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NELL'OASI IL SILENZIO E' ROTTO [#/ ù ABBAS, IL VE 
SOLO DAL MORMORIO LEGGERO |} (377 UN UOMO ANC 
DEL VENTO TRA LE PALME. ALLA I f, PURO, DECISC 
NOSTRA SINISTRA, IL DESERTO x ] À PROPRI CAVAL 
STERMINATO. ALLA DESTRA, | 3 / CON LE PROP 
PRIMI CONTRAFFORTI ROCCIOSI / 

DELLE MONTAGNE 


DI CACCIARE 


LA. HO FAME 


VIENI. PRENI 
STRE BISACL: 


QUESTO E' Cic 
NEL DESERTC 
VALLO FERITO 
NIMA" E ASPE 
SUE FERITE S' 


BEL TIRO. AVRESTI ATTRA- 
VERSATO IL PETTO DI UN UO- 
MO, CON QUELLA FORZA. 


L'EGITTO NERO DI PESTE, E M 
SONO ABITUATO A QUESTA VI. 
SENZA DOMANI. 


ABBAS, IL VECCHIO CAPO, E' FORSE TE NE SERVIREBBE}/NO. HO PIU' DEL DOPPIO DEI TUOI 
UN UOMO ANCORA VALIDO. UN'ALTRA, ABBAS. ANNI E NON NE HO MAI TROVATA 
PURO, DECISO, CHE AMA | S , UNA CHE AL MATTINO MI DESSE 
PROPRI CAVALLI E SI ANNOIA QUALCOSA DI PIU' DI LAMENTI E 
CON LE PROPRIE DONNE. APELLI SPETTINATI. NO. 


i DONI 


VIENI. PRENDIAMO LE NO- E PARLIAMO DI TE. CHE CER- 
STRE BISACCE E CERCHIAMO) || CHI NEL DESERTO? SEI UOMO 
DI CACCIARE UNA GAZZEL- DI BUONA NASCITA... | TUOI A- 
\]LA. HO FAME DI CAR BITI E LE TUE ARMI SONO 
| RAFFINATISSIMI E IL TUO CA- 
NETTO E NOBILE. CHE CERCHI | | ABBRACCIO DELLA MORTE. 
QUANDO UN CAVAL- 
LO E' FERITO, TU LO 
MONTI, ABBASP 


NO. LO LASCIO RIPOSA- 
RE FINCHE' GUARISCE. 


QUESTO E' CIO' CHE FACCIO 
NEL DESERTO. HO UN CA- 
VALLO FERITO CHIAMATO "A- 
NIMA" E ASPETTO CHE LE 
SUE FERITE SI CICATRIZZINO. 


CHI PUO' SFIANCARE COSÌ' UN CAVALLO 
IN UN GIORNO TANTO CALDO? 


== 7 


STA BENE. HA 
1 NIPPUR... C'E' QUALCOSA) E' LEGATA ED HA GLI OCCHI so 
ESDNS Ea = DI STRANO, IN LEI. BENDATI, VEDI? INTE 
RE TANTO? 


{ Mi spiace 
PER LUI... 


VUOL DIRE "A 
QUALCOSA D 


STA BENE. HA 


E' RIMASTO UN ISTANTE IN 
SILENZIO, CONTEMPLANDO 
LA GIOVANE SVENUTA. 
SFIORANDO DELICATAMEN- 
TE, QUASI INCREDULO, | 
SUOI CAPELLI BIONDI. 


GUARDA. HA LUN TATUAGGIO IN 7 BH "(N NO. E' LINGUA 
FRONTE. SEMBRA UNA PARO- y/ Y, CRETESE. 


VUOL DIRE "MALEDETTA" © [GUARDA QUANTO E' BELLA, HA APERTO DUE OCCHI LUCIDI 
QUALCOSA DEL GENERE. PPUR... QUANTO E' BELLA: E PURI COME GEMME. 


C'E! STATA UN'EPIDEMIA, NEL- CALMATI. ORA SEI TRA QUEL TATUAGGIO 
LA TRIBU' IN CUI VIVEVO. MOL- AMICI. ON E' RECENTE. 


IL TATUAGGIOP... NO. ME L'HAN- | {NON FARE ALTRE DOMANDE, UN CAVALLO MORTO... GLI LO! 
NO FATTO A CRETA. SONO STA-| \NIPPUR. LEI E' STANCA. MINI DEL DESERTO AMANO | 

ITA ACCUSATA DI DELITTI DA UN CAVALLI E DICONO CHE LA LO 
IUOMO CHE MI VOLEVA E CHE, oa RO MORTE PORTA DISGRAZIA; 


INON POTENDO AVERMI, SI E" A 7” "ART TG 
7 $ 


COSÌ. 


E \ bi > NE. SORRIDE, FACENDO ONDEGGIA: 
5 c RE L'ORO DEI CAPELLI. 


DONNA? TUTTE LE VOLTE CHE LEI LO NEI GIORNI CHE SEGUONO, L'AG MI HA_SOF 
CRE IZIIAMI, al GUARDA, AD ABBAS SI ACCEN-| |CAMPAMENTO SEMBRA VIVERE 


LE DONNE, SCURE E SILEN- POSSO SEDERMI VICINO A [EVITO DI GUARDARLA. LA SUA 
ZIOSE, GUARDANO SENZA RR? sii |\PRESENZA MI DA' UNO STRA- 
FARE UN GESTO. AAP [NO DISAGIO. 


TE NE STAI SEMPRE LONTANO DA 


NEMICI. CREDO CHE RESTERO' 

UN PO' QUI, FINCHE' IL MIO d n 
E' QUALCOSA DI INDEFINIBILE, 
DI SINISTRO, NELLA SUA BEL- 
LEZZA. 


} 
e) 
VI DISTURBO? NON CI DISTURBI, VECCHIO LE DONNE CONTINUANO A 
IABBAS. MA IO DISTURBO TE. GUARDARE, IN SILENZIO. E 
[NON TI PIACE VEDERMI VICINO L'ARIA SEMBRA FARSI DI 
A [A QUESTA DONNA. PIOMBO SOPRA LE PALME, 
ZS e 


4 NI 
UNO RI- LYN 


VIA 
6A 
i 


gu 
S 


TAI 


TAI 
N Ve er i 


DE 


ALLONTANATI, MINHAS. \y 
NON ESSERE TROPPO 


DI NUOVO QUELLA RISATA FRE+ MI CHIAMI VECCHIO, 
SCA, AFFASCINANTE. MINHASP 
STA' ATTENTO. 
N | SE ABBAS SCO- 
ERE CHE FAI CO- 
ia 


Pi RUE <l 
BAH! NON DO IMPORTANZA R 


If VECCHIO E IL GIOVANE LEONE Y | LEI RIDE ANCORA. E QUELLA RISATA SEMBRA 
Sì AFFRONTANO. E LEI? SCAVARE COME UN FERRO ROVENTE NELLA 
© MENTE DEL GIOVANE. 
—{Sl', TI CHIAMO VECCHIO. E ALLO- \g 
RA? CHI SEI TU PER PROIBIRMI DI | 
VAT) ANVICINA RI A_QUESTA DONNA? 


GA 


} 
if { sono IL CAPO el 
fg \ DELLA TRIBU'. AA 


HAI PAURA DI 
AGGREDITO IL 
TRIBU'. 


O COL- 
PIRLO. LUI E' GIOVA- 
NE ED AGGRESSI- 

E OGGI E' 


SI A 
SETTI HO AVUTO FE- 


UTT NON DOVEV 
ip, 


è ( RITE PIL' GRAVI DI GIORNO CALDO, 
R\ QUESTE. A 


OTTE. 
7 TE, NIPPUR. A 
ì 1 4 ? [SFORMANO IN 
î 
5 | 


- PAURA? CERTO CHE NO, PER N [7a TU... TU NON PUOI RE- \ 
RESSE NEAR GLI DEI! RICEVERA' VENTI FRU- STARE SOLA NELLA TRIBU'. 
TRIEU' STATE PER AVERMI ATTACCA- LE PONNE DEVONO AVERE 

î TO. IMMEDIATAMENTE! UN MARITO. 


P 
gl 


IL VECCHIO TREMA. SENTO PE- NON SCORDARE CHE DEVI 
NA PER LUI. PUNIRE MINHAS. 


LO FARO' STASERA, AL- 
LA RIUNIONE. 


I SUOI OCCHI SONO ASCIUTTI, VEDO CHE QUEL TATUAGGIO 
GLIO CONTRO DI LEI. DURI, ORA. E UNA SMORFIA PARLA DA SOLO. ORA SO 
FEROCE LE TORCE LE LABBRA. PERCHE' TE L'HANNO FAT- 
CAGNA! PERCHE' SPINGI QUEL TO, PERCHE' TI HANNO 
POVERO VECCHIO A COMPOR- SCACCIATA PALLA TUA TER- 
TARSI COSÌ'P i RA, PERCHE' TI HANNO CON- 


NATA A MORIRE NEL DE- 
A Toi 
lar mi 
LASCIAMI, NIPPUR. ) U{ 


ORA LA SUA RISATA NON HA FTDE= R n 
PIÙ! LO SPLENDORE DELL'AC- | | c'e' siLenZIO, INTORNO AL | |LEPESHNE, MUTE @MBRE IN DI- 
QUA. ORA E' CUPA COME LA FUOCO, STASERA. UN SILEN- CPARTE. * 

NOTTE. ZIO PROFONDO, SOTTOLINEA- 
NON HAI ANCORA VISTO NIEN-| | TO DAGLI SGUARDI SFUGGEN- 
TE, NIPPUR. ASPETTA E VE- TI DEGLI UOMINI... 
DRAI COME GLI UOMINI SI TRA- 

SFORMANO IN CANI. 


SE N'E' ANDATO. ED IO MI SCA- 


STI MISERI UOMINI? SERVE SO- 
LO A DIVERTIRMI. pu 


C'E' UNA COSA CHE DOBBIAMO DECIDE- 
RE, LOMINI. TRA NOI C'E' UNA DONNA — f. NESSUNO DI * 
SENZA MARITO. Lie) (O SONO IL PI 


NESSUNO PARLA. NESSU- 
NO SI MUOVE. MA NELL'A- 
RIA C'E' UNA TENSIONE 
IMPROVVISA. E SENZA 
IGUARDARLI CAPISCO CHE 
OGNUNO DI LORO SI E' 
TORMENTATO CON IL PEN- 
SIERO DEL SUO CORPO, 
ICON LA VISIONE DEI SUOI 
OCCHI, CON L'ORO DEI 
SUOI CAPELLI. 


E VISTO CHE QUESTA DONNA PERCHE' TU? HAI GIA' TRE SONO IL CAPO DELLA 
DEVE AVERE UN MARITO... HO MOGLI, ED IO NESSUNA. TRIBL' E DECIDO. 
DECISO DI PRENDERLA IO. 
IO DISCUTO QUESTA AUTORI-| 


TA'. IO VOGLIO LA DONNA. 
DECIDA LEI. NON TU. 


ILLUMINATO DAL RIVERBERO ‘ È NON ANCORA! NON TI AV- 
DEL FUOCO, IL SUO VOLTO EMiorerma VEÈ VICINARE A LEI! 

SEMBRA QUELLO, ENIGMATICO i 

È CRUDELE, DI UNA GATTA. 


“TA 


SARO' DI CHI MI 
PRENDERA!. 


FERMATEVI, PAZZI! 


NESSUNO DI VOI LA _TOCCHERA'. 
IO SONO IL PILU' FORTE E... 


n 
(0) 
al 
2 
< 
i 
(o) 
I 
wy 
I 
IS) 


ABBAS... ABBAS... 


TU CHE LI RE 


TU! E DOVRE 


NIRTI. 
E CI SONO R 
C\ NELLE LOI 


[ia 
is 
3) 
ce 
d 
Z 


NIPPUR? HAI VI 


STO COME GLI DOMINI SI 


NO A FISSAR- 


MENTRE TUTTI GLI 
TRASFORMANO IN CANI? 


HAI VISTO, 


LEI RIDE ANCORA. RIDE E MI 
UOMINI SI VOLTA! 


GUARDA, 


NON POSSONO. LORO MI DE- NJ POI IL_GRUPPO DI OMBRE SI 
SIDERANO. MI VOGLIONO VIVA, ù MUOVE. 
NON MORTA. 


E CI SONO RIFLESSI METALLI- 
C\ NELLE LORO MANI. 


EI 
| 5 / ) 


TIT, 


Sl 
A 


FORMARE UN CORPO FATTO DI O- 


SCURITA' E DI FREDDO. UN NUCLEO 


DI NIENTE. 


UN AMICO CHE SI SUP- 
PLICA DI NON ABBAN- 
DONARCI. 


UNA VOCE NEU- 
TRA, SENZA ECHI. 
E GLI OCCHI DELL' 
LOMO NON MI FIS- 
SANO. MA CIO' 


SONO MOLTI ANNI DA ALLORA E' PAS- 
CHE NON SENTO LA |SATO TANTO TEMPO, 
TUA VOCE. DA QUAN- |VECCHIO. UN'ETERNI- 
DO AVEVI LO STEM- S 

MA DI LAGASH SUL 


NI IL TEMPO E' UN 
NEMICO CONTRO CUI 
BATTERSI. 


NON PARLARE DI ME COME DI | [AH, Si'... SENTO AMAREZZA 


IUN GIOVANE. ANCH'IO SONO 
INVECCHIATO. O FORSE GLI AN 


NELLA TUA VOCE. UN TEMPO, 


NI NON ENTRANO IN QUESTO 


CHI SEI? COS 
PUR DI LAGA‘ 


FUORI, IL Sol 
NA BENEDIZI 
VOLTO PERÙ 
SELARDO. NC 
SOGNO. 


ICHI SEIP COSA SEI, ORA, NIP 
[PUR DI LAGASHP 


YNON LO SO, VECCHIO. SONO 
VENUTO DA TE PER UDIRE 
UNA VOCE NOTA. PER 
GUARDARMI IN UNO SPEC- 
CHIO IN CUI SI ANNIDI AN- 
CORA LA MIA ANTICA IMMA- 
GINE. 


FUORI, IL SOLE SEMBRA U- 
NA BENEDIZIONE. NON MI 
VOLTO PER UN ULTIMO 
SGUARDO. NON CE N'E' BI- 


HO ANCORA DATO 
UN NOME. 


PERO' QUEST'IMMAGINE NON 
E' PIU' LA MIA. IL GIOVANE SU- 


RE E DI RIDERE. 


GLI DEI SIANO 
CON TE. 


AMAREZZA E LA SO- 

LITUDINE. ATTENTO 

AL TUO ORGOGLIO, 

MORO. SENZA UMIL - 
A'. 


AVANZO CON PRUDENZA. SONO NEL TERRITORIO 
DI LUGGAL ZAGGIZI, RE DI UMMA, E QUESTO PER 
ME E' EENSOLoso: LUI OFFRE MOLTO ORO PER LA 


E QUELLO? SEMBRA UN BI- L'UOMO STA CUCINANDO GLI DEI SIA- 
VACCO... CALMO. NOTO | SUOI CAPEL- NO CON TE, 


DI 
nos & ILI BIONDI E LA SUA GOBBA. 


SMONTA PURE, 
STRANIERO. MI 
CHIAMO HATTUSIL. 


s- 


SEI ITTITAP 


| MINCIATO EC 
| CORPO..." 


"LAVORAM 
SPADA, DI 
ALBA ALT 


NON DICO 
NIENTE. 


MI SORPRENDE. GLI ITTITI A- 
MANO LA FORZA FISICA E COSì SONO CRESCIUTO NELLE 
NON USANO LACCIARE IN vi- |EITTA® DELLA COSTA. HO LA- 
TA | BAMBINI DEFORMI. LUI MI | VORATO COME SCRIBA E INFI. 
SORRIDE. NE HO DECISO DI DIVENTARE 


ISO CIO' CHE PENSI, SI', DO- 
INEVANO UCCIDERMI, MA MIA 
MADRE ERA EGIZIANA E NON 
INOLEVA CHE IO MORISSI. E MI 
HA DATO AD UNA SCHIAVA 
CHE MI HA FATTO 
USCIRE DAL PAESE. 


toe 


lESSENDO GOBBO, HO CO- | ! "E TROVAI UN MAESTRO. UN 
SOCAN È ! GRANDE MAESTRO, UN UOMO 
MINCIO DO iL MIO ! LA ZUI SPADA ERA UN PRO- 
! LUNGAMENTO DEL BRACCIO, 
! iSì BURLAVA DI ME E MI ZHIA- | 


! "LAVORAVO D'ASCIA, DI 

i SPADA, DI LANCIA DALL' 
1 ALBA AL TRAMONTO.* 
; 


Arr ANDALIN GUERRA E Se i 
IPARAI A JOSCERE IL een 
*GUE. UDII IL TUONO PELLE |; |SUA IMMAGINE NELL'ACQUA VI- 
‘CATAPULTE E LE GRIDA DEL-: [CINO ALLA MIA E LUDIVO LA SUA 
iLE PONNE TRA LE FIAMME, ! [RISATA... LA SUA RISATA... 


IVIDI PIRAMIDI DI TESTE MO2- : 
IZATE E | SOLDATI CHE COM- | 
IPIVANO ATROCITA' NEI TEM. : 


PU VIDI LA GUERRA." 


LO SENTIVO RIDERE E RI- 


ALLORA, UN GIORNO, PRESI 
PETERE... "MOSTRO"... "MO- 


LA SPADA E TORNAI A CER- 
CARLO. VOLEVO IL SUO SAN- 
SUE PER FAR TACERE LA 


MA ATHON NON C'E' PIU'. UN AL- 
TRO L'HA UCCISO IN DUELLO. LUN 


I. PER VVE- | 
DP | RE IN PACE. lg 


SE TÙ L'HAI SENTITO, ALN / CERTO. MA NON HA IM- 
ANCHE GLI DOMINI PORTANZA NON TI TRO, 
#5 


HO SENTITO PARLARE DELE 
LA TUA VISITA AL TEMPIO E HONS® 
DECISO DI VENIRTI AD ASPETTA- Le DG 
RE. SONO MESI CHE SOGNO DI TROSI IRAN 
VARTI, DA QUANDO HO SAPUTO DEL- iù 
LA MORTE DI ATHON PER MANO TUA. | |KT7A74 


LOTTA PER LA TUA 
VITA, NIPPUR! 
{} 


LO ATTACCO IN OGNI DIREZIONE, MA 
INCONTRO SEMPRE LA SUA SPADA. E 
DAL FERRO SPRIZZANO SCINTILLE, 


LI ABBIAMO S 


(ANI 
QUINTO NELLA FOGA | 
N 
US 


ATHON... ATHON NON AVREB- 
BE RETTO AL TUO PRIMO AS- 
SALTO... 


LA FOGA DELLA LOTTA NON 
È O UNA 
O LE 


- ZA, 


SONO TROPPO STANCO PER | 
TERE. 


E' STATO PIU' FACILE DI 


IL NON HA FATTO IL MI HANNO CATTURATO. SPE- 
,TUPORE. 


RO DI AVERE UNA POSSIBILI- 
TA' DI FUGA. 


HI... TU, GOB- 
O! VIENI 
ra " 


T/ 


, i) 
ON )} 


HA FISSATO PRIMA LA MONETA, 
POI QUELL'IMBECILLE CHE PO- 
TREBBE SPEZZARE CON LE 
SOLE MANI. E IL SUO SORRISO 


GRAZIE, NO- 
BILE SIGNO- 
RE. 


PRENDI. E' PER 
L'AIUTO CHE dl 


VEANREZZA 


NUOTERO' NEI 
TUA CATTURA 
GASH. IL RE RE 
SONNO, QUAN 
TO, 

UNA MOR 


ALLE ARMI! C 
ATTACZANO! 


SUOTERO' NELL'ORO PER LA 


MUA CATTURA 
5ASH. IL RE 


, UOMO DI LA- 
RECUPERERA' IL 
SONNO, QUANDO SARAI MOR- 
ro. 


UNA MORTE NON RIDA' IL 
SONNO A UN VIGLIACCO. 


ALLE ARMI! CI 


ATTACZANO! 


TTI AL GA 
LOPPOI VA 
x 


Ì SA 
Nor 


\ 


FA ME NON IMPORTA. ZIO' CHEN 
CONTA E' CHE... 


CONTINUIAMO 
A MARCIARE... 
SVELTI 


MA, NEL SILENZIO DEL BOSCO 
GLI RISPONDE SOLO IL CIN- 
GUETTIO DI UN UCCELLO. 


E DI NUOVO IL SILENZIO. DI 
NUOVO IL CANTO, QUASI DI 
SCHERNO, DEGLI UCCELLI. 


E' PIL' UNA FUGA CHE UN GA- 
LOPPO. UNA FUGA PERCORSA 
DA UN FILO SOTTILISSIMO, MA 
NITIDO DI PAURA. 


LI RISPONDO 

ITIVI, CHE SI A 

BOSCO. POI AN 
ELLI. 


LI RISPONDONO LE GRIDA DEI FUG- 
ITIVI, CHE SI ALLONTANANO NEL 
POI ANCORA IL CANTO DEGLI 


POVERO UFFICIALE... | TUOI TRISTI 

SOLDATI TI HANNO ABBANDONA- 

TO... POVERO OMETTO DALL'EL- 
LUCIDO... 


DS I RT_ SERE 
5 \ SA 


Dn 


{| 


5 f 
tesa ta 


SPOSTATO L" 
AL CAN 
E' DIRETTO MI 


NO, NOBILE SIGNO- 
RE... PIETA"! 


POI CON UN CALCIO HA si E SUBITO HO DESIDERA 
SPOSTATO L'UFFICIALE TO LA TUA AMICIZIA E 
PAL SUO CAMMINO 


E Si NON LA TUA MORTE. 
E' DIRETTO VERSO DI ME. CUT 


‘GLI STRINGO LA MANO. E SO 
GIA' CHE NON INCONTRERO' 


PESERA' A LUNGO SULLA M 
CHE CI INCONTREREMO ANCO- 


Act 


Size 


A 


CAPITOLO 
TERZO 


PERO', QUANDO UNA MANO NON E' PIU' UN OGGETTO. E' UN 
RIST ei ASA Mi MEET 
5 Mi; . L'E A FI 
UN'ASCIA NON E' CHE UNO TUTTI GLI EIyiemi- 


AVANZA COME 
NA DI BRONZ 
EMIBILE, SOLI 


UN RUMORE SORDO, ASSURDAMEN- 
TE SOFFICE, CHE ASSORBE OGNI 
ALTRO SUONO, COME IL MARE AS- 
TONDE TUTTI | FIUMI CHE VI SI GET- 
ANO. 


VANZA COME UNA MONTA- POI MI VEDE E PER UN 
NA DI BRONZO. GRANDE, A \STANTE SEMBRA VA- 
EMIBILE, SOLITARIO. ‘ 


NON LO VEDO DA MOLTI ANNI. 
DA QUANDO ABBIAMO LOTTA- 
TO INSIEME CONTRO | PIRATI. 
E ORA MI SEMBRA ANCORA 
PIU' FORTE DI ALLORA. 

CHE FAI QUIP HO SENTITO 
PARLARE DELLA TUA GUERRA 
MILTOROSA CONTRO GLI IT- 
TITI 


AG, ; je —S 
POI SEMBRA RICORDARE 
QUALCOSA. 
HO SENTII RCN 


IO O A DELLA 
MORTE DELLA TUA REGINA. MÌ 
PIACE. 


SONO IL CAPO DELLA GUARINI= [IL CARNEFICE HA ISSATO LAÎI CARNE COTTA 
SIGNORE, MINHEM, HA DEI PRO- 5 TRE O QUATTI 
BLEMI CON 1 SUOL'CONTADINI. [GREG ARIA, RONZIO DI BIVECCHIO, VINC 
IO LI RISOLVO. - BAH... 


TI: 


NON PARLIAMONE. SONO QUI 
DI PASSAGGIO. E TUP CHE SI- 
NIFICA QUESTO? 


HO VISTO IL PAESE DISTRUT- 
TO DALLA SICCITA'. CHE TAS- 
SE PUO' PAGARE CHI NON ANA FRASE IN 
POSSIEDE NIENTE? MIN. PERFETTAMEN 


IO SONO UN LOMO D'ARMI, ANVRLENIAN 
NIPPUR. ESEGUO ORDINI. MENTE RI 


PRONUNCIATA 


LA GENTE RIFIUTA DI P; bi 
GARE LE TASSE. 


SEI SEMPRE STATO UN LOMO 
DI MOLTE PAROLE, NIPPUR. 

LO RICORDO. IO NON CAPIVO 
CIO' CHE DICEVI ALLORA. ED 


LA CITTA' E' SOMMERSA DALLA 
PAURA. PORTE E FINESTRE 
CHIUSE. NE' BAMBINI NE' CANI 


IO FORSE NO. 
SEMPLICE. GU; 
DALLA FINEST 
TESTA DEL CC 

POSTA AL SC 


LA MORTE NC 
E' MA\ SEMPL 


HO SENTITO PARLARE MOL- 
NON MI PIACE LUI E NON MI TO DI TE... DEVI PERDONARE |STANZE SENZA ORNAMENTI. 
PIACE IL TONO DI ADULAZIONE IT ' n 

ILE CO SE LA NOSTRA OSPITALITA POCA SERVITÙ'... SCHIAVI SEMI 
DELLA SUA VOCE, SERVILE CO- | E' POVERA... MA NOI, TRISTI | NUDI E MALNUTRITI. 
ME QUELLO DELL'ULTIMO DEGLI | NOBILI SUMERI, DOBBIAMO ho) 
RACCOGLIERE POCHE BRICIO- 
LE DI TASSE PER NON MORI- 
RE DI FAME. 


E' GIOVANE, | 
SUOI OCCHI N 
INNOCENZA E 
GESTI TIMIDI 1 
INGANNANO. 
UN CANE VEC 
HO | SEGNI D 
MORSI. 


SARNE COTTA E RISCALDATA_ [DIMMI,AMURAMIN... FAI FORTU-\ | [MI GUARDA CON T SUOI OCCHI 


lfRE O QUATTRO VOLTE, PANE {NA COL TUO NUOVO SIGNORE?) | |GELIDI, SENZA ESPRESSIONE. 
IECCHIO, VINO ANNACQUATO... ; 
E) 


C'E' FORTUNA E FORTU- 


)NA FRASE INTERESSANTE. 

PERFETTAMENTE AMBIGUA. MIO PADRE TI 

IHIARAMENTE STUPIDA E SICU- CHIAMA. 

RAMENTE NON TUA. DA DOVE 

«'HAI TRATTA E PERCHE" L'HAI 

PRONUNICIATA , AMURAMIN®P J 
Di; ri PERTI DI BRONZO. MA NESSLU- 
4 i NA CORAZZA PROTEGGE IL 


D FORSE NO. FORSE NON E' TI VEDO PENSOSO, IO SONO LENIA, FIGLIA DI MI- 
SEMPLICE. GUARDO FUORI LOMO DI LAGASH. NHEM. HO SENTITO PARLARE, 
DALLA FINESTRA E VEDO LA 

TESTA DEL CONDANNATO E- 

SPOSTA AL SOLE. 


LA MORTE NON 
E' MAI SEMPLICE, 


VIAGGI TANTO VICINO | 
ALLE TERRE DI LUGGAL 
\ ZAGGIZI. E' UN TUO hi 
E' GIOVANE, MA NEI | PAVECCHIO NEMICO, NOPW 
SUOI OCCHI NON C'E' 3 
INNOCENZA E | SUOI 
GESTI TIMIDI NON MI 
INGANNANO. SONO 
UN CANE VECCHIO ED 
HO | SEGNI DI MOLTI 
MORSI. 


UNA CESTA D'ORO... AH, Sl... LYPAROLE DEL PADRE, PAROLE 
RE DI UMMA E' RICZO. NON CO] DELLA FIGLIA. SONO L'UNO LO 
NOI... SPECCHIO "© 


E' VERO CHE OFFRE MOLTO 
ORO PER LA TUA VITA? 


5 I 
IN EFFETTI IL CANE DI UMMA 
OFFRE UNA CESTA D'ORO PER 
ME. MA IL FILO DELLA MIA SPADA 
TAGLIA SEMPRE L'ESISTENZA 


DEI SUOI SOGNI. 


IOSI- 
ISCE. 


[UN MONDO DI LUCI ACCECANI 
TI E DI SUONI CHE ASSORDA- 


RINCHIUSO E LEGATO. PER TI SEI SVEGLIATO, E SIGNIFICA CHE NON TARDERAN,— 
CHE' MI HANNO FATTO QUE: NIPPÙR? 5 M \NO A VENIRTI A PRENDERE, FOROrNo 
| Ò Voo 


DI 


DITO IA 

RI | Î Î I lì 

il (SLA I AM 
AMURAMIN, CANE TRADITORE. 
CHE SIGNIFICA...? 


NON RISPONDE. MA NON CE QUI SIAMO POVERI, NIP- 
N'E' BISOGNO. HO CAPITO. PUR... QUELL'ORO... 


AVVERTO... HAI PROVOCATO 
LA TUA DISTRUZIONE. 


DA 


LA MIA DISTRU- 
ZIONE? E CHI MI 
DISTRUGGERA'P 


de 


] k LI] 
WAI 
O' IL CUOIO CHE MI 
[SI SE NEVA] LEGA CONTRO QUESTA PETRA 
APPUNTITA... FORSE MY C\ VOR- 
E ORA VEDIAMO COME FUGGI- RA' UN GIORNO INTERO, MA 


RE DI QUI. NON E' LA PRIMA 
VOLTA CHE MI FANNO PRIGIO- f SNENE GLI LOMINI DI LUGGAL 


NERO... PO' AD ARRIVARE... 
= a 


sr 
OCCHIATA. 
si 


a 
u 
Z 
(o) 
9 
[ra 
L 
2 
w 


4 


7 “EN 
€ ASS 


dì 


E ORA DEVO 


USCIRE... 


e, 


RENDO LUNA 
ANCIO PER | 
ERTUTTO RI 


ia 
< 
-j 
J 
£ 
a) 
)< 
S4 


\ 
Al PER FAVORE 
SA\ CHE CON 
Te... CHE COI 


LAS 


PRENDO UNA SPADA E MI 
ANCIO PER LE SCALE. DAP- 
PERTUTTO RISUONANO GRI- 


SONO FUORI. E CON TUTTA LA E' FUGGITO, AMURAMIN! DE- 
VELOCITA" CHE HO, MI LANCIO VI RITROVARLO! LUI VORRA/ 
NEI BOSCHI RINSECCHITI NON 

LONTANO DAL CASTELLO. 


PER FAVORE, AMURAMIN. N 
SAI CHE CONFIDIAMO IN | 
Te... CHE CONFIDO IN TE. 


DERO E' FUGGIRE. IL SANGUE 
MI BOLLE PER L'IRA NELLE 
VENE 


La 
i dA 
ABBATTERO' GLI LOMINI DI Mi- 
NHEM UNO AD UNO! E POI GLI 
BRUCERO' IL PALAZZO... LA 
11] PAGHERA!'! 


FREPARERO! DELLE TORCE 
E, AL SALIRE DEL SOLE, LE 


iz _/INON HO PAURA 
; Y NIPPUR. COLPI-' 
SCIMI. 


IX VITEERS 
NI vil IRR 
y 7) i 


ZAGGIZI. VENIVAMO A 
PRENDERE UN PRIGIONIERO, MA MINHEM GLI 
HA DETTO CHE NON LO AVEVA PIU'. LORO SI 
SONO ARRABBIATI ED HANNO COMINCIATO A 
INSULTARLO. POI UNO HA ESTRATTO LA SPA- 
DA. 


DOVREI CONSOLARTIP NO. VOLGO GLI OCCHI E VEDO LA 
NON MI FAI PENA. LA TUA MI- TESTA CHE STA RINSECCHEN- 
DO AL SOLE SULLA PICCA. 


LA SUA BOCCA APERTA SEM- | 
BRÀ EMETTERE UNA MUTA, A- 
TROCE RISATA. UN ULTIMO 
SCEHERNO Al CADAVERI CHE 
TOSPARGONO QUEL TERRENO | 
MALEDETTO. 
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‘TUA PRIMA COSA CHE MI COLPI 
SCE NEL RUMORE DI QUESTI 
PASSÌ\ E' IL LORO VACILLARE, 
QUASI FOSSERO TIMOROSI. CHI 
VIVE VAGANDO DA SOLO SA RI- 
CONOSCERE IL MESSAGGIO DEI 
PIEDI SULL'ERBA. 


PV” 7 “Aly 
RA 


E 10, NIPPUR, L'INNA-] [E QUESTO NON E' 


MORA MEGLIO PREPARARSI 


O DEL CAMMINO, | | NESSUNO DI LORO. GLI DEI NON PROTEG 
QUESTO E' UN VACIL- | | CONO CHI SI FIDA 
LARE, QUASI UN RI- 
SCHIO DI CADUTA AD 
OGNI PASSO. 


[LA RAGAZZA APPARE. HA UNA 
LUNGA TRECCIA BIONDA E VE- 
ISTE COME LE CONTADINE SUME- 
IRE. PROTENDE LE BRACCIA DA- 
VANTI A SE'. E' FRESCA E DELI- 
SAT COME UNA NINFA DEI BO- 
ISCHI. 


14 


7 (SNIINUSNVSÌ 
'RSO DI ME. { 

\UNGE IL CAN 
\CCELLO MATT 

MIO AMORE? 


I IAZZ08 


ON SEI UNO E 
IGANTEP 


SONO SOLO 
PIENO DI PO 
STA PREPAF 
ZO... E CHE C 
TENTO A NM 


MON MI MUOVO E LEI AVANZA A fia j [E ESCE COME UN LIEVE GEMI- 

2 i) x ITO DALLA GOLA. CRISTALLINO 
[COME IL SUONO DI UNA CAMPA- 
NELLA. 


INO.... 
MIO AMORE? DOV'E' IL MIO A- 
ORE?" SEMBRA DIRE... LA RA- 
JAZZA E' ZIECA. 


UCCIDERTI? CHI VUOLE 
UCCIDERTI, RAGAZZA? 


ON SEI UNO DEGLI UOMINI DEL 
\GANTE? 


GONO SOLO UN VIANDANTE \ ALA. VIVO QUI VICINO CON FINALMENTE. SAPEVO CHE 
D NON POTEVA ESSERSI 
STA PREPARANDO C'ERA RISTEnE Ea ALLONTANATA MOLTO. 


TENTO A NON FARLO BRU if. , ì O 
, 


7 


MI HANNO TROVATA... 
SONO PERDUTA! 


| 


SONO DUE TIPI ROZZI, VESTITI 


IRE. CAMMINANO PESANTEMEN- 
TE, CARICHI DI SPADE E COL- |g@ 


TU FARAI MEGLIO A 


TTO DI LASCIAR- x] 
ne Ò R-| NON MUOVERTI, STRA-j 


ILA, UOMO. O NON 


NÒN LI GUARDO. MI LIMITO A GIRARE LA PIE- 
TANZA NELLA PENTOLA. 


SENTIRAI CHE BONTA', RA- 

GAZZA. A VOLTE PERFINO GLI 
\ [DEI SI AVVICINANO PER GU- 

STARE |IL SUGO DI NIPPUR. 


( HO DETTO... VIENI _) 
(ZA 


IDA BAMBINO NON Ho £ \ IMM... IO HO SE 
[MAI SEGUITO | CONSIGLI. O CHE IL MIO 
E CON L'ETA' QUESTO pE A TUTTI, 

DIFETTO SI E' ACUITO. 


O ALTRI DIFET 
PIEDI GRANDI 
COLA. 


)E HO ANCHE f 
PUELLI CHE VEL 
\ TE! VIAI 


IMM... IO HO SEMPRE CREDU- 


sg ATRHOS TI FARÀ' PAGA 
‘O CHE IL MIO SUGO PIACES- |) ” IRE PER QUESTO, STRA 
IE A TUTTI. RO! 


9 ALTRI DIFETTI. AD ESEMPIO, 
PIEDI GRANDI E LA PAZIENZA 
CCOLA. 


JE HO ANCHE PER TUTTI 
VELLI CHE VERRANNO DoPO 
TE! VIAI 


IMPROWVISAMENTE STAMATTINA | [PERCHE IL GI 
SONO VENUTI DUE DEI SUOI A ANTE 
CERCARMI. HO SENTITO Mio Pa- [LEVAP 

PRE DISCUTERE CON LORO. POI 

HO UDITO UN COLPO E SONO 


N) [ION DEVI. O ALMENO NON DEVI : i 
pesce IAVERNE TANTA DA LASCIARTI | | NELLA PICCOLA CAPANNA, È PASSI U 
Al |BLOCCARE. LA VITA E' MOLTO ESA SI SINO \ FOCE te Ka 
( QUA È ie) DAL n 
vi Enia NDO SI HA PAU- | | SOLLEVATO, AL VEDERLA. 


VENTRE E' TR 
GRASSO ED IL 
TO PER LA LA 
IMPRESSIONE 
PELLA SUA F/ 


IMA PERCHE'P SIAMO POVERI... [YE' UNA BUONA DPO- 
IMISERABILI PASTORI... NON AB- MANDA. PERCHE'P 
SVI | SUOI HANNO DETTO n 
CHE VUOLE ALA AD OGNI 
OSTO. 


PER GLI DEI... 
E' ATRHOSI 


E' DAVVERO UN GIGANTE. PIL' AL- 
TO DI ME DI ALMENO DUE TESTE, E 
GROSSO IL DOPPIO. MA IL SUO 
VENTRE E' TREMOLANTE PER IL 
GRASSO ED IL SUO RESPIRO COR- 
TO PER LA CAMMINATA. MI DA' L' 
IMPRESSIONE DI VIVERE DA TEMPO 


NESSUNO. SONO DI PASSAGGIO] [PERDI IL 
NE. VATTENE. DI ME ED IO ALZO L'ARCO. PERI 
UN ISTANTE LA FRECCIA 
SPLENDE AL SOLE. LUI ESITA. 
F< ATTENTO, MONTAGNA DI 
‘RASSO. lo NON SPRECO PA- 
ROLE. TI AVVERTO E BASTA. 
VOLTATI E VATTENE O TI TRA- 


DOV'E' LA RAGAZZA? SONO 
VENUTO A PRENDERLA. 


TUO TEMPO, GRASSO. IHA MOSSO UN PASSO VERSO 
se 


Mi GUARDA PER UN LUNGO MO- QUESTA VOLTA HA _RICE- 
ESSE ( VER SENESE È VOLTO UNA LEZIONE. 

LO FA REGGIARE E ( 
[FORSE SI ERA SCORDATO DI til NO. GLI DOMINI COME LUI 
ICIO' CHE SIGNIFICA. MA ORA RI- 


BASTA IL SOLE, E SI ASCIUI 
“\GANO. 


CHE FAI DI SOLITO DURANTE! 
IL GIORNO? 


NON LO SO. GIURO CHE PORTO LE PECORE AL 
NON LO Si PASCOLO. CONOSCO IL 
SENTIERO A MEMORIA E IL 


O CANE MI AIUTA. 


E CIO' CHE PORTI IN LO VEDI? STA SEMPRE VICINO 
OLTOP ALL'ALBERO. 


PANE APPENA SFORNATO E 
OLIVE. LO DO OGNI GIORNO A_W 


ALBERO. CREDO SIA UN MEN- 
DICANTE... E MI De DEI 


QUESTA? E' SAMAS, IL MIO A- 
GNELLINO PREFERITO. HO TRO- 
VATO LA CAMPANELLA SULLA RI- 
VA DEL MARE E GLIEL'HO APPE- 
SA AL COLLO. COSì' SO SEMPRE 
DOV'E', ANCHE SE LUI E' IRRE- 
QUIETO E SCAPPA SPESSO. 
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MA ASPI 
MAZZET 


SAI, NIPPUR? 
QUESTA COSA 
MO IMPARATO 
LE STAGIONI € 
SUOI FIORI. 


ISONO GLI STI 
DI IERI, ACCO 
TRI DLE. IN G 


NALGONS UN 


MA ASPETTA... C'E' UN 
MAZZETTO DI FIORI. 
7? 


SONO PER ME. A VOLTE NON x 
PUO' VENIRE E LI LASCIA LI'. | # 
DAMMELI, E METTI IL PANE AL 
LORO POSTO. 

Ri 


) 


TUTTO CIO' E' MOLTO BELLO, MA [FERMO] 


NON SPIEGA IL PERCHE' DELLA 
PERSECUZIONE DEL GIGANTE. 


GONO GLI STESSI FARABUTTI 


DI IERI, ACCOMPAGNATI DA AL- 
TRI DUE. IN QUATTRO NON 
IVALGONO LUN UOMO. 


STRANIERO. QUESTA 
VOLTA NON CI PREN 
DERAI DI SORPRESA 


DI SORPRESA? 
NO... CERTO CHE 
sù, 


L\ PESTO A DI 
MI TIRMI STANCO 
|SI RIMETTERAI 


H!... IL MIO A< 
SENTO LA CAI 
ANARSI... 


SENTO | GEMITI DI QUEGLI 


LI PESTO A DOVERE, FINCHE' COMINCIO A SEN- | | VIENI, RAGAZZA. AN- 
TIRMI STANCO, POI LI CACCIO A PEDATE. NON. | | BIAMO AL MARE. VO- | UOMINI, DEVI AVERLI COL- 
SI RIMETTERANNO IN SESTO MOLTO IN FRETTA. | | GLIO LAVARMI. PITI CON MOLTA FORZA, 


4 


1... IL MIO AGNELLINO, NIPPUR! 
ENTO LA CAMPANELLA ALLON- 


IN UNA GROTTA VICINO AL MAY RESTI DI UNA 
sveceDe \7QUESTA CAMPANEL-(IRLU PERCHE'P BEV'ESSERE N 
LA, ALA... DOVE L ANTE L'ALTA 
HAI TROVATA? PORTAMI LA'. CREDO DI ASEE ì HARNO Pi 
VER SCOPERTO CIO' CHE 


VUOLE IL GIGANTE. PENNE: 


È QUI DENTRE 
QUESTA CAMPANEL- CESTE... 
LA E' D'ORO. 


PREN 
E TUP] RO PI 
DRO'. 


RESTI DI UNA NAVE PIRATA. 

MEV'ESSERE NAUFRAGATA DU- 

{ANTE L'ALTA MAREA E LE ON- 

DE L'HANNO PORTATA QUI... 

AOLTI ANNI FA. IL LEGNO E' 
\ARCIO. 


E QUI DENTRO CI SONO DELLE || Si"... IL TESORO DEI PIRATI, A- LSTANE DELA SEPARA. 
CESTE... ; à LA... MOLTO ORO. PER QUESTO TI CERCA. 
CHE DEVO FARE, NIPPUR? 


rr 


DI TUO PADRE E VE NE ANDRETE. ij 
RAGGIUNGERETE AKAD E VI PORRETE 

SOTTO LA PROTEZIONE DI RE SAR- à 
GON. DITEGLI CHE VI MANDA NIPPUR. 4 


NIPPUR... VORREI CHE DOMANI 
TU PASSASSI PER IL SENTIERO 


E CHE PORTASSI UN REGALO 
ALL'UOMO DEL GRANDE ALBE- 
RO... | SUOI FIORI MI MANCHE- 
RANNO MOLTO. 


ECCO, E' MATTINO E MI SONO MES- 
SO IN MARCIA SOTTO IL SOLE NA- 
SCENTE, CHE TRAE PICCOLE SCIN- É 
TILLE DALLE GOCCIOLINE SULL'ER- 
BA. 


DA LONTAN 


O... "DOV'E 
DOV'E' IL_MI 


DA LONTANO MI GIUNGE DI VC'E' QUALCUNO SEDUTO LAG- 
NUOVO IL CANTO -| GIU... CHE SIA LUI? 
LOS Pg 


Na [ci MUOVE Con RAPIDITA' INCRE.] 
fil [DIBILE, SENZA DARMI IL TEMPO 
ii [DI IMPUGNARE LA SPADA. 


[PER TE E' FINITA, GUERRIERO N 
PRIMA TI UCCIDERO', POI... 


E POI BASTA, ASSAS- 
SINO. LEI SE N'E' AN- 
PATA COL TESORO. 


IN UN ISTANTE | SUOI OCCHI SI 
SONO SVUOTATI DELL'ODIO. C' 
E' SOLO TRISTEZZA, MENTRE 
LE SUE MANI ABBANDONANO 
LA PRESA. 


BE'... L TESORO CHE ALA HA 
TROVATO... QUELLO CHE TU 
VOLEVI... LEI SE N'E' ANDATA 
CON SUO PADRE... TU CERCAVI 


IL TESORO, NOP 


LEI... SE N'E' ANDATA. 
SE N'E'... ANDAT: 


CHE VUOI DIRE? RISPONDI! 
DOV'E' LEI? E DI CHE TESO- 
RO PARLI? 


TI HO GIA' DETTO CHE NON 
SO DI CHE TESORO PARLI! A- 
LA... ALA ERA TUTTO CIO' CHE 


MI RIMETTO IN PIEDI. DAL SUO | 


PETTO ESCE UN SOSPIRO 
STROZZATO, TERRIBILE. 


MA ALLORA... ERA LEI CHE VO- 
EVI... NON IL TESORO... 


NI 


SI ALLONTANA SINGHIOZZANDO, 
CURVO E ATROCEMENTE, DOLO- 
ROSAMENTE RIDICOLO NEL SUO 
CORPACCIONE TROPPO GRANDE. 


U cana N 


VEDO | FIORI NEL POSTO IN CUI 
LUI ERA SEDUTO AD ASPETTARE. 


AD ASPETTARE... COME HA FAT- 
TO PER ANNI... SENZA MAI PAR- 
LARE. IL BANDITO CONVERTITO 
IN MENDICANTE... MENDICANTE 
D'AMORE, DI SORRISI, DI UN MO- 
MENTO DI CALORE. FINCHE' NONI 
HA RETTO PIU' ED HA VOLUTO 
AVERLA PER SE. 


GUARDO LA SUA FIGURA FARSI 
SEMPRE PIL' PICCOLA IN DIRE= 
ZIONE DEL MARE. IL VENTO MI 
PORTA IL SUO PIANTO DA BAM- 
BINO. 


LONTANO, L'UCCELLO MATTU- 
TINO CANTA... "DPOV'E' IL MIO A- 
MORE? DOV'E' IL MIO AMORE?". 


CAPIT: 


CAPITOLO QUINTO 


N 
RANE IL CAVALLO. SIAMO ENTRAMBI PIE- 

| DI POLVERE E DI SUDORE, S; IL 
ADRE SOLE, E' IL DIO PIU' IMPCAZABIE, 
IN CERTE REGIONI, 


SEMBRANO SPAVENTATI, PO- 
VERETTI... 


SI ALZA, TE 
RI POSSIBIL 
GUERRIERO 


ALTRA DOM. 
BRAVO CON 


ZIONE. PERC 
POSSIBILITA 


SI ALZA, TENTANDO DI BUTTARE IL PIU' IN FUO- [DOMANDA STUPIDA. 
RI POSSIBILE IL PETTO. PORTA UNA SPADA DA [UN CONTADINO O UN 
GUERRIERO MESSA IN MODO CHE SI NOTI SUBI- NON 

TO, ANCHE SE E' IN UNA BRUTTA POSIZIONE PORTANO SPADA, 
PER ESTRARLA. E' GIOVANE E MI GUARDA CON |ARCO, FRECCE E 
INTERESSE. DI FRUSTA. 


( 


HAI UNA BELLA SPADA. MI PIACE. 
VO AD USARLA? 


ALTRA DOMANDA IDIOTA. CHI E' 
BRAVO CON LA SPADA NON LO 
DICE. SE AFFERMA DI ESSERE 
BRAVO, IL NEMICO LO ATTAC- 
CHERA' CON MAGGIORE ATTEN- 
ZIONE. PERCHE' SCIUPARE LA 
POSSIBILITA' DELLA SORPRESA? 


LA PORTO. 


IN o Vald CÒ Ù xk 
COMINZIA AD IRRITARSI. ED [vuol ALLENARTI UN PO' 
IO COMINCIO AD ANNOIAR- CON MEP 
MI DELLA SUA ARIA ONNIPO- 4 
TENTE. 7 
q à 
A P _ 7 3° } VA 
fp} 7 # 
DI 1 È \ 


e 
nt 


ASCOLTA, RAGAZZO... IO E- DOVRAI ESTRARLA, STRANIE- 
STRAGCO LA SPADA SOLO ROvTOLtio VEDERE QUANTO 
PER COMBATTERE, NON PER || SEI BRAVO... AVANTI! 
GIOCARE. SMETTILA DI IMPOR- 


PECORE. 
CORA STACCARTI DA 


4 


N 


ME LA PAGHERAI 
TÙ... 


MI PORGE UNA BORSA DI 
PELLE. 


PRENDI. UN PO' DI FORMAGGIO 
E DI OLIVE. SIAMO POVERI. 


LO FISSO E 
MI VUOL DA 
ZIAMENTO I 
UCCISO IL F 


POI MONTO 
DLE VECCHI 
SARMI COI l 
SUETI. 


Lo Fisso E CAPISCO. cio' cHe È 
MI VUOL DARE E' UN RINGRA 


ZIAMENTO PER NON AVERGLI 
UCCISO IL FIGLIO. SORRIDO. 


GRAZIE. LO MANGERO' STA- 
SERA E PENSERO' A_ TE. 


POI MONTO E ME NE VADO, | 

DUE VECCHI RESTANO A FIS- 

SARMI COI LORO OCCHI MAN- 
TI 


E PASSA IL TEMPO. TANTO 
TEMPO. VIAGGIO LUNGO IL FIU- 
ME APPROFITTANDO DELLA 
ISUA ACQUA E DEI SUOI PESCI, 
FINCHE' LE MURA DI NUR MI SÌ 
PRESENTANO DAVANTI. 


AH... NON C'E' NIENTE 
DI MEGLIO... 


OGGI AVRO' CARNE ARROSTO, 
VINO E DATTERI... SARA' UNA 
SERATA NIENTE MALE! 


ORSE NON TI 
MELLEZZAP FC 
| DEBOLE DA' 
PONNAP 
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BENVENUTO NELLA CASA DI 
DAFAR. CHI SEI 


) 


MO. Vl 


| SUOI OCCHI SCURI SEMBRANO ANIMARSI. E IT 
COME SE LEI GLI AVESSE TRASMESSO IL PROYf SONO PAROLE, 
PRIO INTERESSE, ANCHE IL GATTO FISSA SUM PA PRE A 
DI ME LE PUPILLE VERDI. TA ATTENTI 
[/CHE FA L'UOMO DI LA- SONO DI PASS |\ TA' STANDI 


GASH IN QUESTA CITTA'P/\ FIERO, ECCO DAFAR. E 
- : DA FARLO 


CSR f 


= 


L'UOMO DI LAGASH E' AMICOMIPHIRADAS, LUN 
DEL RE. PASSAGGIO. M 


E MOLTI RE HANNO DOVUTOÎA NUR PER RI 
SOSTITUIRE LA CORONA D'O@PESERTO E... 
RO CON UNA DI BRONZO Lor... PER ST, 


PER ; NO A DAFAR. 
\ PAGARE | SERVI. NO, _IBINO A DAFAR. 


BELLO. E SOL 
PEL_MIO ORO 
Rose NEGLI € 


PORTI GIOIELLI D'ORO E LA 
TUA CASA RISPLENDE. HO PA- 
GATO LA MIA CARNE E IL MIO 
VINO E NON HO PIU' MOLTO. 
NON SPRECARE LA TUA -MUSI- 
CA, IL TUO VINO DI CRETA E 
LA TUA BELLEZZA CON ME. 


(ORSE NON TI ATTRAE LA MIA [SORRIDO. E CAPISCO CHE LEI | DEBOLE LO SONO DAVANTI 
\ELLEZZA? FORSE NON T| SEN- | E' ORGOGLIOSA, CHE IL MIO ALLE COSE CHE MI RISCALDA- 
| DEBOLE DAVANTI AD UNA BUONUMORE LA OFFENDE. NO L'ANIMA... E POI, SONO 
3 VECCHIO, DAFAR... E BEVO IL 
DARA HO SE RLA TOUR Ri vino DELLA MIA ANFORA, NON 
MONTAGNA E MI O BATTU-| DI QUELLA A CLI CHIUNQUE 


TO CONTRO UN ESERCITO PER i 
BACIARE UN'AMAZZONE CO- | PAGHI PUO' ATTINGERE. 
RAGGIOSA COME UN'AGUILA. 


 ONO SI VOLTA DI SCATTO, IN UN 
PA DIRE A DAFAR, NIPPUR. TINTINNIO D'ORO. IL GATTO, 
STA' ATTENTO. <] | SPAVENTATO DAL BRUSCO 
SONO GIUNTO ALLA MIA E-{ | MOVIMENTO, MIAGOLA. DAFAR SARA' TERRIBILE, 
TA' STANDO ATTENTO, _, STRANIERO. NON E' ABITUA- 
DAFAR. E CONTINUERO TA A CHE LE SI PARLI COSÌ". 


A FARLO. 
= Ponte) 


E DAFAR MI PIACE. E MI SPAVEN- 
P_IRADAS, UN MERGA CEMPRE | TA. CREDO SIA LA PIU' CRUDE- 


DPOPO LE E FREDDA DELLE DONNE 
RNORES RIESSAMI NEG. io CHE HO CONOSCIUTO. HO VISTO 


"a 4 FGAR- | DOMINI STRISCIARE Al SUOI PIE- 
DO OT ARE ON SONO” | DI, OFFRENDOLE IL PROPRIO 
NT ME PON Re: | ORO E LA PROPRIA DIGNITA". 
BELLO. E SOLO IL BRILLARE | B 
DEL MIO ORO ACCENDE UNA 
LUCE NEGLI OLCHI DELLE DON- 
E. 


NE PARLI COME SE CIO' TI DI- 
VERTISSE, MERCANTE. 


MI HAI PORTATO QUALCOSA? 
NON RICEVO MENDICANTI NEL- 
LA MIA CASA. 


(N 
i» 


GUARDA... E' UN BRACCIA- 


IL GIOVANE? E' KAROS, UN 
CONTADINO CHE HA PERSO LA 
POCA TESTA CHE AVEVA PER 
LEI. CREDO STIA DIVENTANDO 


UN RAPINATORE... DUBITO CHE 
ABBIA "TROVATO" TRA LE PE- 
CORE DI SUO PADRE IL BRAC- 
CIALETTO CHE LE HA DAT! 


IMA E' MEGLIO CHE MI AVVII. LA |JATTENTO, NIPPUR... HAI IRRI- 


NOTTE E' BUONA PER CAVAL- 
CARE. E TUP 


IO DORMIRO' A NUR. 
VOGLIO RIPOSARE QUI 
QUALCHE GIORNO. 


SEI UN RAGAZZO IN GAMBA, 
KAROS... MOLTO IN GAMBA. 


TATO UNA GATTA. E | GATTI 


LO GUARDO E RICORDO IL FORM IN PIEDI, VICI 


MI HA RICO 

SUO VOLTO 
ITA' NUOVA, DL 
ON MI PIACE. 


P 


FORSE, Ri 
FORSE. 
/ 


D 


E TU, MERCANTE, CHE OFFR 
A DAFARP 


SEI ANCORA QUI, UOMO DI LA 
GASHP VEDERTI MI IRRITA. 


NON MI VEDRAI PER MOI 

TO. STO ANDANDO. 
NON LO SO. \ 
LUNA RAGAZZI 


TI Ho 
BRA: 


IN PIEDI, VICINO A LEI. E SO CI SIAMO GIA' 
E MI HA RICONOSCIUTO. VEDO VISTI, VEROP 
I. SUO VOLTO UNA PERSONA- _ 


fA' NUOVA, DURA E CORROTTA. 
IN MI PIACE. 


TONA VOLTA SI E' ORA TI LASCIO, KAROS. 
FERMATO A CASA HO PROMESSO A UN RIC. 
MIA. ABBIAMO CO MERCANTE DI TEBE 
R.] PARLATO UN DI CENARE CON LUI. 
()\Po'. ECCO TUT- 
(°A 


T] AH, QUELLA SCIOCCHEZZAP RI- 
DEN edera CERCARTI | PRENDITELA, SE VUOI. NON BA- 
ZA... STA NEMMENO A PAGARE LA 
Tino PORTATO UN | IOWA CHE MI DAI. VATTENE. 
BRACCIALETTO... ASPETTA... NON T'ARRAB- 
* BIARE. VOGLIO RESTARE 
CON TE. NON ANDARE. 


ASPETTERO', MA SBRIGATIM | A SUA COLL 
MIO SAND SÌ SECCA AD AMLC'E' PIU'. 
SPETTA! e 


3 JON SO CHE F 
ANDRO' VICINO AL FIUME. IROMESSO A C 
SARA' BELLO DORMIRE LI', 
\poPo IL DESERTO. 


icons nf 


5 IL MERCANTE... LO HANNO E ORA, POVERO TONT: 
Mans ce SANATCOSA TRA SGOZZATO. DOVE" FINITO IL TUO Piace 
Coe ( © RE DI FRONTE ALLE DEBO- 
Ò \ LEZZE ALTRUI? DOVE? 
1° FIDI XL n 


Ta SUA COLLANA... NON ED IO CREDO DI SAPERE DO- 
E PU 5 
rsa 


V'E' FINITA 


fon so CHE FARE. HO \{ PER FAVORE... NON 
IROMESSO A QUELL' ANDARE! 


‘pd 


ATTENTO... ORA 
TENSI CAPACE DI 
’ 


OH, E' BELLA, KAROS... E' IL 
PIÙ' BEL REGALO CHE TU MI 
ABBIA FATTO! 


INE HAI VISTO UNO SOLO. 
IMA 


POI UNA RISATA. E' DAFAR # 
RIDERE, E NON LO FA _NER 

SAMENTE. NO. IL SUO E' UNI 
SO NORMALE, ALLEGRO. 


MI HAI SALVATO LA SERATA 
NIPPUR! FINORA MI ERO TA 
ANNOIATA... 


LUI... LUI NON SI E' ROVINATO 
DA SOLO. GENTE COME TE LO 


e 
DIV. 


HA AIUTATO. E PAGHERAI PER 
QUESTO. 


AFFERRO IL SUO GRRIBILE 
GATTO E LO LANCIO LON- 
TANO. / 


POI LA CASTIGO. PICCHIOÎ 
SENZA PENSARE CHE E' 
N 


E SO GlA' CHE CIO' MI PESERA' 
SULL'ANIMA COME UN MACIGNO. 
a PER MOLTO TEMPO SENTIRO' IL PE. 
SO DI AVERTI UCCISO, KAROS... F. 
SE PER TUTTA LA VITA. 

5 PA "o 


CAPITOLO SESTO 


| PASTORI HANNO TROVATO 
RIFUGIO NELLA CAVERNA. SI 
RISCALDANO AL FUOCO DI 

ERBA SECCA E DI ARBUSTI. 


\L MENDICANTE SI E' UNITO A 
LORO. | PASTORI AMANO | 
MENDICANTI CHE VENGONO DA 
LONTANO E RACCONTANO 
SIONE DI MONDI SCONOSCIL- 


VENTO CHE SOFFIA CON 
FORZA SCENDENDO DALLE 
ALTE MONTAGNE. VENTO CHE 
PORTA CON SE' ASSIEME AI 
PRIMI, GELATI FIOCCHI DI NE- 
VE, L'INVERNO. | 


MANGIA, MENDICANTE. 
MANGIA E PARLACI DI 
NIPPUR. 


BUON CIBC 


BUON CIBO E BUON VINO. 
E FUORI SOFFIA IL VEN- 
TO FREDDO E GRIGIO. E' 
BELLO STARE QUI... 


RACCONTACI DI NIPPUR. 


Ù AH, NIPPUR... LO SPET- 
TRO DI LAGASH... IL V 
GABONDO CHE PIANGE 
LA SUA CITTA' PERDUTA 


da È 
; Faggi FIU' PER SE STESSO 
( {U| CHE PER | NEMICI CHE 
\ 


FORSE PENSI CHE L 
E DI CIO' C'ERA UN PRESAGIO | |INCORRUTTIBILE NON SIA STA 
NELLA SUA INFANZIA. 


‘UOMO DI LAGASH HA N 
PERSO LA SUA CITTA' Ia IRETR 
QUANDO | SUOI SANDALI 
SI SONO POSATI SULLA 4 
4 
Ù ba " 


PERCHE' DICI QUESTOP 


POLVERE DEL CAMMINO, 
QUANDO SI E' PER LA PRI- 
MA VOLTA UBRIACATO COL f 


A VENTO DELLA LIBERTA". 


"SUO PADRE ERA GENERA- 

LE A LAGASH. UN UOMO |'SUA MADRE SORRIDEVA ; 
GIGANTESCO E RIFLES- [CANTAVA E TESSEVA. GL 
SIVO. GIUSTO E IMPLACA- — [DEI LE AVEVANO DATO 
BILE COME UN DIO. QUAN- |SOLO QUEL FIGLIO COME 
DO LA SUA COLLERA SCOP-|VOLESSERO FARLE CON- 
PIAVA... PERFINO URUKAGI- |CENTRARE SU DI LUI TUT- 
NA, IL RE, TREMAVA NEL TAL ATTENZIONE POSSI. 
SUO PALAZZO DI LEGNO." [BILE. 


"E LUI CRESCEVA FORTE COME 
IDNA QUERCIA E CORAGGIOSO 
COME UN LEONE DEL DESERTO." 


NIPPUR E' ORMAI CRE- 
SCIUTO. 
| E' ORA DI PENSARE AL SUO] 
FUTURO. DI PENSARE A 
TROVARGLI UNA SPOSA. 


È 
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fi Ì 
1% 
Mati 
OM 


e' SOLO UN 
IO NO, E' STATO IL RE URL- SEMBRO: 
KAGINA A FARMELO NOTA- 
RE. LUI HA MOLTE FIGLIE E 
PENSA CHE NIPPUR PO- 
TREBBE FARNE FELICE U- 
JA. 


MAGINAVO CHE L'ANZIANO SA- 
PESSE DELL'ESISTENZA DI 


HA QUINDICI ANNI. PRE- 
STO SARA' UN UOMO. 


FORSE AI TUOI OCCHI, MA NON 
AI MIEI. LO MANDERO' SULLA 


"E LA MADRE TACQUE. L'ANZIA: 
NO VIVEVA SULLA MONTAGNA 
E DA TEMPO IMMEMORABILE E- 
RA COSTUME CHE | GIOVANI 
PRINCIPI VIVESSERO UN ANNO 
CON LUI. PER ASSIMILARE LA 
SUA SAPIENZA. NESSUNO SA- 
PEVA_QUANTI ANNI AVEVA L' 


ANZIANO." 


"ALL'ALBA l 
DELLA TUNI 
MANTELLO E 
NO CON LUN 
ILA CIMA INN 
[FECE DOMA! 


"e A UN TR 
DE. NON d' 
BILITA' DI E 


"FLORI, IL GIOVANE NIPPUR 
CONTEMPLAVA CON OCCHI 
ATTENTI IL VOLO DI UNA 

FARFALLA." 


"ALL'ALBA LO VESTIRONO 
DELLA TUNICA DI LANA E DEL 
MANTELLO E GLI MOSTRARO- 
NO CON UN SEMPLICE GESTO 
LA CIMA INNEVATA. LUI NON 
FECE DOMANDE." 


"Sì ARRAMPICAVA AGILE, | LUN- 
IGH\I CAPELLI NERI CHE SI MUO- 
IVEVANO NEL VENTO, GLI OCCHI; 
IACCESI DALLA CURIOSITA' DI 

SAPERE." 


"e A UN TRATTO LO VI- 
DE. NON C'ERA POSSI- 
BILITA' DI EQUIVOCO." 


LO SO. HO LDITO 
PARLARE DI TE. 


"NIPPUR LANCIO' UNA | PER QUESTO SEI QUI, 
[RISATA CHE Si RIPER- | NIPPUR. PER APPRENDE- 

OSSE NELL'ARIA CRI-| RE IL SIGNIFICATO DI 

QUESTA PAROLA. E DI 

MOLTE ALTRE, COME 
"FEDE", "RISPETTO", "0- 
NESTA", "DIO"... SEI QUI 
PER IMPARARE LE COSE 
IN CUI DEVI CREDERE. 


"PAURA"P_CHE SIGNIFI-| 
CA QUESTA PAROLA, 
ANZIANO? NON LA 


"L'ANZIANO MEDITO' UN |- 
STANTE, SENZA TOGUIERGLI 
POI 


IO CREDO NEL- 
GLI OCCHI DI DOSSO. 
st EI 
S Ù IS) PARLERA' MOLTO DI TE. LE 
Pi ì LEGGENDE CANTERANNO DI 
Ac : î È 
E) è | 


SEI LA NIPOTE DELL'ANZIANO? MMUANDO | BAF 
ONTANI, MIR 


AH, NAINAM... Sl', VENGO... 

VIENI ANCHE TÙ, NIPPUR: ) ag INI So TSO AR 
SCIUTA CON LUI... FORSE Me ESTA FRASI 
LS SONO, MA NON L'HO 


MI CHIAMO NIPPUR E SONO PIU' 
FORTE DI CHIUNQUE. DOMANI 
TI PORTERO' UN FIORE. 


"C'ERA UNA MEZZA DOZZINA 
DI PRINCIPI DALL'ANZIANO. GIO 
VANI VALOROSI VENUTI DALL' 
IELLADE, DALLA MESOPOTAMIA, 
DAI REGNI PIU' LONTANI." 


EDO SIA SUF 


uz, 


Uyy GE: 
(/ 7 a 
7 , 
MA - Ul, 


ZEN 


<& ì ES \ A 
i d 1 


WA 
J I| f, 
) | 


PERCHE' ERA INUTILE UMI- 
LIARLO. MI SAREI CREATO 
UN ICO. COSÌ' 


STAVI VINCENDO CONTRO. 
DO SIA SUFFI- DARDAS, MA TI SEI FERMATO. 
pre, Che PERCHE'P 
eee \ È z 


NIPPUR. HAI SCORDATO 
IL MIO FIORE? 


. MI BA- 
A. 


NIPPUR 
TO UN F 
Ò 


AA 


/ ; 
| VELI), 
TI LASCIO. VADO A | MI HA DA- 
PRENDERE L'ACQUA. IORE... 
& >» ON À 


LAGGIU'... TRA 
LE ROCCE... 


TTATE, B/ 
IONTAGNA! AS 
RI 


| bi, | Bs È CW È 7 è 
v n î È a MIA Re 
E' STRANO, NAINAM NON E' IL SUO VASO E' QUI... ROTTI 
ANCORA TORNATA DAL TOR- GESSO IMISENENTE= MA NON | ci sono TRACCE DI PIEDI.. 
INTE. DI MOLTO GRAI 
are > 
Nea RAGAZZA d, (È I 7 : 
ad ELLI: 


sci i 
UN MOMENTO VEDRAI... E TI 
PORTERO' To FIORI... 


\PETTATE, BARBARI DELLA 


ONTAGNA! ASPETTATE NIP- "NON ERANO LONTANI. NON 


TEMEVANO ALCUN PERICO- 
LO... PERCHE' AVREBBERO 
ij | DOVUTO AFFRETTARSI?* 


SONO QUI SOTTO... BASTERA' 
UNA ROCCIA... 


\K è 


, a 
[ATTENTI LA' IN ALTO!) _e, 


FIGLIO D'UNA JENA! SE 
TI METTO LE MANI AD- 
DOSSO... 


VUOI METTERMI LE 


RAGAZZO ALZ 
LE MACCHIE 
PRESO, UN # 
HI DIVENNER 


"ALZO' ED ABBASSO' IL COL- 
ITELLO PIU' VOLTE. E AD OGNI 
COLPO UN LAMENTO DELL'UO- 
IMO SI MESCOLAVA AL SUO LIE- 
VE, RATTENUTO GRIDO..." 


EN" 


“POI L'UNICO SUONO FU Q 
LO DEI COLPI CUPI, RIPETUTI 


"L'ANZIANO ALZO' IL ÎAPO. NEI HAI UCCISO IL TUO PRIMO 
SUOI OCCHI NON C'ERA LUCE DI LI HO SEGUITI. QUE- | | MO ED HAI PERSO LA PRIM 


DOLORE O DI VITA." STO ERA IL CAPO... TENEREZZA. OGGI E' INIZI 
_ 4 TO IL TUO LUNGO CAMMI 


er. n NIPPÙR. HAI PAURA? 


È 


RAGAZZO ALZO' LA MANO. 
À LE MACCHIE DI SANGUE 
PPRESO, UN FIORE. E | SUOI 
£HI DIVENNERO PIU' DOLCI." 


PAURAP GUARDA... OGGI HO DECISO 
PER QUESTO. PER UNA RAGAZZA E 
UN FIORE. LA RAGAZZA E' MORTA... 
E ANCHE | SUO] ASSASSINI... 


IMA _IN QUESTA MONTAGNA 10 NON SONO SOLO) 
ANZIANO. NON LO 
SARO' MAI. 
RI LO RITROV 


"PO\ SI VOLTO' E SE NE AN- 
PO'. E L'ANZIANO RESTO' A 


ÎBOLTANTO AL TRAMONTO GLI AL- 
TÎRI LO RITROVARONO. MORTO." 


MOSI' COMINCIO' LA LEGGENDA CHE A- 


WREBBE UCCISO TUTTE LE ALTRE LEG- 

IENDE. COSI' COMINCIO' LA FAMA UNI- 

IFERcAE DI QUELL'UOMO E DELLA SUA 
'ADA. 


"LI AVRA! DIMENTICATI 
NIPPURP" 


CAPITOLO SETTIMO 


"=> VS 
è SWONIA 
=== 0g 


pet 


\A TESEO ER 
MELVAGGIO E 4 
HI PIENI DI B/ 
DRIZZONTI LON 


UR EL! VEL: 
FATTI AVAN 


HO SENTITO TANTO PARLARE 
DELLA TUA AMICIZIA CON TE- 
SEO, RE DELL'ELLADE, L'UCCI- 
SORE DEL MINOTAURO. MI 
HANNO RACCONTATO SU DI 
VOI MOLTE STORIE. MA CE N'E' 
UNA CHE VORREI MI RACCON- 


ATTRAVERSO LA FINESTRA DI PIETRA, IL MA- 
RE. SCURO E MISTERIOSO COME SOLO IL MARE 


9A 


ta » 
i BASTARDO 
LAMITA... 


GUARDA IL MARE. FU IL MA 
RE A PORTARCI DA LEI. FU 
QUANDO TORNAMMO DA 

CRETA E TESEO CINSE LAI 
CORONA DI ATENE. C'ERA 


MU)-PACE NEL SUO REGNO. 


\A TESEO ERA GIOVANE E "IO ERO CON LUI. ERO UN GIO- 

ÎELVAGGIO E AVEVA GLI OC- | |VANE FACILE AL RISO, SENZA 

IMI PIENI DI BATTAGLIE E DI SAGGEZZA E SENZA AMAREZ- 

RIZZONTI LONTANI. NON ZA, CHE' LE DUE COSE SONO 

ARDO' AD ARMARE UNA NA- | |SORELLE. E CON NOI C'ERA UR] |RATO DELLE DONNE E DELLE 

{È PER SALPARE VERSO L'I- | [EL - IL GIGANTE DI ELAM, MIO ||BATTAGLIE. ERA RE DEI LAPITI, 
FRATELLO DI SANGUE - CHE MA ABBANDONO' DI CORSA LA 
ALLORA SEGUIVA ANCORA | SALA DEL CONSIGLIO PER SALI- 
SENTIERI DELL'AVVENTURA." RE SULLA NAVE DI TESEO." 

7, ì 


NY J È fas 
NI 40 


? UR EL! VECCHIO BUE 
t td BASTA 3 
FATTI AVANTI! cà SITAIANTE MI HAI 


VIENI, MASTODON- 
TE... VESEO TI FARA! 
MORDERE IL PONTE 
DI QUESTA NAVE. 


ge) 


OVI LA TUA F 


{ [N] uil TU, POVERO 
I ti TRES 
\ 


Ma : 


TI 


[ 


at E 


TU, POVERO SUMEROP NON 
O TUA 


CA 


AS 
"ERAVAMO GIOVANI E FELICI E 


PIRATIP E OSANO INCRO- HAI RAGIONE! ALLE ARMI... 
CIARE NELLE MIE ACQUE? PRONTI ALL'ABBORDAGGIO! 


ALL'ABBORDAGGIO! 
SI ei a 


LE AMAZZON 
O E RO 
[COME STESSIMO FALCIANDO 
(i ù 


L'ERBA. 


PI 


qui 


MALEDETTO BUE! LASCIANE N 
UN PO' ANCHE A NOI! ) 


NIPPUR... CI 
ESISTONO... 


) 


, 4% È 
EHI .. GUARDA L'INÉ 
) e LI] TI ART] 1 
TAROGNE DEL MARE. SPLENDIDO. SARA UN BEL | \ION VEStOiSeIeR 
PIENI DI ARMI CHE NON DONO PER LE NOSTRE CIT- 
USARE... TA'. 
rsa 


MIPPUR, 
E SU A 
>, 


OH, NOBILI SIGNORI... NON LON: 
TANO DA QUI ABBIAMO SOR- 
UNA DONNA VESTITA 


NON. ESISTONO. 
SONO LUNA LEG- 
ENDA. c 
4 «(SN 
N° 7 


"VIAGGIAMMO PER GIORNI, MA 
... CIO' SIGNIFICA CHE ALLA FINE GIUNGEMMO AD U- 
O... NA RIVA ROCCIOSA E LA' IL 
PRIGIONIERO PARLO'." 


"RESTAMMO IN SILENZIO. QUEL - 
LA FIGURA ERA A UN TIRO DI 
FRECCIA DA NOI E CI FISSAVA," 


"ERA UNA VISIONE DA SO- 
IGNO. QUALCOSA DI INDE- 
SCRIVIBILE. NO, NON POTE- 


VA ESSERE UNA DONNA. 
DOVEVA ESSERE UNA DEA." 


j 
y 


"POI SI PREF 


NoN CREDO, 
ABBIA SBAGI 


A LUI NON MI SENTI". SEM- 
[BRAVA PIETRIFICATO. GUAR- 
IDAVA QUELLA GIOVANE E 
[TRATTENEVA PERSINO IL RE- 
isPIRO.* 

(A 


"CI ABBASSAMMO TUTTI... ME- 
NO UNO." 


CHE FAI, TESEOP NASCONDITI! 


» Ul " È 
“mme 
br 


"ABBASSO' L'ARCO. POI LO AL- 
ZO' DI NUOVO. ESITO!" 


'e' STRA 
"QUINDI, CON UN SELVAGGIO, STRANO 


CHE ABBIA 
GRIDO DI GUERRA, SCOCCO'. CARO COST DA 
dl s 


NO. NEANCH'IO.) > 


NON CREDO CHE 
ABBIA SBAGLIATO. 7 
za 


CHE SUCCEDE A TESEO?P NON 
HA TOCCATO CIBO. 


GIA'. STA LA' SEDUTO A 
FISSARE | BOSCHI. E NON 
SENTE GLI PAR- 


ALLORA NON CI RE- 
STA CHE ANDARE 
CON LUI O SI FARA' 
UCCIDERE. SE LE A- 
MAZZONI COMBATTO- 
NO COME CI HA DET- 


VA A CERCARE QUALCOSA 
€HE GLI STA BRUCIANDO IL 
SANGUE, FIRITOOS. NON IN 
DOVINI? 


"ERA UNA NOTTE DOLCE, PIE- | | "FU UNA RICERCA CHE RIPETE! 
NA DI PROFUMI. GIRAMMO A MO NEI GIORNI SEGUENTI. E 
TUTTO CIO' CHE RIUSCIMMO A 


[CHE RARO ANIMALE NOTTUR- 
NO. 


E... E' UN ALTARE DEDICATO 
ALLA GRAN MADRE. E' PROI- 
BITO AGLI UOMINI, E' UN AL- 
TARE DELLE FANCIULLE 


PTLE FANCIULLE DEL- 
LA LUNA... LE AMAZ- 
ZONI... 


SIGNIFICA CHE VENGONO QUI A f? RTA 
PREGARE. SE VOGLIAMO VEDER- NOSLNES 5 
LE, TUTTO CIO' CHE DOBBIAMO 

FARE E' NASCONDERCI E A- 

SPETTARE. 


'C\ FERMAMM 
RIU' NOTTI. E 
NON SUCCES 
RENTIVAMO L 
SALIRE, COM 
TIMENTO." 


AVANZAVAN 
ERMINABILE, 
È TORCE CHI 
DL BRONZO 
EMBRAVANO 
O ESSERE F. 


IL RUMORE DI 
IUZZOLAVA S! 
ERRIBILE. PIF 
SN 


RIU' NOTTI. ED ANCHE SE ‘t9 i 
NON SUCCESSE NIENTE, 7 4 .f{ PER GLI DEI, NIPPUI 
SENTIVAMO LA TENSIONE GUARDA! 

SALIRE, COME UN PRESEN. ì 

TIMENTO." 


%, 


C\ FERMAMMO TUTTI PER | ; "E VENNE LA LUNA PIENA." 


l'AVANZAVANO IN UNA FILA IN- 
TERMINABILE, IL CHIARORE DEL- { LE AMAZZONI... 

LE TORCE CHE SI RIFLETTEVA NIPPUR... GUARDA 
UL BRONZO DELLE CORAZZE. LA'... A SINISTRA! 
EMBRAVANO... Sl", SEMBRAVA - 

O ESSERE FANTASMI DI LUCE." 


BIFCORÌ=.LE DEVE (Esse: "IN MEZZO AL CERCHIO IMMEN- 


/SO FORMATO DALLE DONNE FU] 
ZITTO, IDIOTA! CI SONO] [ACCESO UN FUOCO. E AD ES- 
UN MIGLIAIO DI AMAZ- [SO SI AVVICINO' LA' REGINA." 
ZONI LA'. C| FAREBBE- 
RO A PEZZI SE CI Sco- 
AAPRISSERO. 
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\L RUMORE DELL'ELMO CHE E SONO VENUTO QUI PER. 
ILUZZOLAVA SULLE ROCCE FU| | CHE' ERO STUFO DELLE 
ERRIBILE. PIRITOOS GRU- PONNE DI PALAZZO... 

Ni." 


aw% 


DOMINI... UOMINI CHE HANNO 
VISTO LA CERIMONIA! 


A MORTE! A 
MORTE! 


"QUATTRO CONTRO MILLE. E 
OGNUNA DI QUELLE DONNE 
ERA UN TERRIBILE GUERRIE- 
RO. SENTII UN BRIVIDO." 


CHI SIETE, STRANIERI? 
CHE FATE QUIP... SONO HI. 
| POLITA, REGINA E SACER- 
DOTESSA, E QUESTO E' UN 
A A 


MIPOLITA, IO SONO VENUTO QUI 
PER TE E TU LO SAI. NON ME- 


QUESTO. TU SEI REGINA ED IO 

SONO RE. ED ENTRAMBI SIAMO 

ERRE E' UNA COSA TRA 
ì. 


Sl'. DAVANTI 


AL TUO ARCO, 


"ARROSSI'". ED IO NE FU 
ISTUPITO. SEMBRAVA IN ll 
BARAZZO. LE SUE COM 
IGNE ATTENDEVANO IN 
SILENZIO FATTO DI RI 
SPETTO PER LEI." 


DEVI ESSERE PUNITO! 


Y x 


1 Nair \ 


o) ù 


\ 


IA. CV BATTEREMO, E CHI 
VINCERA' SARA' PADRONE 


"ARROSSI' ANCORA. DI RAB- 
BIA, QUESTA VOLTA. COME SE 
IPROVASSE QUALCOSA 


INFURIARE." 


COME OSP TI LECIDERO' 
CON LE MIE MANI. 


"ERA COME ASSISTERE ALLO 

SCONTRO DI DUE LEOPARDI IN 
IN ASSURDO CERCHIO DI FLUO- 

[CO. MI SENTII LA GOLA SECCA." 


CHE FA TESEOP PERCHE' 
NON ATTACCA? 

PERCHE' LA VUOLE VIVA, 
STUPIDO. 


U 

SI ° d 

IOVANI ALLA 
IGRIA.... 


SI Ma gie late E 


PRENDI. HO VINTO LA GUER- 
RIERA E ORA PARLO ALLA 
DONNA. VIENI CGN ME. 


“"TORNAMMO ALLA NAVE ALL' 


TI AMO, TESEO): % 
Ù ra, 
E ORA QUELL'IDIOTA NON VOR- 
RA' PIU' SAPERNE DI AVVENTU- 
RE. ORA E' INNAMORATO. VA' ALL'INFERNO, 
NAUSEABONDO ELA- 


(] 
" 


EGRIA. 


ih 


RICOMINCIAMMO A RIDERE. ED IO TE LA RACCONTERO' 
TESEO E NESArE SI UNI. DOMANI. , 
IONO ALLE NOSTRE RISATE x \ 
POIP E' UN'ALTRA « 
EVANIOLLO NOSTRA AL- STORIA. ot È 
È À | Meri... 
w < vi 


SI', DOMANI. LASCIAMI RICORDARE AN- 


CORA LUN PO' QUELLE RISA, QUEI GIO- 


VANI PAZZI DI GIOIA DI VIVERE. NON 


VEDI COME LA NOSTALGIA MI SCALDA 


wp 
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INIPPOR.__IERI Mi HAI DIMMI, A- A TESEO ED 
RACCONTATO DI TE- MICO. STO NON IMF 
SEO, MA RESTA AN- LATI DALL'AME 
ZORA UNA CO I SCORDATO Il 

: x ipo QUANDO 
A ATENE CON | 


MI HAI RACCONTATO CO- 
ME IL TUO AMICO HA 
CONQUISTATO HIPOLI- 
TA, REGINA DELLE AMAZ- 
ZONI, E COME LEI LO AB- 
BIA SEGUITO, SIA DIVEN- 
TATA SUA MOGLIE... 


MA POI CHE E' SUCCESSO? SO Si'. IO ERO LA' QUANDO Hifi VEDREMO, F 
[CHE TÙ ERI LA', ALLORA, CHI e LITA GIUNSE AD ATENE CORMPNIPREMO PRES 
MEGLIO DI TE CONOSCE LA ,3 TESEO... HIPOLITA, L'AMAZZ 

IVERITA'? | POETI CANTANO, NE, LA FANCIULLA DELLA 


\ A, 
;- {I 
NO PER LA CORRENTE... È I Ù 
ii I Da 


"SAI COME SI EDUCANO LE 

FANCIULLE DELLA LUNA, AMI- "SONO ORGOGLIOSE E CRE- "HIPOLITA LASCIO' TUTTO Q INZIANO, CRET. 
COP MONTANO A CAVALLO PRI- |SCONO EBBRE DI RELIGIONE STO PER TESEO. IL SUO VILUMIA BAGNATA D 
MA DI SAPER CAMMINARE. SONO |E DI VALORE. NON SONO 20-| [GIO, LA SUA RELIGIONE, LA SALA DOVE ST 
SACERDOTESSE DELLA GRAN ME LE AMAZZONI DELLA MON-| [RONA. LEI, LA SUPREMA SAS RMETTERTI PI 


MADRE E NON HANNO MAI ITAGNA CHE HANNO CONTAT- | |[CERDOTESSA DELLA GRAN MELA. LA TL 
SCAMBIATO PAROLA CON UN TI CON ALTRE GENTI. LE IDRE, SI SOTTOMISE AD LUN I CAPIRLO, DS « 
UOMO. SONO TOLTE Al GENITO- |FANCIULLE DELLA LUNA HAN-| 


MO. NON C'E' PEGGIOR CRIMI CARE SUL Tuo 


RI APPENA NATE. LE AMAZZO- NO TAGLIATO | PONTI CON PER LORO." 


I], 
NI, QUANDO ASSALTANO UN Il) f 
VILLAGGIO, UCCIDONO TUTTI mr | 
MENO LE BAMBINE." : ; 


VA 
n 


A TESEO ED HIPOLITA "NOI, | SUOI MIGLIORI AMICI... UR| EHE FAREMO AD ATENER 
STO NON IMPORTAVA. AC-| | EL PIRITOOS ED IO... CI ANNO- RINDREMO A CACCIA, A PE- 
ATI DALL'AMORE, AVEVA- " FAREMO TORCE coi 


SS CRRICÀ IRSA EEN OREMO RAGAZZE... 
SOLITO. 


| ATENE CON LA NAVE..." 


SAI CHE GLI ELLENI DESIDE- 
RAVANO IL MATRIMONIO DI TE-| 
SEO CON LA PRINCIPESSA 

FEDRA DI CRETA PER UNIRE 
LE DUE CORONE. E INVECE 
SPUNTA QUESTA HIPOLITA... 


NIPPUR... COME CREDI REA- 
IGIRANNO GLI ELLENI AD HI- 


0 VEDREMO, PIRITOOS. LO “AD ATENE, HIPOLITA E TE- 
PREMO PRESTO. SEO AFFRONTARONO IL 
TTT CONSIGLIO. LEI ERA IN PIEDI, 
\ \ VICINO AL TRONO, PIU' BEL- 
LA CHE MAI." 


QUESTA E' HIPOLITA. OCCU- \ 


IGINA, CHE FINORA ERANO 
[VUOTI 


NIZIANO, CRETA E' UNA ROC-| |'PIRITOOS TRATTENNE A STEN. 
|A BAGNATA DAL MARE. LA- | {TO UNA RISATA." 


CÀ CON QUELLO CHE MI PIACE DI TE- 


TTI il DIR - 
L'ASIA Liri Srna. SEO E' LA SUA DELICATEZZA, 


RGLESO O CESSERA' DI 
ARE SUL TUO COLLO. 


| TRIDENTE 


"ANDAVAMO A CACCIA, E HIPO- ATTENTATI 
LITA ERA CON NOI. AGILE ED CINGHIALE! 
ABILE COME UNO DI NOI. E CO- 

ME UNO DI NOI LA TRATTAVA- 

MO. 


ÎlL NE SARA! D 
INA ALLEANZA 


LEI HA _ROVII 


OI, UN GIORN 

MI, HIPOLITA... £ 
PER L'ALLEN 

K.ENDI O TI VEN 
RE 1OP 


PERCHE' RISCHI "ERA UNA DOMANDA CHE SEM- JO TI AMO. GUERRIERO Qi 
COSì? PRE LE FACEVA ALZARE OR- DONNA, TI AMO. 
IGOGLIOSAMENTE IL MENTO, 
ICHE FACEVA RIACCENDERE 
NEI SUOI OCCHI L'ANTICA FIAM- 
IMA pi FANCIULLA DELLA LU- 
INA. 


Îl TRIDENTE DI POSEL 

) LA CHIAMATE UNA CAL- 
QUESTAP PERCHE' NON CI 
TIAMO A RACCOGLIERE 


"ED ERAVAMO FELICI. HIPO- 
LITA SI ALLENAVA CON NOI, 
INDIFFERENTE Al COLPI. A- 
MAVA IL GIOCO DURO E LE 

SUE RISATE ERANO CASCA- 
TE D'ARGENTO." 


ECCO LA SELVAGGIA. CHI DI- 
REBBE CHE E' UNA DONNA? 


DEVE AVER STREGATO 
TESEO. CON TANTE 
GIOVANI BELLE E DELI 


NE SARA' DELLA NO- 
INA ALLEANZA CON CRETA? 


{ HIPOLITA... SEI IN RITAR- 
$'FER L'ALLENAMENTO. 
TENDI O TI VENGO A PREN- 
IRE 10? 


GUARDA LA'. UR EL, PIRI- 
TOOS, NIPPÙR DI LAGASH... E 
TESEÒ. NO. L'ALLEANZA CON 


CRETA NON VALE LA MIA VI. 


CHE SUCCEDE HAI PAURA DELI 
TERRIBILE PIRITOOS®? 


"RISPOSE DOLCEMENTE, scoR-Mig7” 
DANDO LE RISATE DIVERTITE. |. & 
CHE LA FACEVANO ASSOMI- i 


PEI 


“ 


DINI MO ZII! COME NON 
Mi CI FOSSERO GiA' 
(AIB GUAI! 


Zi [HPOLITA... CHE 


eZ SUC 
CEDE? STAI MALE? 


R GLI DEI! SARE-| |"A PRIMAVERA NACQUE HIF 
TO, UN BAMBINO BELLO 
FORTE. TESEO SEMBRAVA 
PAZZITO." 


"E GLI ATE 


YGLARDA, ASSO. V CREDO TU STIA 
RA MIGLIA A ME. GUARDANDO IL 
CANE, NON IL EHI... MI'HA PRESO IL ENO. 
BAMBINO. DITO... >. 
> z PA 
f 


NON OFFENDERE COSÌ" 


SPERO CHE TE LON 
IL CANE, NIPPUR... 


Î SIA LAVATO, AL- 
MENO. 


r 
SIGNORE... < 
SA, MA NON 


e GLI ATENIESI COMINCIAVANO 


PRENDI, SIGNORA. IL PRIMO Y 
AD ESSERE ORGOGLIOSI DELLA || 6! 


N INSE LA IZIA." 
SPREA RENO. POI GIUNSE LA NOTIZIA, 


MIA. TU HAI PORTATO UN UN'INVASIONE, Si SA 
BUON RACCOLTO. GNORE. Ù i 


| {eu pe Ti BENEDI- 
CANO, SIGNORA. 


RI.CHE PARLI, SOLDATO? SPIE] RA Norsacs 
SAVE < |\VREMO PREPARARCI. 


\ 


[FIENORE... C'E' UN'ALTRA CO- E SONO COMANDATE DALLE 
SA, MA NON OSO DIRVELA. FANCIULLE DELLA LUNA. 


"NEL PALAZZO CI FU, IMPROV- 
VISO, IL SILENZIO, ROTTO SOLO 
PAL LONTANO CHIACCHIERICZIO 
DI HIPOLITO." 


[GUARDA LA LUNA. STANOTTE LE 
FANCIULLE LE OFFRIRANNO UN 
SACRIFICIO. POI DANZERANNO. 
NON SONO LONTANE, NIPPUR, E 


NIPPUR... CHE SULCEDERA' 


SAI GIA'P 
QUANDO ARRIVERANNO? 


ISl'. CI SONO ABBASTANZA 
DONNE CHE MI ODIANO E SI 


"PER LA PRIMA VOLTA VIDI LE 
LACRIME NEGLI OCCHI DI HIPO- 
LITA. E SEPPI POI DI ESSERE 
STATO L'UNICO. ME LO DISSE 
TESEO." 


"ARRIVARONO DA NORD, |- 
NARRESTABILI, SACCHEG- 
GIANDO, DISTRUGGENDO. 
UNA MASSA IMMENSA." 


DIVORERANNO TUTTO Clo' 
CHE LI CIRCONDA, POI LA FA- 
ME SI ABBATTERA' SU DI LO- 
RO. E ALLORA... 


"CI ASSERRAGLIAMMO NELLA 
CITTA' FORTIFICATA, SULLA 
ROCCIA. QUELL'ORDA NON A- 
VREBBE POTUTO GIUNGERE A 
NOI SOTTO LA PIOGGIA DELLE 
NOSTRE FRECCE." 


"ERANO COME AQUILE, COME 
BELVE ASSETATE DI MORTE. 
EPPURE RESTAVANO IMMOBILI 
COME STATUE." 


"TUTTI GUARDAMMO HIPOLITA. E- 
IRA VESTITÀ DA GUERRIERO EL- 
LENO E IL SUO VOLTO ERA 
TRANQUILLO, INDIFFERENTE. 

POI) COME AVESSE PRESO UNA 
DECISIONE, SI TOLSE L'ELMO E 

IS\ ACCINSE A SALIRE SUL PARA - MI 
PETTO." 


pagg” 
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Phi 


l 


ATTACCARE 
ICON RABBIA 
IMA RABBIA | 
NON BASTAI 
MURA O A Si 


LASCIALA 
A ME. 
(LD 


PICS 


__W 


na 


® 
SA 
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"POI ALZO' L'ARCO A SALU- 
ITARLE. UN SALUTO DA 


DOVEVO FARLO. IL POPOLGÌ 
DOVEVA ESSERE SICURO 
PELLA SUA REGINA. 


za \ 


"ATTACCARONO MOLTE VOLTE, 
ICON RABBIA E DISPERAZIONE. 
MA RABBIA E DISPERAZIONE 
NON BASTANO A VINCERE LE 
MURA O A SCONFIGGERE LE 
SPADE." 


E' COME UCCIDERE 
MONTONII. 


NON PARLARE DI MONTONI. ] 


MI FAI VENIRE FAME. 


_ 


VUMMM... SE VIENE FAME A 
TE, MEGLIO PARLARE DI... 
BUOI. 
i \ 


LO FAREMO 
SARA' LUNA 
ICHEREMO. 


"NEL FRAGORE DELLA BATTA- 


I NEMIZI COMINCIANO AD AVE- | 
RE PROBLEMI, NIPPUR, 


Sl'. L'HO VISTO. LOTTE. 
TRIBU' CHE ABBANDONA- 
NO L'ASSEDIO. MIGLIAIA DI 
LOMINI PARTONO OGNI 
GIORNO PER CERCARE CI- 
BO NELLE TERRE VICINE. 


CHE SUCCEDEREBBE SE LI 
ATTACCASSIMO ALLA PAR- 
TENZA DEL PROSSIMO CON- 
TINGENTE? 


PER LORO SAREBBE LA CA 
TASTROFE. NON SI ASPET- 
TANO UNA SORTITA E SA- 

jj REBBERO IMPREPARATI. 


CASSIMO DI NOTTE. 


"SOTTO LA LUNA PIENA SCEN- 
DEMMO IN SILENZIO VERSO L' 
ORDA ADDORMENTATA." 


HO GUARDATO LA LUNA. E SU- 
BITO HO UDITO LA VOCE DELLA 
GRAN MADRE. NON MI SUCCE- 
DEVA DA QUANDO HO LASCIA- 
TO LE FANCIULLE. 


ABBI CURA DI TESEO. AVRA" 


NON SCORDARE CIO' CHE TI 
BISOGNO DI TE. 


HO CHIESTO. ABBINE CURA. 
DI MEP LUI HA BISOGNO CHE SUCCEDE? SEI DI 
SOLO DI TE. gi 

\ #0 


"C\ FO UN ISTANTE DI SILENZIO. 
IL SILENZIO MORTALE, MINAC- 
CIOSO, DI MIGLIAIA DI SOLDATI 
CHE TRATTENGONO IL RESPI- 
RO..." 


"CHI ERA SVEGLIO MORIVA, 
CHI DORMIVA NON SI SVE- 
GLIAVA PIU'." 


"POI TUTTO ESPLOSE." "E FURONO LE GRIDA, LE COR- 
SE, IL RUMORE DEL FERRO." 


"TESEO AL CENTRO, HIPOLI- 
TA ALLA SUA DESTRA E PIRI- 
TOOS ALLA SUA SINISTRA..." 


VE SERIO ERA zo pi ; "iL NOSTRO ORIZZONTE ERA 
i x PIENO DI NEMICI. MA ERANO 
ERAVAMO UNA PUNTA DI LAN- ; 
BARBARI CHE NON CONOSCE - 
CIA CHE NESSUNA FORZA AL ; 
MONDO POTEVA TRATTENE- VANO L'ARTE DELLA GUERRA. 
RE." CHE ATTACCAVANO FIDANDO 
_ SOLO SULLA FORZA BRUTA." 


- & ML RAPIDO. SL 
ARRIVAVANO ERE ITENEI à N DSA NELLA SI 
RA CI E, FORSE Ly 

ILLE FANZIUL 


DELLA LUNA, FIERA D'AVER 
PROVATO DI ESSERE ANCORA) 
LA MIGLIORE." 


#9 
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MIS 
T "ni PER FAVORE, 
WE ang 
DES p 
\ 


VA DESIDERA 


RAPIDO. SUSSURRO' QUAL- 
NELLA SUA LINGUA NA- 
E. FORSE LA PREGHIERA 


ILLE FANCIULLE DELLA LUNA" 


DI È CES 
RCAS 


la ne 


"NON Z| FU PIETA'. SEMBRAVA- 
NO ACCECATI, COME SE GLI 
DEI DELLA MORTE GUIDASSE- 
RO OGNI NOSTRO GESTO. UC- 
CIPEMMO FINCHE' LE BRACCIA 


Lasa 


Zi 
Fl PI 


ÎiNzA PIETA'| SENZA PIET. 
Du 


E- 


LASCIALO SOLO. QUESTO NON 
E'IL MOMENTO DEGLI AMICI O 
DELLE PAROLE. NEMMENO L' 
ACQUA DI UN MARE PUO' SPE- 
GNERE IL FUOCO DEL SUO DO- 
LORE. LASCIALO PIANGERE. 


"COSì' SE NE ANDO' L'AMAZ- 
ZONE, LA FANCIULLA DELLA 


A VOLTE PENSO CHE QUE- 
A FOSSE LA MORTE CHE A- 
VA DESIDERATO. 


PIL' DI UNA VECCHIAIA TRAN- 
QUILLA, CIRCONDATA DALL'UO- 
MO AMATO E DAI FIGLI? 


NON C'E' RISPOSTA A QUESTA 
POMANDA. NON C'E' PER CHI 
COME ME HA VISTO GLI OCCHI DI 
HIPOLITA ACCESI ALLA LUCE 
DELLA BATTAGLIA. CHI LO SAP 


| CAPITOLO NONO 


A LO SI E' CHINATO SU DI| [PERCHE' NON MI VUOI PAGARE | [HAI BEVUTO ABBASTANZA 
LES UN'ANFORA DI VINO, STRANIE- |}[MIZO. UN'ALTRA ANFORA E" CHIAMO AMBH 
ROP POTRESTI AFFOGARE. E IO ONO DEL PA 
NON VOGLIO MORTI SULLA Gi LE PALAFITT 
PILA' DEL FIL 


ba 
D 
(co) 
- 
= 
> 
ez 


L'ODIO, NEL 
LADE. 


\ 


i 
P_SS 


D SONO NIPPL 
VERLO COLPI 


GLI STA BE 
VA MESCOIL 
COLLERA. 


MI PRENDI IN GIRO... NON SO- 
NO TANTO UBRIACO NE' TAN+ 


ASSUNTO... 


N 
N 


IL GIGANTESCO NEGRO SI E' 

IMOSSO DALL'ANGOLO CON PACE, STRANIERO. NON VG 
|ICALMA. E' PERICOLOSO COME GLIO LOTTARE CON TE. 

IUN LEONE. PILU' CHE NEL SUO 

[CORPO POSSENTE, LO LEGGO 

INEI SUOI OCCHI TRANQUILLI, 


QUESTA VOLTA NON COMMET- 
TO ERRORI. GLI UOMINI CHE LO 
FANNO SONO PRESTO PIANTI 
DALLE LORO VEDOVE. 


| HIAMO AMBHAR 
JO DEL PAESE! 

LE PALAFITTE, 
DILA' DEL FIUME 


L'ODIO, NELL' 
LADE. 


D SONO NIPPUR. MI SPIACE DI 
\VERLO COLPIT 


GLI STA BENE. NON DOVE- 
VA MESCOLARE VINO E 


O. O FORSE SI 
UNA MINORE. MI 
ASSUNTO... 


HANNO 


VIENI. BEVI CON ME. VOGLIO 
SCUSARMI PER AVERE UN AMICO) 
IDIOTA. GLI ERRORI DEI NOSTRI 
AMICI SONO ANCHE NOSTRI. 


e @ 
% 


CHE FAI IN QUESTE TERRE, 
AMBHARP L'ELLADE E' MOL- 
TO LONTANA. 
IO VADO E VENGO, NIP- 
PUR. PASSO DA UNA 
GUERRA ALL'ALTRA CO- 
IL VERME DA UNA 
MELA ALL'ALTRA. 


E SI INTERROMPE PER FISSAR- 
MI A LUNGO. 


NIPPUR... VUOI GUADAGNARE 
UN PO' D'ORO? 


FITO... PERCHE' LIBERIAMO SUA 
MOGLIE, CHE E' STATA RAPITA 
DAI BANDITI DELLA MONTAGNA, 
OFFRE UNA BUONA RICOMPEN- 
SA. TI INTERESSA? 


LA RIPORTEREMO PRESTO. 


IL MERCANTE SI CHIAMA HA- PARLACI DI LEI, 


FIAH, ED E' GROSSO, FLACCI- 
DO, SUDATO. E' PIENO D'ORO, 
MA PUZZA. 


—P_ E 


I 
| 
IN 


E' GIOVANE E BELLA ED AP- PORTATEMI MIA MOGLIE. DI TUT. 
PARTIENE A UNA RICCA FAMI. | { TE QUELLE CHE HO E' LA PIL' 


GIOVANE E 


INSOMMA, PORTA- 


DIE DI QUESTA CITTA. 


r 


AVETE DIECI GIORNI. AL TERMINE 

CI INCONTREREMO AL TORREN- 

TE DELLE PIETRE AZZURRE. VI 

PARO' IL VOSTRO ORO E VOI MI 

PARETE MIA MOGLIE... E LA TE- 
TA. 


POI | SUOI OCCHI PORCINI SIÙ 
CENDONO DI UNA FIAMMA Sd 
RA, CATTIVA. 


UCCIDETE LMURI? VI PAGHER 
IL PESO DELLA SUA TESTA IN 
RO! VOGLIO PIANTARLA SU UN 
PALO DAVANTI A CASA MIA. 


IL SUO ODIO PUZZA 


COME LUI. 


7 
(Rf ECCO LE MONTA- 
1 | ARMAN 

La 


x 
i I” È 


HAI UN FIANO, 
AMBHAR? 


TAPHOR NON MI HA SERBA 
RANCORE PER IL COLPO ll 
TESTA. E' UN SOLDATO, E ll 
RANCORE E' UN PESO TRO 
IPO FATICOSO PER LA SUA 
ISISTENZA. 


Sl'. AVANZEREMO SOLO DI 
NOTTE. NON SO SE | MOI 
TANARI SIANO BANDITI C@ 
ME DICE HAFIAH, MA CERTI 
SONO OTTIMI GUERRIERI. 


PER TRE NOT 
DN CAUTELA L 
CHE SCOPRIA 
pPo PASSO. 
ALTO C'E UN 
ITANARI HAT 
IO, NON DEVE 


fino. 


vero, 


CREDO CHE LA SUA ANIMA Ù 
PUZZI COME IL SUO CORPO. SNBRIGARO, 


GIA'. FORSE E' L'U- 
NICA COSA DI LUI 
CHE NON PUZZI. 


PER TRE NOTTI AVANZIAMO 
CAUTELA LUNGO SENTIE- 
CHE SCOPRIAMO PASSO 


O PASSO. 
ALTO C'E' UN LAGO. SE | 
INTANARI HANNO UN VILLAG- 


Pi NON DEVE ESSERNE LON.- |. 
O. 


4 
Cad 


C\ ARRIVIAMO ALL'ALBA DEL 


E' UN VILLAGGIO DI PIETRA E 
QUARTO GIORNO. 


LEGNO, PULITO E FRESCO. 
BAMBINI CHE GIOCANO E 
DONNE CHA LAVANO | PANNI 
TRA LE ROCCE. 


A 
SSR TEA 


MIPPUR... NON PUO' CHE ESSERE LEI 

IEERPAI! {i [LA SUA PELLE HA ANCORA Il 
CANDORE DELLE CASE DI 
CE\TTA' E | SUOI CAPELLI 
BIONDI SONO TANTO DIVERSI pb” 
DA QUELLI SCURI DELLE 
DONNE DELLA MONTAGNA. 
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UNA DELLE DONNE LE HA 
DETTO QUALCOSA. LEI RIDE, 
E LE ALTRE LA IMITANO. 


(74, 


N 
/@7,) 


J 


ni 


NW 
STA ENTRANDO J 
sii QUALCUNO. 
h 2 | 
SS i 


Pa 


MA... C'E' QUALCUNO VI- 
CINO ALLA FINESTRA. 
HO VISTO UN'OMBRA. 


_gassti F 
UCCIDILO, NIP-- W 

e PURI! PRESTO! 

>) 


NO. NON VOGLIO 
ULUCCIPERLO. 


PERCHE' NON 


LA'! STRANIERI! ) 


INDIETRO! CE NE SONO n 
ALTRI! NELLE CASE] ESILE E cara 
È È UN ALTRO! | 
COME \ RE I 


SVELTI! RAGGIUNGIAMO | CA+ 
VALLI! | MONTANARI SI LANCE 
RANNO COME LUPI SULLE NOI P 
STRE TRACCE! MIO MARITO... 
MA DATA A LL 
NOSTRE Ricc! 
E' PIL' GIOVAT 
TO PERCHE! N 
NASSERO A € 
MA E' STATE 


NON CI RAGGIUNGERAN- 
NO. NON HANNO CAVALLI. J 


NIPPUR... 
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RCHE' NON HAI VOLUTO LC- 
FIPERE IL RAGAZZO? 


NON HO RISPOSTO. NON SA- IL TORRENTE DELLE PIETRE 
PREI COSA DIRGLI. AZZURRE E' TRANQUILLO. L* 
ACQUA FRESCA SEGNA IL 
CONFINE TRA IL DESERTO E 
LE TERRE COLTIVATE. 


UN ALTRO! MANGEREMO 
(cosi EEBalo] i. TUO MARITO TEMEVA 
- PER TE E DESIDERAVA IL 


TUO RITORNO. 


MIO MARITO... LA MIA FAMIGLIA MI — 
HA DATA A LUI PER UNIRE LE GUARDA. SAI 
NOSTRE RICCHEZZE. MIO PADRE _ COS'E? 
E' PIU' GIOVANE DI LUI. HO PIAN- ; O gg 
TO PERCHE' NON MI CONDAN- 7 
NASSERO A QUESTO ORRORE. 

MA E' STATO INUTILE. 


dA "LE MOGLI DI HAFIAH CONOSCO- 
grani NO BENE LA FRUSTA. LUI PRO- 
; VA PIACERE NELL'USARLA CON- 
TRO DI LORO. UN GIORNO, DO- 
PO ESSERE STATA FRUSTATA, 
MI SONO RIFUGIATA A PIANGE- 
IRE NELLA STALLA..." 


| SUOI OCCHI 
ÎITI DI LACRIA 
DOPO IL RA 
FUGGITI INSI 
NON ABBIAMC 
DI RISPONDEF 


0 
}{ 


Ò 


ESS 


"E LI' C'ERA UN GIOVANE MON- 


4 
i 
SÒ 
È 
$5 
du 
gi 
<I 
<G 


A OCCHI SI SONO RIEM- 
ITI DI LACRIME. 


E[POPO Il 


RACCOLTO, SIAMO] 


L 
MFULGGITI INSIEME. (| 


| 


TREMA DI FEBBRE ED AL VEDERE IL SUO BRAC- 


STO PAZZO CHE CI AFFRONTA TUTTI CON UN 
BRACCIO SPEZZATO. 


LA TUA DONNA?... 
BENE... L'AVRAI... 


\) |PLICE GESTO. 


LA LAMA DI BRONZO 
BRILLA NEL CIELO. 


VOGLIO LA SUA 
TESTA, MALAMA- 
NIDAS. 


VE di i 
COME VUOI, SIGNORE. 


MA A UN TRATTO C'E' 
QUALCOSA DI DIVER- 
SO 


HA FATTO UN SEM- 


k SIGNIFICA QUESTO? SIETE \/SI' SIAMO PROPRIO PAZZI. E 


AZZIP ; QUE 3 
È (N I 
( £ SI - 
d 73 E) 
La ‘ 


SSO. 
ERG 
% 


» BRACCIO SI 
IO RIDERE E 
DIAMO VICINO 


MABBIAMO PERS 
IMO RISCHIATO 


VUOI LA DONNA, HAFIAHP  “ 
LOTTA PER LEI, BOTTE DI 
GRASSO, 


LOTTO PER LEI. MI BAST/ 
BRACCIO. 


i 


VIENI, RAGAZZO. CUREREMO IL 
TUO BRACCIO... POI POTRETE 
TORNARE AL VILLAGGIO IN- 
SIEME. VIENI. 


È BRACCIO SI OCCUPA TAPHOR. LI SEN. bis E LUI SORRIDE, CON | DENTI 
IO RIDERE E SCHERZARE. NOI DUE (ali | ' YU | BIANCHISSIMI IN QUEL VISO 

PIAMO VICINO AL TORRENTE. NERO. SORRIDE E SCUOTE 
BBIAMO PERSO L'ORO, NIPPUR. ABBIA N E IL CAPO. 


ISCHIATO PER MIENTE. 
O RISCHIA i E NO, NIPPUR. MI SENTO IN 


PACE, SAIP... QUASI FELICE. 
MI CAPISCI? 


| CAPITOLO DECIMO 


li: AT sù, CRA AE TS » 
ne _XX N 
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ENTRANDO IN 
STO GIUSTO DIL 


I DEI SIANO < 
PAESE QUANDO 


| CHE SUCCEC 


\ALCOSA SULL, 
LA GIOVANE, 


CHE GLI DEI MI PRO i. 


i ll SI AZZARDA 
lo? 


Pier” 


po DG 
VAT 
dg UeRIACO FRAD 


LI DEI SIANO CON VOI, AMI- 
| CHE SUCCEDE QUIP 


N HA PARLATO CON NESSU- 
ED HA BEVUTO FINO AD 
RIACARSI. HA MOLTO ORO. 
ALCUNO HA BISBIGLIATO 
ALCOSA SULLA BELLEZZA 
«LA GIOVANE, E... 


UNO STRANO GUERRIERO DE- 
FORME E GOBBO E' ARRIVATO 


DEFORME... PO- 
TREBRE ESSERE... 

'Si', SIGNORE. MALVAGIO 

PIU' DI UN DEMONIO, E 

CON LA FORZA DI UN Gl- 

GANTE. VESTE DA RE E DA 

COME PORTA LA SPADA 

CREDIAMO LA SAPPIA L- 


!UR... SONO... SONO LIETO 
EDERTI. 


NIPPUR... TU SEI IL MIO SOLO SINGHIOZZA CUPO, COME UN 
AMICO... IL SOLO CHE ABBIA ANIMALE FERITO. ÈD IO NON 
GUARDATO IL MIO CUORE E SO COSA DIRE. 

NON LA MIA GOBBA. 


pr" 


MIO PADRE E' 
lA MADRE MO 
LA SECONDI 
APRE VUOLE 

RIO' CHE ERA 

X\A OMBRA LA 


(Ze 
SÒ 


& 
AS i 


uo 


— ea 


ONO IL MOST] 
DAMBINI CHE | 
VEDERMI. 


ini, marTUSIT 


LEI CHI E', HATTU- 
SIP 1. 


NEDO TI OCCOI 
CCI 


ONO INIM, FIGLIA DI MURA 
Ù RICCO COMMERCIANTE. 


PER GLI DE 


FAI CON HATTUSIL® 
SERE: QUEL COLLA- 
RE? 


NON CAPISCO. SPIEGA] o LEDETTO, 


eV 


fio PADRE E' MORTO DA Poco] PER QUESTO HA ASSUNTO 
|A MADRE MOLTO TEMPO FA. 
LA SECONDA MOGLIE DI MIO 
APRE VUOLE PER SE' TUTTO 
\O' CHE ERA SUO. COSÌ' LA 
A OMBRA LA DISTURBA. 


MIO CARNEFICE, 


QUEST'UOMO PERCHE" MI PU- 
GNALASSE. QUEST'UOMO E' IL 


[SONO MOLTI GIORNI CHE LUI 
|E' VENUTO NELLE MIE STAN- 


ONO IL MOSTRO. SENTO | 
AMBINI CHE PIANGONO AL 
VEDERMI. 


GIORNI NON HA FAT- 
Pe | TO ALTRO CHE FIiS- 
) SARMI SENZA DIRE 


UNA PAROLA. POI HA 


| 


SCHIENA E' STORTA, 
LA MIA SPADA E' 
DRITTA. CIO' CHE MI 
MANCA IN BELLEZZA, 


(DO TI OCCORRERA' IL BUON 


CCHIO RIMEDIO. 


NI, HATTUSIL, AMICO MIO... 
CON NOMI ORRIBILI... 


SONO HATTUSIL. MI CHIAMANO 


PER GLI DEI! TU SIA MAN 


DOVREI TAGLIARTI IN DUE 
LEDETTO, NIPPUR! 


CON LA MIA SPADA! 


CALMATI, RE DEGLI U- 
BRIACHI. E VIENI A SCHIA 


f HO PARLATO CON LA RA- 


GAZZA, HATTUSIL. 
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SAP CREDO NON LA UCCIDE- MA SE LA DONNA CHE TI.HÉ LE) ACCETTI 
CHE PENSI DI | NON TI IMMI- RAI. ALTRIMENTI LO AVRESTI PAGATO NON VEDE IL SUONI, HATTUSIL. 


FARE DI LEIP | SCHIARE NEGLI | [GIA' FATTO. CADAVERE, MANDERA' AL 
AFFARI MIEI, TI HO DETTO DI A VEDERE COSA SUCCEDE //MOLTO BE 
7 . REMO IN A 


> 


TASCIA CHE MANDI | SUOI x 
UOMINI, NIPPUR. TU CONO- SE NON CI SARO'... 
ISCI LA MIA SPADA. : 


LA RAGAZZA MI ISSAT HATTUSIL ED 10 VERR 
KIERESUCA. KA FISSATOI TE. PARLEREMO AGLI ANZI 


REALTA MARE re NO ee 


QUELLA DONNA MI... 
(44 k LOMINI ARMATI. TU 
7 LS > L'ORO COMPRA ESER 


i î 
Ere UL OLO TA UE SUE RAGIONI, RAGAZZA. \ [E COSA SONO GLI UOMINI, 
VREBBE AIUTARMI POFOL | RAGIONI CHE LUI NON CONO- -] INON DN ENICMA, RAGAZZI 
FRIRE... y DAL MISTERO DELLA NOS 
IRASCITA AL GEROGLIFICO] 
LA NOSTRA MORTE, NON S 
ALTRO. 


TEI ACCETTA, 
HATTUSIL. 


MOLTO BENE. C\ METTE- 
REMO IN MARCIA DOMANI. 


HATTUSIL, AMICO MIO... NON 
SENTIRTI INFELICE PER CIO' 
CHE SUCCEDE. LEI... 


HO PORTATO DEL CIBO. MA 
NON QUELLO NAUSEABONDO 
DESSÌ TAVERNA. L'HO CUCINA- 


fNON TI PREOCCUPARE, AMICO] [CHE E' SUCCESSO? PERCHE' IL 
(O TI COMPRENDO. \{GOBBO NON HA UCCISO INIMP 


BEATO TE, 10 NON Zi RIE-| DOVE SARANNO? 
SCO. p 3, 
n ) \ 

4 ( 


CERTO CHE 


[e LEI DEVE MORIRE. | 
INE VA DELLA MIA VITA. 
CEE | 
LO SO, MIA SIGNORA. 
LO FARO'. 


\ 


E SPERO CHE LA RICOMPENSA LO SARA', MARAR. TI DO LA 
SARA' QUELLA CHE MI ATTENDO./\ MIA PAROLA. 


LORO... IL GOBBO E INIM. 
PRI VERSO LA CIT- 
A' 


Si'. E SENZA NA- 
SCONDERSI. 


E' TUTTO MOLTO TRANQUIL- 
NON TI PREOC- LO, HATTUSIL. 
CUPARE. 


GLI DEI TI PROTEGGANO, HAT- 
TUSIL. DOVE STAI ANDANDO? 


LEI PARLERA' CON GLI AN- 
DAGLI ANZIANI DELLA TUA ZIANI, MARAR. E QUAI 


A 


La) 


por 


i 


UCCIDI LA RAGAZ- 
ZAI QUESTO E' CIO' 


CHE CONTA! 


APPATE, CAROGNE! IL VO- 
TRO CAPÒ E' MORTO! SCAP- 


M 
de RIBILE? CON LA MIA 


HATTUSIL... NON MORIRE...) _| (NO; HATTUSIL. TU SEI L'UOMO 
PIÙ® STRAORDINARIO CHE IO AB- 
THE \MPORTA? \1O SONO JOTO. 
UNIODIESE 'TOL MIO CORPO ORÎ 
I, 
I, 
5 sz g 
o 


NOI, SIGNORA MADRE. E FUORI 
CI SONO GLI ANZIANI CHE TI A- 
SSA SPETTANO. E IL POPOLO, CON 
HI alzi LE PIETRE IN MANO. 
ZAT\ O TI PRENDO A PEDATE. E pas 
TU, RAGAZZA, SMETTI DI COC- x f O) 
LOLARLO. DOBBIAMO FINIRE IL 

NOSTRO LAVORO. 


NO! PIETA"!... E' STATO 
MARARI IO NON VOLEVO... 


E EYSSSSYTo°cT 


BIAMO RIMAST 
BTERNO E' EI 
SCATENATA. 


SIAMO RIMASTI IN SILENZIO, MENTRE DALL'E- 
BTERNO E' ENTRATO IL RUMORE DELLA FOLLA 
&CATENATA. POI TUTTO SI E' CALMATO. 


ZITTO. TI HO VISTO PIANGERE PER TRISTEZ- 
ZA, PER IL TUO CORPO, PERCHE' MI AMAVI. E 
OGNUNA DELLE TUE LACRIME ERA COME UN 
GIOIELLO CHE MI DONAVI. QUANDO HO VISTO | 
TUOI OCCHI PER LA PRIMA VOLTA, ERANO 
MORTI. POI, POCO A POCO, LI HO VISTI AL- 
CENDERSI DI LUCE... E MI SONO SENTITA PIU' 
ICCA DELLA PIU' RICCA DELLE DONNE... 


LO SAI. SE MI LASCI, TI SEGUI- 
RO'. TI SEGUIRO' A PIEDI FINO 
AI LIMITI DEL MONDO. TU MI HAI 
MESSO UN COLLARE... NON 

POSSO SEPARARMI DA TE. 


VEDRAI, HATTUSIL... 
I NOSTRI BAMBINI 
SARANNO BELLI 


BE', ERO DI TROPPO, E ME NE SONO ANDATO. 
UN PO' 


DIOSO. 


SOLO, UN PO' FELICE E UN PO' INVI- 


ICAPITC 
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POI | SUOI CONTORNI SI PRECI: | E' TOLTO EL 
SANO MEGLIO, PUR CONFUSI 


ALL'INIZIO NON LO DISTINGUO 


COMPARE COME NATO DAL SO- 

ILE, IMPROVVISAMENTE, LONTA- 

NO SULLA BIANCA LINÉA DELL' 
ORIZZONTE. 


TREBI 
ESSERE UNÒ SCHERZO DEI MIEI 


OCCHI, SANTE LANCIA DA BA' 


IRUTTA COSA 

SOFFRIRA 
|O'. MA SOFFF 
ì, CONSCI 


E GENTE 
TA loca) a 


[CHE CERCHI IN 
| MARDAMASH? 


(al 
NIP 


L'ELMO ORNATO DI CORNA DI E FINALMENTE GLI OCCHI SCU: 

BRONZO, TIPICO DEI GUERRIE- | | RI NEL VOLTO DA FALCO, MA- GLI DEI SIANO CON 
RI CHE VENGONO DALLE TER- ||GRO, SCAVATO DAI MISTERI TE, VIANDANTE. IL 
RE ALTE, DOVE L'ARIA E' DELLA VITA E DELLA MORTE. MIO NOME E' MARDA- 
FREDDA È LE BATTAGLIE AB- | |E'UN UOMO DI GUERRA. BASTA MASH. 

BONDANTI, VEDERLO PER CAPIRLO. 


u/ NON Ho MOLTO CIBO, MA LA META! 
E TUA, MARDAMASH...IL MIO NOME 


| E' TOLTO ELMO E MANIECOO: 


IRUTTA COSA DAVVERO. IL RE! 
SOFFRIRA' NIENTE PER 

|O'. MA SOFFRIRANNO | POVE: 

|, | CONTADINI, LA GENTE DI 

ACE... 

\(LA GENTE DI PACE E' NA- 
TA PER QUESTO, NIPPUR. 


” 


HE CERCHI IN QUESTE TERRE, 


MARDAMASH? 
CERCO 
IPPUR. 


LA GUERRA 
NI x 


QUESTA E' UNA BRUTTA RE- 
GIONE PER | VIANDANTI. COR- 
RONO VENTI DI GUERRA, IN 
QUESTO PAESE. 


(el A CHE TI RIFE; 
d ISCIP 
xd br 


COLGO NELLA SUA VOCE IL TO- 
TALE DISPREZZO DEGLI UOMINI 

D'ARME PER GLI LOMINI DELL'A- 
RATRO. 


NESSUNO E' NATO PER ESSERE 
VITTIMA, MARDAMASH. ANCHE UN 
AGNELLO E' CAPACE DI MORDERE. 


SONO UN GUERRIERO E LA 
BATTAGLIA E' IL MIO ELEMEN.- 
TO. SEGUO LE TRACCE DEGLI 
ESERCITI. 


l SOLDATI MERCENARI DI RE LUG: 


GLI AGNELLI MUOIONO SOTTO 
| DENTI DEI LUPI, 


E | LUPI MUOIONO AZZANNA- 
TI DAI CANI. LA MORTE E' U- 
NA RUOTA. E UNA RUOTA 

NON SMETTE MAI DI GIRARE. 


NON QUESTA VOLTA, NIPPUR. 
NON SONO PIU' GIOVANE E IL 
MIO CERVELLO NON SI FA IN- 
GANNARE DALLE BANDIERE E 
DALLE BELLE PAROLE. NO. ORA 
CERCO QUALCOSA DI PIL' CON- 
CRETO. ORA CERCO FORTUNA. 


E PER AVERLA MI 0C- \_3PW 


CORRE.. 


AVVICINO A ME IL MIO ARCO 

CON IL PIEDE. | MERCENARI SO- 

NO UOMINI ILLOGICI, DI CLI NON 
PREVEDERE LE 


HO UN'OFFERTA PER TE. VO- 
GLIO BATTERMI. 


NO. LA MAPPA DELL'ORO E' 
NEL MIO ELMO. 


Vi 


f ° I 


NON LO SONO... FORSE TU HAI 
PAURA. 


MARDAMASH SI E' ALZATO. | 
SUOI MOVIMENTI SONO CALMI, 
DI UNA PRECISIONE CHE PAR- 
LA DI ANNI DI PRATICA, DI 
QUALCOSA DI TERRIBILE E |- 
NESORABILE COME LUN MURO 
DI PIETRA. 


|E' FURBO, MARDAMASH. SA 
BENE CHE IL Ci pi 


HANNO TRACCIATO UN CERCHIO 
CON | PIEDI SUL TERRENO. IN 
QUEL CERCHIO LA MORTE STA 
GIA' RIDENDO. 


? TE ANCHE LUI LO SA. LO SA, MA | [POI UN UOMO SI MUOVE. DEV'ES 
HO CAPITO, SO Gia CHE IL MER-| (E* UN GUERRIERO FIENO DI CO- | [SERE UN SUO AMICO, UNI BUONI DI CHE UNA 
: RAGGIO E DI DISPREZZO. LA AMICO CHE FORSE HA PIU' PALSABIMORTE SIA_SUF 
MORTE PUO' TIRARLO PER | PIE-| |RA DI:CHI STA PER MORIRE E 
DI, MA NON SPAVENTARLO. VUOLE SALVARLO. 


È SONO FISSA 
MER UN PO'. S 
MIATI DEI CEN 


GUARDA CON 


MARDANASH NON Si E! SCOMPOL] [TT COMBATTIMENTO E' FINITONIRIO A FIAMMA S 
DLA FIAMMA 
ISTO. SUL, SUO VOLTO NON C'E' | | GRA SONO IL VOSTRO CAPO. MfffiboI TIMO 
[ODIO NE! PIETA', MENTRE SI AV- » 
VICINA AL CAPO MORIBONDO E 
, NIPPUR. TL 


ILO UCCIDE CON UN COLPO PRE- cs Il 
| CHE MI OCCO 


ICISO. 
ITO PARLARE 
D "INCORRUTI 


IR UN PO'. SI SONO SCAM- 


Kirov FISSATI TRA LORO 
\ATI DEI CENNI. 


MA STAVOLTA C'E' UNA PIC- 
A FIAMMA SUL FONDO DEI 


ITO PARLARE DI TE. TI CHIAMA- 
“INCORRUTTIBILE*. 


NO. UNA MORTE NO. MA CIO 
CHE HO DA OFFRIRVI Sl'. ORO... 
RICCHEZZA! SEGLITEMI E BENE- 
DIRETE IL MIO NOME. IO SO 
QUANTO PESA UN'ARMATURA E 
COME CI SI STANCA IN BATTA- 
GLIA. VI DARO' IL RIPOSO, E 
DIAMANTI PERCHE' NON VI SIA 


BENE, NIPPUR. LE NOSTRE 
STRADE SI DIVIDONO QUI. TI DE- 
No) LA VITA. NON LO SCORDE- 
ro'. 


HO UNA CURIOSITA", MARDA- 
MASH. PERCHE' NON MI HAI IN- 
VITATO A SEGUIRTI? 


Md 


FE A ME SERVONO LOMINI CHE 
SI CORROMPANO. L'ORO CHE 
VOGLIO E' UN FRUTTO CHE SI 
RACCOGLIE SOLO CON LE MA 
NI SPORCHE. 


ATTENTO, MARDAMASH... C'E' 
UN ORO CHE PUO' ESSERE 
TROPPO TERRIBILE DA RACCO- 
GLIERE. NON MI FAR PENTIRE 
DI AVERTI SALVATO LA VITA. 


IMARDAMASHI... DOMO DI GUER- ED HO LA RISPOSTA ALLA F 

RA. MI CHIEDO SE SENTIRO' NE DELLA STAGIONE DEI RA 

ANCORA PARLARE DI TE. COLTI, QUANDO QUASI HO D 
MENTICATO IL SUO NOME EDI 
SUO VOLTO DA FALCO. 


BI[ HMM... C'E' QUALCUNO, LA'... 
da 
G 


CALMATI, DONNA. IO RISPETTO Si'| L'UOMO DELL'ORO. E' GIUNI 

GLI DEI È LE PERSONE. CHE E' IERI AL VILLAGGIO CON LA SUA 

SUCCESSO QUIP BANDA DI ASSASSINI. PRIMA SÌ 
IMPOSSESSATO DI TUTTO CIO' 
[CHE AVEVA VALORE, DALL'ORG 
DEL TEMPIO AGLI ANIMALI. POI 
HA SCELTO | GIOVANI E LE RA 
IGAZZE CHE POTEVANO ESSERI 
VENDUTI COME SCHIAVI. E INFÎ 
NE... 


SENZA MOTIVO: PERCHE' GLI ICHIAMANO "L'UOMO DELL'OR 
ALTRI VILLAGGI SAPPIANO CHE _ 
E' CAPACE DI TUTTO. PERCHE x 

CRESCA LA PAURA. IO L'HO VI- KS 

STO MENTRE OSSERVAVA IN- 

DIFFERENTE IL FUOCO E GLI 

ASSASSINI... 


N SEGUITO 7 
IACCE DA TU 


NU VILLAGGI S 


IORPI MORTI, È 
VISTO I PRC 


MUATTRO GUE 
RAZZA... 


ROVO LE SUE MARDAMASH... TI HO SALVATO MA... QUALCUNO 
TTT 
NO UN PO' ASSASSINO DI QUE- 


STA GENTE. 


. al 
Ge di 
A I 


=" 

INTE CEDO ALLA COLLERA. MA ORA Lf 
RA C'E' COME LUN INCENDIO D'ODIO / 

NS cMÒ PETTO, MENTRE CORRO VERSO DI 


3 


DA 
n 
\zj 2, 


(RE 


NON MI MUOVERE... PER PIETA'.. 
UCCIDIMI, GUERRIERO... NON MI LA- 
IRE... 


SCIAR SOFFRI 


SEE Rae SSS A TN AMASH. UOMO DELL, 
REro: - IRVA DA UNA 
NO... HANNO SPEZZATA... sd )A ORDA. ILR 
De. DC} DISINGE 


) SUL SUO VC 


SAI, RAGAZZAP... ANCH'IO TI HQ 
UCCISA LUN PO'... MA NON LO SJ 
PEVO. COME POTEVO SAPERLO 


GAI] IL VILLAGGIO E' PIENO DI IN- ' ' 
POCO PIU' IN LA', FILE DI GIOV 
MAGRA COSA CENDI. NELLE SUE MISERE NI INCATENATI, MUTI NELLA DÎÎ 
. STRADE, UOMINI GIA' UBRIA- c 
È (ij) | CHI RIDGNO E CANTANO |. È 
\ SGANGHERATAMENTE. 
Ri; 


.'UVOMO DELLA GUERRA OS- 


DOVRESTI ANDARE 
VIVA MARDAMASH! MA LUI NON RISPONDE.| | ZON LORO, MARDA- 
NON RISPONDE E NON MASH. 
VE 
vieni sicnore! pe- | |3' MO 
VI CON NOI! 


VVISAMENTE VE- | LUN UOMO, NELLA STRA- 
DE LALLARME NEI DA, E' CADUTO A TER- 
SUOI OCCHI. RA TENENDOSI LA 60- 
LA. SI CONTORCE UN 


\ f PO', POI RESTA IMMO- 
UN cip BILE, 
v 


UN'ERBA, MARDAMASH. 
Sl'. LA CONOSCI. DEVI 


K 


| 


dl x 
P 


A QUESTO. CHE MI $ 
VRESTI CERCATO, 
CORRUTTIBILE". 


NON Lo FAR 
HO DELL'ORC 


E FORSE AD 
UN PO'MENC 


IGGIUNGO LA | 
(GIO E' SILEN 
MME SÌ RIFLE 
INAZZE DEI SC 


NON LO FARE, NIPPURI QUELLA RAGAZZA, MARDA- 
}O DELL'ORO! MASH... MI PESA NEL PETTO... 
> MI PESA... 


E FORSE ADESSO PESA 
UN PO' MENO. 


IGGIUNGO LA STRADA. IL VIL- 
Î6GIO E' SILENZIOSO, ORA. LE 
MME SI RIFLETTONO SULLE 
ÎRAZZE DEI SOLDATI MORTI. 


LI 
FIORI DAGLI OCCHI DOLCI... 


BASTA, DISGRAZIATI! 
CI SONO BELVE PEG- 
GIORI DI NOIP BASTA! 
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PASSANO LENTAMENTE, 
TRASCINANDO | PIEDI SUL 


A Ha 
è 
RARLO. 


NESTA SOLO 
LO SCHIAVO. 


MUOVITI, CANE..)f L'UOMO QUASI NON A 
v GLI OCCHI. E NON SI 


< acda VE. COPERTO DI FER 
= E DI PARASSITI, E' PI 
UN FANTASMA CHE Ul 

LOMO. 


QUESTO SCHIAVO... CHI E'P) | 


NO SCHIAVO, GUERRIERO. 
NIENT'ALTRO: GLI SCHIAVI 
NON HANNO NOME NE' DE- 
STINO. E DI LORO NON SO 
ALTRO SE NON CHE MI FAN- 

NO PERDERE LA PAZIENZA. 


DELIO COM- WEOMPRARLOP A MU , [SI ALLONTANANO NELLA POLVE-| 
MARLO. DEVI ODIARE L IRE, PORTANDOSI VIA | LORO RE-| 
ORO, PER SPRE- SPIRI AFFANNOSI. 
CARLO COSÌ. - 


IL SUO NOME NON HA ACCESO 


BEVI, RIMAS. NESSUNA LUCE NEI SUOI OC- 
CHI MORTI. BEVE IL VINO E 
CONTINUA A GUARDARE, AT- 
TRAVERSO IL MIO CORPÒ, UN 


MONDO CHE MI E' SCONO! 
SCIUTO. 


IPPLI U ,ONO LENTAMENTE SI SCUOTE E Fl; 
S Rit RICONESE S Le NALMENTE | SUOI OCCHI MI FIS 
DI i) SANO. SONO SENZA COLORE i 

+ 


TRASPARENTI COME QUELLI D 


> 
E' INUTILE CHE TENTI DI PARA 

MA NON DARE NOMI A ME. IO LARGLI, STRANIERO. RIMAS Eli 

NON SONO NESSUNO. SONO L' UN LOMO 

OMBRA DELL'ARIA. SONO UNA 

NUVOLA. SONO LA VOCE DELLE 

PIETRE. 


TANTO NESSUNO CHE NON MI 
HANNO NEMMENO VOLUTO CO- 
ME SCHIAVO. MI GUADAGNO LA 
VITA CON LE SUPPLICHE E DIVI- 
DO IL MIO MISERABILE PANE 
CON LUI. | GUARDIANI MI LASCIA- 
NO FARE PER PIETA'. n 


<Q 


MA A LUI CHE 
MUccessor 


RA UN GRAI 


NA VITA AVE 
A UN CANE." 


ME FACCIAMC 


RA UN GRANDE GUERRIERO, MA CRUDELE. PER LUI 
|A VITA AVEVA MENO VALORE DI UN OSSO GETTATO 
UN CANE. 


DI RISPETTARE LE 


ROL 
ITE. ABBIAMO GIURA- 
SUGLI DEI 


"ERA FATTO COSÌ'. AMAVA IL 


È NL REI in 
CI SERVONO SCHIAVI, RIMAS. 
LE CASSE DEL TESORO SONO 
IVUOTE E L'UNICO MODO PER 
RIEMPIRLE E'... 


SAI UNA COSAP NEANCH' 
IO. NE' FIGLI. E A_ VOLTE 


"LUMOS SI STRINSE 
NELLE SPALLE, DISO- 
RIENTATO. NON CAPI- 
VA QUEI DISCORSI. IL 


FARTIRO' DOMANI. PORTERO' } 


LUMOS CON ME. 


"LUMOS ERA IL SUO SECONDI 


Mu 4 
HAI UNA DONNA, LUMOSP YA 


SUO COMPITO ERA 
SOLO MILITARE E IL 
SUO DIO ERA RIMAS. 
DONNE?... FIGLIP..." 


"RIMAS ATTACCO! | VILLAGGI DELLA COS 
UCCIDENDO | VECCHI E CATTURANDO | GIO 
VANI E | BAMBINI." 


TO, LUMOS. MOLTO 
BUONO! 


CI RESTANO SOLO LE MONTA- 
GNE. E UNA VOLTA FINITO LA', 
TORNEREMO A CASA. 


BRUTTA GENTE, | MONTA- 
NARI. BRAVI GUERRIERI. 


"E QUEGLI OCCHI INCONTRA- 
RONO QUELLI DI RIMAS. ALDI- 
LA' DELLE MORTI, DELLA VIO- 
LENZA, DELLE CATENE, | DUE 
SGUARDI SI TOCCARONO CO0- 
ME_FIAMME." 


"LEI ERA LA', MESCOLATA AG 
SCHIAVI, | BEI CAPELLI GRIGI 
POLVERE E IL VOLTO GRIGIO 
FATICA. SOLO | SUOI OCCHI 
BRILLAVANO COME DIAMA 
FREDDI, DURISSIMI." 


SCONFITTA. ERA PIENA DI È 
COME UN LAMPO E' PIENO DI 
LUCE." j 


1O SONO RIMAS, CAPO DI 
VINCITORI. TU CHI SEI 


MASINA, SF 
RE DEI VEN 
DI AKAD. 
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MEGLIO COS! 
POVERLI UCCe 
RAI MIA. VOG 


"S| RITIRARI 
IN CIMA AL 
LORO BEST 
LA LORO Gt 


MASIN POSA E VEDOVA DEL TROPPI TITOLI PER ONON/ MORTO. E ANCHE I 
RE DEI VENTI E PRINCIPESSA RARLI CON UNA CORONA | MIEI FIGLI, 


DI BEAT TUO I ne (AÙ po 


TA LOTTA CON | MONTANARI 
"LEI NON RISPOSE. NEL VOLTO | |LSMILIO! MALE. GIRA UNA ISAZ. 
SPORCO DI TERRA, GLI OCCHI | |PONT WURA MOLTO VAS 
ERANO DI GHIACCIO. LUTATA SUI MERCATI DI SCHIA- 
VI, MA ERANO GRANDI COMBAT- 
TENTI." 


"SÌ RITIRARONO RIFUGIANDOSI 

IN CIMA A UN MONTE CON LE 

LORO BESTIE, | LORO TESORI, 
| LA LORO GENTE." 


NON POTRANNO FUGGIRE DA LI. 
DOBBIAMO SOLO ACCERCHIARLI 2 HE GLI SUCC 
IE ASPETTARE. < È DE P_NON MI | 
\A\I TRATTAT 
(ie 


E NON CREDO CHE L'ATTESA 
VOLI 


IOP_ IO PARLAMENTARE CON 


LORO? IMBECILLE! IO SONO RI- 
AS, IL RE DELLA GUERRA! 
\ sy Nb: 


"GIA'. CHE GLI SUCCEDEVA? E- 


DE P_NON MI HA 
A\ TRATTATO 
(O 


7 SILENZIO PILU' FORTE DI UN 


IE GLI SUCCES 
P 
ì 


RIDO. 


CHE MI AMI! VOGLIO CHE SUS- 
SURRI IL MIO NOME! VOGLIO LA 
| TUA TENEREZZA! AMAMI! 


"E ANCHE LUMOS NON LI PER- | |'E L'ASSEDIO SI PROLUNGAVA. 
DEVA DI VISTA, DISORIENTATO,| [1 SOLDATI COMINCIAVANO AD 


INCAPACE DI CAPIRE ALTRO ANNOIARSI. DISCUSSIONI, RIS- 

SE, IMBROGLI, TUTTI | MALI 
DELL'INATTIVITA' INVASERO 
IL CAMPO." 


QUELLA DONNA RENDE INFE- 
ILICE IL MIO CAPO. NON VA BE- 
NE PER LUI. PERCHE' LA TIENE? 


GENERALE... GLI UOMINI SI | TUOI UOMINI NON CREDONO 
INNERVOSISCONO. PIL' IN TE, GENERALE. 


DAVANTI ALLA MIA TENDA, 
TASERA. 


"E QUELLA SERA DIECI TESTE ERANO DAVANTI ALLA 
[SUA TENDA. SUL CAMPO ERA CADUTO IL SILENZIO 
IPIU' TOTALE, PIU' FREDDO." 


BEVI TROPPO, GENERALE. C'E' 


QUALCOSA CHE TI TORTURA?... 
FORSE IOP... 


PE 


i 
=" til) 

ZA CHE PAZZIA E' QUESTA? CI 

L) FUO' DARE QUESTO ORRORE DI 0. 

14 DICE DI SANGUE? CHE AMORE E' 
QUESTO CHE NASCE DALL'ASSAS- 
SINIO E DAL TERRORE? CHE SA- Di 

A _RA' DI NOI? 
\\ i 
7 2 N n 

naz (l i 
VI | È ild } 

Ù Ali Îlr 

li MCO 

» il 


QUANDO E' STATO CHE IL MIO Y [HO LOTTATO CONTRO QUE- | [/NON LOTTARE CONTI î 
ODIO SI E' MUTATO IN AMORE STO SENTIMENTO COPRENDO) a I ERA MANDERO!' Uh 
PER TEP QUANDO HO COMIN- IL MIO CUORE DI INSULTI E AGGIO PER ( 
CIATO A TEMERE CHE FOSSI MALEDIZIONI. MA IL CUORE E' RALE ALLA 
FERITOP QUANDO HO COMIN- UN ANIMALE FEROCE E O- QUANDO LE 
CIATO A PREPARARE CON CU- | |STINATO. 
RA | TUOI PRANZI E AD ATTEN- 
BEE CON ANSIA IL TUO PAS- 

te) 


NO. NON CI SARA' MAI FELI- 3 
CITA'. IL SANGUE VERSATO : Moe ZARSO TORIIAMO È 
PULSA COME UN TAMBURO È È 
NELLA MIA MENTE, LA NOTTE. MOf 
CHIUDO GLI OCCHI, MA CI SO- } TON Ma Ei 

NO GRIDA CHE MI SVEGLIANO. 


NON TI PREOCCUPARE. GLI IL GENERALE E' PAZZO, QUEI 
SPIEGHERO STO GLI COSTERA' LA TESTA. 


TAR IL RE CI TAGLIERA' TS nà | DEVO FARE QUALCOSA. NONI 


LA TESTA SE TORNEREMO 
SENZA AVER ESEGUITO | 


STITO MOLTO ORO IN QUE- 
STA GUERRA. 


POSSO PERMETTERGLI DI DI- 


E' LEI... LEI CHE LO HA FATTO IM- 
PAZZIRE... LEI... LEV DEVE SPARIRE E 


MANDERO' UN FALSO MES- "LEI NON SI SPAVENTO! AL VE- 
\AGGIO PER CHIAMARE IL GE- . TERRIBILMENTE CAL- 
| RALE ALLA TRINCEA SUD, 7 MA, LO VIDE AVVICINARSI E 
QUANDO LEI SARA' SOLA... 4 GUARDO" IL PUGNALE. AVREB- 
BE POTUTO GRIDARE, MA NON 
LO FECE." 


EL ren 


FERMATI! CHE MASINA... MASINA... A. 
HAI FATTO, CA- | [SPETTA, NON MI TRA- 
DIRE! ASPETTA! 


A 


PERCHE'... PE 
LASCIATO, Dc 


"PER LUMOS FU TROPPO. LA VISTA DEL SUO EROE, DEL 
SUO DIO CHE PIANGEVA, CHE IMPLORAVA, LO, FECE FUG- 
GIRE DALLA TENDA, IN PREDA ALL ORRORE." 


PERCHE!... PERCHE! MI HAI I i suo auatao 

LASCIATO, DONNA? CATTURO' UN POVERO IDIOTA 

T CHE VAGAVA SOLO PER | CAM- 
PI E LO VENDETTE COME SCHIA- 

VO. QUESTA FU LA FINE DI RI- 


HO FISSATO A LUNGO IL MENDI- | | LUI HA SCOSSO IL CAPO E SI 
CANTE, POI PARLO. E' AVVICINATO ALL'UOMO |- 
2 SCHELETRITO, PORGENDO- 
a /stRANA FE- GLI LA MANO CON DOLCEZ- 
dh .)| ZA. 


Sì ALLONTANANO FATICOSAMENTE SUL SENTIERI 
1) PIETROSO, SOTTO IL SOLE BRUCIANTE. FIGURE 
gre>—_| GICHE, CERTO, MA FINALMENTE LIBERE DAL DI 
DELLA VIOLENZA. 


CAPITOLO TREDICESIMO 


E' UN VECCHIO. UN VECCHIO 
SILENZIOSO, LA CUI PELLE 
E' PIU' EL INTE DI MILLE 
ORATORI. UNA PELLE STAN- 
CA, SEGNATA DALLE RUGHE 
E DALLE CICATRICI, CHE SI 
SFORZA DISPERATAMENTE 
DI TENER RINCHIUSA UN'A- 
NIMA CHE CERCA LA LIBER- 
TA' DELLO SPAZIO INFINITO 
ALDILA' DELL'ULTIMA FRON- 
TIERA. 


ONO GIOVA 
@NATI DALL. 
ME, DALL'OF 
PAL SOLE, < 
REALTA". 


VIANDANTE 
lè STA INUN 
IA IN SILENZ 
A DI LANA GI 
"" DEI BRACC 
ANTO A SE' 

SPADA DA 


ENTRA NEL MISERABILE VILLAGGIO A PAS- 
SO LENTO NEL CALDO SPAVENTOSO. UN 
CANE GLI ABBAIA CONTRO. 


SUL PETTO HA TA- 
TUATO UN UCCEL- 


E LUI SI FERMA. HA OCCHI CHIARI. STRANGE. SONO IL 
NEL SUD DELLA SUMERIA, DOVE GLI UOMINI VECCHIO MUR 
SONO TUTTI SCURI. MIN. 


TONO GIOVANI, MA SONO GIA' SE- 
&NATI DALLA MISERIA, DALLA FA- 
ME, DALL'ORIZZONTE CALCINATO 
DAL SOLE, CHE E' LA LORO UNICA 
REALTA". 


à LUI SI E' FERMATO. ANCHE DA 
| MANDANTE E' DIVERSO. SE LONTANO VEDO NEI SUOI OC- 
STA IN UN ANGOLO E MAN CHI STANCHI IL PRESAGIO DI 
IA IN SILENZIO. HA UNA TUNI- "i CNIO' CHE LO ATTENDE. 

DI LANA GREZZA, MA POR- È > 
lì DEI BRACCIALETTI. E AL- 

NTO A SE' HA POSATO U- 
Îì SPADA DA GUERRA. 


E OSL ENTRARE NEL viLLAG- \/SONO SOLO LN) VECEHIO, UN \ 
GIO? TUP UN MALEDETTO? si 
PROSEGUIRE, GIOVANE. TU HAI 


| TUOI MUSCOLI E LA TUA GIO- 
VENTU'... IO VOGLIO SOLO RAG- 
GIUNGERE LE COLLINE. 


NON CI ARRIVE- 
RAI MAI. LO SAI. 


ff DEVO AN- 
‘È DARE. 


IL VIANDANTE NON HA L'E- 
SPRESSIONE ARRABBIATA. NEI 
SUOI FREDDI OCCHI AZZURRI, 
C'E' SOLO INDIFFERENZA. 


CHE FAIP PERCHE' MI FERMI? 


7 93 


M\ CALDO. TR 
NIRCHE' LA M 
DON NE RISEN 


ALLORA LASCIA CHE SIANO 
GLI DEI A TIRARE LE PIETRE. 
LASCIALO IN PACE. 


mb VATTENE ANCHE TU, O... 
= a 


UN COLPO DA PROFESSIONI- 
STA, SENZA INUTILE SPRECO D' 
ENERGIA. UN MOVIMENTO PER- 
FETTO. LN) 


VEDO CHE CERCHI PROPRIO 
GUAI, STRANIERO. 


FA MOLTO CALDO, AMICI. PER- CHIUNQUE AIUTI UN MURAMIN 
CHE' NON CONTINUATE LA VO- SARA' MALEDETTO NELLA RE- 
STRA STRADAP NOI CONTINUE- GIONE. a 
REMO LA NOSTRA. D'ALCOR- 

LA MALEDIZIONE DEGLI 


LOMINI NON DURA PIL' 
DELLE LORO VITE. 


ì 

| GIOVANI SI SONO IRRITATI. 
FORSE E' ANCHE PER IL CAL- 
DO. 


f| MOLTO FACILMENTE | 


MI HA RI 

ID COME UN < 
PLUTO ALL'OME 
ORDARSI D 


ILE COLLINE? 
CHIO, TRANNI 
A FARE? 


di 


ORRIDE STAN 

ON DOLCEZZI 

UNO CHE FA | 
LIOSI 

DEGLI IMPERSCRUTABILI Sr 


VOLTE SI DIREBBE CHE GIÙ Vapo LA'AM 


i ON NE RISENTA. ALZO L'AR- 
O. 


O COME UN GATTO, SI E' SE- 
BUTO ALL'OMBRA E SEMBRA 
ORDARSI DI NOI. 


VORREI BERE 
UN PO' D'ACQUA. 


NON LO GIUDICO. HA APPENA 
FATTO UNA BUONA AZIONE E 
NON VOGLIO ARRABBIARMI 
CON LUI. VADO IO STESSO A 
PRENDERE L'ACQUA. 


LE COLLINE? NON C'E' NIENTE LA', VEC- 
CHIO, TRANNE STORIE TRISTI. CHE CI VAI 


A FAREP 


|a STANCAMENTE, MA 

DN DOLCEZZA, COME QUAL- 
[DINO CHE FA UN SOGNO MERA- 
NIGLIOSO E IMPOSSIBILE. 


VADO LA' A MORIRE. 


PERCHE" C'E' UNA VEC- 
CHIA CASA DI PIETRA TRA 
LE COLLINE. E' VUOTA, MA 

PER ME E' PIENA DI RI- 

n CORDI. E' LA MIA 
CASA. VOGLIO MO- 


SULLE COLLINE. A DUE 
GIORNI DA QUI. 


IL CALDO ARRIVA A RAFFI- 
CHE NEL POMERIGGIO DEL 
DESERTO, COME QUELLO DI 
UN FUOCO DI PAGLIA. 


IL _VIANDAI 
SEDUTO A 
DPORMENDI 


Wi rudi 
LUI SORRIDE 
BUA UNICA F 
FOLLIA UMAN 
RISO. 


A SUD DELL 
TEMPIO DI S 


ANDIAMO, TI 
ACCOMPA- 
GNO. 


| | 


LEI SI DIFESE 
Zl'. TROVAMMI 
DELLA SACEF 
TIMANE PIU' 7 
PORTAMMO LI 
INVOCARE LA 
VAMMO IL CAL 
MON IN UN BI 
ATTACCATO [ 


9 al 


ORA IL SUO | 
Ro, SARCAS' 


FORTUNA... GI 
TUAGGIO, | MI 
POTI, TUTTI F 
ECIUTI E LAPI 


KONDANNA A 


IL VIANDANTE E' RIMASTO . PERCHE' TI ODIANO, VEC- 
SEDUTO ALL'OMBRA, STA ME. P 
DORMENDO, FORSE... 


LUI SORRIDE. SEMBRA CHE LA LA SACERDOTESSA ERA î 
SUA UNICA RISPOSTA ALLA GIOVANE E BELLA. E VIRTUO- DA ALLORA NON CONOBRE PA- 
FOLLIA UMANA SIA QUEL SOR- SA. UN GIORNO MIO FIGLIO CE. PERSE L'APPETITO E IL 
RISO. AKHRON LA VIDE... LUI ERA SORRISO. E UNA NOTTE, TOR- 
VIOLENTO E NON TEMEVA TURATO DAI SUOI DEMONI, EN. 


MA SUD DELLE COLLINE C'E' IL = ! 
TEMPIO DI SAMAS, IL DIO SO- SIONE LO. RES E LA PAS- \TRO' NEL TEMPIO. 


LE. E' TERRA SACRA. LA' VI- 
| VEVA LA SACERDOTESSA. LA' 


TUTTO ERA VERDE. C'ERANO 
RUSCELLI... QUESTO DESERTO 
PIETROSO ERA TERRA FERTI- 
LE... 


LA NOSTRA FAMIGLIA INTERA Sa 
LE Si DIFESE, E LUI IMPAZ- —/FÙ MALEDETTA, UN'ORDA FU. iso Ab regio 
I. TROVAMMO IL CORPO RIOSA ENTRO' IN CASA NOSTRA . SAI, NELLA NOSTRA FA= 
PMAIGE PAS PRRTE SA SET= [E TUTTI | MIEI FURONO MASSA- | MELIA TATUAVAMO UN UZCEL- 
IMMANE FIL' TARDI, QUANDO | CRATI, ECCETTO QUELLI CHE SI 


ORTAMMO LE OFFERTE PER | TROVAVANO NEI CAMPI | SO, RESA RUOTE Ea 


OCARE LA PIOGGIA. TRO- WISCOTI NE, 1] 
VAVMO IL CADAVERE DI AKH- | EIRAV DOVETTERO FUG- | COME UN PORTAFORTUNA. 


MON IN UN BURRONE, GIA' 
TTACCATO DAGLI AWOLTOI. 


ORA IL SUO SORRISO E' AMA- POI, UN GIORNO, HO SCOPERTO! 

RO, SARCASTICO. | CHE ERO TroPPO VECCHIO PER 

i DARE LA VITA. CHE LA MIA FU- 
\O FUGGI. ATTRAVERSO 
TORCIA Miei FIGLI, inci Me {| LE MONTAGNE. LE VALLI, || GALERA INUTILE... E SONO TOR- 
| DESERTI. ATTRAVERSO d 
TI, TUTTI FURONO 'RICONO- VA MALINCONIA È LASA, 

CIUTI E LAPIDATI. FU LA LORO HO UCCISO, MI SONO DIFE. 
CONDANNA A MORTE. SO, MI SONO NASCOSTO... 
VOLEVO SALVARE IL No- 
STRO SEME... 


HA ALZATO IL VOLTO VERSO MA L'ODIO MI SEGUE. DALLA 
LE COLLINE. NOTTE DEL CRIMINE SU 
QUESTA TERRA NON E' PIU' 
SONO TORNATO DAI MIEI. ALLA \| PIOVUTO. | RUSCELLI SI SO- 
MIA MORTE... SONO TORNATO... }| NO SECCATI E GLI ANIMALI 
“SONO MORTI. TUTTO E' DI- 
VENTATO PIETRA E POLVE- 


FORSE ORA TI LASCERANNO 


STARE. GUARDA LA'. CHE 


VEDIP 


PER UN UOMO DELLA TUA 
ETA' E CON L'ARIA DI CO- 
NOSCERE GLI UOMINI CHE 
HAI TU, MI SEMBRA UN'I- 
DEA INGENUA. 


I SACERDOTI DICONO CHE 
QUANDO L'ULTIMO DEI MIEI 
MORIRA' GLI DEI SARANNO 
SODDISFATTI E DARANNO 
LA PIOGGIA. 


INFATTI. NON 
NO PAZIENZA. 
POSSONO ASP 
RE CHE SIA LA 
MORTE A RAGGIIÙ 
GERMI. VOGLIO 


SENTO IL RUGGITO DI QUELLA 
MOLTITUDINE CHE AVANZA. 
AVVERTO QUASI IL RUMORE 
DEI PASSI SULLA POLVERE. 


UN CREPITI 
GLI ARBUST 
NO. 


IL MIO E' UN 
CE DI MANTI 
INTERA GIOI 
PO LO FERN 
NO, IL CIEL 
NERO. 


FORSE, AMIC 
DO SARO' M 
VRANNO PIE 
TERRA SVEN 


UN CREPITIO IMPROWISO. E INDIETRO! FUGGIAMO, VECCHIO... APPRO- 
gu ARBUSTI SECCHI DIVAMPA- FITTIAMO DEL SANTAGGIOI. di 
o. 


IL MIO E' UN. BUON CAVALLO DA GUERRA, CAPA- 
CE DI MANTENERE UN SAGGIO GALOPPO PER UN' 
INTERA GIORNATA. ED E' QUASI SERA, QUAN.- 
PO LO FERMO IN CIMA ALLA COLLINA. INTOR- 

NO, IL CIELO SI E' FATTO, PIU' CHE SCURO, 


HMM... SI DIREBBE CHE 
VOGLIA PIOVERE 


NERO. 


FORSE, AMICO... FORSE QUAN- NON C'E' ODIO IN TE, VEC- 
| Do SARO' MORTO GLI DEI A- CHO? IN ALTO, A SQUARCIARE 


 VRANNO PIETA' DI QUESTA DIO? NO. NON AGISCO | LE NUBI, UN LAMPO VIO- 
TERRA SVENTURATA. ; LENTO. 


DO NE SIAMO VITTIME. 10 
 TENTO DI VEDERLA SEM- GLI DEI SONO IMPAZIENTI. 


Ml IL TEMPO S 
RI. A LUNGO £ 


UN GESTO DI 
UNO SCATTO 
PREMEDITATE 


FATTI DA PAI 
LA PIOGGIA! 


GLI HO INDICATO LE TORCE 
CHE AVANZANO COME LUCCIO- 
LE SUI FIANCHI DELLA COLLINA. 


AH... NON SANNO ASPETTARE. 
VOGLIONO FINIRE IN FRETTA. 


© \ TEMPO SEMBRA FERMAR- 
BI. A LUNGO ZI FISSIAMO IN SI- 

ILENZIO. LA FOLLA, IL VIANDAN- 
TE ED IO. 


UN GESTO DI DISPERAZIONE. 
UNO SCATTO ISTINTIVO, NON 
PREMEDITATO. 


QUESTO NON E' COMPITO VO- 
STRO, AMICI. NON TOCCA A 
VOI. ANDATEVENE. 


UN NUOVO LAMPO. UNO SOLO, 
BIANCHISSIMO... 


SI E' SEDUTO ACCANTO ALLE 
ROVINE. ORA | LAMPI SI SUSSE- 
GUONO INCESSANTI. 
3 
e 


NEL CIELO | LAMPI SEMBRANO 
IMPAZZITI. 


NON SPRECHERO' PAROLE. SE 
NON VE NE ANDATE, LA MIA 
FRECCI 


POI UN TUONO FRAGOROSO, 
CHE FA TREMARE LE VISCERE 
DELLA TERRA. 


a 


NESSUNO MI HA FERMATO MENTRE 
MI AVVICINAVO AL VIANDANTE. 


PICCOLI RU 
QUELLO CH 


IO... IO NON VOLEVO... 
VOLEVO CHE SI TIRAS- 
SE VIA... NON VOLEVO... 


SI E' TOCCATO, INCREDU- RE SERENA 
SR rt VISO, POI LO HA AL- | [MA, CHE SI INFITTISCE PIANO, 
OE Il CIELO, DA | [ZUE MBEVE LA TERRÀ DOLCE- 
Ci LAMPUSONO SPARI: MENTE, SENZA GRAFFIARLA. 


PICCOLI RUSCELLI. ED UNO, E' ROSSO E RAGGIUNGE | PIE- MA LA PIOGGIA HA LAVATO 
QUELLO CHE SI FORMA SOT- DI DELLA FOLLA. VIA ANCHE L'ODIO. ED HA 
TO IL CADUTO, E' ROSSO. = - = - LASCIATO SOLO LA VERGO- 


LA NOSTRA INTENZIONE ERA... 


AVETE LA PIOGGIA. O- 
RA ANDATEVENE. 


/ 


E SIAMO RIMASTI SOLI VICINO ALLE ROVINE. IL 
VECCHIO SI E' ALZATO A FATICA. 


PERCHE' Plover lo so- N 
NO ANCORA VIVO. 


MA FISSATO 
PULO, IL TAI 
IN MEZZO AL 


COSI', ERA | 


jon so come 
ME NE STO. 


ANO. PER TA 
po. 


E LUIP CHI ERA LUI? 
PERCHE' LA SUA MOR- 


x TE HA APERTO IL CIE- 
DÒ (Chi È 
ì\ na 
va 


Na rissaTo A LUNGO, INCRE- | NOTAIO READAVE- 

PULO, IL TATUAGGIO AZZURRO NON ERA IL SUO. PER TUTTI 

IN MEZZO AL PETTO. QUESTI ANNI LUI HA VAGATO, 
SEGUITO DAI SUOI DEMONI... 


MA PERCHE' E' TORNATO? CO- 
ME HA SAPUTO CHE STAVO VE- 
NENDO QUIP QUALE STRANO DI- 
SEGNO CI HA RIUNITI? 


QUANDO MI VOLTO E LO 
TOCCO, LA SUA PELLE E' 
GIA' FREDDA. 


ALLORA ME NE VADO. SENZA FRETTA, EVITAN- 
DO LE POZZE DI FANGO CHE LA PIOGGIA HA 
GIA' CREATO. E SO CHE TRA POCO QUELLO CHE 
Qaai UN DESERTO TORNERA' AD ESSERE 


fan 


si 


Và Nudanitg 


APITOLO QUATTORDICESIMO 


Pa 


SILUNA TORCIA PUO' GIOCARE STRA- 


CAVALLO SELVAGGIO. 


NON LO CREDETE? Sl', DEI! 
VOI MI AVETE DATO LA FOR- 
ZA. MA ORA NON SBAGLIATE. 
NON FATE CHE IO POSSA U- 
SARLA MALE. NON SIATE 
CRUDELI. 


LA TORCIA CONTINUA A 
MORDERE L'OSCURITA' COll 
ISUOI DENTI DI FUOCO. Si", 
LA TORCIA PUO! Gi 


NON SIATE TROPPO CRUDELI 
CON NOI, © CI RIBELLEREMO... 


»» CO SUOI 


Sl', DEI DI PIETRA SORDI E d 
CHI... 


ID RIGIRATO L 
JOCO. CI SON 
RARE DOMANDI 
TRO CAVALIEF 


) SONO IO. PA 


DI MEDITA PEI 
ANTE. EVIDEI 
I VOMO DALLA 


CHI SEI, FORESTIERO? 


ID RIGIRATO LA CARNE SUL r - 
JOCO. CI SONO MOLTI MODI DI "RIDO. MA SONO PIL' IRRITATO 
IRE DOMANDE. QUESTO SINI- CHE DIVERTITO. 

TRO CAVALIERE NON MI PIA- 


) SONO IO. PADRONE DEI MIEI | 
O CHE 


LI MEDITA PER UN LUNGO |- ERIN CERCHI LA 
ANTE. EVIDENTEMENTE Non IE i RESTIEROP 
I UOMO DALLA COLLERA FACI- È 


|a 

ii fata 
ar? 
/ e 


i (8 


[ ( lt I. 


TERCO DI FINIRE IL MIO PASTO\ [ È SE TI ORDINAGSI DI ANDAR- |(PER TUTTA LA VITA Ho sori 
CON CALMA. POI LASCERO' LE || TENE SUBITOP TO DI GRANDE SORDITA' È DI MENTRE CAL 
TUE PREZIOSE PIETRE, | TUOI PICCOLA PAZIENZA. SOMMA RTINTIVAMEN 
PREZIOSI ALBERI, LA TUA PRE- W DUE COSE E IL RISULTATO 

asa PRATERIA È ME NE AN- È | | CONSIGLIERA' DI ANDARTENE 


. + Rn fn yi 
STRANO. AVREI SCOMMESSO CHE) BAH... A VOLTE TEMO DI AVEÉ 
L'INCONTRO NON SAREBBE Fi- | POCO TATTO. COME UN CAV 
NITO PACIFICAMENTE. LO ZHE CAMMINA SULLE LOW 
, i fel 
; ; ta f 
ò 


ADDIO, FORE- 
STIERÒ. 


[COMUNQUE IL PASTO E' FINI- 


"IL CAMMINO DI TUTTI | GIORNI. 
TO. RIPRENDIAMO IL CAMMINO... | E ANO CHE VON PORTA 


DA NESSUNA PARTE. COME LA 
VITA, DEL RESTO." 


{ A MIA TESTA. 
A TRAPASSA 


STRANO. des ABITI RICCHI E 
BRACCIALI D'ORO... 
VOLGARE BANDITO. 


ORRIDE FREDDAMENTE E 
FA UN CENNO VERSO IL CA 


SEI APPROPRIATO 
CHE PURE NON 
VA. 


CHI ERAP... E CHI E' 
CAVALIERE? 
u 


(©) 


AL DIAVOLO. IL MASSIMO CHE IORTUNATAI 
POSSO FARE PER QUESTO Bui c'e STA 


POVERACCIO E' SOTTERRARZO DI LORO. 
LO. CON IL CALDO CHE FA 
NON REGGERA' A LUNGO... 


LAVMARITO DOVEVA ESSERE UN CAVALIERE PEN- MIO MARITO DOVEVA LOTTARE 
SIEROSO? 
LUI. E' UN GENERALE CHE 
NESSUNO AVEVA MAI NOTA- 
AVA, MA POI COMPARVE TO... COME NON SI NOTA IL 
L'UOMO CALMO... fi, SERPENTE CHE SI CONFON- 


AVVIERO' VERSO L'ESILIO. 


MI SPIACE, NOBILE SIGNORA.) | 
Li Di) C'E' STATO BICO- ° n NON LO FARE, SIGNORA. 
SMAPO DI LORO. NO! . DOMANI y i 5 
p PRENDERO! | MIEI FIGLI E MI si 


) 
CHE ALTRO MI RESTA?) 


PEVO LA VITA DI TUO MARITO 
160 COME PAGARTELA. QUELLA 
SDRONA SARA' DEI TUOI FIGLI. 


d 


A 
= 
e, ri 
7 Lai 1 


"SOLE ALTO, BRUCIANTE E, NONOSTANTE he MOSEIGONE, 
NELLA PIAZZA INCOMBE UN' SILENZIO ASSOLI 


"E ANCH'IO M 
BPARISCE, IN 
LE. TUTTO. sc 


Ì A VOLTE UN SILENZIO PUO' [7COSI' LOTTERAI CON ME, FO- "E' UN GIGANTE. UNO DI QUE= 

DLPIRTI LE ORECCHIE PIU' DI RESTIEROP GLI UOMINI CHE ACCENDONO | 
CUORI DELLE DONNE E RIEM- 
PIONO DI CENERE QUELLI DE- 
GLI DOMINI." 


LOTTERAI CON MEP 
Nd 


BRUTTA COSA, UN DE- "UN VECCHIO SACER- 
BITO CHE SI PAGA COL | |GARE UN DEBITO, AMI- | [DOTE SI E' ALZATO 
SANGUE, AMICO. . 


GLI DEI NON HANNO PARLATO. "E LUI MI SI AVVICINA, IL VOLTO 
NON HO UDITO NIENTE. PERCIO" È TRANQUILLO, COME SEMPRE. 

Î, DESTINO DI ADDAH E' NELLE MA | MUSCOLI GLIZZANO, COME 
oa MANI. GLI DEI SONO \ QUELLI DI UN ANIMALE CHE SI 
GIUSTI. 


"E ANCH'IO MI DESTO, MENTRE TUTTO 
IBPARISCE, INTORNO A ME. FOLLA. SO- 
LE. TUTTO. SOLO QUEST'UOMO E' VE- 


o-R= 
Du95 
ERSS 
41° 
2289 


ea SUIT 
dute Sa 
“a 


"E A UN TRATTO LO SENTO. E' COME UN 
SENTO RE 


NTRE LO ALZO 


"MEI 
NEL , ANCO- 
RA 


NON SEMBI 
TO FELICI, 


È > 
2 E; 


Z 


#71 
| 


ME IMPORTAN 
TO UNA TEST, 
CORPO, SIGN 


BAH... IMMAC 
ORA HO DA 


N 


AS 


"INTORNO, NEMMENO UNA VO- 

CE. IL SILENZIO CONTINUA A RE-| | POI TUTTI SI VOLGONO E TOR- 
IGNARE SULLA PIAZZA. IL SILEN-| | NANO ALLE LORO CASE. 

ZIO, E QUEGLI SGUARDI SPEN- 


LS 


Ù yIL POPOLO E' UN AI 
pei NIMALE, NIPPUR. 
CHE IMPORTANZA 
AIHA CIO' CHE PEN- 


w 


AP 


ME IMPORTANZA? HAI MAI VI- STRANO. HA CAMBIATO ESPRES.-) 
TO UNA TESTA VIVERE SENZA | SIONE... DOVE ANDRA'? CASTORO RILA 
CORPO, SIENORAP . 


BAH... IMMAGINI. TI LASCIO. 
ORA HO DA FAI 
©, de 


CHE FA: 
PARLA CONTRO 
iL MURO? 


"MI GUARDA UN SOLO ISTANTE SAPEVAMO CHE MIO MARITO 
[CALCOLANDO TUTTO. POI SOR" | ÎNON AVREBBE POTUTO AL. 

RIDE, ORMAI LA CORONA E' IFRONTARE IL GENERALE, CO- 
ISUA. Si' ABBIAMO DECISO DI USARE 


NO, NIPPUR... NON LO SONO. DA) [UN'ALTRA ARMA. AVREMMO 


Sl'. C'E' UNA STANZA SOT- 

[\f TERRANEA CHE SI PUO' A- 

PRIRE SOLO SE SE NE CO- 
\OSCI 


E' SUCCESSO QUALCOSA... E' 
ROTTA! AIUTAMI, NIPPUR... DEVO 
APRIRLA! NON C'E' MOLTA ARIA 
LA' SOTTO! 


ZA UMANA CHE POSSA SOSTI- 
TLIRSI A LUI. 


DISGRAZIATAMENTE, LO SCHI 
VO FUGGI" E TI ATTACCO" PI 


PRENDERTI IL CAVALLO, IL RÉ 


STO LO SAI... 


AgloRSE... FORS 


UN CERTO ME 


"L SACERDOTE CIECO E' SEDUTO AL SO- 
LE. LO GUARDO A LUNGO, PRIMA DI PAR- 


E) è E, ; Lins 
f HAI LE MANI INSANGUINATE, VECCHIO. 
TI SEI FERITO... 


MORSE... FORSE TOCCANDO 
IUN CERTO MECCANISMO... 


NON ZI SI PUO' BURLARE DE- 
GLI UOMINI E DEGLI DEI, NIP- 

PUR DI LAGASH. E' PERICOLO- 
SO. IL CASTIGO PUO' ESSERE 


:75A\ CHI E' UN CIECO) 
Y NIPPURP A VOLTE E' È 
UN UOMO CHE VEDE A 


TANTO DA NON AVER 
BISOGNO DEGLI OCCHI, 
VATTENE, ORA. 


ADESSO SONO QUI, U 
RIACO, DAVANTI A UNA 
ORCIA E AI MIEI FANTA- 
I. Sl... MOLTI FANTASMI 
IME MI VOLANO INTORNO 
IOME UCCELLI NOTTUR- 
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MA IO NON LI TEMO... SONO 
NIPPUR... UOMO E GUERRIE- 
RO... SONO NIPPUR... 


CAPITOLO QUINDICESIMO 


ILA COSTA BRUNO-VERDA- 
STRA DELL'ATTICA SI PRO- 


INCHIAMO TESI 
lL NOSTRO £ 
ICHIAMO DA « 

BOTTI E NELL 


RIEN, L'AMA: 
IA L'ARCO, SE 
DPPA, GUARD 
TILITA' IL MA 


ATTUSIL, IL &' 
fa LA SPADA, 
lo, INESPRES 
NE DI BRONZO 
O VOLTO E' 


HIAMO TESEO. CERCHIA- TESEOP 
IEHIAMO DA GIORNI, SUGLI | |NO i ; la 
S ; 


| 


LOTTI E NELLE PICCOLE 


DOV'E' TESEOP UNA 
SCURA NOTTE DI MI. 
STERO E' CALATA SU 
DI LUI, SULLA SUA NA- 
VE. DOV'E' TESEOP 


RIEN, L'AMAZZONE, O- 
lA L'ARCO, SEDUTA A 
OPPA, GUARDANDO CON 
DSTILITA' IL MARE. UN'A- 
Î\ZZONE ODIA SEMPRE IL 
IMRE E SOGNA LE SUE 
ONTAGNE SU CUI COR- 
ONO | CAVALLI, 


PIRITOOS E UR EL STUDIANO PER 
LA MILLESIMA VOLTA LE TAVO- PERFINO PYLENOR HA PERSO 
LETTE D'ARGILLA, SU CLI SONO LA SUA ENERGIA. A VOLTE SO- 
ANALIZZATE LE POSSIBILI ROTTE [SPETTO CHE QUESTO GIOVANE 
PEL NOSTRO AMICO. HANNO CO- |VALOROSO DAI LIMPIDI OCCHI 
MINCIATO QUESTO VIAGGIO RI- DA FANATICO, SIA UNA SPIA. UN 
PENDO, MA ORA NON RIDONO INVIATO DI MENESTEO, IL NEMI- 
la CO DI TESEO. 


[PUOI GIURARCI CHE NON Z| FAN 
IRA' MALE. NON RICORDO NEM- 
MENO COME SI FA A STARE IN 
SENZA DOVERSI BILAN- 
IE VITELLI APPENA 


GS 


\ 
(INS) 


HATTUSIL E PYLENOR SI OCCU- 


PERANNO DELL'ACCAMPAMEN: 
TO, D'ACCORDO? 


IGIA'. NON SEMBRA ESSERCI 
NIENTE DI VIVO INTORNO A NOI 


| ELLA TERRA 
ILOMINI-CAVAL 


ANDIAMO A CACCIA, NIP- S 
PUR? 


Sì'. CI SERVE CARNE FRE 
SCA. AI 


W/. XL 
WES 


A 
11 N 


VA 
La 
LS 
Netta 
VILLAGGIO E 


\A, ALLORA! n DIAVOLO... NON SI MUOVE NIENIMICO. E SEMBRA 
ì sso 5 ITE IN QUESTE TERRE? | “Sd INCRE 


Il' UNA SOLA COSA CHE MI 
JE ALLA PRUDENZA. L'IDEA 
TORNARE A CASA TARDI, PIE- 
) DI VINO, E DI VEDERE LA 
LIA DI MIA MOGLIE. ANDIAMO. 


ABBIAMO ANCORA TROVA- 
ID SELVAGGINA. 


4 


VILLAGGIO E' PICCOLO, SPOR- 
0. E SEMBRA ABITATO SOLO 
INEAN! INCREDIBILMENTE MA- 


R 

ODORE DI 

CAVALLI. 
Lar 
Lib 

reo ° 


IENI, FANCIULLA, NON TEMERE. 
I TANTO BRUTTA E TANTO 
[IPORCA CHE NON PUOI TEN- 
ARMI. 
n PIETA', SI- 


GNORE. 


ANDATEVENE, PER FAVORE. SE 
I CENTAURI VI VEDONO, PAGHE- 
REMO TUTTI NOI. CI HANNO 
PROIBITO DI ACCOGLIERE STRA- 
NIERI, DOPO LA BATTAGLIA. 


STARO' ATTENTO, KARIEI 
NON TEMERE. 


QUELLA CONTRO GLI DOMINI DI 
BRONZO VENUTI DAL MARE. IL 
LORO CAPO, DA SOLO, HA PRO- 
VOCATO UN MASSACRO TRA | 
CENTAURI. 


CHE E' SUCCESSO DOPOP L' 
HANNO UCCISOP CATTURA- 
TOr 


& 
UN FULMINE, CON U- 
NA SPADA PER MA- 
NO... RUGGIVA COME 
(ONE. 


NON LO SO. CI SIAMO RIFUGIATI SUBÌ 
TO NELLE CAPANNE, 


. VESTONO CON PELLI 
DI CAVALLO, PORTANO MAZZE E LANCE 
CON LE PUNTE DI PIETRA. SONO PICCOLI, 
MA HANNO UN'ARIA DURA, MASSICCIA. CI 
GUARDANO. 


". "| [UN GRIPO SELVAGGIO, E | PIL- 
[£l ATTACCHERANNO. ALE E | | COLI, PELOSI CAVALLI SI LAN- 
V/, I [ciano veRSO DI No! 
(Gissi ) N FI 
\ ‘ j ; 
;À INN" hi \ è Sar a°Ì 


GLI RISPONDONO UNA RISATA E UN FENDENTE TER- 
RIBILE. 


BONO VELOCI, VELOCISSIMI. 
SEMBRANO DAVVERO TUTT" 
IMNO CO LORO CAVALLI, MA 
NOI SIAMO GUERRIERI E- 
BPERTI. 


Li 


CHE E' STATO DEGLI LOMINI DI 
BRONZO VENUTI DAL MARE? 


LO TRATTENIAMO. VOGLI 


\AMO 
EHE Ci INSEGNI IL SEGRETO per | [CHE FACCIAMO, NIPPUR? a] 


CI SERVE QUELL'ELLENO. 
DOBBIAMO LIBERARLO. 


SA 


7 E CI LANCIAMO SULLE ORME DEI ASPETTIAMC 

PAlipeslaza zia dose dia CENTAURI. MA NON ACCELERIA- RIMA DI MO 
e MO L'ANDATURA. PREFERIAMO 

RIOT PROCEGUIREMO... CI SONO] RAGGIUNGERE IL LORO VILLAGGIO 


LE TRAZCE DEI CENTAURI. SENZA LA LUCE DEL SOLE. 


= DE MA... C'E' UNI 
ti NTANI, SIAI RAI DONNA NELL 
È GUARDA... IL VILLAGGIO. CORCONTANI SIANO Sor SUA CAPANN 

STIAMO MOLTO ATTENTI... PO- 


= NOTIAMO CHE, A TERRA, | CEN 7 
tI Ò “É TAURI SONO RIDICOLI, CON LE 
TREBBERO ESSERCI SENTI. vi GAMBE STORTE E L'ANDATURAI 
VACILLANTE. f 


pere NA 


SI'. DEV'ESSERE LUI. E' VESTITI 
COME LORO, MA IL FUOCO SIR 
FLETTE NEI SUOI CAPELLI CHI 


VACCIDENTI! SI 
| MAZZO SUBIT 


COMUNQUE, DOBBIAMO LIBERAR- 
TERTO CHE NON | LO. LUI DEVE SAPERE DOV'E' AN- 
NON AVREBBE- || DATO TESCO. 
RO MAI CATTÙ- = 
RATO VIVO TE- 
O. 


L'ELLENO HA ALZATO LA SPA- 
DA CHE STA FORGIANDO, IN- 
TORNO A LUI CI SONO ESCLA- 
MAZIONI, RISATE, PERSINO UN 
APPLAUSO. 


A 


ASPETTIAMO CHE DORMANO, E LA LUNA E'ALTA GUAN 
PRIMA DI MUOVERCI. AVANZIAMO, ATTENTI A NON 
CS FARE IL MINIMO RUMORE. 
Ò 


| 
| be 
| 
| 


“I BUONO... NON GRIDARE, SIA- 
ELLA \ MO LOMINI DI ATENE, SEGLICI 
SUA CAPANNA... | n 2° s\ SENZA _ FAR RUMORE. 


ci EN | | PASSI PRUDENTI. E FINALMENTE 
ED i NE RINERA DA FONTE GINA: | | SIAMO ABBASTANZA LONTANI. 
4 mi |TE. 


E ORA, DI CORSA! DOBBIAMO 
ARRIVARE ALLA NAVE PRIMA 
CHE SI SVEGLINO. 


ACCIDENTI! SEGLICI O TI AM- 


MAZZO SUBITO! 


NELLA R 
MONTAG 


BRANDISSIMO 
IPIAVOLO STA € 


NON LO SO. S 
POBBIAMO PR 
VESSIMO SCE 
MERNO PER C 


NA CORSA LEGGERA, CONTROL. 
ANO | EACZIATONI CHE Ist z 
INO | CACCI I - 
IO UNA PREDA FERITA. CONTINUA, MA- 


LEDETTO! 


vi Var1 | 
IIPPURI MI STAVO 
PO PER VENIRTI A 
SO ESA 
SIGNORE... LO IMM 
ro 


va) 


IMBARCHIAMOCI IN FRETTA! | 
| CENTAURI NON TARDERANNO 
AD ARRIVARE, 


IZENECN CI GUARDIAMO E SENTIAMO ON ] {DICONO CHE LATI SIA L'EN- 
N BRIVIDO. 


TRATA ALL'ADE, IL MONDO DEI 
ELLA REGIONE DELLE ORTI. 
MONTAGNE DI FUOCO. PER GLI DEI! CHE CI E' ANDA 
TO A FARE LA', QUEL PAZZOP, 


E E' MESSO IN TESTA DI 
ESPLORARE LE MONTAGNE | 
VUOTE CHE PORTANO AL 
MONDO SOTTERRANEO. | 
RANDISSIMO PAZZO! MA CHE PARIANGLI ASANBARE, È 
VOLO STA CERCANDO? iS Oc RI GRAZIE AGLI DEI, SIAMO OR 


MAI FUORI TIRO. 
GUARDA, NIPPUR... 
CENTAURI! 

Dl; I Ma 


SIGNORE... PERMETTETE- 
2. MI DI RESTARE. 


HO ANCHE 
FIGLIO IN A 


NON SE L'E 
SENTIAMO L 
LO DEI CEN' 


[COSAP RESTARE CON QUESTI SORRIDE, TIMIDO. NON OSA SUO TERRI SROÙI 
BARBARI? NON VUOI TORNA- FISSARMI. ZO... MI RISPETTANO E CHIE 
RE TRA | TUOI? e c 


IO... IO NON ERO CHE UN SER- | BONO | MIEI CONSIGLI... QUAN- 
VO, AD ATENE. MI OZCUPAVO DO CACCIANO, IL MIGLIOR PEZ- 


DI PULIZIE... NON ERO NessÙ- |ZO DI CARNE È' PER ME. 
NO... 


€\ GUARDIAMO STUPITI, POI 
HO ANCHE UNA DONNA... E UN | O MI STRINGO NELLE SPAL- 
FIGLIO IN ARRIVO. LE. 


COME VUOI. SALTA IN AC- 
QUA... E PORTATI VIA QUEL 
TIPO CHE APPESTA LA NAVE 
COL SUO ODORE DI STALLA. 


Vv 


NON SE L'E' FATTO RIPETERE. 
SENTIAMO LE GRIDA DI GIUBI- 


CHE POSSO PENSARE? O- \ = 
Lo DEI CENTAURI. GNI UOMO CERCA LE SUR Me FORTUNATO: HA TROVA 


PORZIONE DI SOLE, AMORE 
E GLORIA. 


LANZIO UN GRIDO ALLA CIURMA E SUBITO 

LA VELA SI SPIEGA. CONTINUA IL VIAGGIO... 
MA ORA SAPPIAMO DOVE ANDARE, ABBIA- 

IMO UNA META. 


L'ADE... IL MONDO DEI MORTI... IL MONDO NERO 
FIRE DELLE MONTAGNE DI FUOCO... AN- |;: 
\AMO e 


A 
Seli 


CAPITOLO SEDICESIMO 


Co 


ASSO] 
v// 


UN MARE IMMOBILE COME UNO SPECCHIO. ILA SIREN 
SOFFOCATO DAL CALDO DEL POMERIGGIO. 

STRIDA LONTANE, STANCHE, DI GABBIA- 

NI. 


E IL RUMORE RITMICO DEI Î 2 b. e' LEI Ss 
REMI NELL'ACQUA MORTA È se KHIO, 1 LUNGI 
E' PER LUNGHI MINUTI L'U- | * x IONDI CHE 
NICO RUMORE DELL'UNI- P î ars CANTA ON 
VERSO. PEUT \EVEMENTE 


A UN TRATTE 
NELL'ARIX IMMOBILE, LA VOCE CORRE COME UNA ISCONO DA' 
FRECCIA. E' UNA VOCE SOTTILE, MALINCONICA. AI. A UN TR 
CANTA IN UN LINGUAGGIO SCONOSCIUTO, EPPUREMIRIBTE CHE LA 
FATTO DI SUONI NITIDI, CRISTALLINI. ÎLA DONNA. 


EVVICINIANO 
(AR 


Sl, QUELLA VOCE GIUNGE DI- 
RETTA AD OGNI CUORE, E GLI 
OCCHI SI VELANO DI UNA 
STRANA NEBBIA, MENTRE IL 
CANTO PORTA A CIASCUNO LE 
SUE NOSTALGIE, | SUOI AMORI. 


Già 


|E LA VOCE CANTA. CANTA UNA 
[CANZONE DIVERSA PER CIA- 
'SCUNO. ED UNA SEMPRE U- 
IGUALE PER L'IMMENSITA' DEL 
MARE. 


PERCHE' QUELLA LINGUA STRA- 
NA SEMBRA MUTARE DI SIGNI- 
FICATO PER OGNI ORECCHIO. E 
QUI PIANGE L'ADDIO DI UNA 
BRUNA RAGAZZA DI CRETA, LA' 
IL RICORDO DELLE TEMPESTE 
DELL'ELLADE. A QUESTO MARI- 
NAIO DICE CHE A PRIMAVERA 
AVRA' UN FIGLI QUELL'AL- 
TRO CHE NON C'E' NESSUNO 
AD ATTENDERLO A CASA. 


E' LEWU LA 
SIRENA! 


CANTA ONDEGGIANDO 
\EVEMENTE IL CAPO. 


UN TRATTO | RICORDI SVA- 


ISCONO DAI CUORI DEI MARI- 


NON SENTONO IL VENTO CHE 
IMPROVVISAMENTE SI E' AL- 
ZATO, NON SENTONO IL MO- 
TO DELLE ACQUE. NON VE- 
DONO LA MURAGLIA DI NUBI 
NERE CHE COPRE IL SOLE. 


NON SENTONO L'URAGANO 
CHE FA IMPAZZIRE IL MARE. 


TROPPO TARDI. UN RUMORE 5 x go 

SPAVENTOSO DI LEGNAME : de; 1 €\ ALZIAMC 
SPEZZATO, IL RUGGITO DEL z 

MARE RABBIOSO. 


\ \\| 


NON C'E' PIETA'. IL MARE E' UN ASSASSINO IMPLACA- 
BILE E IL SUO SALATO ARTIGLIO SPEZZA GLI UOMINI 4 
| CONTRO SLI SCOGLI. TTI 


VESTITI DI NERO. LORO, CON S È ; REA DINA 


GLI OCCHI GELIDI E | TRIDENTI 7, 

PRONTI. LORO, PRONTI A_TERMI-|® RARE, 

NARE IL-LAVORO INIZIATO DA 3 x _ 

QUELLA INCANTEVOLE VOCE. p } ALLONTAN 
G8.4 fe ; ui | QuELL'ISOI 


E' HATTUSIL, IL GUERRIEROMME [VON MI Fiac 
CERERE, E oa GOBBO, IL PRIMO AD ALZAR@@ DONO DELL 
VOLE. IL MARE TORNA IMMO- MORENDO NEL SOLE. IL CAPO. o cHe OG 
BILE. ; C'E' QUALCOSA ONTO DIP. 
s \ DI STRANO. LE. 
n) 7 


C\ ALZIAMO IN PIEDI. 


GUARDIAMO. E' SOLO UNA Li- 
NEA DI ROCCE CHE EMERGE 
DAL MARE, SINISTRA, INQUIE- 
TANTE. 


ALLONTANIAMOCI DA 
QUELL'ISOLA, SIGNORE. 


E' L'ISOLA DELLA SI- 


RENA. 


NON MI PIACE. GLI SCIOCZHI RI- 
PONO DELLE LEGGENDE, MA IO| 
ISO CHE OGNI STORIA HA UN 
PUNTO DI PARTENZA. A VOLTE 
MORTALE. 


SEI 
OS. 


Sl', LEI CANTA SULLE ROCCE 
E LA SUA VOCE STREGA GLI 
LOMINI... LEI DIVORA LE VITE, 


SI'. ORA LA SENTIAMO PER- 
FETTAMENTE, CHIARA E LIM- 
PIDA. E NEL CALDO SPAVEN- 
TOSO DEL POMERIGGIO PRO- 
VIAMO UN BRIVIDO DI FREDDO. 


EHI... IL MARE CO- 
MINCIA AD AGITAR- 
SI! SEMBRA UNA 
TEMPESTA! 


STO RIPARATO E GETTIA- 
MO L'ANCORA! 


VASPETTAT 
TENTI. AL 
SCHELETF 
ME DEL M. 


I MARINAI SI SONO RAGGRUP- 
PATI LUNGO LA MURATA, CO- 
ME IPNOTIZZATI DA QUELLA 

VOCE. LI FACCIO MUOVERE A 


LASCIAMI A- JI 
SCOLTARE! | 
S Suo” ; 
“| IA 


SE NON TI MUOVI, ASCOLTE- 
RA\ LE TUE STESSE GRIDA. 


E LA TORMENTA SI SCATENA 
SU DI NOI. SE SOLO AVESSIMO 
TENTATO DI FUGGIRE, ORA FI. 
NIREMMO SUGLI SCOGLI. 


LA CALA 
TRANQUILL. 


NIPPUR... 


GUARDA LA'! 


So 


DN 


SENTI? LA DONNA CONTINUA 
A CANTARE. 


GUARDO. LA SPIAGGIA E' CO- 
PERTA DAI RESTI DI INNUME- 
REVOLI NAUFRAGI E DALLE 


LÒ OSSA COPERTE DI SALE. 


AULE NOSTRE SPALLE, IL SM a 


MONDO INTERO SEMBRA ES- 
SERE IMPAZZITO. SULL'ISOLA 
SI E' ABBATTUTA UN'OSCURI- 
TA' NERA, ROTTA SOLO DAI 


CEI. 
ANNO s 
A 
gu vo 

Neil _l 


è * 
CHE LA LEGGENDA SIA VE- 
RA, DOPOTUTTO? 


A E LA', MU: 
OSSA SEGN, 
LUGUBRE 
BOLO DEI T 
| CONFICGI 
ANCE. 
FORSE, HATTU- \@ mt 
SIL... FORSE. 


MPL\CEMEN- 
Î IL GIARDINC 
LLA MORTE, 
TTUSIL. 


NA. | MISTERI MI PIACCIONO 


QUANDO CESSANO DI ESSERE 


HATTUSIL REAGISCE IN FRETTI 
INDOSSA L'ELMO DA GUERRA, 
NON PRENDE LA LANCIA PER 
CHE' E' UNA CATTIVA COMPA. 
GNA, SUI SENTIERI ROCCIOSI. 


TORA DAL CIELO NERO CADE UNA PIOGGIA SOT- 
TILE, GELIDA. TORRENTELLI DI FANGO CI PASSA- 


NO TRA | PIEDI. 


4! 


di 
È A 
si 
VASPETTATE QUI E STATE AT- 
TENTI. ALCUNI DI QUEGLI 
SCHELETRI NON SONO VITTI- 
ME DEL MARE. IL MARE NON 


A E LA', MUCCHI 
OSSA SEGNATI 


E' LA PALLIDA, DELICATA. 
VOLTA VERSO IL BUIO DELLA 
TEMPESTA COME CERTI FIORI 
SI VOLGONO VERSO LA LUCE 
DEL SOLE. 
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E A UN TRATTO CI VE " dà COLPO DI 
; Mosso PERL 


JO INCRED! 
ì, 


E SIETE 6 
3 7 


)ì COMPAION 
dI LA. SONO 
ORTI. 


\ corro DI VENTO HA FIS HATTUSIL IL GOBBO, IL Gela REGNA LA MORTE, GUER- 
O PER UN ISTANTE | RRIERO CHE NON HA MAI 
CI NEREDIBILI CAPEL- FEMOTO UOMINI NE DEMONI, LA MORTE... LA MORTE E' 
il LE SI INVE CON ARIA IN- FIORE DI MOLTI GIARDINI: 
POLE! ANCHE LA M 
TAMO GIUNTI, ECZO TUTTO. FAGCRRE PACIMENTE. 
SIAMO UOMINI DI SPADA, DOI 
. NON FUGGIAMO MAI. 


DI COMPAIONO QUELLE OMBRE NERE, COME DAL 
BLA. SONO TUTTI ALTI E SEMBRANO MOLTO 


TI AVEVO DETTO CHE ANCHE 
LA MIA SPADA FA FIORIRE LA 


EZIO 


SPUNTANO DA OGNI PAR- 


C| HAN- 


(OME SONO FORTI E DAL MISTERO DEI LORO | S 
TSLOnE ani CONS ABITI NERI ESCONO MANI D'ACCIAIO E L'|NO,SO 
NI, MORTALI INSETTI. ODORE DELLA MORTE. | 


PALAZZOP CHE PALAZZO CI 
PUO' ESSERE TRA QUESTE 
ROCCE NUDEP 


LA RISPOSTA CI ARRIVA PRESTO. DA- 
VANTI A NOI, ALTRE OMBRE SCURE 
CI ATTENDONO CON LE TORCE ALL' 
IMBOCCATURA DI UN'IMMENSA ZCA- 
VERNA. 


NON SO PER QUANTO TEMPO 
CAMMINIAMO PER QUEI CORRI- 
DOI BUI, PIENI DELL'ODORE 
DEL SALE E DEL FANGO, DAI 
0) MURI UN'INFINITA' DI VUO- 
TE ORBITE NEI CRANI CON- 
SUNTI CI FISSANO. 

E Vir 


Si', CONOSCO | VOSTRI NO 
LA SIRENA CI FISSA, CALMA, NO cs 
CONOSCO LE VOSTRE STORÌ 
[QUASI INDIFFERENTE: INTOR IL FUOCO SACRO ME LÌ HA 
DETTI. E DICE ANCHE CHE D 
VO FERMARVI, IMPEDIRVI DI 
PROSEGUIRE. 


fi FUOCO S 
ICRO VI RE- 


MM SONO LA S 

RA DI POSI 
VISIONE N 
RE TUTTO. T 

ME IL FUOCO 
AMA. 


| 

GLI LOMINI IN 
IMANNO FATT 
AVANTI, MA { 
LAMPEGGIA N 


| 
L 


LA RISATA DI HATTUSIL SI AL- 
ZA IMPROVVISA, RIMBOMBAN- 
TE. 


SMETTILA CON QUELL'ARIA 
GRAVE, DONNA. LA TUA MA- 


GNILOQUENZA E' COMICA. CRE- 


DI CHE | TUO! DEI DI FUOCO CI 
METESRIORNOr CI CONOSCI 
\ALE. 


NON RENDETE LA MIA IRA, 
GOBI 


aan COSÌ', SE VUO! 
DONNA. HO ALTRE VIRTUI E 
ALTRI NOMI... CHE VLOI 


SONO LA SIRENA, MESSAG- 
IRA _DI POSIDONE. IO SONO 
À VISIONE NERA CHE FA FI- 
E TUTTO. TI HO GIA' DETTO 
IL FUOCO SACRO VI RE- 
AMA. 


IE ATA, 


GLI VOMINI INCAPPUCCIATI 

MANNO FATTO UN PASSO IN 
AVANTI, MA ESITANO. E L'IRA 
Me NEI LORO OCCHI. 


SE UNO SOLO DEI TUOI 
SERVI SI MUOVE, MIA LU- 
GUBRE SIGNORA, SARAI 
TU A CUOCERE IN QUEL 
FUOCO. NON SCORDA. 
RE CHE NON ABBIAMO 
NIENTE DA PERDERE 


NIPPUR... CERCA DI PROCU- 
RARTI UN'ARMA 


ci SONO sol 

LO TORCE. 

, p) [A 
(LAN 


MI GIRO PER PRENDERNE U- 
NA. E RISUONA IL GRIDO. 


ferro rARC 
MIOSA, POP 


A sPIETATO. 


LI HO FERMATI. MA SAPPIAMO TUTTI CHE SARA' 
SOLO PER POCHI ISTANTI. 


DOVREMO CORRERE, NIPPUR, UNA VOLTA CHE ET 
STACCHIAMO DAL FUOCO E CHE LEI NON CORRE- 


RA' PIU' UN PERICOLO IMMEDIATO, CI SALTERAN. 
NO ADDOSSO 


il DbPPO TARDI PERCHE' POSSA DIRE QUALCOSA. 


Bg SA, PO\P HATTUSIL E' TANTO REALISTA DA es- 
«gg sP\ETATO. 


r 2 rr 
CORRIAMO! FORSE QUESTO LI LCA ; TESS Gi 
FERMERA' UN ISTANTE! | i RITORNAN 


7, Y 


A Ì 
( MA... ASPETTA! 
A 


Sl'. QUELLA MASSA SCURA HA | | POI UNA FIGURA SE N'E' 
- CIRCONDATO IL FUOCO IN UN | | STACCATA. NERA COME 
Si VANNO TUTTI VER=) [SILENZIO TOTALE: 


NOTTE. x 


BRSESTO RA- E ALLORA UN GRIDO GUTTÉiLA SIRENA E 

A A. 
MANTELLO E A RALE SI ALZA DALLA Mi MUTOLIT. 
CADUTO. 


LE MANI SI LEVANO MINAG 


ANDIAMO, NIPPUR! 


CORRIAMO PER QUEI CORRIDOI 
IN FRETTA! 


E LSZCI NELLA NOTTE Il 
DA INCUBO. CORRIAMO SOTTO INI NELLA NOTTE, 


LUMINATA ANCORA DAI LA 
GLI SGUARDI VUOTI DEI TESCHI. | Pi, >, 5 


NIPPUR E HATTUSIL 
RITORNANO! 


i NIPPUR... GUARDA! 


È 


LA SIRENA E' AM- 
MUTOLITA. 


ET 


NON FANNO ALTRE DOMANDE. 


HATTUSIL SI E' MESSO IN PIEDI 
A POPPA ED HA ALZATO UN 


LA SUA VOCE. LA SUA BELLA 

VOCE CHE CHIAMA GLI LOMINI CANTA, SIRENA! CANTA LA 

DEL MARE PER ATTIRARLI GLORIA DI NIPPUR E HATTU- 

CONTRO LE NERE ROC: SIL! CANTA LA GLORIA DI CHI 
: ; TI HA VINTO! 


LO RAGGIUNGO E RESTO LA' CON LUI SOTTO LA PIOGGIA. 


| VECCHI CANTI DELLA 


SUMERIA DICONO CHE GLI LOMINI 


DAGLI ELMI LUCENTI SONO PROTETTI DAGLI DEI. ORA LO 


CREDO. ORA SO CHE S 


OPRA DI ME QUALCUNO HA VEGLIA- 


CAPITOLO DICIASSETTESIMO 


+. E PYLENOR, QUELLO CHE, 
ORMAI NE SIAMO CERTI, E' 


ISTATO INVIATO DAI SUOI NE- 


MICI PER UCCIPERLO. PYLE- 
NOR NON E' UN ASSASSINO, 
PERO'. E' PEGGIO. E' UN PA- 
ITRIOTA. 


‘GUARDA QUESTA VAL- Ya 
LE... CHE Piece 


GL... E CI VIVE QUALCUNO, 
VEDO UNA CAPANNA E DEL 
FUMO. BEATO LUI... 


DOV'E' TESEOP E' MOLTO ORMAI 
CHE IL NOSTRO AMICO, IL RE DI 


jj ATENE, E' SPARITO MISTERIOSA - 


MENTE. MOLTO TEMPO CHE LO 
CERCHIAMO. NOI... 


SALIAMO. RAGGIUNGIAMO 
LA VETTA DI QUELLA 
COLLINA BRULLA E IN O- 
 GNUNO DI NOI C'E' LA 
SPERANZA. LA SPERAN- 
ZA CHE IL NOSTRO VIAG- 
GIO SI AWICINI ALLA FI- 
NE. 
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IlE' COME L 
Wi, QUELLA | 
IRDE DELL'E 
ORI DEI FIOF 
O L'UOMO 
MPO SEMIN 


gLN VENTO VIOLENTISSI: 


PMO CI PERCUOTE SENZA 


DESOLATO, ASPRO, DU: 
RO. IN di MONDÒ GR 


N HO RISP‘ 
RAVANTI ALLI 


V(: 


ANNA. 


CI RIMETTIAMO IN CAMMINO, DI 
FIANCO A NOI, UNA CASCATA 
GORGOGLIA, ALLEGRA. 


ON HO RISPOSTO. MI FERMO | È N ECCOLO LAGGIL' 
VANI ALLA PICCOLA CA- Tia: AL LAVORO... 
ANNA. "® ; 


NON CI HA SENTITI. CI DA' LE 
SPALLE E LAVORA LA TERRA 
CON AMORE, CANTICCHIANDO 
TRA SE'. 


CREDEVAMO TI FOSSE SUC) "LA MIA NAVE E' NAUFRAGA TIBBIB\AMO TRO 
CESSO QUALCOSA. Ra ABBIAMO CONTINUATO LAI SIAMO RIULS: 
QUALCOSAr... Sl", MI E' \| ISPEDIZIONE A PIEDI. HO PERÒ SILENZIO << 
SUCCESSO QUALCOSA. VIA VIA | MIEI UOMINI E SONOIMMBIUNITI, CI SEF 
RIMASTO SOLO... POI SONO PER LA PF 
|ARRIVATO IN QUESTA VALLEBIIBRSE UN GIC 
MI SONO NUTRITO DI CACCIA MBNEREMO DI N 
PESCA, ED IL TEMPO E' PASÒR_—___ 
7 T]SATO... MI 
.{SONO CO- 
STRULITO LA 


SIAMO VENUTI A_CERCARTI. 
ABBIAMO GIRATO MEZZO MON- 


[PERCHE'P CHE VOLETE DA MEP} 


de UN GIORNO VO. PIRNTSTO. 
UN SEME E L'HO VISTO GERMO- 
GLIARE... IO, CHE AVEVO ASSI- CA MIA CORONA E' UN ZAN LE. BASTA INTRIGHI, BASTA 
STITO SOLO A TRAGEDIE E RICO PESANTE E ATENE E'| |ERIMINI. SOLO PACE. 
GUERRE. HO PRESO LE MIE AR- UNA SPOSA EGOISTA. HO 

MI E LE HO DONATE A UN IDIO- FATTO MOLTO PER ATENE, 

TAR HO UCCISO, INCENDIATO, 

SACCHEGGIATO, SEMINATO 

TERRORE. TORNARE? 

PERCHE'P MIO FIGLIO HIP- 


"... E HO DECISO DI SCO 
TUTTO." 


E PROPRIO QUANDO NESSUNO] SIGNORE... IO NON SONO VENU- [TESI SSA IERMO IL CA 
SE LO ASPETTA, PYLENOR TO A CERCARTI CON CUORE PU- ERO SATO PE NE, NON LC 


LUNGO ISTANTE, COME SOPÎ 
CADE IN GINOCCHIO. RO. IO TI CERCAVO NASCON- . RIOURSS 
DENDO IN MANO PUGNALE E |SANDO LE SUE PAROLE, 


"NNT 
Lul Tmaf: 
SI'. MA 10 TI HO CERCATO PER 


O SEGUONI 
MARI E MONTI E TUTTI | GIORNI, NON SI VOLTA A GUARDARI PALLE RISA 
DA TUTTE LE PARTI, HO UDITO — LITUDINE... SEGUIMI. AVRO' BI- LA SUA VALLE NE' LA CARI 
NARRARE LE TUE AVVENTURE, SOGNO DI UN QUORE FORTE NA. Sì ALLONTANA E BASTA 


IL TUO AMORE PER ATENE, LE CHE MI SORREGGA. IAPPOGGIANDOSI A PYLENGI 
TUE AMAREZZE E LE TUE GIOIE... 1° 

ED ORA VEDO IL TUO DOLORE, 
LA TUA SOLITUDINE DI RE... 


( 
Da 


6; 4 ) 1 ; 
+» SIGNORE... LA- Y S ) 
SCIA CHE TI SER- | vii " NON CORI 


VAI * $ è HAI POCO 


VER VE E 
BIAMO TROVATO TESEO. Si', I 1: = VA 
SIAMO RIUSCITI. E ALLORA, 
SILENZIO COME CI SIAMO 
INITI, CI SEPARIAMO. OGNL- 
PER LA PROPRIA STRADA. 
DRSE LUN GIORNO CI INCON- 
EREMO DI NUOVO. 


ED E' DOPO UNA SETTI- 
a MANA DI DURO VIAGGIO 
CHE ARRIVO A QUESTO 
PICCOLO PAESE DI CA- 
PANNE TUTTE CHIUSE 
COME SE | SUOI ABITANTI 
VOLESSERO FARSI DI- 
MENTICARE. 


POI SENTO ll RIDO. UN 
,ERMO IL CAVALLO. DALLE MONTA- GRIDO DI Seno, CHE 
NE, NON LONTANE, SCENDE UN SCUOTE ANCHE IL MIO 


NTO LEGGERO, FRESCO. 


SONO UOMINI FORTI, DURI. POR- 
TANO LE SPADE COME CHI VUO- 
LE ESSERE SEMPRE PRONTO A 
SERVIRSENE. 


QUELLO CHE SEMBRA IL PIU' 
PURO E' ANCHE QUELLO CHE 
RIDE PIL' FORTE. 


CORRIERI, INVECE! IL VE= 
LENO O, CORRERA 
FORTE DI TE!" 


ALLORA L'UOMO SI AVVICINA A 
GRANDI PASSI. E CONTINUA A 


BENVENUTO, 
FORESTIERO.. 
SONO VARA- 
MIN. MI SPIA- 
d CE CHE TL 
SIA GIUNTO 
TARDI. TI SEI 
PERSO IL VE- 
RO DIVERTI. 


POI IL SILENZIO. UN COLPO 
VENTO PIU' FREDDO DEGLI 
TRI GLI RIEMPIE | CAPELLI D 


CHIAMI DIVERTIMENTO 
LA MORTE DI UN POVE- 
RO DIAVOLO 


E' FACILE CRITICARE AL CO- 
RAGGIO DEGLI ALTRI QUANDO 
SONO LORO A DOVER VARCA- 
RE LA PORTA DEL PAESE 
DELLE TENEBRE. 


ii 


IO SONO PASSATO MOLTE. 
TE DAVANTI A QUELLA PORÌ 
AMICO, E MI SONO GUAD) 

IL DIRITTO DI GIUDICARE 
ALTRI. 


PEV'ESSERE | 
NIsPERTO. MA 
PATO CHE NC 
RE UN UOMC 
‘A LE REGOL 
PONGONO. 


NESSUNO HA QUESTO DI- 
RITTO, AMICO. NESSUNO. 


va dae e N Ln 
ge SI 


AD AVVICINARGLISI E QUELLO 
PALL'ARIA MALATA, 


VUOI CHE MI DIVERTA CON 
LUI, VARAMINP 


E FINALMENTE GLI LEGGO IN 
FACCIA CHE SI E' SECCATO. 
MI x 
P. 


TU HAI LA RAGAZZA, DA' L' 
NOMO A ME. ‘ 


SI GUARDANO PER NI POo'. POI 
‘OPPIA 


RIDERE. v 
RR TUO: MA FALLO DU. (CA 
2] 


L'HO PRESO PER | CAPEL- 
LI E QUASI LO SOLLEVO DA 
TERRA, MENTRE LANCIO IL 
GALOPPO. 


7 
FIONDA ORIO E LO VEDE. Sl'. TUTTI VEDONO 


QUEL PALO APPUNTITO CHE 
NO. ASPETTA... VOGLIO SPORGE DALLO STECCATO. 
VEDERE COSA FA. 


{pov'e' LA N 
MESSA SPO 


E ORA SARA' MEGLIO AN- 
DARE, PRIMA CHE... 


NELLA NEBBIA DOLOROSA 
SENTO LA RISATA DI VARAM 
E SO DI ODIARLO. 


ILEGALO! Mi HA DIVERTITO, 
HA UCCISO LUNO DEI NOSTRI 
DOVRA' PAGARE. 


È Sl'. E' IL, GIOVANE GUARDA COSA STA PER 
CAVALIERE. 7 


NANAMIR. PERE, STRANIERO... GUARDA 
AT AM 
CX 
d: d Re 


Î UN CAVALIERE? 
RSE 


\mars 
IDE 


LUI HA FINTO SARCASTICA- 
MENTE LA SORPRESA. 


E' UN GIOVANE DALL'ARIA 
GENTILE, FRAGILE. SCOMMET- 
TO CHE HA PASSATO MOLTO 
TEMPO IMMERSO NEGLI STUDI. 


(CHE HO FATTO? 


fpov'e! LA MIA PRO- 
MESSA SPOSA? 


IL RESTO DELLA BANDA GIA' 
PREGUSTA IL DIVERTIMENTO. 


VARAMIN... SO CHE L'HAI RAPI- 
SIA A CASA SUA, INTENTA AD | TA. SONO VENUTO PERCHE' ; 
APPRENDERE LA SOTTILE AR- | NON VOGLIO LE SIA FATTO DEL 
TE DELLA CUCINA PER RENDE-| MALE... QUAL E' IL TUO PREZ- 
RE FELICE IL SUO NOBILE FU- 4 ZO? CHE VUOI IN CAMBIO DI LEI? 
TURO MARITO. sa 


HMM... FAMMI 
PENSARE... HO UDITO PARLA. 
RE DEL TUO GIOCO, 


SS 


TI FACCIO UNA PROPOSTA, Ax 
MICO. NOI ABBIAMO UN GIOCO. 
UN PASSATEMPO A CUI £\ DE- 
DICHIAMO SPESSO. GIOCHERAI 
CON ME. SE VINCI, TI PORTERAI 
VIA LA RAGAZZA... ALTRIMENTI 
NO. CHIARO? 
SI SONO SEDUTI FACCIA A 

.| [Por UN UOMO HA POSTO DUE 
FACCIATTRA LORO, UNA ROC-| [RIETRE ACCANTO ALLE LORO 


PRONTOP 
SC MR 
Sali È 


STUPIDO! PERCHE' HAI ACCET- 


TATOP OH, CERTO... SEI GIOVA- TI 


NE E CREDEVI FOSSE TUO DO- 
VERE... UN DOVERE CHE TI CO- 
STERA' LA VITA... 


HAI PAURA DELLA MOR- 
TE, AMICOP 


IL GIOVANE SI E' GUARDATO 
INTORNO. E IL SUO E' UNO 
SGUARDO D'ADDIO. 


INZIO. VARA 
OSSERVA 

TI IL GIOVAI 
O SEDUTI 


UH! CHE PAURA! A 
IL BRACCIO! 


LA MASCELLA DEL GIOVANE 
TREMA CONVULSAMENTE, IL 
SUO VOLTO E' BAGNATO DAL 
SUDORE E DA LACRIME DI IM- 
POTENZA. MA LUI SCUOTE IL 
CAPO. 


CORO DI RI 
NI SONO SCC 


E VARAMIN HA DECISO DI CG 

>) o LA CASA. 

)RE DEL VINI 
(A 


ICLUDERE IL GIOCO. 


IIzio: VARAMIN SI E' ALZA. 


E ORAP NON HAI PAURA? 


Ha VORREBBE RISPONDERE, 
MA NON PUO'. E FORSE NON 
ICE N'E' BISOGNO. NEI SUOI 
OCCHI BRUCIANO ODIO E DI- 
ISPREZZO. MA NON C'E' PAURA. 


E TU, POVERETTO? A CHE TI E' 
SERVITO IL CORAGGIO? AVRE- 
STI DOVUTO NASCONDERTI, 
LCZIPERLI UNO AD LU. 

NO ALLE SPALLE. ERI 


PER VINCERLI. HAI 

VOLUTO LOTTARE 
FACCIA A FAC- 
fr CIA E HAI PER- 
al co.. 


QUELLE MANI SUI MIEI POLSI. 
FRESCHE. 


SI) RT 


Ga 


DOMANI CI OCCUPEREMO DI 
LUI. HA UCCISO MORTE, COSÌ' 
LO LEGHEREMO A LUI E MET- 
TEREMO ENTRAMBI AL SOLE. 
SARA' UNO SPETTACOLO. 


MA IOP... NON POSSO ASPETTA- 
RE CHE SPUNTI IL NUOVO GIOR- 
NO E MI CONDANNINO ALL'OR- 
RORE. DEVO FARE QUALCOSA. 


VANE CHE GIACE Ll'P 


Si', SIGNORE. SONO PRI- 

GIONIERA DI QUESTI CANI E 
TI LIBERO PERCHE' TU MI 

AIUTI A FUGGIRE, HO VISTO 
MORIRE NANAMIR E VOGLIO 
TORNARE QUI CON SOLDA- 
TI CHE PUNISCANO QUESTO 


ASPETTA... SEI FORSE LA 
PROMESSA SPOSA DEL GIO- i) 


AIUTAMI A : | 
FUGGIRE. 0 VE 


{| 
' 
i 


\ ld 
I 


) ECCO IRMAS 

, E IL GUER 
Î HA SORPRES 
TRO DI NOTT 


REI NE QUALCOSA HA SVEGLIATO VA- 
RAMIN. FORSE ÙN SESTO SEN- 
SO. UN ISTANTE ED E' COMPLE- 
TAMENTE SVEGLIO. PRONTO. 


... ED E' TUTTO IN D) 


EHI, AMICI... DOVE SF 
sieTEr 


| RISPONDE IL SILENZIO... 
LONTANO, UN LIEVE GOC- 


OLIO. 
5 


D ECCO IRMAS... E ULFURA- 

, E IL GUERCI QUALCUNO] 
HA SORPRESI UNO DOPO L' 
TRO DI NOTTE... MA... CHiP 


SI'. IO. IO LI HO SORPRESI NEL 
SONNO E LI HO MANDATI NEL 
PAESE SENZA RITORNO. SONO] 
SILENZIOSO COME LA VIPERA, 
QUANDO LA SITUAZIONE LO 
RICHIEDE... 


BASTARDC 
MA TU DOVRAI IL VOLTO DI VARAMIN SI E' FAT-| [LA MANO, VARAMIN. E NON TUO CORA 


SENTIRMI, VA- ITO _GIALLASTRO. GLI SCORPIONI]| NTARE TRUCCHI. ANCH'IO L'ULTIMA Pi 
RAMIN. ISI SONO GiA' INNERVOSITI. [NO FORTE. PPT 


7 


PRONTOP| | COMINZIA A SPINGERE, DIG 
GNANDO | DENTI, E' FOR' 
MOLTO FORTE. 


POI COMINCIO LENTAMENTE AD AIUTO! STC 
[FERMO IL SUO BRACCIO QUAN 7 
IDO GIA' LA CODA. DELLO ALZARLO. SENTO | MUSCOLI TREMIAMO ENTRAMBI COME MORIRE! 
SCORPIONE SFIORA IL MIO. VESSIMO LA FEBBRE, È SUl | 


MO. SUDIAMO TERRIBILMENI 


AGITA CON ODIO LA CODA L'ORO... TE LO 
MORTALE. . DARO'! 


LO SCORPIONE ORA E' PIL' 
CHE NERVOSO. 


BASTARDO... MOSTRAMI IL 
TUO CORAGGIO EVANS AL 
IM; 


MI HA PUNTO)... DAMMI UN 
COLTELLO, PER FAVORE! 


PIETA'... 
TELLO! 


AIUTO! CLe PER 
MORIRE 


RESTA LA', CON IL 
VOLTO APPOGGIATO 
ALLA PORTA DI LE- 


GOGLIANTE RANTO- 
LO. 
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QUESTO E' TUTTO, UOMO CHE MI ASCOLTI. OGGI SONO STATO SENZA 
PIETA'. MA LA PIETA' E' COME LA PIOGGIA. BUONA AL TEMPO DEBITO, 
E' UNA CATASTROFE NEL MOMENTO SBAGLIATO. 


CAPITOLO 
DICIOTTESIMO 


OÙ 4 i* quid 


> goa 


IO DEI SUC 
' CHINATO 

IO. INDOVI 
AZIONE. 


a, 


C'E' NA 3 - QUELLO E' 
GUERRERVIN L'ITTITA, IL c'e' Kai GASH, NOE 
DE, CUGUBRE IS RUE SFA- | [CHE VA 
CIRCONDATO DAL MISTERO TO, | [ESCO 

a a 
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4 vi 
SAN 


‘ 0H, IL NEGRO, DALLA PEL- 

COLOR DELLA NOTTE E | 

COLI DI BRONZO. OH, CHE 
DMBATTE RIDENDO E PIANGE 


: E MOLTI ALTRI. UOMINI DEI 


MONTI E DEI FIUMI, DELLE PIA- 
NURE E DELLE PALUDI. LOMI- 
NI DAL CORPO GIGANTESCO E 


PALLE MANIVELOZI: CUI TERRE SEMBRANO SEM- 


PRE BENEDETTE DALLA RiC- 
CHEZZA. 


O DEI SUOI CONSIGLIERI SI 


ij CHINATO AL SUO OREC- 
MIjHIO. INDOVINO LA CONVER- 
IONE. 


QUELLO E' NIPPUR DI LA- 
GASH, NOBILE SIGNORE. 
lef{ L'INCORRUTTIBILE QUIP 


FE] QUEST'ANNO IL MIO TOR- 
xe: NEO ENTRERA' NELLA 


BE'... ECCO, SIGNORE 
CORRUTTIBILE NON PARTE- 
CIPERA' AL TORNEO. E, 


GLI HO PARLATO, SIGNORE. HA 
RISO. DICE CHE E' VENUTO SO- 
LO COME SPETTATORE. 


IDIOZIE! SA IL VALORE 
DEI PREMI? 


[si', SIGNORE, MA AF- 
FERMA DI ESSERE UN 
UOMO SEMPLICE. DICE 
CHE NON SAPREBBE 


CHE FARE CON TANTO; 


; ORO. 
sp E: A 
= gr 


IV cosi | 


BATTERE CON TE 
NEL TORNEO. 


TU SEI GIOVANE, NURHAS, E CER 
CHI QUALCOSA CHE PER ME HA 

GIA' PERSO IL FASCINO. LE GRIDA 
DI GUERRA NON MI ENTUSIASMA - 


NON TI IMMAGINAVO COSÌ', 
LOMO DI LAGASH, 


POTRO' ACCONTENTARTI, 
|PERCHE' NON PARTECIPERO' 
|A QUESTO TORNEO. 


NO PIU' E PREFERISCO RINFRE- 


NO. AL CONTRARIO. SONO 
GIOVANE, COME HAI DETTO. FI 
NO A POCO TEMPO FA ERO UN 
FANCIULLO. E TUTTA LA MIA 
FANCIULLEZZA E' STATA PIE- 
INA DELLE TUE LEGGENDE. 
INEL NOSTRO PAESE C'ERA L- 


DUNQUE, NON COMBATTI, 
NIPPURP SEI TANTO VEC- 


RAS. 
)” 


M| RALLEGRA VEDERE CHE 
HO FATTO BENE A NON CRE- 
DERE MAI A QUELLA CANZO- 
NE. E CREDERE A UN NIPPUR 
SORRIDENTE. NON SBAGLIA- 


IUN RAGAZZO ALLEGRO... UNA! 


VOLTA ERO ANCH'IO COSÌ... 7 


Pr SII 
IL SORRISO 


DONATO IL + 
RAS, MA SI E 
SIBILE, ANCI 


SI", KAMARAS. TANTO 
INECCHIO DA SOPPOR,, 


LASCIA STARE NIPPUR, UOMO 
DI UR. NON E' BELLO SFIDARE 


ÎL SORRISO NON HA ABBAN- 
DONATO IL VOLTO DI KAMA- 
RAS, MA SI E' FATTO, SE POS- 
SIBILE, ANCORA PIL' GELIDO. 


ISI E' ALLONTANATO SEGUITO 
DALLA SCHIAVA, NELL'ACCAM- 
PAMENTO SI E' FATTO UN 
GRANDE SILENZIO. 


ATTENTO, NURHAS... E' UN 
BRUTTO NEMICO. 


VOGLIO CHE NIPPUR PARTECI- 
PI. IN QUALUNQUE MODO ED A 
QUALUNQUE COSTO. 


HAI VISTO, 


Sì', MIO SI- 
GNORE. 


PERCHE' PAR- 
TECIPI A_QUE- 
STO TORNEO, 
NURHAS?P 


LASCIATO IL MIO VIL- 
LAGGIO PROMETTEN.- 
DO CHE SAREI TOR- 
NATO RICCO. 


RE, NIPPUR. E, 
NELLA MIA VANITÀ! VOGLIO 
CHE IL MIO RITORNO SIA UNA a 
BENEDIZIONE PER IL VILLAG- 
GIO. 


UNA BELLA VANITA', 
NURHAS... UNA BEL- 


E NON HO ANCORA MANTEI 
TO LA MIA PROMESSA... POÎ 
RECENTEMENTE, MI SI E' A@ 
CESO IN PETTO UNO STRA 

DESIDERIO DI TORNARE, A 

TRATTO LA MIA SPADA E' D 
VENTATA MOLTO PESANTE. 


RESTERAI A VEDERMI LORI ITTITI DO 


TARE, NIPPURP OLTO A_NIFI 
DELLE NO 

DONNE DORM 

LO DESIDERIPAMRE E MOLTI D 


IMBI NON Hg 
IOSCILTO IL I 
IRAZIE A_LUI 
TA COME RI 


PER TUTTA LA MIA VITA POTER] |PONNA BRUTTA CHE VUOLE 
DIRE AGLI AMICI DEL VILLAG- SPOSARSI. E VA BENE... MI 
GIO CHE IL GRANDE NIPPUR Ha| |FERMERO', MA NON PRENDE! 
ASSISTITO PER AMICIZIA A UN | [TELA SE SVENGO. SONO VEC- 
MIO COMBATTIMENTO. CHIO E LA VISTA DEL SANGUE 
MI FA TREMARE LE GINOCCHIA, 


SI'. SARA' MOTIVO D'ORGOGLIO| |SEI PIU' ADULATORE DI UNA \ 
R- 


RIDIAMO. SONO GRATO A Qi 
STO GIOVANE PER AVERMI È 
TO UN POSTO NEI SUOI SO 

DI RAGAZZO E PER AVERMEÎ 
CONSERVATO. 


AORMENTIS, 
GNARE IL N 
TUO SCUL 
OSCIUTO CO 
IA VINTO? 


DIMMI, NANAMIN... TI PIA- 
CEREBBE MISURARTI CON 
L'UOMO DI LAGASH? 


NOI ITTITI DOBBIAMO 
OLTO A NIPPUR. MOL- 

IE DELLE NOSTRE 

PONNE DORMONO SO- 

È E MOLTI DEI NOSTRI 
IMBI NON HANNO CO- | 
IOSCILTO IL PADRE 
IRAZIE A_LUI. TI BA- 

TA COME RISPOSTA? 


AORMENTIS, TI PIACEREBBE VEDI QUESTA MANO? MI PIA- 
GNARE IL NOME DI NIPPUR CEREBBE METTERCI ACLCAN- 
TUO SCUDO? ESSERE CO- TO LA DESTRA DELL'INCOR- 
TINTE COLUI CHE LO] RUTTIBILE. PARLA 
IA VINTO 


IL GIORNO SEGUENTE VEDO 
NURHAS COMBATTERE NELL' 
ANFITEATRO DI LEGNO CHE 


BAR AM BAR HA FATTO CO- 
STRUIRE. 


COMBATTE BE- 
NE... HA IL FUO- 
CO DENTRO. 

O 


ALLORA, NIPF 
| PIACIUTO? 


"get 


1% 


Ma PERSO, SU- \d O. SONO IL VINCI 
MERO. È 


A 


ESSERE IL CARNE- 
FICE. 


SEI UN BUON GUERRIERO, MA 
ACUTE ORTI NON E' PER QUESTO CHE TI 


al [CHI E' ORA LA VECCHIA DONE 
ANIMA E LI SAI RISPETTARE. NA CHE CERCA MARITO, NIP- 


€ 


PUR? 


VEDO COMBATTERE | GRANI [VEDO GAORMENTIS METTERE E NANAMIN, CHE COMBATTE 
DEL TORNEO, | LEGGENDA-| [IN ANGOLO GLI AVVERSARI, CON LA SCHIUMA ALLA BOCCA, 
, VEDO OH INCHIODARE TAGLIARE LORO OGNI VIA DI RABBIOSO, CIECO AD OGNI 
DRPI AL TERRENO CON UN' | [FUGA PER POI FINIRLI CON LA | {PIETA*. 

PRESSIONE INFASTIDITA MAZZA... 


NON SO CHE IL CERCHIO SI 
STA _CHIUDENDO. 


SEI D'ACCORDO CON NOI, 
HP CON QUESTO ORO, 
PASSERAI IL RESTO DEI 
TUOI GIORNI DA RE. 


HAI SENTITO LA NOTIS A [HANNO FATTO UNA SPECIE 

lA, NIPPUR? LOTTERIA IL CUI PERDENTE 
VREBBE AVUTO UN COMBA 
MENTO SPECIALE. E SONO! 
STATO SCELTO IO. 


PERFETTO. ORA DOBBIAMO 
RISOLVERE SOLO UNA PIC- 


O ED ORA... IL CULMINE DEI 
NONIFUTACEE Salito TORNEO. IL GUERRIERO 
RHAS SOSTERRA' UN C@ 
BATTIMENTO IN CUI PO 
ESSERE AIUTATO DA CHI 
QUE LO DESIDERI. 
T 4 


I SUOI AVVERSARI SARANNO... 
KAMARAS, SIGNORE DI UR, 
\ANAMIN, SIGNORE DI HATTI... 


LORO A' 
VERSO [ 
RE DELL 
CON CULI 


IL GRANDE GAORMENTIS... E 
OH, DELLE TERRE DEL DRAGO. 


RE NURHAS IN UN CERCHIO 
AIDI MORTE. 
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NESSUNO SI MUOVE. FORSE 
CHI AIUTERA' IL GIO-| |QUALCUNO POTREBBE ANCHE 
VANE NURHAS® TENTARE CONTRO UNO DI 
[QUEI GUERRIERI. MA CONTRO 
TUTTI E QUATTRO E' UN DELI- 


VEDO IL VOLTO PALLIDO DI 


TENDO SCHERZARE. E' UNA 

FURIA TERRIBILE QUELLA CHE 
IMI DOMINA. IL SORRISO SODDI- 
ISFATTO DI BAR AM BAR MI FA 
BRUCIARE LE VISCERE, 


ESE UNA MAZZA. NON IN- 


ZITTO! NON C'E' TEMPO DI 
PARLARE, RAGAZZO. ME- 
GLIO PREPARARSI. 


7 

al 
LORO AVANZANO PIANO PER UN ISTANTE RESTIA- 
VERSO DI NOI. SENTO L'opDo- |MO TUTTI COME PIETRIFI- POI OH AT- 


4) RE DELL'OLIO BALSAMICO ATI, NEL GRANDE SILEN. 
è, CON CUI SI SONO UNITI. ZIO SENZA OMBRE... 


{ 7 


Tm DI LUI GLI ALTRI. E 


IN UN ATTIMO L'ARIA E' PIENA 
DI BRONZO E DI PIETRA. TUT- 
TO INTORNO A NOI E' UNA 
BARRIERA DI COLPI VIOLENTI, 
CRUDELI. 


Er\ tf 


UNA SPADA MI FERISCE LA 
SPALLA. UN'ALTRA MI SFIO 
LE COSTOLE. 


}ji 


Ki 
\ 
fi: 


IO CADERE MENTRE 


POI IN UN LAMPO KAMARA 
ISCO A_SEMICERCHIO. rà va 


2 V. 


SG »: 


DEVE VEDERE, 


| |E ANCORA DEVO GETTARMI A 
TERRA PER EVITARE LA LAN- 
CIA CHE MI CERCA. 


ABBANDONO LA MAZZA E 
LANCIO UN PUGNO DI SABE 


IL RESTO E' FACILE. BASTA 
SAPER USARE BENE IL COL- 
TELLO. 


NANAMIN IMPUGNA L'ARMA CON 

LA SINISTRA, PALLIDO. IL BRACCIO 

CI FERMIAMO UN ATTIMO. TUTTI DESTRO ABBANDONATO LUNGO IL | | GAORMENTIS E' iMi 
DOBBIAMO RIPRENDERE FIATO. CORPO. 3 


ZA QUASI SENZA 
SARCI LA MANO 
FICATA. 


RHA ARCOLLA. E' cCO-| [PER QUESTO AFFERRO LA 
PERTO DERE! DUBITO LANCIA DI OH E MIRO A GAOR- 
CHE POSSA REGGERSI A MENTIS. 


LUI TENTA DI SCHIVARIMPRI BENE GI 
MA IL SUO BRUSCO MOW@fiiAti E TI DI 
MENTO FA MUOVERE L OTO DA RIC 
NO MUMMIFICATA, CHE 

PASSA DAVANTI AL VO 
E' UN LAMPO, MA LO DIM 
STRAE. VO 


‘ KA 
E CIO' E' SUF- SI AFFLOSCIA PIANO, COME L- 
FICIENTE. NA MONTAGNA CHE SI SGONFI. 


PER GLI 
LO VUO 


E LA MANO MUMMIFICATA 
COPRE IL VOLTO, QUASI Ul 
NATTESO, ASSURDO GESTI 
SCHERNO. QUASI IN UNA 
STRANA, RITARDATA VENI 
TA. 
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FERITE DI UN 
SETACCIO, NIP- 
PUR. 


NON PREOCCUPARTI. NESSUNA E'|/L'ORO E' IMPORTANTE. MA ANCORA DI 

MORTALE. DOVRAI SOLO RIPOSA- \l PIU' LO SARA' IL RICORDO DEL GIORNO 

RE UN PO' PRIMA DI TORNARE AL | IN CUI L'INCORRUTTIBILE ED IO ABBIA- 
MO COMBATTUTO SPALLA A SPALLA. h 


RI BENE GLI NON CREDERAI CHE BAR 

DUCHI E TI CGI EHE FAI CON \/ AM BAR NON RICEVERA' 

ÎN ALTRO ANED- | QUEL RAN- | LA SUA PARTE, VERO? 

OTO DA RICOR.- || PELLOP VOLEVA UN TORNEO DI 

ARE. CUI SI PARLASSE A LUN- 
GO E LO AVRA'. 


NOP ASPETTA E VEDRAI. 


PER GLI DEI. 
LO VUOLE... 


E QUANDO LA TERZA BASTO: 


S#APITOLO DICIANNOVESIMO 


IL CONTADINO HA INDICATO LE LONTANE COLLI- MI GUARD/ 
NE COLOR PIOMBO. : | GIALLAS 


TRON TI CONSIGLIO DI x | 
% ANDARE LA', FORESTIE- ) ; IMA TU CIAN 
RO. ; ì 


i 


PERCHE'P CI SONO BAN- CHE PUO' TEMERE UN UOMO COME ]NO. NON CI SONO BANDITI. 
DITIP TE DAI BANDITIP SE AVESSI | TUOI [NON cC'E' NESSUNO LASSU! 


REI CON GRANDI COLLANE D'ORO 
DAVANTI ALLE RAGAZZE. 


NEL CIELO 1 
ELLI. 


ITRIFICATO. 


Ba LOM' 
NO... 


DI M GUARDA E SORRIDE OI | [Sl'. LUI LO SA. E LO SO ANCH' 
INTI GIALLASTRI, 


O INTORNO, GRANDI FIO- 
| BIANCHI SPARGONO NELL'A- 
IA UN PROFUMO DOLCISSIMO. 
ICHE IL MIO CAVALLO SEM- 

IRA ADDORMENTATO, COME 
L'UNIVERSO INTERO FOSSE 
TRIFICATO. 


— Csi 
de 
i 1 È 


l 
“ 


IDN GRANDE SILENZIO TOTALE, 
ASSOLUTO. ANCHE IL VENTO 


TATO TRA | CESPUGLI. O FOR- 
SE, PIO' SEMPLICEMENTE, NON 
HA "MAI SOFFIATO DA QUESTE 


ACCENDO UN PIECOLO FUOCO | [QUEL PROFUMO. SI', | FIORI IM- 
E MI SDRAIO. NON HO FAME. | [BALSAMANO L'ARIA. QUASI MI 
SOLO UNA GRANDE MALINCO- ||COSTA FATICA RESPIRARE 
NIA. MENTRE IL FUOCO SI SPEGNE. 
5 INTORNO, IL SILENZIO E' IL PIL' 
FONDO CHE ABBIA MAI SENTI- 
o. 


E | FIORI BIANCHI PUNTANO APRO GLI OCCHI AD UN TRA 
VERSO IL CIELO, MENTRE IL LO- 
RO PROFUMO SEMBRA FARSI IN- ; 
CREDIBILMENTE PIU' INTENSO. 


MI SORRIDONO. SEMBRANO L'UNO IL RIFLESSO 
DELL'ALTRO. PERSINO LE LORO MOSSE SONO |- 
DENTICHE. ED 10 NON HO MAI VISTO DUE FANCIUL- 
LI TANTO BELLI. 


HO LA TESTI 
LE IDEE, MIL 


HANNO MERAVIGLIOSI OCCHI NON RISPONDONO. SI 
CHIARI ED UNA PELLE TANTO BIANO UNOCEHATA E MI 
BIANCA DA SEMBRARE TRA- 


vi \/ VIVE QUALCUN AL- 
TRO QUIP 


LONTANO, UN CUPO 
ROUGGITO. DI NUOVO | 
DUE ENZO SOR- 


LA TESTA VUOTA. NON RIESCO A COORDINARE IN MODO LOGICO 
IDEE. MI LIMITO A SEGUIRLI IN QUELL'ARIA PROFUMATA. 


MI ASPETTAVATE? E coME co-\/cor Me? NON VI Ho MAI VISTI \ [ALZA LE MANI DALLE DITA 
NOSCETE IL MIO NOME? PRIMA. 


FUSOLATE A COPRIRSI IL v@f È' MALIGNC 
Lio: Wa SETUNT 


|E QUANDO LE MANI SI ABBAS- 


ED ECCO IL viso DI NOFRETI 
RP ELI OLIO PIA” Sean 
To, VO UN PASO IN AVAN.- CHE HA SUPERATO GLI ABI: 


DELLA MORTE. 


POI ANCORA QUEL GESTO MA... CHI SIETE 


CHE COS'E' 


GUARDA. ECCO L'ANZIA- CONTINUA? 

CON LA MANO, E ARA TORNA || TUTTO QUESTOP NO. VIENI... LUI VORRA' VE-}IABMENTRE UN | 

A SORRIDERMI. = DERTI, KAiCoRRE LE VE 
VIENI, NIP- 


VEDI CHE SONO STATA MOLTI 


ET (| 
d PUR... VIENI. a 
VOLTE CON TE, NIPPURP n, 


PER GLI DEI! CHE SIGNIFICA 
TUTTO QUESTO? DOVE so- 
NOP 


PARLI MOLTE 
BOGNI... DIMA 
RONO SVEGL 


SU DI 
ME. SONO OCCHI STRANI, PIE- 
ECANTI E DI 

OMBRE ABISSALI. 


CHE SUCCEDE, NIPPURP TI 
ESS PONENDO DELLE DOMAN- 


MBERIE DI SOC 


LORO... CHI SONO? TER RAM. MOSTRA 
ZÌì 


ORRIPONO. UNO DEI DUE HA UNA COLOMBA 
RA LE MANI 


) 


CONTINUANO A SORRIDERE, | /SONO LA CRUDELTA', NIPPUR. 
INTRE UN BRIVIDO Mi PER- ’ |/ È ALLO STESSO TEMPO LA 
'ORRE LE VENE. PAURA. LE DUE COSE SONO |} x = 
—r: SEMPRE UNITE. UNA GENERA | PL E i PESIPERIO, LA PON 


[| NA CHE SOGNI. LA MADRE 
CHE PROTEGGE IL FIGLIO. IL 
PORTO CHE OGNI MARINAIO 
VEDE COL PENSIERO. 


PARLI MOLTO DI [DI NUOVO IL RUGGITO. MA _QUE-| 
BOGNI... DIMMI... FU ISTA VOLTA E' VICINO. ALLE MIE 
ONO ala eg ù P SPALLE. 


IVEGLIO... CHE SIGNIFICA? CO- 
SAI CHE LA TUA VITA NON 


RIE DI SOGNI? 


POv'e'P TIVE 


E'ORIS. E' USCITO DALLA CA- 
VERNA. 
ES) i 


NON RIESCO A CREDERE CH 
QUELLA FIGURA ASSURDA RI 
SA ESISTERE. EPPURE SI DII 
VERSO DI ME LANCIANDO 

CHE FANNO RABRRIVIDIRE, 


B}| SGUAINO LA SPADA. IL 

i SUO GRIDO SI E' FATTO ded 
ANCORA PIU' FORTE, AS- 

+11 SORDANTE. e s 


al 


VIBRO IL COLPO CON 2 
TUTTA LA MIA FORZA... 


+ COLPISCO IL VUOTO, E CA- 
DO. SENTO RISATE. 


SENTO UN'IRA BRUZIANTE. | |MA:LUI NoN si SCOMPONE. FA 
MI FAZCIO AVANTI. AS È 


ORA VE- 
DRAIMI 
VARE 
lE ves È 


O) 


\ 


LL\ 


AH, NIPPUR... GUARDA IL POCO [ANCORA RISA INTORNO A ME. 
VALORE DEI MUSCOLI E DELLA |VOLTI MALIGNAMENTE DIVER- 
SUPERBIA. GUARDA IL POCO TITI. 

PESO DELLA TUA FORZA, CHE 

PURE E' LEGGENDA NEL MON- 


DO 


AMO | | (OGGI TU HAI LA TUA EFFIMERA \{ORA TREMERAI! GUAR. V22 
VITA DA PERDERE E NOI NO, DAI Tab Si 
TREMI, LOMO DI LAGASHP 7 2 
IBOLE, MA OGGI SEI ENTRATO SS 74 Ò \ 
INEL NOSTRO MONDO. SEI 


RIPONO. RIDONO SGANGHERATAMENTE. E IL MIO POVERO CO 
PO CENTENARIO NON PUO' MUOVERSI, MENTRE LORO CONTI 
NUANO AD AVANZARE. 


TREMI, UOMO 
\\ DI LAGASH? 


ORA GLI OCCHI DELL'ANZIANO | | FATICO A MUOVERMI, MA RIE- 
SONO PIU' CRUDELI CHE MAI. SCO A SCUOTERE IL CAPO. 


2 


Ì i g\ : 
| (| NO... NO, ANZIANO, NON TRE. 

\ \ MO. PERCHE' DOVREI? SENTO 
MENTO 


} i .-\soLo PIETA!. 
DI TE... DI LORO... DI QUESTO 7 E, 1 [LA NOSTALGIA DEL MONDO 
MONDÒ IRREALE, CHE A VOLTE è ; 3 VIVI. DEI SOGNI SERENI. QUAI] GL! FISPONE 
ESCE A CONFIECARE LE UN A TERRIBILE PECCATO TI HA di 
Sio cre MeeNDe NASCONDE DI è SIZE Fu NI | SONO STZ 
JA SOLA COSA, ANZIANO... SE P S ITTO LA VE 
i ONO | SUOI | 


PAURA DI TE? NO. ODIO? NEM- 
EHE ALTRO SONO, SE NON TUE MENO, QUESTION RENDEREB- 
È BERO Sei SERIO, POTREB- BE UGUALE A TE. DIVENTEREI 
AI MIE. 7 : 
MA \O AVREI TENTATO DI AMAR- ANCH'IO UNA CREATURA DEL 
LE... TU, INVECE... SEI TÙ L'O- 
DIO... NON | DUE FANCIULLI... 


GUARDA... GUARDAMI, ANZIA- 
NO. GUARDAMI. 


IL SUO GRIDO SEMBRA FAR TREMA- 
RE LE ROCCE. 


IO SONO IL SUO DESIDERIO DI 
if GLI RISPONDE UN SORRISO CALORE, DI UNA CASA, IL DESI- 


ENIGMATICO. DERIO DÌ UNA MANO DI DONNA, 

DI UNA LACRIMA CRISTALLINA. È 

| EU.NON HA TRADITO | SUOI DE- 

ITTO LA VERITA" ED lo, CHE | SIDERI, ANZIANO. NON SI E' PIE- 
ONO | SUOI DESIDERI, LÒ SO. /\GATO DI FRONTE A TE. 


DIA 


Ai 


MA _IO NON CONCEDO PAUSE. 


NO... NON PUOI FARE MI SENTO DI NUOVO FORTE. 
QUESTO! SENTO DI NUOVO IL SANGUE GUARDA! 


SCORRERE IMPETUOSO NELLE 
MIE VENE. 


Da io TENDO Ly 
GRIDO. GRIDO, RUGGISCO E SA GA : SITI 
FICOLPISCO COME IMPAZZITO. ; "E 


Pi N 


RISI 
MI AVVICINO A LUI QUASI C@ en 
[COLPISCO COME UN MIETITORE POLECZZA, METE 
IN UN CAMPO MATURO, SENZA La 

SMETTERE UN ISTANTE, ai 
fe 


E ORA, VECCHIO? COME MINAC- 
CERAI L'INCORRUTTIBILE? 


DI TENDO LA MANO AD ARA. 


ARA... DONNA... DESIDERIO! 
DIMMI... COS'E' QUESTO STRA- 
NO MONDO? COS'E' QUESTO 
STRANO SOGNO? 


E' UN DESERTO, IL SOGNO. UN 
IMMENSO DESERTO CHE TI CIR- 
CONDA FIN DOVE GIUNGONO 
GLI OCCHI. 


o 


Si 
MA ALLORA... E' STATO’ 
UN SOGNO? 


[NO... O Sl'... NON LO HA DETTO] 
IL VECCHIO? COS'E' IL SOGNO? 
FORSE SEMPLICEMENTE UN' 
ALTRA VITA. E ARAP QUALE 
STRANO MIRACOLO L'HA POR- 
TATA VICINO A MEP... 


DI NUOVO QUEL SORRISO E- 
NIGMATICO. DI NUOVO QUELLA 
LUCE NEI SUOI OCCHI. 


(SOGNO? COME SAI CHE E' UN 
PPURP 


NESSUNO PUÙO' RISPONDERMI?] 


(©) 
= 
(7°) 
Lu 
[n 
2 
LU 
> 
9 
(©) 
sa 
a. 


QUANDO LA VEDO, SONO SUL 
BURANUM, IL NOSTRO FRE- 
SCO, LIMPIDO FIUME, TRA | CUI 
CANNETI GLI UCCELLI DEPON.- 
GONO LE UOVA AL RIPARO 
DALL'INGORDIGIA DI VOLPI E 


SÒ 


\}: 


ly 


), IMPROVVIS 


/ 


SI". E' UN VOLTO INCANTE 
LE, SENZA UNA RUGA, SE 

UN SEGNO. ED IO MI SENTORMIÙ IL NERO PIi 

SI', MI SENTO VECCHIO, NEI SUOI OC 

Ro SENZA V 

LLE DUE Gi 

IDRE, SENZA 

SENZA LUCI 

lb voLTO SE 

ÎPELLATO IN 

DURISSIMA 


), IMPROVVISO, QUEL 


[COME IL CAVALLO, COME LE DUE SPA. 
DE CHE PORTA CON SE'. 


IL NERO PIU' CUPO 4 
NEI SUOI OCCHI. UN 175 (i 
( a i 
NS! GUARDANO UN ISTANTE, 
SENZA PARLARE, E SI SENTE 
SOLO IL RUMORE DEL RU- 
SCELLO, LO SCIACQUIO LEN- 
TO DEGLI ZOCCOLI DEL CA- 


Lo 


u . 
\ RIV 
LIB 


CA 


LUI NON RISPONDE. CONTI- POI, CON UN COLPO SECCO DI | [LA RAGAZZA RESTA FERN 
NUA A GUARDARLA SENZA E- , LUNGO A_GUARDARE. Fi 
SPRESSIONE, SENZA UN MO- È LUI NON E' COMPLETA RIMEREMES 


MIO PADRE VUOLE CHE TU VEN- 
GA A CENA DA NOI. DICE CHE 
CI SARA' MOLTO VINO E BUO 


NON PROVARCI, RAGAZZINA. 4 LUI E' LAGG 
LE MIE DIFESE CONTRO LE © S 2 CHI ASPETTI 
PONNE NON SONO MOLTO % 

FORTI. ANCHE CONTRO LE 

RAGAZZINE COME TE. 


OH... IL GRANDE NIPPUR SI 
SENTE TROPPO VECCHIO PER 
TENTARE DI CONQUISTARMI? 


SI'. FORSE E' COSÌ'. FORSE 


TONO TROPPO VEGCHIO PER DLTI GUERRI 


D SENZA SO 
ARLO. E' 
CHI LO UCCI 


RIMEREMES HA OSSERVATO CON UN CERTO STUPORE LA FIGLIA. 
4 EHI... ve CADUTA IN 


ON FARE DOMANDE STUPI- 
, PADRE! 


BAH. NON PRESTARE TROPPA 
ATTENZIONE AI GIOVANI. SAI 
QUANTO SONO INSTABILI... 
POV'E' IL VINO CHE MI HAI 
PROMESSOP 


LUI E' LAGGIU'... CON L'ARIA ROSA È 
CHI ASPETTA QUALCUNO... CONSSS NEL OOMO, 


QUELLOP STAGLI LONTANO 
NIPPUR. NON E' UN UOMO. 
E' LA SVENTURA CHE VIAG, 


GIA SU'UN'CAVALLO:NE- NO DAPPERTUTTO. SI DICE 


CHE NON GLI LASCINO NEP- 
BRE DI NOTTE, 


DLTI GUERRIERI LO CERCA \ POI TACE E OSSERVA | DUE 
SENZA SOSTA PER AM- CAVALIERI CHE ENTRANO IN 
ARLO. E' UN DANNATO, 
CHI LO UCCIDESSE AVREB- 
LA BENEDIZIONE DEGLI 
fi 


2T. 


MURAS... CANE DELL' 5 LUI SI VOLTA SENZA PARLARE. SIAM NON HO MA 
INFERNO! SOLO LA SUA MANO VA ALL' e SPADE. E' 
z IMPUGNATURA DELLA SPADA. MUZE. 
\ 


E LUI RESTA IMMOBILE 
COME LUNA STATUA. 
COMPLETAMENTE IMMO- 
BILE... 


NON HO MAI VISTO UN UOMO MANEGGIARE COSÌ' DUE 
ADE, E' COME SE IMPUGNASSE DUE MULINELLI DI 
UCE. 


E IN QUESI 
| ALLA FONT 


Y_ @ 


DI NUOVO QUELLE MOSSE 
CREDIBILMENTE VELOCI. 


LWePIETANE 


[POI TUTTO TORNA IMMOBILE, 
NELLA LUCE POLVEROSA DEL 
TARDO POMERIGGIO. SOLO LUN 
CAVALLO FUGGE LONTANO. 


IGLI LOMINI SEDUTI VICINO AL 
TEMPIO GUARDANO CON IN- 
TERESSE, MENTRE MASTICANO 
IL LORO PANE E CIPOLLA. 


IL'VOMO VESTITO DI NERO 
PULITO LE SPADE NEGLI ABI 
[DEI MORTI E SI E' DIRETTO 
VERSO LA TAVERNA. SOLO # 
LORA GLI ALTRI SI SONO AV 
IVICINATI Al CADAVERI PER D 


IPREDARLI. 
pe 


E IN QUESTO MOMENTO LA RAGAZZA ESCE PER RECARSI 
STE SI GIRANO VERSO DI LEI. 


VOLTI SEGNATI DALLE FATI- 
CHE E DAL VIZIO. VOLTI TUR- 
PI, INCATTIVITI. 


NON SO... SEMBRAVA LA 
VOCE DI MIA FIGLIA. 


A SERA, MANGIO E BEVO COL 


MIO AMICO. PARLIAMO DI BAT- 


POI, A UN TRATTO, UN GERI 
E UN RUMORE DI LEGNO SP. 


ESITIAMO UN ATTIMO, SCOSSI 
DALL'ALONE SINISTRO CHE 
CIRCONDA QUELL'UOMO. POI 
IO PARLO. 


LOMINI D'ARME 
CHE ERANO AC- 
CAMPATI QUI... 


(n 


«+» L'HANNO PORTATA VIA AL 
GALOPPO VERSO IL BURA- 
NUM. VORRANNO FAR PERDE- 
RE LE TRACCE NELL'ACQUA. 


[ RESTA QUI, AMICO, LI SE- N 
GUO IO. } 


MA... SONO MOLTI, NIPPURIÌ 
E TU SEI UNO... 


NIPPUR DI LAGASH FA DO- 
MANDE DA VECCHIA, ORA? 3 
LC 


AH. MI CONOSCI. ASPETTA: 
PRENDO IL MIO CAVALLO. 


HI ISTANTI 
DALLA LUCE 

FACENDO 
IKReNo soT 


TI SPAZI 
.. PRESTO 


NO... NON A 
TOCCARE! 


T c 


HI ISTANTI E GALOPPIA- 
ALLA LUCE DELLA LU- 

FACENDO TREMARE IL 
RENO SOTTO DI NOI. 


INNO VERSO IL FIUME, NIP- | | GUARDA, SILOS... DUE ZAVA- | [FERMATI CON QUATTRO LOMI- 
ÎRI SE ZI ARRIVANO, ll PER-| | LIERI CI SEGUONO. NI E TENDI LORO UN'IMBO=_ 
4 |SCATA, POI RAGGIUNGICI NEL- 
“ii ae eo GIA'. CI SONO SEMPRE DEI | [LA PARTE ALTA DEL FIUME. 
TONTI CHE CERCANO LA | |FAREMO CAMPO VICINO ALL'I- 
SOLA DEI PESCI ROSSI. 


N TI SPAZIENTIRE, DON- HANNO RAGGIUNTO IL LUOGO 


A... PRESTO SILOS AVRA' IN CUI FISSARE IL CAMPO. 


MPO PER TE. 
5: FINALMENTE... PRIMA 
UN PO' DI VINO... 


GRIDA SE VUOI, RAGAZZA. FORSE | 
PESCI USCIRANNO DALL'ACQUA PER 
DIFENDERTI. 


POI QUALCOSA GLI CADE DA- UNA DOMANDA CHE GLI T 
VANTI AI PIEDI. E LUI E' CO- IN GOLA, MENTRE LA TESTI 
STRETTO A FERMARSI. MOZZATA SEMBRA BURLAR 
| |[BINISTRAMENTE DI LUI. | 
E 


SI ALZANO COME FANTASMI DA INCU- MESVERNG 
BO, GRUGNENDO. IL FUOCO SCOP- 4 FERRO LA SF 
PIETTA, RUMOROSO o) ST E MI LAN 
W7 AGGGZ, Ò è TOLPENDO € 
/ IA FORZA. 


IO SALTA CONTRO MURAS. cca x ' L'ODOI 
TU, SEMBRA QUASI NON > li RA SONO Tee 
OVERSÌ. j MITI DI TANTE BOCCI 


| SEMBRA DI IMPAZZIRE. AF- | [E ANCHE MURAS ATTACCA. IN 


)l E MI LANCIO IN AVANTI, 


ERO SPADA A DUE MA- SILENZIO, COME FOSSE DISIN- 
TROLPENDO CON TUTTA LA 


LUI AVANZA BARCOLLANDO, 


COME UN GROSSO INSETTO 
TRAFITTO. IL SUO VOLTO E' 
IMPERLATO DI SUDORE. 


ARRENDERTI? 
NO... 


DI, CHISSA' 
ORZA PER | 
NO. NOI CI RIVEDREMO 


POCO, CANE. ED IO CONTIMMAGAZZA... T 
° 2. È pi FIUME. E | 

OSE IN TE. 

APIRE PERC 


VADO A MOR 
PDIO, BELL 


in 


PORTAMI IL MIO CA- 
VALLO... PRESTO! 


SIGNORE... E' PER ME CHE 
TI HANNO FERITO. 


CHE VUOI FARE? DEVI Ci 
RARTI... 


NO. NON C'E' CURA. LG 
SO. E LO SAI ANCHE 
IL MIO CAVALLO... VOGli 
MORIRE DA 


ENTAMENTE 


L'UOMO VESTITO DI NERO 
GUARDA PER UN ISTANTE. Il 
PALLIDISCE RAPIDAMENTE. 
SEMBRA QUASI CHE LO SCHI 
LETRO PREMA CONTRO LA 
ra IMPAZIENTE DI USCIR 


CHISSA' DOVE, TROVA LA| | SI VOLGE VERSO DI ME. IM- 
PROVVISAMENTE SENTO PE- 
ORZA PER SORRIDERE. FRE ENI SO 
IAGAZZA... TI HO VISTA OGGI... 
FIUME. È HO VISTO MOLTE 
OSE IN TE... TU NON PUOI 
IAPIRE PERCHE' SEI GIOVA- 


VADO A MORIRE... ADDIO, RAGAZZA. 
PPIO, BELLEZZA E GIOVENTU'. 


e. = 


IO L'HO VISTA... E HO VISTO. 
TUTTA LA BELLEZZA E LA 
GIOVENTÙU' DEL MONDO... PER 
QUESTO NON VOLEVO CHE 
RCASSER E NEAN 


ADDIO, NIPPUR... AD- 
DIO, QUASI AMICO. 


YU 


+ “TvIoIsle 


©) 


\ 
iS 


ISTO LA | 
TA CHE P 
IR UN ISTA 
DBUTE LE CI 


QUESTA |! 
DMPOSTA C 
IN UNA RE 


URio PER ES 


TA DA CA' 
DI RAPIN. 
1| MERCAN 

\IRSI IN < 


CAPITOLO 
VENTUNESIMO 


Testo di WOOD 


dl 


9. 
VISTO LA CAROVANA ALL'ALBA, LUNGO LA 
TA CHE PORTA ALLE TERRE DEL PARIRO. 
IR UN ISTANTE NON CI FACCIO CASO. SONO 
TE LE CAROVANE CHE PASSANO DI QUI. 


UN CAVALIERE... SARA' UN 


QUESTA E' DIVERSA. E' 
AMICO O LUN NEMICOP 


POSTA DI POCA GENTE. 
BIL UNA REGIONE CHE, PRO- 
IO PER ESSERE FREQUEN- 
TA DA CAROVANE, PULLU- 
ML DI RAPINATORI E ASSASSI- 
, | MERCANTI TENDONO A 
NIRSI IN GRUPPI POTENTI. 


STRANO... CI SONO DONNE E 


o) 
BAMBINI. NON SEMBRANO IL PRIMO A FARSI AVANTI E' QUELL'UOMO CORPULENTO, COR 


MEREANTI. PIUTTOSTO Pami- )| | DIALE. E PERSINO LA SUA VOCE DI TUONO E' GRADEVOLE. 
GLIE DI EMIGRANTI. 


BENVENUTO, FORESTIERO. MI CHIA- 
MO MELROS... E C'E' SEMPRE ACQUA! 
E FORMAGGIO PER CHI RAGGIUNGE 
LA NOSTRA CAROVANA. 


LE DONNE MI FISSANO, INDECISE. | LA PIANURA? E CHE VUOI FA- 
BAMBINI GUARDANO INVECE LA MIA RE, IN QUELL'INFERNO? 
SPADA. UNO SI FA PERSINO AVANTI T 


F> q VIVERCI, AMICO. COLTI 
IO SONO NIPPUI ) VARCI LA TERRA. 
VAI LONTANO? ” | \ 


NO, AMICO. Si 
LO FINO ALLA 


COSAP!... SCUSAMI, MA MI SEMBRIN 
PAZZO. NON CRESCE NIENTE, 
NELLA PIANURA. CI SONO SOLO 
SCORPIONI E ACQUA AVVELENA- 


Ol CI VIVREMO, NIP- 
PUR. E LA TRASFOR- 


NON CREDO 
PI VALORE. ' 
INON MERCAI 
SOLO ORA NO O UN COLF 
TO | SUOI OREC- c di 
CAI DI UN SOLO DIO, NIPPUR. 
UN DIO CHE CI ACCOMPA- 
GNA DAPPERTUTTO. 


/ SAI, MELROSP lo DEVO 
GIUSTO ATTRAVERSARE 
LA PIANURA. TI SPIACE 
) SE CAVALCO CON VOIP 
SARA' UN PIACERE, 
VIENI A_MANGIARE 
QUALCOSA. 


RESTO SORPRESO. MI ASPETTAVO TUT- 

O, MENO QUESTO. ACCAREZZO LE FO- 
GLIE DI UN VERDE BRILLANTE E DIETRO 
VEDO | VASI DI SEMI E DI TERRA SCURA 
E GLI ATTREZZI DA LAVORO. 


REDENTORI DELLA 
TERRA... 

O 
e) 


e) 


ORA NON LO SO, MA | DUE UOMINI CI 
STANNO OSSERVANDO TRA LE ROCCE, 
INDIFFERENTI AL CALORE INFERNALE. 


CHE NE PENSI, 
GABARIMP? 


IL VENTO DEL DESERTO SEMBRA STRA- 
NAMENTE RENDERE ANCORA PIU' SPLEN: 
DENTE QUEL VOLTO. 


—— 


UN RAGAZZINO MI SI E' MESSO AL 
FIANCO DALL'INIZIO. E' TACITURNO 
ED HA GLI OCCHI TIMIDI. 


7 
€HI E' QUESTO BAMBINO, MELROSP 


Y/jAE' NOHAR. LUI E LA SORELLA 
SONO RIMASTI ORFANI DA POCO. 
IL PADRE E' STATO MORSO DA 
UNA VIPERA. E LA TRIBU' SI OC- 
CUPA DI LORO. 


SORRIDE DEL MISTERO DELLA 
NOTTE CHE LA CIRCONDA. E AL 
CONTATTO CON LA SUA PELLE 
ANCHE IL VENTO DEL DESERTO 
SEMBRA FIORIRE. 


4 DE 


: .{ crEDO... CREDO CHE TUP_IVFEI 
"\ ci SIA QUALCOSA. O' CON NO 

RESI E A : 
i Tri i sc 


QUELLA E' LARIS, SUA î 
SORELLA... E' CIECA. MI RERME 


IO... SI! 


COME FOSSE IL 
PIU' BEL POSTO] 


GRAZIE, LARIS. 


ESSI LE SUE DITA PALLIDE, RUVIDE PER | RESI 

EPPURI SINCE DIBIHENTE LEGGERE, SUL MIO 

VEDO CHE SI CONCENTRA COME UNA BAMBINA 20. 

RIOSA. E IL MIO CUORE NAUFRAGA IN UN MARE DI 
N :ZZA. 


E PASSATA UNA SETTIMANA E ZI ATTACCANGIIIIA: S-pUTO © 
PREDONI DEL DESERTO. QUELLI CHE SI VESTORININ 7, VERSO 
DI PELLI DI JENA E USANO ARMI CURVE. LI R MRS 
SPINGO CON LE FRECCE. : 


NO. NON FI 
PER "QUEL! 


” 35 ' [snai HAI VISTO COME HA LOT 
E' TRISTE DOVER NON E' soLo Con T 
dA 2 L'ACQUA CHE FA- ATO L'UOMO ALTO? 

ISEE NIFEOR, i RAI CRESCERE 1 "= 
dr | TUOI ALBERI... SA- 


Z 
AGATA RA' TRISTE, MA E' 


INEVITABILE. 


IO NON LA DIMENTICHERO') 

LA VOGLIO. PORTEREMO POI TROVO 
QUI GLI ALTRI E STUDIERE- =" S 
MO UN PIANO. È gr: 


SOLE CUOCI 
i. DEVO MUO 
D PER NON F 
IRE DELLE FP 


DEVONO E 
IRE LONTANI 


IO HO ABBANDONATO IL CA- 
VALLO E LA SPADA ED HO IM- 
PARATO A PURIFICARE L' 
ACQUA CON FUOCO E RADICI 
FERMENTATE. A SPARGERE 


' SEDUTO SU UNA ROCCIA 
LZA VERSO IL CIELO IL VOL-| 
BRUTALE, ANIMALESCO. 


IE SEMPRE CI SO- 


LARIS NEL VENTO DEL SUD, NEL PRIMO 
GERMOGLIO CHE CI FA URLARE DI GIOIA, 
NELLA TENEREZZA DEGLI ANIMALI APPE- 
NA NATI, NELLE ALBE ROSSE, NEI TRA- 
MONTI VIOLA. LARIS NEL DISCO DEL SOLE, 


DEVONO ESSERE TRA 
QUELLE ROCCE. LE TRAC- 
CE SONO RECENTI. 


UOMINI ARMATI... CHI SO- 
NOP CHE VOGLIONO? 


A UNA LANCIA... 


09 +, 


IEAGISCONO TANTO IN 


FAVORE, 
PUR... FALL 
ME 


Nd 


PUO. ( 
SENTO SBATTERE CONTRO UNA ROCCIA. i ALZA PIANO 


NO PIU' FORTE DI LUI. INDIETREGGIO. 


TA RESTI VI 
NON CI SAR 
SECONDA v 


NELL'ANSIA DEL- 
NO! NON UCCI- N |LA LOTTA, NON 
DERLO, NIPPURY] |Li AVEVO SENTITI 
ARRIVARE. MA SO- 
NO TUTTI LI' E MI 
DANO. 


VATTENE, LARIS. 
QUESTO È' AFFAR 


ESITO. ABBASSO GLI OCCHI E 

INCONTRO | SUOI, PIENI SOLO 
D'ODIO. IL MIO ISTINTO MI DICE 
DI NON LASCIARLO VIVO. 


IMPRECO COL PENSIERO. CHE NE 
SA LEI DELLE RAZZE MALEDETTE 
CHE VANNO STERMINATE? CHE NE 
SA DELL'ODIO CHE CI DICE CHI DE- 
VE MORIRE E PERCHE'P 


SORRIDE SARCASTICO, SAP] [NON DOVEVO LASZIARLO | 
PIAMO ENTRAMBI CHE QUE-| Vivo. —. 

LANO DI UNA LUCE DI FOLLIA. STA PIETA' NON CI APPAR- ' 
TO IL COLTELLO BRUCIARMI NEL-| [TIENE. E LUI RIDE DELLA NEPUR LA NOSTRA 
MANO. : » 


n FORZA E' LA PACE. 
KR 3 NON CI SARA' UNA 
TA RESTI VIVO. gui SECONDA VOLTA. 

NON CI SARA' U- % 


LASCIO ALCELARE DALLA E VIENE IL POMERIGGIOÌ DOVEVI 


SUA DOLCEZZA. NEGO LA IRNPONARLO. 
REALTA". T 


Dai 


ANCHE LE COLOMBE DE- 
VONO AVERE ARTIGLI SE 
VOGLIONO VIVERE. 


NON PARLARE DI 
MORTE. PORTAMI 


FUMO. E SEMBRA 
NOSTRO ACCAMPA 


MI ALZO PIANO, SENTO 
IMPROVVISO UN BRIVIDO 
DI GELO. 


| SCOPPIARMI IN PE 
Li 


==2988) GUARDO | 
NON C'E' UNA SOLA î x PAVERE. CO 
TENDA IN PIEDI. E IN- À sro DI NUOVO E 
TORNO, CORPI COSPAR- | |: ; D LA ROCCIA 
SI DI SANGUE, FUMO. LO | {= RMERSO L'ALTO. 
SPETTACOLO DI UNA DI 

STRAGE TOTALE, INUTI- 
LE, STUPIDA. 


NO; MELROS. HAI 
RAGIONE. SONO 
STATO DEBOLE... 
E LA MIA DEBO- 
LEZZA HA UCCISO 


ART] >» 33651 po 
LO SONO PIL' DI QUANTO IO PENSI. SONO 
ZI) FURBI. SAPEVANO CHE LI AVREI SE- 

LÀ 
xa j 
=" RI 
ù _— N 4 3 


ICI 
O 


BONO INI, 


MA HANNO CALCO- 
LATO MALE IL MIO 
ODIO, LA MIA DI- 
SPERAZIONE. 


O LA ROCCIA, 
O L'ALTO. 


SCEHIACCIO IL TERZO 
CONTRO LUNA ROCCIA. 


RIESCO SOLO AD ALZARE LA 
MANO, D'ISTINTO, PER PRO- 
TEGGERMI. 


SENTO L'UOMO AVVICINAR. Dei 
SI DI CORSA, LA SUA VOCE|/ORA TOCCA A ME, SI | 
TRIONFANTE. MERO. ED IO NON @ È 


POI NON | 
GO PIU' E 
CIO UN SE 
VAGGIO 6! 


E'A TERRA. SEMBRA DORMIRE, IND 
RENTE AL SOLE E ALL'ODORE DELLI 
MORTE. NON OSO NEPPURE TOCCAI 
CON LE MIE MANI SPORCHE DI SANE 
E IL DESERTO TORNA AD ESSERE S 
UN:DESERTO. 


x . i 
‘ P ' /, (ars... PERCHE' A 
2% / a 


POI NON REG- 
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7 SERI AGITARSI IN QUESTE TENEBRE. LI SENTO 
(fd AVVICINARSI, PREPARARSI AD ASSALIRMI, 


POI C'E' COME UN'ESPLOSIONE LR aa AC- 
CECANTE. E DA UN CIELO CHE NON 
SCENDONO ASSURDE STALATTITI SARCRE, 


IS 


E IL NULLA. UN NULLA PERFETTO CHE SI SOLI- 
PIFICA E DIVENTA OGGETTO. UN NULLA TANTO 
TOTALE CHE FINISCE PER PRENDERE VITA. 


* 
ES 


È 


LA MORTE, © 
QUALCOSA DI | 
PEGGIORE. 


ICALMATI, NIPPUR... 
UN PO' DI QUESTO. 


Bevi] [HA FATTO UN 
BRUTTO SOGNO. 
TEMO CHE LA TUA 
FERITA SI STIA IN- 
FETTANDO E NON 
SO CHE FARE. 


NIPPUR... DOBBIAMO 
USCIRE DI QUI, 


LA FERITA SI STA INFET- 
TANDO, NIPPUR. IO NON 
CONOSCO L'ARTE DI CURA- 
IRE E, SE NON TROVIAMO UNI 
MEDICO, MORIRAI. DOBBIAMO 


\V SIA UNA SOLUZIO- 
NEP FORSE, 
QUANDO IL DOLO- 
RE CESSASSE DI 
TORTURARMI, | 
FANTASMI DEL RI- 
CORDO MI ASSALI. 
REBBERO. FORSE 
ALLORA COMINCE- 
REI A SOFFRIRE 


SI. C'E' MOHAR. GLI HO 
TOLTO TUTTO CIO' CHE A- 
E CI METTIA- 
7; MO IN MARCIA 
de VA BENE. CI METTEREMO | [PRIMA CHE IL 
DAY IN MARCIA ALL'ALBA. SQUE SI ALZI, 
- MOHAR MI HA 
: 4 BENDATO DI 


STREMITA' DI 
UNA LANCIA 
E MI GUIDA 
ALL'ALTRO 
CAPO. E A- 
VANZO, BAR- 
COLLANTE E 
CIECO. 


NON CE LA FACCIO PIL', MO- 
HAR. FERMIAMOCI. 


LIE DELL'INFERNO CHE 
SENTO DOVE UN TEMPO 
AVEVO IL VOLTO. 


MA LA LANCIA MI TIRA, OB- 
IBLIGANDOMI A_MUOVERMI. E 
L'E' SEMPRE QUELLA VOCE, 
[IDRA QUASI MONOTONA, 


ATTENTO... C'E' U- 
NA GRANDE PIE- 
TRA... 


POI SENTO CHE SI FERMA. FA " 
FREDDO, ORA, E IL VENTO ULULA| 
TRA | RAMI. SOTTO | MIEI PIEDI 
L'E' SOLO PIETRA. DESOLATA, 
FREDDA PIETRA. 


SOLO DOPO UN PO' SENTO QUELLA PRE LUI SORRIDE. ED E' STRANO CAPIRE CHE QUEL 
SENZA ACCANTO A ME E MI GIRO. SORRISO E' CORDIALE, AMICHEVOLE. 


E' UNA VOCE TONIFICANTE, COME IL 


BUON VINO, E GLI OCCHI BRILLANO SEFARANIM. MA NON SO 


MOLTO ALTRO. NON HÒ MAI 


FORTUNATAMENTE AB- 
BIAMO VINTO LA FEBBRE. 
NON CREDEVO CHE SA- 


ME PER AVVICINARSI. 


LE MIE CONOSCENZE 
SONO QUASI INUTILI 
TRANNE CHE PER | 


NEROSO, L 
DERE GLI £ 
MANGIARE 
IGLI UCCELL 
ISUE SPALL 


EI ARRIVATO IN 


SI. SFORTUNATAMENTE. C'E* 
IUN SIGNORE DELLA GUERRA. 


Sì', BRUTTA COSA. LUI E' UOMO 
D'ARMI E LE ARMI SONO L'UNI- 

LO LINGUAGGIO CHE CONOSCA. 
PRENDE MEgRASI Co ESSE... O- 


| DUE CAVALIERI SI SONO FERMATI A POCHI PASSI DA) 
NOI. E' EVIDENTE CHE NONOSTANTE LE ARMI NON SI 
ISENTONO SICURI DAVANTI AL SACERDOTE. 


QUESTA DONNA APPARTIENE AL NO- 
STRO GENERALE, OUR ARITAM. ABBIA- 
MO L'ORDINE DI PORTARLA DA LUI. 


NON LASCIARE CHE MI AVETE SENTITO LA RAGAZZA... NOI PREFERIAMO INIMICARCI SA Î AVVICINO A 
PRENDANO, SACERDO- | |LEI E' SOTTO LA PROTEZIONE DI MAS CHE IL GENERALE. E' MENG A 
TE! ABBI PIETA' DI MELA AMAS, ORA. PERICOLOSO. 


MA IL SACER. 
DOTE SORRI. 
DE E FA UN 

LIEVE GESTO 


GIALLO, AC- 
CECANTE. 


IOVO IL PAST 
ILE. E'UN G 
iù PO' TARDO 
ONNE HANNC 
PER GLI DEI E' DAVVERO ELTA. 
UN DEMONIO! ESTA SERA 


IRRO' AL TEN 
ORTERO' TUT 
|0' CHE HO DI 
DRE E FUGGIF 

IRSO LE CITT 

ILLA COSTA. 


MI AVVIO PER 
COMPIUTO IL | 


FATTO, SEFARA- RO, NIPPUR. NON C'E' MAGIA IN QUE- 
NIM? QUALE DE- STO. SOLO LA POLVERE DI UNA CER. |. 
i MONIO HAI INVO- TA ROCCIA CHE FA BRUCIARE PIL' IN 


i /ATTENTO, NIPPUR... IL SAN- 
_ GUINARIO FARA' CONTROL- 
LARE LE STRADE. 


Se 


MOVO IL PASTORE DAVANTI AL SUO 
ILE. E' UN GIOVANE TIMIDO, FORSE 
PO' TARDO, MA SO GlA' CHE LE 

ONNE HANNO STRANI CRITERI DI 


FORSE SARA' BENE DAVVERO 


SEFARANIM! UOMO Ò IFARANIM HA 
DEI DEMONI! VIENI aj ON IRONIA. 


1_ Asta, 
ESCI E RISPONDI DEI TUOI 
CRIMINI, STREGONE! 


[ISEFARANIM NON SI E' IMPRESSIONATO. E' SCE- ) 77 CHI MI CERCA E 
[SO DALLO ZIGGURAT CON CALMA, COME UN ) PERCHE'P 
RANDE RAGNO DEFORME. SORRIDE, 


VENDETTA E DI CHE PARLI, AN- 
MALEDIZIONE ZIANOP 


FONTS: TI FINGI STUPI 
DOP GUARDA... 
by \ 


HANNO POR- 
1g @ {| 4h 


TATO LE TUE 
VITTIME E NOI 
ABBIAMO INVO.- fit 
CATO SU DI TE 
‘i LA MALEDIZIO- 


ITUI GIRA ver 
PACCIA DAGLI! 
FRE IO E | MIEI VOMINI ASBI SORRISO. 


SENTITO LE LORO GRIDA PASSANDI 
QUI VICINO, L'ALTRA NOTTE. NON 
MO ENTRATI PERCHE' QUESTO E' T 
RENO CONSACRATO. MA LA MIA CQ 
SCIENZA ME NE RIMPROVERERA' Fil 
CHE' vIVRO'. 


RICONOSCO QUEI DUE POVERI 
CORPI, MA MI CI VUOLE UN PO'. 
\ O LO NEGHIP 
\ HANNO | SEGNI 
/ FATTI DAGLI A- 


DORATORI DEL. 
LE FORZE DEL 
MALE. 


NIFARANIM HA SORRISO 
DN IRONIA. 


{L SACERDOTE HA FATTO UN SEGNO 
CON LA LUNGA MANO OSSUTA. 
e E, 


FERMO, GUERCIO. PRESTO 
SARA' IL TUO TURNO. 


NO. LASCIATELO, E' 
UN UOMO BUONO. 


AVANZANO VERSO DI LUI COME UN TORRENTE 
NERO E RABBIOSO. LE TORCE ILLUMINANO | 
LORO VOLTI MISERABILI, BESTIALI, ECCITATI 
DAL POTERE DI VITA E DI MORTE DI CLI SI 


LUI GIRA VERSO DI ME LA SUA ORRENDA Lo 
'ACCIA DAGLI OCCHI DOLCI E TRISTI E MI FA 
SORRISO. 


ORA MANCHI TU, GUERCIO! 
IO NON Ho DIMENTICATO, 


PAZZI... UCCIDERE UN LOD 


MO COSÌ' 


TASTROFE ! 
ZARE. 


IPPUR... MI S 


NON RIESCE. UNA GRANDE MASSA O- 
SCURA TAGLIA L'ARIA, TUTTO CIO' CHE 
\ RESTA E' IL TEMPO PER UN GRIDO. 
” 


> F] di 


CAPITOLO 
VENTITREESIMO 


Testo di WOOD 


UNA PELLE DI CRI- 
STALLO. CHE EMA- 
NA DAI SUOI OCCHI 
SOCCHIUSI EPPURE 
FIAMMEGGIANTI. 


FALCONE 


.UI FORSE N 


O DI AVERE 


| CHIAMO Ul 


| PESCATORI SONO FUORI. SUL MARE. NEL 
VILLAGGIO SONO RIMASTI SOLO | VECCHI E GLI 


INVALIDI. ED HANNO PAURA. UNA PAURA AT- 
ciù 


QUANDO LO VEDRETE, DI- 

TEGLI CHE LUGGAL ZAGGI. 
J\ ZI MI HA MANDATO PER 
Nite LA SUA TESTA. 


Ol SI ALLONTANA ACCAREZZANDO PIANO IL 


| ‘o- E' USCITO. E SI FERMA DI COLPO, IN- 
IMALCONE. E NELLA TAVERNA RESTA SOLO L'O TERESSATO. Ù 


UNA NUVOLA 
DI POLVERE, 
LAGGIÙ... 


C'E' UN VENTO TESO, FREDDO, NELL'ARIA. 
UN VENTO CHE DA GIORNI PARLA DI UNA 
TEMPESTA CHE NON SI DECIDE AD ARRIVA- 


RE. 
TUN CARRO... UN CARRO 
DA GUERRA. 


'UOMO SUL CARRO SEMBRA SCOLPITO 
NELLA PIETRA. E' GIGANTESCO E BASTA 
[GUARDARE IL SUO VOLTO, IL SUO NASO 
APUNCO PER INDOVINARNE L'ORIGINE. 
E' UNO DEI FIGLI DELLA GUERRA. E' UN 


ITTITA. 


E' SCESO PRIMA ANCORA CHE 
LA POLVERE DEL CARRO SI 
POSASSE. E SI E' FERMATO DA- 
VANTI AL GUERRIERO. 


TI COMPRO IL CARRO, ITTITA. 
TE LO PAGHERO' IN ORO. 


Si'. L'HA RICONOSCIUTA. 
TUTTI HANNO SENTITO 
PARLARE DI QUELL'ENOR- 
ME ASCIA BIPENNE, OR- 
NATA DAL TESCHIO D'AR- 


TU SEI ARAR... 
IL GRANDE IT- 


IL MIO SIGNORE DESI- 
PERA BERE. ACQUA 
PULITA E FRESCA. 


\ DUE CAVALIERI HANNO 

SCARICATO LA MULA. POR- 

TANO AVANTI A FATICA GLI 

OPACA DI PELLE CONCIA- 
A. 


E DARA' CENTO PEZZI D'ORO A CHIÙ 
DIRA' DOv'E' 
GASH, SAPPIAMO CHE VIVE SULLE RI 


50 ANCH'IO. 
CERCO, ARA 
) OFFERTO M 
R LUI. TU PEF 


NEL TESCHIt 
GLIO CUPO. 


OSTRO SIGN 
QUA E SI CIE 
E VERDURA. 
VENUTO FIN | 

STO CRANIC 
LL'ERRANTE. 

SANA) o 


NELL'INVOLTO PIL' GRAND 
QUELL'ASCIA, DI DIMENSIG 
INCREDIBILI, DA GIGANTE. 


IRovA NIPPUR 
A\ \L TUO OR 
DILO, E AVRA 
0 DELLA MU 
A. 


PALL'ANGOLO 
MOSSO. ABBAL 
PISSIMULATA. 


L'ERRANTE, L'UOMO DI 


SO ANCH'IO. E ANCHIO | [UNO DEGLI ACCOMPAGNA- ] [ne HA ESTRATTO UN TESCHIO LUCI- 


[TORI SI E' TOLTO DI COLPO] |Do, COME ULTERIORMENTE ARROTON- 
& BORSA IN PELLE DI LU- | [DATO DAGLI ANNI. 


CHE NE SAI DI NOI ITTI- 
TI, ULRAMIDASP 


PO' D'ACQUA DA UN'ANFO- 


ULRAMIDAS SI E' RIVOLTO 
NEL TESCHIO. C'E' UN GOR- 
CUPO. 


ALL'UOMO CHE ANCORA 
NON HA PARLATO. 


MA NON PUO' ALLONTANARSI 
DI MOLTO. 


PAGNATORI 
HANNO CO- 
MINCIATO A 
PULIRE L'A- 
SCIA. 


QUELLO CHE E' USCITOP... NESSU- 
NO... ANZI, NIENTE... 


SI'. NIENTE, UN NIENTE CHE SI ALLONTANA DI 
CORSA LUNGO LA SPIAGGIA, BARCOLLANDO. 


SI', MA NON 


ACCENDERE LE 
TORCE. DUE 
GUERRIERI MI 


ICHINO. CERTO, E' PE- 
SANTE ESSERE LEGATI 


PARLA IN 
FRETTA, LA 
VOCE BAS- 
SA. E IL 
SUO UNICO 
OCCHIO 


MINI COME 
EMPO, INU 
DIMENSIONE 


f NI... MA NESSUNO DEVE 


SOSPETTARE CHE SIA 
QUI, CHIARO? 


BUTTATO SUL 
GIACIGLIO, 


CERCA DI DOR-|* 


MIRE. MA_NON 
CI RIESCE. O- 
GNI VOLTA CHE 
CHIUDE IL SUO 
UNICO OCCHIO, 


ASSETATO D' 
ORO, E ARAR, 
L'ITTITA, IL 
SIGNORE DEL- 


ÌL CAVALIERE 
ÎL VIA AL FAL 


POI LA STANCHEZZA HA LA MEGLIO. CADE IN UN TOR- 
OMINI COME UN TEMPO ERA LUI. UN .PORE STRANO, MALATO. 


E VEDE CAVALLI SELVAGGI CHE 
CORRONO VERSO DI LUI. ED HA 
PAURA. UNA PAURA FOLLE. 


Î | ASCIA BIPEN- 
NINE, UN SOR- 
UA RISO BRUTA- 


ULRAMIDAS. E NON MI PREN- 
NIPPUR SEMBRA DERA'! NO! 
IMPAZZITO. COR- , 

RE. CORRE DI. 

SPERATAMENTE. 


Î CAVALIERE HA SORRISO. POI HA DATO 
VIA AL FALCONE. 


TERE D'ALI. 
SI E' LAN- 
CIATO CO- 
ME UNA 
FRECCIA 
NEL CIELO. 


NIPPUR SE LO E' VISTO SOPRA ED 
HA CAPITO. 


INCREDIBILE. EPPURE, 
SOTTO QUEGLI STRAC.-| 


LASCIAMI STARE... NON VO- 
GLIO PARLARTI... LASCIAMI 
ANDARE... SONO UN POVERO 


'LI', APPOGG 
JA. AV SUOI L, 
RCHI. 


PERCHE' MI 
PERSEGUITI? 


NIPPUR DI LA- 
GASH, EH?! 


LA TUA TESTA VALE O- CREDEVO AVRESTI LOTTATO... TENTATO 
SH. QUALCOSA... VALEVA DUNQUE 
TE IL TUO Hior 


RO, UOMO DI LAGA‘ TANTO PER 
E SE NON 


ll’ de A 
' LI', APPOGGIATO ALLA SUA ASCIA GIGANTE- 


H | SUOI LATI, | SERVI HANNO TESO | LORO 
RCHI. 


NON DOVEVI PROVARCI. NON DOVEVI 
ERENZERE ALLA LEGGERA LE MIE PA- 
ROLE. fà 


E NIPPUR SI E' RIALZATO, HA FISSATO IL CORPO 
DELL'UOMO A TERRA. 


GRAZIE, SIGNORE... MI 
HAI SALVATO LA VITA. 


| 
UNO DEI 
SERVI GLI 
| HA GETTA- 
TO DAVAN- 


PER TUTTA RISPOSTA, | 
SERVI LO GETTANO A ’ E ( - 
TERRA, GLI PUNTANO K J IL Sole El 
CONTRO UNA LANCIA. AJ . 
Slla L PIETA' DI SE STESSO, CHE "A x BIOSI. 
ORMAI E' L'UNICA COSA CHE 
CHE VUOI FARGLI? LA- PROVA. 
SCIALO... TI HA FATTO 
QUALCOSA? 


" \\ ia 2 
LASCIALO, TI PREGO... 


YOMBATTI, O GUARDA -! 
0 MORIRÉ, NIPPUR. 


CERTO CHE NON TI Co- 
STRINGO, NIPPUR. MA POTRAI 
SOPPORTARE IL RIMORSO 
PER LA MORTE DI QUESTO 
CUCCIOLO? SEI ABBASTANZA 
FORTE? 


COMBATTI, NIPPUR. O | DEMONI TI RODE- 
RANNO LE VISCERE FINO ALLA TOMBA, O 
ANCHE OLTRE. COMBATTI, RELITTO UMANO. 


IL SOLE E' UNA SFERA INCANDESCENTE SUL MARE, ALTO. 
MOLTO ALTO, UN FALCONE VOLA IN CERCHI ZIECHI E RAB- |[FER SAMAS.. LUI SA SNO 
BIOSI. Ta TARE... LO DEVO! 


[6 


L'ITTITA AVANZA. E NEI SUOI MO- 
VIMENTI C'E' QUALCOSA 

GATTO. DI UN ENORME, INCREI 
BILE GATTO. 


RI, 


TENTA UN FENDENTE CON LA |. fm i 7 
L'ASCIA. L'ASCIA DELLA MORTE. E : $ à n NON PUO 
QUEL SORRISO DIVERTITO. RELA Ma O SCLO NIER= ; MM FFRONTARI 


L'ASCIA. L'ASCIA CHE BRILLA ALZANDO- | 
SI E CHE SUBITO CALA. 


ARRETRA. E A UN TRATTO TOCCA LA LANCIA, AN- 
CORA CONFICCATA NELLA SABBIA. 


133 RAS UN” ZONTADI- 
O SAREBBE CO- 
INCAPACE. 


NON PUO' PIU' FUGGIRE. ORA DEVE 
\FFRONTARE QUELL'ASCIA. 


Vaie iis) 7 MI TT % 
MA L'ITTITA NON COLPISCE. ASPETTA. E STUDIA 
ICON ATTENZIONE L'UOMO DI LAGASH. 


ZZZ 


BARAI RICOR 
MO CHE HA L 


3N2? A 
CRMECALE Pa 1; {K{ (CREA \RA'RICORD 


SUE SPAL- | i 
LE, | DUE 
IMMOBILI, — 
) |INDIFFEREN-É 
\L 


Il 
Ti 


MA ABBASSA 
ANO. 


FORSE HAI F 
FORSE ULCCIE 
BAREBBE UN 


NO. UCGIDIMI, SE VUOI... MA_N ì 1 N 
Foo COSTRINGERMI ANCORA, ITTI- ù DO ì j (SSN 
A. 


ON TI TOCC 
LASCERO' GL 
[TERO'. SE UN 
\RESUSCITERA 
to". CHI LO S 

O' SUCCEC 


| 
L'UOMO DI LA 


ATI 


IL_ GIGANTE SI E' FERMATO, E 4 
SEMBRA QUASI LIETO DI ESSERE © 
STATO BLOCCATO. 


Ai MAI ESSERE. SE NON FOSSE CO- 
l', SARESTI VENUTO A CERCARLO? 
HE TU LO SAI... SE LO UCCIDERAI, 
RAI RICORDATO SOLO COME L'UO- 
CHE HA UCCISO NIPPUR... LUI SA- 
RA' RICORDATO PER 


ABBIAMO LASCIATO CIBO E VINO NELLA 
TUA GROTTA... ADDIO, NIPPUR. 


manzoanano 


i I CACCIATORI NON TI FARANNO MALE 
PIU' FORTE. MA EÈ' VEN NIPPUR... MA TI HANNO LASCIATO UNA 
SIGNIFICATO E SENZA . NUOVA COMPAGNA, VEROS 


CHE FARAI CON LA TUA PAURA, & 
GNOREP CHE SARA' DI Ter 


CAPITOLO VENTIQUATTRESIMO 


Testo di WOOD 


‘INEMMENO 
INECCHI RICORDA NIENTE DI SIMILE. NEMMENO LE 
ISCRIZIONI PIU' ANTICHE RACCONTANO LUNA STO- 


[RIA COSÌ'. NO. QUESTO E' UN ORRORE NUOVO, 
[SENZA PARAGONI. 


Sl. LO HANNO VISTO. IMMENSO E BIANCO COME LA 
LI COMANDA COME UN GENERALE. SCHIUMA. IN PIEDI SU UNA ROCCIA, LE PUPILLE ROSSE A 
= 4 : ‘SEGUIRE LA MAREA URLANTE CHE SCENDE DAI FIANCHI 


SI'. LO HANNO VI- DELLA MONTAGNA PER RIEMPIRE LA NOTTE DI TERRO- 
STO. RE. 


SONO INNUMEREVOLI! VENGONO DA TUT- 
TE LE PARTI! 


E LUI LI GUIDA... E' UN DE- ; 
MONIO! È 
À n } 


E C'E' SEMPRE QUELLA FIGURA BIAI 
MONUMENTALE, MONIACA, £\| SONG 
SEMPRE QUEGLI OCCHI ROSSI COME È 
FERNO. 

Sas 


QUEI LUPI DISTRUGGONO TUTTO... HANNO 
so CANCELLATO DUE VILLAGGI QUI VI- 
CINO. 


IL GRANDE LUPO SENTE NELL'AR 
DORE L_ FUMO. 


L'OI DEI RAPIDO, DI, 
- [SCENDE VERSO IL BRANCO, CO 
[DN FANTASMA. 


IL BRANCO LO SEGUE FINO AL THE VI DicEVOR NGN UN 
DRRENTE. SENZA UN RUMORE, | |a: LI i 

INZA IL MINIMO TENTATIVO DI” lai PREMO FIUSUN Coe 
BELLARSI.. 


Ip pra 


[/ SCAPPIAMO!... SONO MI- LOT. 
GLIAIA! ; MR MELIT. 
gue i 


GRANDE LUPO BIANCO OSSER- POI ULULA. E LA SUA VOCE GIUNGE FI- 
[A IMMOBILE LA SCENA. E SOLO NO ALLA SPIAGGIA. 


ANDO TUTTO È' FINITO, SBUF- 
A UN PO', QUASI IN APPROVA- YNON LI HANNO FERMATI... CONTINUANON 
NE, AD AVANZARE. 


E ORAP CHE 
FACCIAMO O- 
RA? 


ARRIVANO AL È 
VE ESSERE DI f £ REMZINIPALIDI- 
i i E. | CON- 
FREDDA PIOG- 


\ ADINI SI SO. 
GIA AUTUNNA- 


, ) SCAMBIA. 
LE. LE PARE- K OCCHIATE 


IACILLANTI, 


) NoN POS- 
GUERRIERO, HANNO DETTO. Sl', HA IL COR- Rai 
FO GIGANTESCO DELL'UOMO D'ARMI E IL Li Ate] 
VOLTO POTREBBE ESSERE DURO. MA E! È (è CRRSIRIRI 
AVVOLTO IN UN MANTO SUDICIO È LACERO, = Ni VeccHIO.. 
E LÀ SUA VOCE E' TIMIDA, QUASI QUERULA, 4 ; ; BVECENE 


HAI SENTITO | 
LUPI, SIENO- 
REP 


IPPUR... PEI 
IDTARLIP 


ABBIAMO SOFFERTO MOLTE VOLTE GLI [E HANNO UN CAPO. UN GRANDE E PERCHE' LO MM O. POI HA ce 
ATTACCHI DEI LUPI, SPECIALMENTE NE-|LUPO BIANCO, PIL' GRANDE DI DICI A MEP DLO ARCO, 
GLI INVERNI CATTIVI. MA QUESTA vOL- |DUE GRANDI LUPI UNITI. E BIAN- 

TA E' DIVERSO. NON CERCANO SOLO CO. LI CGMANDA COME FOSSE 
CIBO. VOGLIONO DISTRUGGERE TUTTO. [UN GENERALE. E' LUI CHE POR- 


7 TA LA CATASTROFE SU DI NOI. 


SEI UN GUERRIERO, FOR- 
SE PUOI AIUTARCI. 


) NON POS- 
D FARE 
ENTE. CHE 
ASPETTATE 


PUR... PERCHE' NON vuo! \] [NIPPUR... LARIS E' MORTA. E AN- RANI 

ILTARLI? CHE GLI ALTRI. E FORSE SONO PATGSRI CREGST ua 
MORTI PER IL TUO ERRORE. MA PIÙ' ACCANTO AL FUOCO, 
NON PUO! DISTRUGGERE TE STES- 
SO PER QUESTO. DEVI SCUOTER- 


TI. TU PUOI FERMARE IL LUPO STRANE 
BIANCO. TU SEI IL GUERRIERO PIU' Lo. 
GRANDE CHE SIA MAI ESISTITO. x 


BAMBINO HA SOFFOCATO A FATICA UN SINGHIOZ- 
D. POI HA COMINCIATO A RACCOGLIERE IL SUO PIC- 


DIATAMEN 
IN ULULATO £ 
ANCO. 


MA | LUPI HANNO RIEMPITO IL FOSSATO CON | 
TRONCHI E LO ATTRAVERSANO. E POI SI PRE- 
CIPITANO COME DEMONI SUGLI UOMINI. 


DALL'ALTO DELLA COLLINA, MA QUESTA VOLTA Gi 
x [IL LUPO BIANCO, AL SOLITO, gf QUALCUNO CHE OSSE 
CONTEMPLA LA SCENA. #7 | VALLI. 


INCOCCATO LA FRECCIA CON MA E' COME SE UN SESTO SENSO AVVERTISSE L'A- 
NIMALE, ALL'ULTIMO ISTANTE, SI E' MOSSO, È LA 
FRECCIA AFFONDA NEL TERRENO. 


\IMEDIATAMENTE HA VISTO IL BAMBINO, E CON 
I ARIO ALLUCINANTE HA RICHIAMATO IL 
ANCO. 


av, XII L; 


E QUEL MARE VIVENTE SI CHIUDE 
SUL BAMBINO. 
- E RECARE À RR) 
x ‘ pg 1 

N 


4,,9 RG 
À | FF nt 


HO SOTTERRATO IL TUO FIC- 
COLO AMICO, GUERRIERO. 


IL VOLTO DEL GIGANTE SI E' FATTO BIANCO, 
RAGAZZA SI E' SEDUTA ACCANTO AL FUOCO 


LA RAGAZZA 
ARRIVA DI 
NOTTE. E' U- 
NA CONTADI- 
NA. HA LA 
BELLEZZA LUN 
PO' CUPA DI 
UNA STATUA 
INCOMPLETA. 


MOHAR... ANCHE LUI... HO LUC- 
CISO ANCHE LUI! 


UCCISOP NON ESSERE VANAGLORIO- 

SO, GUERRIERO. NESSUN ESSERE U- 

MANO HA QUESTO POTERE. IL DESTI- 
NO DEGLI ALTRI E' NELLE MANI DEGLI 
DEI, NON NELLE NOSTRE. 


\SI SCALDA LENTAMENTE LE MANI. 


NO. LUI HA TENTATO] 
FERMARE IL LUPO BIA 


CO, MA NON CI E' RI 
SCITO. 


"GUARDATI. SEI 
UN RELITTO. E È 
CERCHI DELLE 
COLPE CHE 
GIUSTIFICHINO 

IL TUO DESIDE- 
RIO DI SCIVO- 


DNO ARRIVA 
ONO LA SP 
ARDO. AT 
IBPONDE... E 
IRA DI QUEL 
ITO DEL 


NO. SONO SOLO UNA 
CONTADINA IGNORANTE | 
CHE HA SOTTERRATO 
UN BAMBINO MORTO. L' 
HO SEPOLTO CON LE 
SUE FRECCE, SAIP PER- 
CHE' E' MORTO DA 

‘».\ GUERRIERO, NON DA 


PIOGGERELLINA. DAL NORD, AS 
ME AL VENTO CHE PAR- 

LA DI NEVE, GIUNGE A 

[TRATTI L'ULULATO DI 

IDN GIGANTESCO LUPO 


E ALLORA IL GUER- 
RIERO SI ALZA E 
RADDRIZZA LE 
SPALLE. LA SUA 
FIGURA SEMBRA 
RIEMPIRE LA CA- 
IVERNA. CON UN 
GESTO SECCO SI 
MOGLIE IL MANTEL- 
LO E LO GETTA 
NEL FUOCO. 


goes" 
= 


MI, DEMONI!.. 
O VUOLE AF 
I\PPURP 


SOPRA LA ROCCIA, IL GRANDE LUPO BIAN- 
CO SEMBRA MEDITARE. A POCO A POCO 
TUTTO IL BRANCO HA CERCATO IL RIPOSO 
SULLA SABBIA. 


C'E' COME UN FREMITO NELL'ARIA. 


LAGGIL', DAL- 
LA GRANDE 
CAVERNA E' 
USCITO UN 
UOMO. HA U- 
NA TORCIA 

IN MANO E SE 
NE STA A GAM- 
BE LARGHE. 
SENZA PAURA. 


È IL PELO CANDIDO DEL GRANDE LUPO SI E' 
OSE REN e RS Vl - RADDRIZZATO, COME FOSSE FATTO D'AGHI 

(NI 3 “| [pi SuiACCIO: LUI HA DIGRIGNATO | TERRIBI- 
: 40 | LU DENTI. 


ALLORA? NON 
VENITE? 


LNO SCATTO. SI E' LANCIATO DALLA ROCCIA, E 
GIA' L'INTERO BRANCO SI APPRESTA A SEGUIR- 
LO. 


CO HA ANNU- 
SATO A LUN- 
60 IL TERRE. 
NO. 


UN BOATO. LA 
SEMPLICE CO- 
STRUZIONE DI 
LEGNO E PIE- 


UNA FRANA. E 
DA UN LATO RE- 
STANO IL LUPO 
BIANCO È UNA 
MEZZA DOZZINA 
DEI SUOI. DALL' 
ALTRO, IL GRAN- 
DE BRANCO, 
SORPRESO, 
SCONCERTATO. 


E' UNO DEGLI ULTIMI LUPI A URTARI 
IL LEGNO CONFICZATO IN TERRA, 
FARLO CADERE. 


IL DEMONE HA OSSERVATO LA BA 
RIERA CHE LO DIVIDE DALL'ESTER: 
NO, POI L'INTERNO BUIO DELLA 
VERNA, CHE SEMBRA PERDERSI NE 
LE PROFONDITA' DELLA TERRA. 


' LUPI HAN 
E COMINCI 
NE QUELLO 
INTE. CON l 


I LUPI SONO ENTRATI NELLA PRIMA GALLERIA. E' FA- 
CILE SEGUIRLI CON LE ORECCHIE. 


E'UN BENE, PER- 
CHE' COSÌ' RESTE- 
RAI CONCENTRATO. 


de 


TARDERANNO AD APRIRSI IL PASSO, 
ROCCE CON CUI HO OSTRUITO IL PA 
SAGGIO ALLA SECONDA GALLERIA SO 
NO SOLIDE... 


ARDA CON 
CCA E IL RI 
TRATA DEL 


T_/rutTo 
E>SI0 


A LEGNA SI 7 
lA DI FIAMMI 
\ANCO E DUE 
RE. GLI ALT 


ll LUPI HANNO RAGGIUNTO LA BARRIE- 
E COMINCIANO AD AFFRONTARLA. AN- 
|E QUELLO BIANCO SCAVA FRENETICA- 


a DEVE STRISCIARE, PER PASSARE, E LA ROCCIA GLI 
MORDE IL CORPO. MA POI GLI SARA' PIU' FACILE AGIRE. 
== 


TA VOLTA NON BLOCCA IL TUNNEL. IL LUPO BIANCO PASSA PER PRIMO. NON PRE- 
ARDA CON ARIA SODDISFATTA LA LEGNA | [STA ATTENZIONE ALLA LEGNA. E UN ISTANTE 


IECCA E IL RIVOLO D'OLIO CHE VA FINO ALL [Sist FARENTONE AL a INTESE 
TRATA DELLA QUINTA GALLERIA. E et IUOCO (GOIZZA IN'AVANTI (@AlLea 


i TUTTO A PO- pe 
0 | ; 
| Snare no 


LEGNA SÌ TRASFORMA IN UNA MURA- SUONA SENTITO È liana SELVAGGIO Ea 

lA DI FIAMME. Si IL GRANI LUPO RO *. IL GRANDE LUI BIANCO LO VUOLE, O- 
TERE Lo ES RA. E PER UN ISTANTE HA PAURA, MENTRE LE SUE 

RE. GLI ALTRI RESTANO SEPARATI. SNOSZA E | SUOI GOMITI SANGUINANO SULLA ROC- 


=== AA AFFERRATO UN CAPO DELLA CORDA FISSA- 
Sg = TA AL PALO NELLA VOLTA E LO PORTA CON 
IFG SE, ALLONTANANDOSI. 


SBOCCA NELL'ULTIMA GALLERIA. E 
NORME, COME UNA NUOVA CAVERÌ 
NA. E SENZA USCITE. 

7 4% 

2 dì O, N sel 


FORSE E' MORTO 
LUI 


L'OCCHIO NERO DELLA GALLE- 
RIA ATTIRA IL SUO SGUARDO, LO 
CALAMITA CON LA FORZA DEL 


POI DUE BRACI ROSSE VI SI 
ACCENDONO. 


E LA BESTIA E' LI', CI FFONDA 11 
DI RABBIA. ONDA LA £ 
NTRAMBI S 
OTTA NON 


NIPPUR DI LAGASH SORRIDE. 
E' UN SOLLIEVO VEDERE IL 
PERICOLO, POTERLO QUASI 
TOCCARE, DOPO AVERLO SO- 
LO IMMAGINATO. 


FORSE... Sl'. FORSE ANCHE IL GRANDE LUPO BIAI 
CO E' CONTENTO, ORA. 


SONO A To 
q HE GI AI 
NO. DUE 


FFONDA | DENTI IL LUPO. AF- 
ONDA LA SPADA L'UOMO. ED 


SÌ STACCANO. L'UOMO ANSIMANDO, IL LUPO 

IREGGENDOSI SU TRE ZAMPE. ED E' IL MOMEN- 

MS PETROLIO. ASSALTO. LO SANNO EN- 
RAMBI. 


SO DI SAN- 
GUE. 


LN URLO. UNO SFOR- 
ZO TITANICO. E IL SAL- 
TO SI INTERROMPE A 
META! 


DONNA vi 
|BBE CHIE- 


ISSARSI DI 
RANI MONI 
CUI VIVON( 


DI E LEI N 
| APPARTIE 


IL GIGANTE VACGILLA, SORPRESO. > 3 7, 
IL CORPO DELLA BELVA SI CON- 4 e f 
TORCE UN PO', POI RESTA IM- “sd TUTTI 
MOBILE. GLI OSTACOLI CHE GLI SBARRA- 

Ù NO L'USCITA. 


HO VINTO! Ho \AX 
UCCISO IL DE- # i 
MONIO! 1 
4 sf 

va (1) 


( ; , 
i I \ Ni sl 
du I) q IM o 1) 


LA DONNA ARRIVA ALL'INDOMANI, ARRIVA E TRAT- É 10... IO VENIVO A SOT. 
TIENE A STENTO UN GRIDO DI SORPRESA, VEDEN- TERRARTI... 
DO L'UOMO DAVANTI ALLA CAVERNA. x 


NON SERVIRA'... PERO' FORSE PUOI 
CURARMI. E POI PORTAMI ALLA TOM- 
BA DEL MIO AMICO. HO UNA PELLE 
DA BRUCIARE LA' SOPRA. CREDO 
CHE VESCCHFIoO SARA" GRADITO 


MENTICANO DELLO S 


DINA INTE- { , 
ISSARSI DI ; ; IZ. 

ANI MONDI | 
CUI VIVONO 


DI E LEI NON 
| APPARTIE- 


\ w , E' UN MODO COME UN AL- 
| TRO PER DEFINIRE IL DEMONIO. 


“ JUAN 


i 
‘ 
Ln DI 


bibi o dini 


IM 


— CAPITOLO 
VENTICINQUESIMO 


A 


MR EIN MEZZO ALL'IMMENSA PALUDE CHE 
b ODO IL RUMORE DEI CAVALLI. SONO UN 

pe UOMO INVECCHIATO NEL FRAGORE DELLE 
miei CARICHE E SO RICONOSCERE IL SUONO 


DELLA FURIA. 


» 


ieri 
sun (! 


| 

«vw AT 
PA I Agi, y 
TA Lo A EHI 


AN 


’ 


E QUELL'UOMO? 


| PAZZOP £ 
IRUCIA QUAL 
ICCIDI UNA E 
IMALI VEDR 
DUANTO CON 
IO A PROTE< 


UN na? Li 

pe I 
) 

\ 


PARE 

MOLTI PERSONAGGI STRANI DA 

QUESTE PARTI... MA UN UOMO 

PRUDENTE E CHE VOGLIA DI- E. * v: 

VENTARE VECCHIO NON SI OC- È ( / V 
CUPA DI QUESTE COSE... Ò di | 


PIETA', SIGI 
SIAMO POV 


GLI OCCHI 
A BARBA NI 
ONOSCO. Li 
o DI OTTEN 
RICORDATE. 
DISTRUGGE 

\Of 


VI, 


VEDO... MA NON MI 


SE N'E' ANDATA STREGA? 
SEMBRANO SODDI. R = 


POCO PRIMA CHE 
TU ARRIVASSI, SI. 


L 7 L # tte A AS n 
AH... | CAVALIERI IMPA\ /pov'e' LEI? RISPONDI- \ 
ZIENTI SONO ARRIVA- MI, VECCHIO! 
TI ALLA LORO META, 7, i | STRO aRRIVO? E' FORSE UI 


LEI NON HA 
COLPA, IL_FV 
PROFUMO? Il 

ROPRIA_BE 


ll PAZZOP SARA' MIA! 


NIMALI! VEDREMO PER 
ANTO CONTINUERAN- 


PIETA', SIGNORE. 
SIAMO POVERI E... 


RICORDATE... LA PROSSIMA VOLTA 
DISTRUGGERO' META' DEL VILLAG- 


MA NON SI PUO' CHIEDERE 
PAZIENZA A CHI VEDE | PRO- 
PRI ANIMALI MORTI, LA PRO- 
PRIA CASA INCENDIATA. 
MANIGIATI IL TUO SOLE E IL 
PROFUMO DEI FIORI, VECCHIO 
IDIOTA! CHI CI RESTITUIRA' 
C\o' CHE ABBIAMO PERSO? 


POI | CAVALIERI SE NE SONO 
ANDATI. E NEL VILLAGGIO SO- 
NO SCOPPIATI | PIANTI E LE 
IMPRECAZIONI. 
ANCORA! QUANDO FINIRA! IL 
NOSTRO MARTIRIO? 


E' COLPA DI INIMI PERCHE' 
DOBBIAMO SOFFRIRE NOI? 


MI SPIACE. MI SPIACE DI AVER- 
VI PORTATO LA SVENTURA. 


AS PI NA BELI LASCIALI GRIDARE, INIM. IO GRAZIE P 

2, a RUS SÒ Re iS MA | CONTADINI NON POSSI î STRANIEF 
HANNO OCCHI CHE PER 

| LORO ANIMALI MORTI. - a CERI 

NE VA 


VATTENE STRESA POR LA PECORA, DAFASP NÒ 
YAUENGA GIRTCALOR FARMI RIDERE. | TUOI G 


A UN ALTRO VILLAGGIO. _{ €HI MI OFFENDONO. 


SERIA ABBIAMO GIA' SOF- 


5 FERTO SEDASTANEA: 


CAGNA! CHI TI CREDI DI ESSERE? 

HO SOPPORTATO ABBASTANZA IL 

TUO ORGOGLIO E IL TUO DISPREZ- 
TA! 


Ste 
SI"... COSI', DA- È 

HAI PARL 

FASI DOMALA! SACE 

STRANIEI 


UN ALTRO COLPO AL NASO. E CON 
LIO' CREDO PROPRIO DI AVER MES- 
SO FINE ALLA LOTTA. 


LO COLPISCO ALLO STOMACO, 
DOVE DI SOLITO | MUSCOLI FOR- 
MANO UN NODO. MA SENTO SO- 
LO DEL GRASSO. 


GRAZIE PER IL TUO AIUTO, 
STRANIERO. 


LA SUA BOCCA SI FA DURA. E : 
NEI SUOI OCCHI COMPARE LA |SCQRMO A lati, LI hi & 
LUCE OSTILE DI CHI TROPPE ì 
VOLTE HA DOVUTO DIFENDER- 
PER UN TUO SORRISO, SI DA CERTE ATTENZIONI. 

NON ASPETTARTI ALTRA) N 
RICOMPENSA. 


NE VALEVA LA PENA. 


FORSE QUESTO NON LE E' | [TEMO CHE TRA POCO AVRAI 

PIACIUTO. SECCATA O NO, FROBLEMI PI: GRAVI DI QUAN- 

UNA DONNA PREFERISCE A TUA CONDOT- 

UN AMMIRATORE MOLESTO TA So ME INIM... NAGON Î RI SR SIR VANNA 
3 ORNERA'. PERCHE' TI CERCA: 

È NDS NARFORONIE d DAREBBE UN BRACCIO MAR 

HAI PARLATO CON DUREZ- neo AVERE INIM. 

ZA INGIUSTA, INM. LO TY} 

STRANIERO TI HA AIUTATA. È 


3) 


ra IG 


FORSE UN UoMo vestito con] [L'HO curaTO. 
STOFFA DA SOLDATOP 


LASCI 
LUI CHE CI AVVER- 
ITE COL CORNO DELL'ARRIVO 
NAGON. 


NON SARA' 


A PALUDE 
CHE VOLEVI PRENDERLA PER TE, 
HAI SUBITO UN'UMILIAZIO] 


OI. SOTTO 
NE E SEI VENUTO QUI 
PER VENDICARTIP 
= 


27° YI 
Li 


E NON PU 
NA NEBBU 


NON IMPORTA. MI HAI SERVITO 


BENE. SUPPONGO TÙ VOGLIA 


ARE IL SUC 
L'ORO. 


= 

nersE . E 

E CHE GLI DEI TI N IFOCHI Pue 
ACCOLGANO. VERO UOMO 

CONFIDO NELLA ; i . P 

TUA GENEROSITA', è 

SIGNORE, 


L'ORO E' PREZIOSO. E' UN PEC- 
[CATO SPRECARLO CON UN MAIA. 
. PORTATE | CAVALLI! 


STRANO. QUANDO VEN- 
60, COMPARE SEMPRE 


A PALUDE SEMBRA MORTA, INTORNO A 
AL PIU' PRESTO. 


OI. SOTTO LA CUPOLA VERDE CHE IL SO- 
E NON PLO' FORARE, RISTAGNA COME 


NA NEBBIA ETERN: 


HIARO,.. MI SEMBRA DI VEDERLO CUL-) [(4/7CHI PUO' SAPERE CHI ERI PRIMA DI CADERE IN 
ARE IL SUO AMORE PER TE IN _QUE- QUESTA TRAPPOLA D'AMORE? AVVENTURIERO? 
TA PALUDE... ASPETTANDO L'ECO Je 

NEPELLA TUA VOCE, VIVENDO SOLO PER 
| POCHI, FUGACI ISTANTI CON TE. PO- 
VERO LOMO DELLA PALUDE... 


+ HAI US, IL SR 
LENZIOÈ E' QUASI DOL 3 
SENTO PERSINO IL SATTITO 
DEL MIO CUORE... E SE TI AVVI- 
CINI, LO SENTIRAI ANCHE TU. 


TORNIAMO VERSO IL VILLAG- | | POI VEDIAMO QUEL LUGUBRE 


GIO, PERSI IN PENSIERI DI FEUITO PENDERE DALL'AL- 
FELICITA! 


VIENI NELLA MIA CAPAN- N 1E' IL VECCHI 
NA, za TI SERVIRO' NERD FISZIO o» La 
DEL 


TI HO VISI 


LA, O. 
GA 


... MA PICCOLA INIM... QUESTA VOLTA NON MALEDETTO! NON OSARE TOC- 7 

| PREVISTO IL MIO ARRIVOP E' SORPREN- CARI j 

INTE... E MOLTO PIACEVOLE. ‘ RA 
A 


"è 


ED IO VOGLIO EVI. 
T (A PER CUI, TASODE 


MO BATTAGLIERO... UNI 
ILOMO CAPACE DI AF- CARI) 
RO! ARM 


MIGLIORE E' 


ED ORA E' GIUNTO IL MOMEN- 
TO CHE ATTENDO DA QUANDO 
ITI HO VISTA... VIENI CON ME. 


LASCIATELA STARE... GEE 
GLI DEI... LASCIATELA. 


fia 


Srea ((RLOSZATE/( [| 


+ SOLA CON ME 
E CON NEESON ALTRO. 


NO! NO! QUALCUNO 
DEVE SONO, 


NON CAPISCO... CHE LE 
SUCCEDE? 


SONO SEMPRE PIL' en 
NON ES LA FACCIO PIU 


POI TUTTA LA DISPERAZIO- 
NE DEL MONDO LE SALE AL. 
LE LABBRA, IN UN GRIDO 
CHE NON E" GlA' PIU' UMANO 


ALI di 
OMO DELLA PALUDET PERCHE 
MI HAI ee PERCHE' MI 
ABBANDONA 


E' UN DOMO SOLO! UCCIDIAMOLO! ADDOSSO! HA UCCISO NAGONI 


POI SI E' CHINATO CON UNA 
DOLCEZZA DI CUI NON LO 
AVREI MAI FATTO CAPACE. l'IT SUO CUORE NON HA 
RETTO A TANTO ORRORE ED 
HA CEDUTO. LA SUA BELLEZ- 
ZA E' STATA UNA MALEDIZIO-| 
O. 


DU FIA] VISTI NELLA [E ORA LEI E! MORTA. &] (LA SEPPELLIRO! NEL- | COME POTREI SPIEGA 
LE QUESTA MIA VITA MAGI CHE SONO STATO PR 
I PER QUESTO A E' FINITA... QUEST HE HA AMATO. — | GIONIERO DI UN SOG 
NON HO AVVERTITO |a D'AMORE? CHE QUESI 
DELL'ATTACCO... ISOLA NELLA PAL 
PER DISPETTO! lO |RA A - STATA L'UNICA OPPQ 
LA AMAVO DALLA pi TUNITA' DI VITA PER 
MIA PALUDE. UMA- . QUANTO CHE AMAVO TANTO @ 
MAVO TANTO CHE NON MI IMPORTAVA D 
NON HO MAI OSATO | A ES 
H] CONFESSARGLIELO. 
L'AMAVO COME LA 
LA Mi 


ADDIO, VANDANTE. NON 
VEDRAI PIU' L'UOMO DEL- FRIUSsoh 


E FORSE UNO DI LORO LO 
ISARA', MA IO NON LO SAPRO' 
IMAI. MORIRO' E NON SAPRO' 
ISE GLI OCCHI REALI CHE MI 
[HANNO FISSATO SONO STATI 
QUELLI DI CHI UN GIORNO HA 
;IRACCOLTO LA PROPRIA VEN- 
DETTA IN UN MONDO DI FAN- 
[GO E D'AMORE. 


CAPITOLO 
VENTISEIESIMO 
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RATA DAI SUOI DOMINATORI, ED lO 
VOGLIO TOGLIERE DAI MIEI OCCHI 
SANGUE. 


SENTO L'ORRORE COME APFIC-] [IENORO, AL MOMENTO, CHE | 


CICATO ALLA PELLE. E CERCO | | CERPENTI ATTENDONO, VISCIDI 


[DI CHIUDERE LA MENTE AL ; x 
[PASSATO È L'ANIMA AL FUTU- | |[EGMERANTI. ATTENDONO DA 


Si'. SAMAS E' BUONO CON GLI LUO- 
MINI. MA L'UOMO NON LO E' CON | 
PROPRI FRATELLI. L'UOMO, SUBITO 
DOPO LA CREAZIONE, HA ASPIRA- 
TO SOLO GLI AROMI DELLA VIOLEN- 
ZA. 


ACQUA CRISTALLINA CHE P 


SCE OGNI COSA. RITO ANTICO 
CHE PURIFICA TUTTO. 


ISAMAS E' BUONO CON GLI UG 
MINI, SE OFFRE_MOMEN 


ON HO VISTE 
MONO UN PAC 


È, CHE CHIUD 
CCHIE A_TU' 
ON SIA AFFA 

iN 


VAgx 


MOMENTO... 


PUOI ANNC 
VIANDANTE 
MO PRUDEI 
CE AVERE 
SE NON SE 
(RT 


MI SPIACE DI AVER LASCIATO LONTANO LE ARMI. NON 
HO NIENTE CON ME CHE POSSA SOLLECITARE LA CU- 
PIDIGIA. MA QUESTA NON E' UNA SICUREZZA TOTALE. 
PERCHE' L'UOMO E' UNA RANA BELVA. 

CERCHIAMO UN GRUPPO 

DI RAGAZZE DAI CAPELLI 

BIANCHI. LE HAI VISTE? 


x 


ON HO VISTO NIENTE, AMICO, | { PACIFICO VIANDANTE, EH?! E IN EFFETTI LA NOIA E' UN 


QUESTA? LA PORTI CON TE BRUTTO NEMICO... MA CE NE 
ONO UN PACIFICO VIANDAN- PER COMBATTERE LA NOIAP_/ [SONO DI PEGGIORI. 
\ 


PARLI BENE... CONTINUA 

SIA AFFAR ® COSÌ' E INVECCHIERAI. E 
LE SÙ î RICORDA... SE VEDI LE RA- 
a À GAZZE, ACCENDI UN FUO- 
CO. NOI VEDREMO IL FUMO. 


BRUTTI TIPI... MI HANNO LA-| | POI, AD UN TRATTO, L'ACQUA 
SCIATO SENZA UNGHIE NE' | | CAMBIA COLORE. 
Di 


SANGUE. E L'OLEOSA TINTA 
ICON CUI SI ADORNANO LE 


DONNE. 


| TE LA CORRENÒ 
Ì TE LA PORTA... 


CAREZZA. 


CONSEGNERAIP 


GUARDO IL SUO VISO E RE- 
STO SORPRESO. 


MERAVIGLIOSI CAPELLI COLOR DELLA NE- 
VE. E A TERRA, MACCHIE DI SANGUE. UNA 
MANO DOLCE TENTA UN'ULTIMA, INUTILE 


E' CADUTA... HA URTATO UNA 
PIETRA. NON SIAMO ABITUATE A 
MARCIARE... SIAMO DEBOLI... CI 


| SERPENTI ASPETTANO, ARDA, COME 
MUOVENDOSI COME AD GA iu 
DATE. SIBILI COME IL MIST NON LA j 
RIOSO RESPIRO DELLA M STATO CI 
TE PER LE ANIME PERDUÎ 


MI PIACEREBBE VEDERE 
DI CHE SI TRATTA. 
| 


PIOTA! NON « 
A INSOLENi 
‘ 


RENI ORA? LEI CI GUIDAVA... TUTTO Q 
È VC, SUCCESSO PERCHE! ABBIAMO 


ON SI ASPE] 
lA. SONO P 


QUANDO GLI INVASORI HAN- 
NO UCCISO NOSTRO PADRE, 
DEVENHIR HA PERSO LA VI- 

STA E DIGNA E' DIVENTATA 

MUTA. CI CONSEGNERAI? 


ARDA COME SONO BELLE! POTREMMO... ETL RANSO AD ALCENDE TI STAVI ‘pat PREPA- 
NON LA TOCCARE. IL GRAN SACERDOTE E' se PNCERE SE SI 
STATO CHIARO AL RECANDO: NON DEVO- 

NO ESSERE TOCCATE. i NE, 


IPIOTA! NON CI SERVI PIU... 
JA INSOLENZA! QUINI 


ION SI ASPETTAVANO UNA SIMILE TEA DI BATTA- 
pur SONO FIU' CANI DA CACCIA CHE LEONI 


Il Iii 


MALEDETTO! ORA TI STRAP- IL GRAN SACERDOTE CI HA TEGINS, 
PO IL CUORE, E... ÎNON PREOCCUPARTENE. IL 


LENTE, PIGRA... | 
VIVEVAMO NELLA 
MISERIA, ALIMEN- 


MI DICONO € 
DIFENDERE 
SE AL DIO £ 


E' UN SACR 


IL GRANDE SACERDOTE SCEN- 
PERSONALMENTE NEL POZ 


OLO A CHI CONOSCE LA VERI. 
A' 1 SERPENTI NON FANNO 
LE 


RUI 


NE 


MI DICONO CHE HAI TENTATO DI 
DIFENDERE LE DONNE PROMES- 
SE AL DIO SERPENTE. QUESTO 

E' UN SACRILEGIO. 


IGUE. SONO GLI UOMINI CHE SCA 
RICANO | PROPRI CRIMINI SUGLI 
DEI 


TU SAI COM'E' LA GENTE. PREFERISCE 
CHE ALTRI MUOIANO, PIUTTOSTO CHE AF- 
FRONTARE LE PROPRIE PAURE. L'ORRO- 
RE DEI SERPENTI SI E' ABBATTUTO SU 


DI NOI. 


VEDO LA GENTE DEL VILLAG 
GIO. INCONTRO | LORO SGUAR 
DI INTIMORITI, SFUGGENTI 


LA VOCE DEL GRANDE SACER- 
DOTE HA UN TIMBRO METALLI- 
CO. QUELLO CHE STUDIANO 
NELLE ISOLE ACHEE PER DA- 
RE MAGGIORE AUTORITA' AI 
DISCORSI, 


AVVICINATI, 
STRANIERO. 


QUELLA BORSA... NE HO VISTA 
UNA SIMILE IN EGITTO... 


FORSE SENTONO CHE L'ORA 

SI AVVICINA. SI CONTORCONO] 

FURIOSI. SENTONO ODORE DI 
MORTE. 


HO SENTITO MOLTE LEG- 
GENDE SUI SERPENTI. TUT- 
TE LE NAZIONI NE HANNO 


MI LASCIO ANDARE SUL PAVI- DICONO CHE IL SERPENTE CORE STORIA MOLTO BELLA 
MENTO UMIDO. MI SLACCIO LA | [TENTO' LA DONNA E COSÌ IL 
CINGHIA DI UNO DEI SANDALI. MO REA RECUORAR 


RICORDO CIO' CHE RACCONTA LO VEDRAI. PRESTAMI LA 
DN LECEOCO SCHIAVO IN EGIT- UA SPILLA. 


EHI... COS'E' CHE BRILLA, AVVICINATI, CANE. LASCIATI! 
LA' Mac TERRAP VINCERE PALL'INGORDIGIA, 
O, L'INEORDIS go, NON RESISTERE... DN CAPISCO. 
[aa LA CORRUZIONE DI n i E ros 
STI SCIACALLI SARAN- [ iESIAMO BAR 
NO LE MIE ARMI. |; A DI QUESTO... | 
ti GA SERVIREB 
ONDANNARE 
RA GENTE D 
OPOLO. NON 


ORO! DEV'ESSERE CADU- 
i} A QUALCUNO!... MAGNIFI- 
ICON QUESTA POTRO' 
TCS z 2 


ANDIAMO, RAGAZZE. POSSIAMO 
FUGGIRE SULLE COLLINE, 


NO, NIPPUR. NON FUG- 
REMO. 


LA VOSTRA MORTE NOR FER: 
MERA' NESSUNO, 
eBlAMO PARLATO A LUNGO] 7 4 - = 
E] fo oe pn] test a 
TETI ] RA'UN MIRACOLO... MA QUE-| | CONA 
STO E' IL NOSTRO DESTINO, 
NON IL TUO. | KAMIDI DOMI- 
NANO TUTTI | POPOLI DEL 
LA REGIONE. E FORSE UN 
GIORNO QUESTI SI SOLLE- 
VERANNO. 


( 


E LIBERO QUESTI INDOLENTI DALLA 
DOMINAZIONE KAMIDA, TORNERANNO 
ALLA MISERIA... MA SE IL RITO CON- 
TINUA, CI SARANNO ALTRE VITTIME 


4 


RESTA IMMOBILE SOTTO | LORO 
RIFLESSI. E LA VOCE ACCURATA- 
MENTE ALLENATA DEL GRANDE 
SACERDOTE SI ALZA DI NUOVO, 


LE TORCE CREPITANO E LA FOLLA] 


SONO CERTO CHE L'ODORE ERA 
LO STESSO DI QUELLO CHE Ho 
SENTITO PRESSO | SACERDOTI 
EGIZI 


UNA VITTIMA E' FUGÒ 
GITA... 


E' UNA VOCE FATTA APPOS 
PER IMPOSSESSARSI DELLE ON TE LA FAI 
MENTI DEGLI UOMINI. 


A UN TRAT 
RUCCO CHE 
RE COSÌ' R 
A VOCE. LA 
CONTRO ll 
IRANDE SERI 
OFITTA DE‘ 
OZZO SOTTC 


TRE VITTIME 
ELTE E INVI 
L DIO! HEL, 
IGNA, LE TRE 


ALF, E... 


IANZO DI UN 


ORI DE 
SOLO ISTANTE DI NO SS ZONE 


MUOVERSI. SENTOÎIE LA VOCE SL 
IRPENTE DI F 

D, NIPPUR, DE 

ASH, VIANE 

MINI, SFIDE 

ERDOTE A 

LLE PROFOI 

NIDA IL DIC 


Oi LA MORTE 
MARE A_LUNGC 


ARI) 
i il I 


A UN TRATTO CAPISCO IL 

RUCCO CHE USA PER REN- 
RE COSÌì' RIMBOMBANTE LA 
A VOCE. LA FA RIMBALZA- 
CONTRO IL RAME DEL 


i 
TRE VITTIME SARANNO 
ELTE E INVIATE AL POZZO 
LL DIO! HELA, DAVENHIR E 

IGNA, LE TRE FIGLIE DI GAN- 

(SS 


MI FACCIO LARGO TRA LA 
FOLLA. 


IMENZOGNE , VECCHIO... TUTTE 
IMENZOGNE! CIO' CHE HAI DET- 
ITO NON E' ALTRO CHE UN 


Oi LA MORTE, STRANIERO 
TE LA FARO' DESIDE- 
MARE A LUNGO. 


La 


” 


C'E' UN MORMORIO, NELLA 
FOLLA. TUTTI GLI OCCHI SI 
VOLGONO VERSO IL VECCHIO. 


QUESTO E' RIDICOLO... 10... 10 
SONO L'ELETTO DEL DIO SER- 
PENTE! 


VEDE ALLA MIA CINTURA LA 
BORSA COL POLLINE CHE Ho 
SOTTRATTO DAL TEMPIO ED 
HA COME UN BRIVIDO. 


LUI... HA OSATO TOR- 
7% NARE! PRENDETELO! 


b/ 


IL MORMORIO E' CRESCIUTO 
DI VOLUME. 


LUI E' SEMPRE SCESO NEL 
POZZO SENZA CHE GLI ACCA- 
DESSE NIENTE. LO STRANIE- 
RO E' PERDUTO. 
NON CONOSCE IL RITO DEL 
DIO SERPENTE. ORA LO CA- 
LERANNO NEL POZZO. 


IN UN ISTANTE RICORDO 
TUTTI | TRUCCHI DELLA RE- 
TORICA IMPARATI PRESSO 


LA DOMINAZIONE KAMIDA 
RESO MUTA LA VOSTRA DId 
. TA'. COME MUTA E' RIMASTI, 


PARLO DI NUOVO FACENDO 
RIMBOMBARE LA VOCE NEL 
POZZO. 


POPOLO... VANIA E' MORTA, 

COM'E' MORTO IL VOSTRO AN- 
TICO ORGOGLIO. MA E' UN BE- 
NE CHE ABBIATE PERSO L'AN- 


UOMINI SONO | TICA SUPERBIA, CHE SI ALI- 


[STATI SOTTOMESSI A UN FALLA- 


[CE E INIQUO RITO DI MORTE.. 


CHE IL DIO SERPEN- 
TE RECLAMA... DIAMOGLIELE, 
PRIMA CHE LA SUA IRA FAC- 
CIA TREMARE QUESTA TER- 
RA SACRILEGA. 


NO. TU SCENDERAI NEL 
POZZO CON ME. 


MENTAVA DEL PASSATO E 
SCORDAVA IL PRESENTE... 


NON LO ASCOLTATE! VERRA' 
L'ESERCITO KAMIDA E VI DI- 
STRUGGERA'! UCCIDETELO! 


\O CREDO... SIA IMPRUDEN- 
TE, SIGNORE... GUARDA... LA 
GENTE E' INQUIETA... 


E LA FOLLA COMINCIA A MUOVERSI. PRIMA UN 
PASSO, POI UN ALTRO... SEMPRE MENO LENTI, 


MENO ESITANITI. 


FATELI RETROCEDERE !)/ 


Y. 
> 


USO TUTTA LA MIA FORZA 
PERCHE' LA VOCE MI ESCA 
PIL' TONANTE CHE MAI, E 


ECO DEL POZZO LA RENDE 


DIVERSA DA OGNI VOCE LU 
MANA, 


N, 


UOMINI DELLA REGIONE! SIETE 
DI FRONTE A UN FATTO PROD 
GIOSO! L'INUTILE SACRIFICIO É 
STAVATE PER COMPIERE VI 
RESTITUIRE TUTTA LA VOSTRA 
DIGNITA"! 


SCENDI NEL POZZO, MENTITORE! 
TU E | TUOI SCIACALLI! 


R UN INTEI 
€ NESSUNO 
LIERE GLI Oc 
ASSA VERD/A 


PIAN PIANO, I 
LEVA UN CAN 
KANTO MILITA 
(PRE PIL' FOR 


o 
i 


3; 


(/ 
I 
(N 


GRAZIE, NIPP 
TUTTA LA Ma 
BIA CAPITO. È 
UN NUOVO FL 


iR UN INTERMINABILE ISTAN- 
E NESSUNO RIESCE A DISTO- 


PIAN PIANO, DALLA FOLLA SI 
LEVA UN CANTO. UN VECCHIO 
{ANTO MILITARE. E SI FA SEM- 
PRE PIL' FORTE, DECISO. 


QUALCUNO 
COMINCIA A 
GRIDARE IL 
MIO NOME. 

POI UN AL- 
TRO LO IMI- 


IUNA VECCHIA CANZONE CON | 
INOMI DI TUTTI GLI EROI DI QUE -| 
ISTO POPOLO. E ORA CI HAN- 
INO MESSO ANCHE IL MIO. 


RECUPERERAI LA TUA VISTA. 
E TU LA PAROLA, ORA C'E' UN 
FUTURO... VI SPOSERETE, VI- 


IL RITO DEL SERPENTE, 


AVETE SCOPERTO LUN NUOVO 
ORGOGLIO, UN NUOVO CORAG- 
GIO! LA NAZIONE KAMIDA E' 
STATA VINTA SETTE LUNGHI 
GIORNI FA, IN UNA GRANDE 
BATTAGLIA OLTRE IL FIUME 
BALDEN, DA UNA COALIZIONE 
DEI POPOLI DELL'ALTOPIANO. 
ANCHE PER VOI LA DOMINA- 
ZIONE E' FINITA. 


CAPITOLO 
VENTISETTESIMG 


RAGAZZO TAGLIA IL LEGNO ALL'OMBRA 


SUO COLTELLO E LA PIOGGIA DI PIC- 
E SCHEGGE CHE PROVOCA. 


A NON C'E' PIACERE SUL SUO VOL- 
0. SOLO UNA CONCENTRAZIONE DU-| 
IA, OSSESSIVA. E NEI SUOI OCCHI 

'E' UNA LUCE VITREA, UN'ARIA 

RUASI DISPERATA. 


| SUOI OCCHI MI VALUTANO SENZA AMICIZIA. E IL COLTEL- 
LO CESSA DI ESSERE UN UTENSILE PER DIVENTARE UN' 


ARMA. 


) ATETOS NIPPUR, 
DELLA CITTA' DI LA. 
GASH. A 


ALLORA BENEDIZO- E? HAI FC 
NO POCA GENT (> LUI HA E 


A' E MAS 
GLI DEI BENEDICONO | E LA TL 
GENEROSI. 


Ni 
PIENO DI RABBIA. UN vece VREI MAI PENSATO A UN Si FADO CHE 
COL CORPO DI UN BAMBINO, ERE RE PER LA MIA CASA. L . IL fi 


NTATO F 
za L'INCORRUTTIBILE QUI, \ERONE. Fc 


pVREBBERC 


(i LES 
LVII 


/ N 


ili. 


Yeusia Certe LO AB- S ONO LE V QUESTO Dima 
BIANO OF TO, DOI UMM, STRA CHE LI 
NA. PER DI PIL' 


GAL ZAGGIZI 
SONO SEDI 
SCOMODE 


E? HAI FORSE SCORDATO LA VENDETTA E'UN cCINO £ 
LUI HA DISTRUTTO LA TUA |. CIDO COL TEMPO, RAGAZZA), 
A'E MASSACRATO | TUOIP |: SUSCITANO GRAZIE AD BOSA A 
E LA TUA ANIMA SI E' IM- RITROVA LA SERENITA' DOIMO AI via 
S MATAP NO. LA VENDETTA E' LI 
DISTRUGGE TUTTO... ANCHE È 


My, Ta rzi; 


Mi, Pe 
NUTI 


VREBBERO DAVVERO DIMEN- 
I 


E' STATO LOKRIS, L'UOMO DEI FALCHI, IL 
GUERRIERO CHE CAMMINA. E' UNA CREA- 
DA TURA CHE VIVE FUORI DELLE LEGGI DEGLI 
(YAN UOMINI E DEGLI DEI. PRENDE CIO' CHE 
YA 7 VUOLE... ANCHE CIO' CHE GLI VIENE NE- 
ij i, f/(j GATO. 


ti 


GUARDA LAGGIU'... 


SUARDO. SEMBRANO LANCIA 
RE UN MUTO ULULATO SOTTO 
IL SOLE INCANDESCENTE 


le VI n & g 
L'ARCO CHE STAVA FACENDO, 
PER QUESTO. SIAMO UNA 
STIRPE DI CACCIATORI. NA- 


SCIAMO TRA LE FRECCE. LUI 
VUOLE CERCARE LOKRIS. 


NO... ED E' SOLO UN BAM 
BINO. L'ATTESA MI FA AM- 
MALARE, MA NON POSSO 


FAR NIENTE. E' DIVENTATO |! 
UN ESTRANEO, PER ME, ED s 


E' ALLUCINATO DALLA VI- 
STA DI QUE) TESCHI. 


CERCHERA' LOKRIS. E DPOPol 
FORSE | TESCHI SARANNO 
TRE. 


ARRIVO A DARMAR AL TRAMONTO. 
E' UNA CITTA' PICCOLA, MA IMPOR- 


DT! 
D'IL MIO CAMMINO. 


IN FONDO, DARMAR 
NON E' DIVERSA DALLE 
ALTRE CITTA... 


tuezzaicanTESTO] 
oO IN TOT ESPRIME VICE 
LE. È SU OCRIASE, TERRI. 
CHI HANNO UN LAME Al 

- ©) 
NIENTE. PE 
PERMETTIM 
MAGGIO, 


ORO 


R_TE, NIENTE, 
| DI FARTI UN ©. 


PER 


ETTO, AMICO... MA soLo 


FARTI CON 


TENTO, 


I, HIDASI. 


VVEI cc ED E' CHE, QUANDO VUOI UC- 
o DETTO N AIDERE, DEVI UCCIDERE, SEN- 
ZA PERDERE TEMPO IN CHIAC- 


UN GRIDO AGGHIACCIAN- 
TE. E NELL'ARIA COME U- 
NA PIOGGIA DI SANGUE, 


NIPPUR DI LAGASH. 


HMM... L'INCORRUTTIBILE, 
EH? HO SENTITO PARLARE 
DI TE E NON HO MAI CRE- 
DPUTO A_UNA PAROLA DI 
LIO' CHE SENTIVO. 


HAI UCCISO IL MIO FAL 
c A MIA CREATUR 


Sl'. CREDO PRO- 
PRIO DI SI. 


NON MI CHIEDE SPIEGAZIONI. E' UN FIGLIO DELLA 


E NON GLI SERVONO. SULLA SUA SPALLA, IL SECO 
FALCO STRIDE SELVAGGIO. 


AVEVO RAGIONE, Ul OMO 
CHE MUORE PER DIFENDERE 
UN MOCCIOSO NON E' UN 
GRANDE GUERRIERO. 

"i È 


BE77K0ON SONS ANZSN 
(RA MORTO, LORSIS] 


VOGLIO SAPERE UNA 


COSA... IL TUO NOME. 


ANNUISCE LIEVEMENTE ZQ 
IL CAPO. IL FALCO CONTI 


A GRIDARE. tel, 


PS 

OH, Sl'... SEI GIA' MORTO. 
T sa da ON LE HO RISI 
ANTO... NON LO SAI TERA 
RUESTO MOMEN 


| ADDIO 
SA SEP 


= — LA PONNA NON SI ETA 

DI SCOMPARE COME Ù SCIATA PRENDERE DAL 
ITASMA NELLA MOLLA, RD NERVOSISMO, 

Ho CILESSE DI “LUI li 3 


NON SONO FERITE GRAVI. 
PS INTERVENUTO IN TEM- 


FORSE LA PROSSIMA VOLTA NON Zi SARO', | /LASCIAMO TUTTO NELLE MANI DEGLI DEI, UO- 
VI EVITARE CHE TORNI A CERCARE L'UOMO RO PETRA: LORO. 
, BENEDICANO IL TUO CAMMINO. ORA SO 
| FALCHI. E' TROPPO PER LUI... LO UCCIDE- DAVVERO NON MAT ML O ORA SO ci 
PARLANO. NON TI SERVONO. 


CHE' SARA' VIVO, MIO FI- 
GLIO CONTINUERA' A_CER- 


DOVREI FARE QUALCOSA? STO FOR- 
SE SBAGLIANDO NELL'ABBANDONAR- 
Li? NON LO SO E VORREI... 


ADDIO, DONNA... E CHE TU POS- 
SERI 


SA PELLIRE QUEI TESCHI. 


adr peenA; UN SCO A_SAL 
EHE VEDRO' PRIMA ANCOR. O, SOPRA LA LOKRISI,.. PEV'ESSERE..IÎO SOLO AL 
ALZARE IL CAPO. SEDI 


SONO VENUTO PER 
SUMERO. TI HO DET 
GATO PER LUI. QUEI 
(DELLA MIA ANIMA E 
NITA LA SUA MORTI 5 


| REAGISCE A 

pPO. PER UN A 
O ISTINTO DI 
ADISCE. 


E POI DELLA POI IL SORRISO SARCASTIZ G, 
MI HA oRO iI SCOMPARE DI COLPO DI NY. 


A... NO. Si 
NTE. MI LASCIO ALLE 
E SOLO NEMICI MORTI. 


NAIAN 
NA Mmm i 
NTMIRARNAN 
LIMANA] 


BECCO E ARTIGLI SCAVANO 
SOLCHI NELLE MIE MANI. 


; 


CHE E' SUCCESSO. 


JI REAGISCE ALLO STESSO 
IPO. PER UN MOMENTO IL 

JO ISTINTO DI ASSASSINO LO 
\ADISCE. 


NELL'ARIA, COME UN SIBILO 
LIEVE. E UN PICCOLO TONFO 
SOFFOCATO. 


NON CONCLUDE LA FRASE CADE. CREDO SIA GIA' MORTO PRIMA DI 
% TOCCARE TERRA. VENTO SI A 
; E Si 


A. EME 
ATTENTI ALL: 


MI HAI SORPRESO. E HAI SOR- ORA POTRAI SEPPELLIRE | 
PRESO ANCHE LUI. TESCHI, DONNA. 


n HO DETTO CHE SIAMO U- 
\A RAZZA DI CACCIATORI. 
HO VISTO DA CASA MIA IL HAI DETTO TU, NON C'E' 
FALCO CHE VOLAVA ED NIENTE CHE LI RIPORTI INÎ 

Ta 9 IMMAGINATO. 

PER FORTUNA 

SONO ARRIVATA 

PO. 


L'HO FATTO PER Mio A 

FIGLIO. LUI E' VIVO ED 

E' LA SUA VITA CHE > TU SAI, NIPPUR, CHE NON C'E' BE- 
VOLEVO PROTEGGERE. Ì STIA PIU' FEROCE DELLA LEONES- 
E POTEVO FARLO SO- : SA CHE PROTEGGE IL SUO PICCO- 
LO DISTRUGGENDO LO; UNA LEONESSA PUO' UCCIDE - 
QUELLA BELVA. RE ANCHE UN FALCO. 


MO SI ALZA, FACENDO VOLARE QUALCHE 
ATTENTI ALLA LEONESSA... ATTENTI... 


tl Pi il 


ROTTA, il uu n 


T ppi ile 


CAPITOLO 
VENTOTTESIMO 
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ARRIVO ALLA ZITTA' MENTRE IL SOLE COMINCIA A 
SCENDERE, INCENDIANDO LE MURA DISTRUTTE DA 


CHISSA' QUALE GUERRA DEL PASSATO. 


ANCHE LE CASE RECANO | SEGNI DI U- 
A PESANTE PUNIZIONE. MA DA OGNI 
ARTE VEDO VIANDANTI, COMMERCIANTI, 
OMINI DELLE CAROVANE. 


CITTA' DI COMPRAVENDITA... FORSE UN GIORNO HA 
CREDUTO DI POTER DIVENTARE CITTA' DI SPADA 
MA E' STATA SCONFITTA ED E' TORNATA Al SUO 


ANI St DN 
VIANDANTE... L'UOMO GENEROSO TROVA Si 
UN CAMMINO PIANO SOTTO | PIEDI. 


ACCIDENTI!... DIVIDEREMO, 

NON SONO MOLTO Più! Ricco |/seI seNeROso Lo stesso. 
DI TE E NON POSSO PERMET- || SPIACE CHE TU NON SIA PIU' 
TERMI LA GENEROSITA' TOTA-|| RICCO. LO FOSSI STATO, 

LE. 


DOVREI CERCARE UN ALTRO 
OBOLO. 


SEI MOLTO MISTERIOSO. CHE PENSO TANTE 
VUOI! DIRE? PUNGERLO, E 
; IMPALLIDIRE. { 
Eo PANE TI DARO' UN.CONSI- {[SANGUE. { 


VOCE SI FA PI 

LASCIA QUESTA CITTA'. e pi CALMA... NON 

SUBITO. È VREMMO FAT 
À TO MALE. 


LA È NI 
CONTINUI A MOLESTARE | FO- 
RESTIERIP CREDEVO DI ESSE- 


D__ dsl”) LOscune K 
n } SONO PIETRE GRANDI. E : 
RE STATO CHIARO CON TE, MA GLIATE CON FORZA. SS50o Sato, 
VEDO CHE NON LO SONO STA- i 
TO ABBASTANZA... av —— Tr 


NON SCORDEI 
vIraTTo, FORE: 


MI SEMBRI 
NE TRARF 
GNAMENT 


LASCIAMI, © TI... 


HO UN COLTELLO IN MANO 
GUERRIERO. POSSO APRIRTI 
IN DUE... LASCIA ANDARE IL 


BPINGO UN PO' IL COL- 
TELLO, TANTO PER 
PUNGERLO, E LO VEDO 
IMPALLIDIRE. LA SUA 
VOCE SI FA PRUDENTE. 


CALMA... NON GLI A- 
TO MALE. J |FAME. 


LO SO. CREDO CHE 
POSSA BASTARE. 


S| E' PERSO BALBETTANDO NEL - 
L'OSCURITA' NASCENTE. ED IO 
RESTO SOLO CON GLI ARMATI. 


NON SCORDERO' CIO' CHE HAY 
FATTO, FORESTIERO. 


MI SEMBRA GIUSTO. FORSE 
NE TRARRAI DEGLI INSE- 


GLI) DEI VI BENEDICANO. GRAZIE DELLA VOSTRA 
MAGNANIMITA'. SONO UN POVER'UOMO.. 


VREMMO FATTO MOL- A MISERIA E DALLA 


[E \L PRIMO E' DI FARE ATTEN- 
[ZIONE AL FATTO CHE CHI TI MI- 
NACCIA COL COLTELLO NON TI 
METTA LE MANI IN TASCA... 
BAH... ALMENO HO DI CHE PA- 
IGARMI UN PO' DI VINO PER 


LE STRADE SONO DESERTE, EPPURE CI SO- 
SALTORSe ACCESE DAPPERTUTTO. SI'\E' 
ID. 


NO... C'ERA QUALCOSA DEN. 
TRO... QUAL... 


IL TRIBUTO 
GLI SCHIAVI 
ISTRANIERI € 
QUESTO DL 
TUTTI | VIAN 
PI QUI SON' 
SEGNATI A 


FERMI TUTTI! CHI TENTA DI REAGIRE MORIRA',  /AH.. IL SUMERO,.. OTTIMO LAVORO, 
ED IO NON SCHERZO, RAGAZZA. COSÌ" EVITIAMO PROBLEMI... 
LUI E' UN COMBATTENTE... (| SAREB. res 
BE COSTATO UNA BELLA LOTTA. P L'ALBA HA | 
Hi \PORTATELO VIAI CE FREDDA 
IOCCHI, C\ F4 
UN ESERCIT 


ATENE. SENTO LA CATASTRO- 
NE HO VISTE TROPPE. 


EHI, TU! CHE DIAVOLO SIGNIFI. 
| SVEGLIA IL _TINTINNIO DELLE ZA TUTTO QUESTOP 


E' LA PRIMA LUNA DEL MESE 
DI GORH... MA SUPPONGO 
CHE QUESTO NON SIGNIFICHI 


IL TRIBUTO NON SPECIFICA SE 
IGLI SCHIAVI DEVONO ESSERE 
ISTRANIERI O CITTADINI. PER 
IQUESTO DUE VOLTE L'ANNO 


SEGNATI A AMURABAN. 


TUTTI | VIANDANTI CHE PASSAN 
[DI QUI SONO CATTURATI E CON- 


MA TU.SEI DI QUI... PERCHE' 
SEI STATO PRESOP 
rà 


| 


DUE VOLTE L'ANNO GLI UOMINI 
DI AMURABAN SCENDONO DAL- 
LE MONTAGNE E VENGONO A E- 
SIGERE IL LORO TRIBUTO DA 
QUESTA CITTA'. L'HANNO VINTA 
ANNI FA, HANNO DISTRUTTO LE 
SUE MURA E DUE VOLTE L'ANNO 
VENGONO A PRENDERE DEGLI 
SCHIAVI PER LE LORO MINIERE. 


QNZZZT 


PERCHE'P PERCHE' HA UNA BEL- 
LA MOGLIE E IL RE NON E' CIECO. 
IL TRIBUTO SERVE ANCHE PER 
PISFARSI DI CHI DA' FASTIDIO. 


OH... SEI TU, MENDICANTE? VE- 
DO CHE IL MIO PANE NON TI 
HA PORTATO FORTUNA. 


ICE FREDDA CHE FA MALE AGLI 
(OCCHI, CI FANNO USCIRE COME 
IUN ESERCITO DI SPETTRI, 


FUORI, BASTARDI! IN MAR- 
CIA. 


Lerro HA SFORNATO UNA LU- 


STRANI GUERRIERI... ANCHE LE 
LORO ARMI SONO NERE E DI 

UN METALLO SCONOSCIUTO. 
Si'. SONO ESSERI STRANI... 


UN SEGNO DI FUOCO CHE LI 
RENDE INCONFONDIBILI. 


QUELLO E' AMURABAN?> 


POI PARTIAMO. ED E' UNA 
MIRRGlA ALLUCZII 
DI 


VEDIAMO LA BOCCA E | MILLE 
OCCHI ROSSI DEL REGNO DELL' 
INFERNO. E IL VENTO GELIDO ZI 


DA' UN BENVENUTO D'ORRORE, 


LA POLVERE TERMINA, E SOT= 
TO | PIEDI ABBIAMO COME UN 
METALLO GELIDO. E PERSINO 
IL CIELO SEMBRA OSCURARSI, 
IN UN'ARIA CARICA DI CUPI 

I TUONI. 


LO SONO ANCORA, 
AMURABAN. 


C'E' NIE 

HI. IL_SUC 
OTO NELL: 
IDA DEL SU 
DIN CADAVER 
ROPPO GRA 


VEDO GLI UO 
ISCAVARE AL 
TRE PREZIOS 
TI DI MINERA 


HAI VISTO, Gl 
FONDENDO N 
TRASFORMO 
UN METALLO 
COME TE, CR 
COLOSSALE « 
IL MONDO. 


CHI. IL SUO SGUARDO E' 
OTO NELLA MASCHERA PAL- 


ÎN CADAVERE GIGANTESCO 


LO VEDO. VEDO QUELL'IMMEN- 


ROPPO GRANDE PER LA STES-||RABAN 


A MORTE. 


O. NEL MIO CROGIOLO SI FON- 
PE TUTTO. LO VEDRAI. 


NEDO GLI UOMINI DI AMURABAN 
ISCAVARE ALLA RICERCA DI PIE- 
TRE PREZIOSE, DI PEZZI LUCEN- 
TI DI MINERALI STRANI. 

Ty 
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HAI VISTO, GUERRIERO? TI STO 
FONDENDO NEI MIEI CROGIOLI. TI 
TRASFORMO IN METALLO. E CON 
UN METALLO FATTO DI ESSERI 
COME TE, CREERO' UNA SPADA 
COLOSSALE CHE DISTRUGGERA' 
IL MONDO. 


NEDO STRANI CROGIOLI FON- 


VEDO IL METALLO NERO 
CORRERE GORGOGLIANDO 
IN CANALI DI PIETRA. VOMI- 
TANDO UN FUMO DENSO, 
CHE BRUCIA | POLMONI. 


ri 7 


PERCHE' FAI QUE- 

STOP 
SONO NATO IN UN POPOLO DI 
GUERRIERI E SONO STATO IL 
LORO CAPO. CON LORO HO 
CONQUISTATO LE MONTAGNE 
E LE PIANURE. HO DISTRUTTO 
FRONTIERE, PAESI, RE E TEM- 
PLI. MA OGNI GUERRA ERA LA 
RIPETIZIONE DELLE PRECE- 
DENTI. NESSUNA CONQUISTA 
VALEVA LO SFORZO. 


|E | CORPI MORTI A CUI NESSUNO 
PRESTA ATTENZIONE. E GLI UO- 
MINI NERI SEMPRE ALL'ERTA. E 


PERO' CIO' CHE NON C'E' NELLA 
CORTECCIA, C'E' DA UN 

PARTE. NEL CUORE DELL'INFER- 
NO... QUALE CONQUISTA PIU' 
GRANDE? 


NON CREDO A Cl 
CHE SENTO. FORSE. 


AL CENTRO DEL NOSTRO MONDO 
L'E' UN ALTRO MONDO SEGRETO, 
GUERRIERO. E LA' 0 MI DPIRIGO, 
QUESTE SALLERIE, QUESTI SEN. 
TIERI PORTANO AL'CUORE DELLA 
TERRA. QUESTO E' IL REGNO CHE 
VOGLIO CONQUISTARE! 


MA UN GIO] 
E ALLORA 


RNO SI ARRABBIERA'. 


SEI PAZZO. NON SEI PIU' UMA- 
NO. NON 


"HAI DENTRO DI 
VEDO ARDE 
TUOI OCCHI, 


TE. LO 
RE ATTRAVERSO | 


NEPPURE U! 
RUMORE S 
TE DELLE 


IN GRIDO. SOLO IL 
ORDO, RAGGELAN.- 
OSSA SPEZZATE. 


E TU TORNA AL LAVORO. SCA- 
VA PER ME, NIPPUR. CERCA LA 
STRADA PER IL REGNO DELL' 
INFERNO. SBRIGATI, NIPPUR. 


IL_MENDICANTE AVEVA RAGIO- 
NE. L'INFERNO E' DENTRO DI 
LUI... DEVO FUGGIRE PRIMA CHE 
LA SUA PAZZIA MI DPISTRUGGA. 


FATTO, NIPPUR. QUESTA MISERA 
REATURA HA COMPIUTO IL SUO 

PASSAGGIO NEL MONDO. SOLO LU 

GRANELLO DI POLVERE, NEL TEI 

PO. NIENTE, UN PO' DI ENERGIA 

IN PIÙ' PER LA MIA GLORIA. 

\ par ER 


FUGGITE. 


FERM 
DI...P 


Il 

VI Da my 

VA ANZIO 
VATI 


A 
bs 
7. 
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È, 


MI GUARDAI 
OCCHI VUOT 
ALZUNI Not 
PURE DI SC 


A 
U 
L 


Mi CHE COS 
QUESTOP 


ALL'INIZIO NON COMPRENDO. 
OSSERVO IL LIQUIDO DENSO, 
PESANTE, CHE ESCE DALLA 
CREPA E MENTRE L'ISTINTO MI 
URLA IL SUO ALLARME, IL MIO 
TORPIDO CERVELLO SI RIFIUTA 
DI CREDERE. 


Ni; DI i uni Sgt il 
MANARA 


MI GUARDANO PASSARE CON 
OCCHI VUOTI, SENZA CAPIRE. 
ALCUNI NON SMETTONO NEP- 
PURE DI SCAVARE. 


——__ ° 


POI CAPISCO. 


IL VULCANO... ABBIAMO PER 
FORATO LA PARETE DEL VU 
CANO... LO ABBIAMO SVEGLIA- 
USI 


FUGGITE! IL VULCA- 
NO SI E' SVEGLIA- 
i 


LE GUARDIE NERE CORRONO 
VERSO DI ME. MA AD UN TRAT- 
TO C'E' UN TUONO IMMENSO, 
CHE SALE DAL PROFONDO 
DELLE GALLERIE. 


SENTO LA TERRA SUSSULTARE 
SOTTO | MIEI PIEDI. E' COME IL 
MUOVERSI LENTO, MINACCIOSO, 
TERRIBILE DI UNA TIGRE. 


\O NON MI FERMO. | MIEI POLMO- 
NI BRUCIANO. CADO, SENTO IL 
SANGUE SULLE GINOCCHIA, MA 
MI RIALZO. GLI OCCHI SONO AC- 
CECATI DA UN SUDORE CALDIS - 
SIMO. 


NON SO. SEM- 
BREREBBE. 


E TUTTO COMINCIA A ESPLO- 
DERE. TORRENTI DI FUOCO SI 
LANCIANO PER LE GALLERIE. 
L'ARIA SEMBRA FOSFORE- 
SCENTE. 


RA'... NON C'E' TEMPO DA PER- 
DERE. 


[COMINCIANO LE GRIDA. SPA. 
IVENTOSE. IMPOSSIBILI DA IM 
|MAGINARI 


MI SEMBRA DI BRUCIARE, Mil 

SEMBRA CHE OGNI MIA FI- 

154% STIA PER INCENDIAR- 
I 


POI LO VEDO. RITTO SULL'OR- 
LO DEL CRATERE. ED ORA | 
‘SUOI OCCHI HANNO VITA. L'IN- 
FERNO LI HA ACCESI. 


FIUMI DI LAVA INFUOCATA A- 
VANZANO FI 


$ b 
ty sii, 

MA GIUNGO IN CIMA. 
SONO... SONO AR- 
RIVATO... E... 

s AO VI 
ANS 


(e) 


NON PUOI VINCERMI! NON SEI 
EHE UNA MASSA SENZA VITA, | 
SENZA POTERE! SONO lo 

LO CHE TI DOMINERA'. E' INUTI: -| 
LE CHE MI ATTACCHI. TORNERÒ 
E SCAVERO' NUOVE GALLERIE | 
FINO A GIUNGERE AL CENTRO | 
STESSO... 


POI, A UN TI 
CALMA, IL LA 
CA. LA SUA | 
SCURA, SOL! 


NON 
(oi 


C'E' COME UN FREMITO NEL 
LAGO DI FUOCO. POSSO VE- 
DERE ARABESCHI ALLUCINAN- 
TI DI LUCE SALIRE AL CIELO, 


POI, A UN TRATTO, TUTTO SI L'ERUZIONE SI E' FERMATA. ] [FORSE... FORSE IL MENDICANTE 
CALMA, II LAGO DI FUOCO SI PLA- [com'E' POSSIBILE? COME?” | | AVEVA RAGIONE, FORSE CA MAL 
CA. LA SUA SUPERFICIE SI FA PIU' DRE TERRA SI E' ADIRATA ED 


SCURA, SOLIDIFICA RAPIDAMENTE. E' ANDATA INCONTRO AL SUO 
x NEMICO. FORSE. 


Sl'. FORSE IL MENDI- 
ICANTE AVEVA DAV- 
[VERO RAGIONE. 


il 


CAPITOLO VENTINOVESIMO 


DA UNA F 
MI FISSA, 


CALMATI, 
E INVECE SONO QUI... UNA CEDE? DE 
BRACE IN PIU' IN QUESTA SANDALI? 
FORNACE. Mi NATI... DA 

TANTA D 


EVIDENTEMENTE HO SBAGLIA- (UN 
TO PISTA... IN QUESTS MOMEN-| kh NON 
TO DOVREI ESSERE VICINO AL | 

BUÙRANUM, A GODERE DELLA 

SUA FRESCHEZZA E DEI SUOI 

ERUTTETI... 


DA LUNA ROCCIA, UN AVVOLTOIO AH. VEDO CHE IL MES- 
MI FISSA, SPERANZOSO. SEeeo TI HA RAGGIUN: 
TO. 


NON SPRECARE IL TEMPO, MIO 

BRUTTO FRATELLO. SCOPPIO DI 
SALUTE, HO UNA SCORTA D'AC- 
QUA E PER DI PIU' LA MIA CAR- 
NE E' DURA... NON TE LA CON- 


POI MI VEDE E L'ESPRESSIONE 
DEI SUOI OCCHI E' INDESCRIVIBI- 
LE. LEGGO MILLE MORTI IN ESSI, 


ETTI MO E Slo PER FAVORE... LIBERAMI DAL 


SANDALI? HAI | PIEDI ROvI- |POZZO DEI DEMONI! NON IMPORTANO, 
NATI... DA COSA FUGGI CON UN CRIMINALE A 


RAZI LO FAREI CON PIACERE 
VANTANDIERSI ICSER SE SAPESSI DI CHE PARLI. 


| LEORSE SE TI CALMASSI.. 
NON MORMORERO' 4, 
PIÙ' CONTRO L'EGIZIO, 4 


IN ALTRO | 

SIETE SOLDATI DI QUAL- : qu 7 

CHE SERATA) | NAZERMO SI E' FATTO SUBITO MI- [ uro p'oc 
TI HO GIA' DATO UNA E 


MIE SPALLE 
SPIEGAZIONE, AMICO. ’ NON SAI ASCOLTARE | CON- |) 
NON CHIEDERE ALTRO. SIGLI... EH, SUMEROP 
IL MENDICANTE DEVE 
ACCONTENTARSI DI UN' 


SCUSAMI SE INSISTO, MA 
ELEMOSINA. VATTENE! SUCZEDE CHE. 


ORA CAPIRAI CHE | SAGGI 
TENGONO LA BOCCA CHIUSA! 


TRA | SUOI UOMINI C'E' UN 
MORMORIO DI RABBIA, MA lO 
SGUAINO VELOCE LA SPADA. 


UN ALTRO ERRORE. NON HO TE- 
NUTO D'OCCHIO L'ELAMITA ALLE 
MIE SPALLE, 


BEN FATTO, MAZAIOSM, PER 

QUESTO AVRAI UN COLLARE 

D'ORO. 
IL GENEROSO È' sempre TI pireneSI AL SUBLIME 
BEN SERVITO, SIGNORE. NENOREE 
CHE FACCIAMO DI LUIP 


IO... Sl'... VOLEVO DIRE QUE- 
STO... IL REGGENTE... 


E QUEL POZZOP... NE ESCO- 
NO DEI RUMORI... COME CI 
pogeeno DELLE BESTIE A 


or Era 


FATTI INDIETRO, AMI- 
CO. TI HANNO PRESO 
PER UNA NUOVA VIT- 


DOVE SIAMO? CHE 
SUCCEDE QUI? IN UN 
CERTO SENSO E' PER 


TE CHE MI CI TROVO... 
SPIEGAMI. 


E PERCHE' NOP 
NON CI SARA' MOL - 


TO ALTRO DA FA- 
RE, PRIMA CHE CI 
CHIAMINO. 


NON DIRMI ALTRO... IL RE E' 
MORTO, VEROP 


‘OH, NO... E' UNO DI QUEL- 
LI CHE SONO NEL POZZO. 


QUESTA E' VALAAM, 
LA CITTA' AL BORDO 


RICCHI. ABBIAMO UN 
PICCOLO ESERCITO 


AVEVAMO UN BUON RE... 
PEDITO AL VINO, FORSEÎ 
MA DI BUON CUORE... Li 
GIORNO SI AMMALO'. SI 
CERCARONO MEDICI PER 
CURARLO E COMPARVE 
L'EGIZIO. 


MES, UOMO ONESTO E 
BUON GUERRIERO, 
DOPPIA BENEDIZIONE 


DEGLI DEI. 


RICORDO QUELLE FORME BE- 
STIALI CHE SI AGITANO IN 
FONDO ALLA FOSSA E RAB- 
BRIVIDISCO. 


NON LO SAPPIAMO. LEN 
STRANE MEDICINE DELL' 
EGIZIO HANNO DISTRUTTO 

LA SUA VOLONTA". IL RE 

HA NOMINATO L'EGIZIO 
REGGENTE, OMBRA DEGLI 

DEI, PROTETTORE... E GLI 

HA PERSINO CONCESSO 

LA MANO DI SUA FIGLIA. 

IL CHE NON E' UN GRAN 
DONO, VISTO CHE E' 
PIUTTOSTO BRUTTA. 


IL'ELAMITA SI MUOVE COME LN 
GATTO. E' SOLO LA SUA VOCE 


-|AD ANNUNCIARCI LA SUA PRE- 


SENZA. 


PARLI MOLTO, FRATELLO... MA: 
NON TI SPAVENTARE. ORMAI 
NON RISCHI PIL' NIENTE. 


E HA INDIE 
TRANQUILL 


E' ORA CL 
ALLA COR 


L'EGIZIO. Ric 


PALLIDI, IL N 


E HA INDICATO CON UN GESTO |( NO! FETA NON VOGLIO 
TRANQUILLO LA FOSSA. MORIRE! 


DESIDERIO LOGICO, MA SFOR- 
E' ORA CHE TU RENDA VISITA TAMENTE IMPOSSIBILE 
ALLA CORTE. DA ESAUDIRE ice 


STRANIERO? 


[L'EGIZIO. RICONOSCO | TRATTI 

FALUIDI, IL NASO DIRITTO DEI 

TEBANI: E RICONOSCO Al ) = 
COSE CHE NON APPARTENGO- RE ONTO Quan 
NOA TNESSUNA RAZZA E AP- DI NOFRETAMON CONTRO 
PARTENGONO A TUTTE, LA GLI ITTITI. ERO UNO DEI SA- 
CRUDELTA*. L'ODIO, CERDOTI DI AMON, CHE BE- 


2 NEDISSERO LA PIRAMIDE D' 
DIVENTI, NE: ORO SU CUI FU SCOLPITO 

& IL TUO NOME. 

GIDISITTI 


\ 


Lo 
VAZIANTI ZA) 


x PERCHE! QUESTOP NON 
LAMA MI SORRIDE. | ERA PIÙ' FACILE UCCI- 


FORSE. MA NON AL- 


IN TANT È 
NON HAI MAI VISTO U- VAR desi 
NA CORTE COSÌ... EH, RR MNT 
LAVIAMO, LO IN- 
GICIELLIAMO E GLIE- 
LO MOSTRIAMO. POI 
LO RIMETTIAMO NEL 


NELLA SUA VOCE C'E' LUN 
FONDO DI SARCASMO, DI DI- 
SPETTO. 


PERCHE' HAI ABBANDONATO ]) 


IL TUO PAESE? 


BAH... CI FO UN AVWVELENA- 
MENTO... E DELLE VOCI CHE 
INDICAVANO ME. FUGGI| DA 
TEBE IN CERCA DI NUOVA 
FORTUNA... E GIUNSI QUI. 


PRESI IL POTERE CON 
IL CERVELLO, L'IMPE- 
GNO, LA PRUDENZA. 


QUANTO A TE, NIPPUR... COME 
GUERRIERO, APPREZZERAI LA 
COMPAGNIA DI ASTESIAMES. PO- 


FARE PERCHE' HO IN 
MIO POTERE IL LORO 
CAPO, ASTESIAMES, 
E SENZA LUI ESITA- 
NO. ANCORA UN PO' 
E AVRO' UOMINI SUF- 
FICIENTI PER BAT- 
TERLI E ALLORA PO- 
TRO' RIPOSARE 
TRANQUILLO. 


GIA'... POI MI SPOSE- 
RAIL E CON IL MIO SAN- 
GUE REALE POTRAI 
CINGERE LA CORONA. 


NON ME LO RICOR- 
DARE. E' L'UNICA 
PARTE SGRADITA 
DEL MIO PIANO. SE 
ALMENO TUO PADRE 
AVESSE AVUTO UNA 
FIGLIA BELLA E NON 
COME TE... 


TRETE PARLARE DELLE VOSTRE Él nijita, 
BATTAGLIE VINTE E PERSE... E È 


MORIRE INSIEME. 


MA NATURALMENTE 
NON MANGIANDO 
SCEGLIAMO SOLO 
UN PIU' LENTO 
CAMMINO VERSO LA 
MORTE... LENTO E 
PIGNITOSO. ED IO 
SPERO DI RESISTE- 
E 


IO SONO ASTESIAMES..., O CIO' 
CHE RESTA DI LUI. TI SALUTO. 


DEVO SOPPORTARE | 
TUO! INSULTI, OLTRE 
AI TUOI CRIMINI? 
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WE IO DEVO SOPPOR- 


TARE LA TUA FACCIA, 
QUINDI LE NOSTRE 


SOFFERENZE SI E. 


MA... CIBO E BEVANDE? 
CERTO... MANGIA E BEVI... 


E POTRAI FAR COMPAGNIA 
AL RE NEL POZZO. LE 
PROGHE DELL'EGIZIO SO- 
NO MOLTO RAPIDE, 


POI NON PARLIAMO 
PIU'. CI LIMITIAMO AD 
ASCOLTARE RUMORI 
LONTANI, A TENTARE 
DI RENDERCI CONTO 
DEL PASSARE DEL 
TEMPO. 


SARA' GIORNO O 
NOTTE? 


QUI E' SEMPRE 
NOTTE, NIPPUR. 


IMPOSSIBILE RIMUO- 
VERE LE SBARRE... 
SONO MURATE A FON- 
DO... 


li 
RITA 
I 


Mju i NAT 


SONO TROF 


RVATTRO GIO! 
TO DEBILITA 


DI TANTO INT 
N GRIDO ORI 
DA MUGOLI\ DI 


DITO ALL'EGIZ 


E USA | SI 
FICI... POV 


| ; A 
INTRISO 


PENSI DI FUGGIRE, SU- 
MERO? PROVACI... 


SPEZZERAI LA MONO. 


TONIA DI QUESTO NO- 
IOSO PALAZZO. MA, 
INTANTO, MANGIA E 


BEVI. 


DI TANTO IN TANTO CI GIUNGE 
N GRIDO ORRIBILE, SEGUITO 
DA MUGOLI\ DISUMANI. 


UN ALTRO CORTIGIANO SGRA- 
DITO ALL'EGIZIO. 


E USA | SUOI PAZZI CARNE. 
FICI... POVERI INFELICI... 


Ila 


TIGIANI. 


AH, NIPPUR... RESISTI AN- 
CORAP AMMIREVOLE. 


WI RALLEGRO DI VEDERTI DI 


BUONUMORE. COME VANNO 
LE COSE A PALAZZO? 


IE SORRIDE CON UN E- 
LEGANTE INCHINO. 


E QUANDO LO AVRAI 
FATTO, POTRAI UNIRTI 
AL RE E AI SUOI COR- 


L'EGIZIO SI PREPARA AL SUO 

COMPITO FIL' INGRATO. IL MA- 

TRIMONIO CON QUELLO SPA. 

VENTAPASSERI DI PRINCIPESSA. 

POVERO PADRONE MIO! IL PREZ- 

TO DEL TRONO E' MOLTO AL- 
O 


IL TUO ULTIMO SARCAMMÙIGTESIAMES D 
NON HO MAI VISTO UN ODIO TAN. |/ SMO, ELAMITÀ. NON \A' ARRIVATO 
TO BRUCIANTE COME QUELLO DERAI FIL" 191 MEDI EN Ness 
CHE BRILLA NEGLI OCCHI DI QUEL | o ME, ED I EI 
VOLTO SENZA GRAZIA. PORTARVI sE 


AZZ 


i i 
E SAL UNA COSAP IN (PRINCIPESSA... 10... PRENDI... HO PORTA- |/ANEH'IO TLAIVTERO! 
QUESTO MOMENTO TO CIBO E ACQUA. Ma | Vi 4 
SEI BRUTTO COME ME. NoN c'e: TEMPO PER RICORDA CHE C'E' PO| ZIONE i TRONO 
p . | LE PAROLE, GENERA-|CO TEMPO. PESA RE, PRINCIS 
LE, DEVI RADUNARE | a 
TUOI UOMINI E ATTAC-| 
CARE IL PALAZZO, L' 
EGIZIO ASPETTA AL- 
TRI DOMINI TRA DIECI 
GIORNI. E ALLORA 
SARA' TROPPO TAR- 
DI, ‘ 


È 


nel 


NON HO QUASI MAI VISTO MIO INVECE L'EGIZIO E QUEL CANE | MA ABBIAMO PARLATO TROP: COCI. QUEST 
PADRE... E SE | MIEI FRATELLI IELAMITA NON SI SENTIVANO PO. HAI UN ZONTO APERTO A CREAZION 
NON FOSSERO MORTI IN BAT- L'EGIZIOP VA' A SALDARLO, {9 ERTO NON IM 
TAGLIA, NON SAREI MAI DIVEN- È HO GIA' SALDATO IL MIO, i IE UN GIORN 
TATA EREDE. FIN DA BAMBINA ite APERTA PE 
SAPEVO DI ESSERE BRUTTA, MA 1 

PER RISPETTO NESSUNO LO 

DICEVA... RIDEVANO ALLE MIE 

SPALLE, FORSE, MA LODAVANO 

LA MIA BELLEZZA. 


AVANTI! BLOCCATE TUTTE 
LE USCITE... CHE NESSUNO 


CI SI RIVEDE, EGIZIO... MA CAMMINA, EGIZIO. HAI 
STAVOLTA SEI TU DALLA PUNTAMI 

PARTE SBAGLIATA DELLA 

SPADA. 


HO ORO! POSSO FARTI 


RICCO... PIL' DI QUANTO 
TU POSSA SOGNARE! 


RAI NIENTE CON LA MIA 
MORTE, MA PUOI GUADA- 
GNARE' MOLTO DALLA 


COC. QUESTA E' UNA PERCHE'P PERCHE' HO FALLITO? A-| {NON BISOGNA MAI BURLAR- | 
[DA CREAZIONE, EGIZIO... VEVO IL CERVELLO, LE OCCASIONI, SI DI UNA DONNA BRUTTA, 
LA FORZA... FORSE GLI DEI MI ERA- 


UN GIORNO SI SAREB- 
APERTA PER TE, VERO? 


NIENTE DI TANTO PROFONDO, 
NE' DI TANTO MISTERIOSO... 
PER LA VERITA' LA RAGIONE 
DEL TUO CROLLO E' BANALE... 


CAPIT( 


E SUBITO QUEL FIORIRE DI GRIDA UMANE, NON DIS] 
E NEMMENO LA VOCE DELL'EGIZIO, E NON MI INT 
RESSA. 


LENTAMENTE, COMINCIO A SALIRE 
LE SCALE UMIDE, ASCOLTANDO IN 
ALTO IL FRAGORE DELLA BATTA- 
GLIA. LENTAMENTE. SO CHE FUORI 
€) SARA' SANGUE E NON HO VOGLIA 
DI VEDERLO. 


‘ANTICO SEN 
IRA ROCCE E 

SPINOSI. | M' 
IANO LUNA PO 


CAPITOLO TRENTESIMO 


‘ANTICO SENTIERO SI SNODA | | VENTO... VENTO DI TEMPORA- | | A ONDATE, LE NUBI NERE E 


IRA ROCCE E ARBUSTI DURI ‘ Ù ia PESANTI OCCUPANO IL CIELO 
SPINOSI. | MIEI PIEDI SOLLE- | | VERE N° | | DIVORANDO | BREVI SQUAREI 
ANO UNA POLVERE SOTTILE, | | COL COLTELLO. DI SERENO. 


7 NON TARDERA!... 


POI E' LO STESSO VENTO SEL- x : AircAGISCE C 
MA TROVO SOLO PARETI LISCE, VAGGIO, CHE MI HA SPINTO A RI- | [avrei E ANDATA B 


ARVESSI DI FRI 
IMPENETRABILI, INTORNO A ME. | | FUCIARMI CONTRO LA ROCCIA, A | |AYREI FOTUTO PASS. 

E ARRIVA IL PRIMO LAMPO. E L' | | DARMI LA RERGS 

ARIA SÌ FA FREDDA. 


MALEDIZIONE! NON 


ACCANTO A QUESTA 
3 GROTTA SENZA VEDER 
QUELL'ARBUSTO SI E' MOS- | [LA... QUI SARO' AL RI= 
SO... E DIETRO C'E' UN VUOTO, PARO. 


1 


MA... E QUESTOP CARNE SEC- 
CA; 


QUALCUNO CHE SI Eli 
NASCOSTO AL MIO INGRESAASCIALA, Lc 
SO... RE DEL MALE 


NY E QUESTO SIGNIFICA PERICOLO... 
UN PERICOLO CHE DEVO VEDERE, 
CALCOLARE... 


L'UOMO MI SC 

IPOLCEMENTE 

IRA VEDO LE | 

RICCI AL POS 

HE SONO ST 
HI, 


EHI/ DOVE SEI? PERCHE' TI | ' DI 
NASCONDI? IO NON VOGLIO \ CN Fosso | 
FAR MALE A NESSUNO E. IDA QUELLO C 
Tn agi |MA'. GRAZIE AGUI DEI, LEI NON NEMMENO TU. 
Il [1A [Ti ì E' UN GUERRIERO ESPERTO. ISPRECHEREB 
Ill Vir, s, Mi 5 e LESSE SOL 
! | 
I 


IREAGISCE CON UNA FURIA CHE MI SORPRENDE. 


VESSI DI FRONTE UNA TIGRE. 


ASCIALA, LOMO. NON LE FA- 
RE DEL MALE... MI HAI PRESO. 


'UOMO MI SORPRENDE. RIDE 

DOLCEMENTE, E SOLO ALLO- 

RA VEDO LE ORRIBILI CICA- 

IRICI AL POSTO DI QUELLI 

‘998 SONO STATI | SUOI OC- 
15 


PERCHE' DOVREBBE? IO 
ON POSSO DIFENDERMI... E 
DA QUELLO CHE SENTO, 

IMMENO TU. PERCHE' 
BPRECHEREBBE PAROLE SE 
OLESSE SOLO UCCIPERCIP 


TI HO PRESOP E CHI DIAVOLO 
SEI TUP E CHE DOVREI FARE 
DI TEP POSSIBILE CHE VOI DUE 
NON COMPRENDIATE CIO' CHE 
DICO? POSSIBILE CHE QUESTA 
ARPIA NON SAPPIA ASCOLTA- 
RE... INVECE DI MORDERE E 
GRAFFIAREP? 


E FINALMENTE LA BELVA DAI 
CAPELLI BIO! SEMBRA CAL- 
MARSI UN PO' 


TI MANDA ZHUL DAP 


NO. NON MI MANDA NES- 
SUNO! HAI MAI SENTITO 
PARLARE DI GENTE CHE 
SI RIPARA DALLA PIOG- 
GIA » MALEDETTA TESTAR- 
PA 


FUGGI, ZITALIMI 
DAR RETTA... TI 
ANNARE 1 


MA ME L'HAI FATTO... MI HAI 
MORSO FINO ALL'OSSO! 


A ORA CHE 
NON GLI GIUNGE RISPOSTA" GIORNO 
SOLO QUEI GOCCIOLONI CHE 
ANCORA CADONO, RADI, Dj 
CIELO NERO. 


VOLTE MIR 
ERAVAMO FELICI, NELLA NO- HA PROVATO IN OGNI MODO. AMORE. MI SP 
ISTRA CITTA', NIPPUR. NON I. COI DONI E CON LE MINACCI 
MA NIENTE POTEVA SEPARAR 
DA ZITALIM. E ALLORA E' PASÉ 
GRIE AL CRIMINE, ALLA BARBÌ 
RIE. 


"UN PIACERI 

Sat ERO, HAI FATTO sTRAGE Wiîin E' PASSA 
SOULESTA AME TRA GLI UOMINI DEL MA, COME 

Sì, NON HA VOLU- | FA CON UN BAMBINO. LA TUA CITTA', EH? O SCORDATA 

TO UCCIDERLO. LUI, DISTRUTTO, LA 

SPERAVA CHE IO | CONSOLA, 

TRATTASSI PER LA 

SUA VITA, ERA UN | [NON HA IMPORTANZA. 

BUON OSTAGGIO. SI PUO' SCRIVERE AN- 

SONO ARRIVATI U- 

NA NOTTE, POR- 

‘TANDO SPADE AR- | | TAVOLETTE... È ORA 

ROVENTATE. HO SIAMO LONTANI DA 

GRIDATO, SUPPLI- È 

CATO. 


A ORA EHE CI FENSO.. OGGI ] [L'USO SI E' RIALZATO. NON le GUESFAGNI i = 
ei GIORNO IN CUI METEME- | [SI GIRA. COME AVESSE PADRA |E ag ALTRO AMMIRATORE. 
REN DEVE AVER PORTATO IL | | DELLE TRE OMBRE MVUOBIL 

IBO. DEVO ANDARE A CER- | [ALLE SUE SPALLE, 

ARLO, 


ASPETTA ... TI ACCOMPA- 
GNO.. E' PERICOLOSO 
FUORI. 


VOLTE MI RICORDA IL SUO Si', IL TEMPORALE INFURIA AN- 
AMORE. MI SPIACE DI AVER- 'OVVISTE... MA NON LO VEDO] |CORA NELLA ZONA. MA NON E' 
LI DATO UN DOLORE, MA n e bd PER ESSO CHE SENTO UN BRI. 

CUORE NON SI PUO' C0- N — e IVIDPO DI FREDDO. 

ANDARE. 


NO IO! DOVE SEI? 


7 E 7 
NIE RASO VEDERTI. (DI E SOTTO LA PIOGGIA L'ANIMA PERCHE' HO ASPETTATO... E 


O... MA, COME VEDI, NON TI BISESIDELA SREZA SEM. CREDEVO ATRREEATIATO. 
O SCORDATA. RO A reca eo Seo CATA DI VIVERE COL TUO MA- 
L LEDETTO CIECO. MA NON TI 
; SEI STANCATA... NON SONO 
NON... NON PUO' ESSERE... RIUSCITO A FARTI ALLONTA- 
ZHUL DA... PERCHE? NARE DA LUI... 


NON POTEVO CONTINUARE. 


E IN UN LAMPO CAPISCO CHE 

SONO PARTE DI QUESTA TRA- 
GEDIA, CHE MI CI HANNO ATTI. 
RATO LE ORBITE BRUCIATE DI 
IUN VOMO, IL VOLTO TRISTE DI 


O MORIRO' SOLO E MALEDET- 
TO, MA VOI NON AVRETE UNA 
FELICITA' GUADAGNATA SUL- 
LA MIA SOFFERENZA. 


A DONNA £ 
INSEGUIAMO 


CA 


k SR 
NO... NON FARLO, ZHUL Dai | LA RISATA DELL'UOMO E' CUPA FOI DI COLF 
TI HO SERVITO BENE! MA DIVERTITA. 


1 CANI NON SERVONO... CERCA! 
NO SOLO DI EVITARE | CALCI, 


IMMENSI FUOCHI DI DOLORE. 
FD vI 


SENTO IL BRONZO ATTRA) 
MANO BESIRESSONO, SARGLI LA CARNE È POI ENI 
. |TRARE IN ME, AZCENDENDO 
+ i 3 P 


AEPETTA. LASCIA CHE) 
FANGO MI RIEMPIE. I ZUADAGNI UN PO' DI 

A BOCCA, MENTRE | GUADAGN 

DDO GRIDA CONFUSE. È 


A DONNA SCAPPA! 
INSEGUIAMOLA ! 


DEVO AIUTARLI!... LO DEVOI... 
(OH, DEI... DATEMI LA FORZA... 


+» NON MORIRAI 

RA... NON PUOI MORIRE... NON 

REBBE GIUSTO... ANCORA U- 
O SFORZO... 


E COSÌ' HAI TROVATO UN RI- 
FUGIO... EH, CIECOP UN RIFU- 
GIO IN CUI ESSERE FELICE... 


PIAN PIANO IL FANGO 


SI SONO FERMATI DAVANTI AL-| 
LA GROTTA, ANSIMANTI, BA- 
FROlI DI PIOGGIA E DI SUDO- 


MI SEMBRA UNA BUONA IDEA... 
TI LASCERO' ESSERE FELICE 
QUI... PER SEMPRE, 


CHIUDETE L'INGRESSO CON PIANGERE PER LUI. E' CE. 
GROSSE PIETRE. CHE LUI NON . BI E' VOLTAT 
Ù UCE D'INFEI 
fccSa NEI 
i. 


«A VUOI, EHi 
"AVRAI. L'AY 
EMPRE... 


MI SONO FATTO UNA FA- 
CAGNAI L'HAI VOLUTO! SCIATURA STRETTA. Ho 
ORA POSSO FARE QUALCOSA. 
RSI. 


STENTA A CAFIRE Cio' CHE TA re<=39 
IA FATTO. STENTA FINCHE 

- Da IDIMIN... RISPONDI... DOVE 
NON VEDE iL SANGUE SPAR- ice MANTELLO, 
GERSI A_TERRA. SEIP_ RISPONDI! NO DIFFICILI 


BI E' VOLTATO. UNA 
UCE D'INFERNO SI E' 


Ala VUOI, SUE = Nozze 
MPne L AVRAI PER \ s CHE ROTOLANO... 


TUPIDO. HA PERSO TUTTO IN QUESTO HA RAGIONE, IL 
R UN MOMENTO DI RABBIA... CASTIGO GLI ARRIVA PRIMA 
HE CI HA GUADAGNATO? DI QUANTO ASPETTASSE, 


SI 
E QUEST'ULTIMA CRUDEL- 
TA'... GLI DEI CI CASTIGHE- 
RANNO. LO VEDRAI, 


RI (al SU COLPISCO UNA SOLA VOL 
MANTELLO, NOR EP NEMME. | [FR MAE? PER IDO” es Vi IL CAPO. NON E' 
NO DIFFICILE. sento IL » COLLO CHE A CE RLO, 


OCCA- SI VOLTA ALL'UDIRE | MIEI 
FO ROSERANNO Ri PASSI. MA NON SI ALLARMA. 
E' UN ANIMALE SUPERBO. 
/ 


TU, EHP INSISTI NEL CERCA- 
RE LUNA NUOVA MORTE... 


E' UN UOMO STOLTO. GUERRIERI MILLE VOL- 
TE MIGLIORI DI LUI SONO MORTI TRA LE MIE 
MANI. E MOLTI PER LO STESSO ERRORE. 
PER ESSERSI CREDUTI PILU' BRAVI DI ME. 


NON VOGLIO CHE LASCI QUES 

IMONDO SENZA RICORDARE IL 

PERCHE'. COSI' ASPETTO UN A 
TIMO. GIUSTO IL TEMPO PER UI 

FRASE, 


MUORI PER LORO, 
BASTARDO. 


IDIMIN... ZITALIM... A- ILLA CHE ESCE E' 
ISCOLTATE... CERCHE- A VOCE CHE MI SPA 
IRO' DI SPOSTARE ITA, ANZI, NON U- 


A VOCE, UN ALITO 
'OLTRETOMBA. 
x SCIACI NELLA NO- 
TASCIA STARE LE 
ROCCE, NIPPUR. NON | | | STRA GROTTA. QUI 


s) | MUOVERLE. 


SIAMO AL SICURO DA 


TUTTO. GLI UOMINI 
NON POTRANNO P 


NO... NO, MAL 
TIRERO' FUOF 


(FORSE A DECIE 
TATO UN ESS 
NE E PIENO DI 
| DEI HANNO 
[SIONE DI TANT 
O SO. MA SCIN 
\A NERA DI PI 
MENTRE SVEI 
RNO GIUNGE 
gIO. 


NO... NO, MALEDIZIONE! VI I * FUORI... VI... 
TIRERO' FUORI DI Li"! VEERS Sa 


ORSE A DECIDERE COSÌ' E' 
TATO UN ESSERE ONNIPOTEN- 
E E PIENO DI PIETA'. FORSE 

ILI DEI HANNO AVUTO COMPAS-| 
IONE DI TANTO DOLORE, NON 
O SO. MA SCIVOLO SULLA ROC- 
IA NERA DI PIOGGIA, LUCIDA. 
MENTRE SVENGO, PALL'IN- 
RN GIUNGE SOLO IL SILEN- 
O. 


CAPITOLO TRENTUNESIMO 


IL BURANUM SCORRE VELOCE DAVANTI A ME. SULLE LON- 
TANE MONTAGNE LE NEVI INVERNALI SI STANNO SczI0- 
GLIENDO E SI TRASFORMANO IN IMPETUOSI TORRENTI, 
CHE LUNGO ANTICHI SENTIERI DI ROCCIA CERCANO IL 
GRANDE FIUME, ANIMA DELLA SUMERIA. 


E IL VECCHIO FIUME NE TRAE 
NUOVA VITA. NUOVA FORZA 
PER IL SUO ETERNO VIAGGIO 
VERSO IL MARE, 


ANCO, SEI 
TAI 
(ON GR 


NON IMPARAI 


ALL'INTERN 
1 COLORI RE 
ROSSO DEL 


\ SEGNI DI L 
TA DISPERA 


[___—_ 
HANNO MAN 


I | NISSWMI... Ch 
i | NOP 


©) 


E' STATA COLPITA DA MOLTE \ [PER GLI DEI... UNA DONNA E 
rate CHISSA' CHI E' STA-] [UN RAGAZZO... BI 
(CHA 
AA RI 


ALL'INTERNO, SOPRA )__Kesxo ASCILIA, VEDOVA 
1 COLORI REGALI, IL DEL RE DI ATHAR. E 


T SEGNI DI UNA LOT="' CHE [AAIONO ATTAZZATI I 
TA DISPERATA. } CONTA ORA E' SA- 


BATTELLO... SIAMO RIL- 
ISCITI A_FUGGIRE SOLO 
PERCHE' | Pelia 


POI SUL VISO LE PAS.| |E MIO FIGLIO? CO- 
SA COME UN'OMBRA. | [ME STA? 


VEDO CHE NON SEI ANDATA 
MOLTO LONTANO, DONNA, 


ECCOLII CI HANNO TTI SULA 
SEGUITI! 


SEI ALTO 
GLIO FINIR 
IN FRETTA 


È — ti 

SONO IL BRACCIO DI QUALCU- 
NO, DONNA. LA MIA MIS 

E' DI LASCIARE VACANTE ÌL 
TRONO DI ATHAR. E TÙ SAI Co- 
SA QUESTO SIGNIFICHI. 


MIO FIGLIO... NO... E' 
SOLO UN RAGAZZO... 


EHI, TU... ALZATI! DEVO FA 
RE UNA COSA. 
PROVVEDÌ A_CHE NON POS 
SA RACCONTARE CIO' CHE 
HA VISTO E FA' SPARIRE 
LA BARCA. TI RIUNIRAI A 
OUIN CITTA". 


4 Mo\\ W MA/7) i DS sd 
NON MI CHINO NEMMENO SUL 
lE' UN UOMO MORTO E NON LO 
A. STA VIVENDO | SUOI ULTIMI re CORPO. NON MI INTERES- 


ISTANTI E LI STA VIVENDO MALE. 


SEI ALTO, EHP... BENE... VO- 
GLIO FINIRE QUESTO LAVORO 
IN FRETTA, IN MODO DA... 


MEHARIM... ORA E' CHIARO, 
SVELTO, NIPPURI SVELTO, PERFAVORE: LASCIALO, ALLORA LA MALATTIA CHE HA 
VECCHIO (EHIACCHIERONE VIVERE. UCCISO MIO MARITO... 
A PIEDI GRANDI... NON DIRE SCIOCCHEZZE, INSISTI A PERDERE TEM- 
DONNA. SAY CHE NON POS. PO, EH... CERTO. CI SONO 
SO. PERCHE' PROLUNGARE VELENI MOLTO EFFICACI E 
TUTTO QUESTO? MEHARIM LUI LI SA USARE. E ORA 
GIOCHEREBBE CON LA MIA PRENDIAMO LA PRECALU- 
VESTA, SE LO FACESSI. ZIONE FINALE... 


0” _ _/ 
( SVELTO, NIPPUR! ANCO 
u RA PIU' SVELTO! 
SA; 


YA 
4 


> 
DI 


43 


COLPISCO NELLO STESSO ISTANTE. NON 
E' UNA BARCA COME QUELLA DEGLI E- 
GIZI, DI LEGNO DURO. CEDE SUBITO. 


MA... AFFONDIAMO!... IL PRINCIPE! UCCi- È 
DETE IL PRINCIPE, PRESTO! 


ODO GRIDA DISPERATE E PRO- 
VO UN PIACERE MALIGNO. AR- lil FANGO 

Î MI E ARMATURE NON AIUTANO |ERIDA SO 
A NUOTARE. 


MA IL GIOVANE E' FERITO... 
DEVO RAGGIUNGERE LA RIVA 
IN FRETTA... 


O 


GIA‘... MA PENSI CHE ME LO IMMAGINO, Sl', MI \MMbbait o 
MEHARIM SI ACCONTEN- SMORFIA DI MEHANI ULAMINISA 
TERA' DI QUESTO? RI SI ASSOMIGLIANO ti 


[E COME, SIGNORE? UNA VOLTA INCORO- a | Ù 
NON ABBIAMO UNA NATO, CHE POTRAN- pi I LA 
BARCA PER ATTRA- NO FARE CONTRO DI 

LUI? QUESTA E' L'U- 
NICA COSA CHE CON- 


QUEL FORESTIERO... CHI PO- 
TEVA ESSERE? 


NON LO SO. E' STATO UN 

BRUTTO SCHERZO DEL DE- 

RIONI OA 

NE fino | || fAMMeNTE Mentre Stio 
AFFRETTARE LA TUA IN- A\ PER TRIONFARE. 


QUALI DUBBI? 


| PER CRE- 
DERE NEL CASO. 
E POI ALL'ALBA 
ABBIAMO VISTO 
DAPPERTUTTO UC- 
CELLI MORTI. E' UN 
PRESAGIO FUNE- 
STO. 


BEVI QUESTO, SIGNORE, E 
CALMATI. LA GENTE MORMO- 
RERA', SE TI VEDE AGITATO, 


ANCHE | SACERDOTI SONO TE- 
SI. LORO DEVONO RISPONDERE 


A GUARDATO ALDILA'| [PORTATELI VIA! NONI 
DELLE CASE, DELLO VOGLIO VEDERLI... 
RISGURAT DESERTO. TERRATELI! BRUCIA: 

4 LU FATELI SPARIRE? 

MI CHIEDO SE CI So- 

NO UCCELLI MORTI 

ANCHE NEL GIARDI- 

NO DI MEHARIM. 


FORSE... E FORSE, INVE. 
e' SITA COS'ALTRO CHI 
PUZZA. 


A VOCE SEMI im-] [POI LO VEDO INUMIDIRSI LE 
'OLTA, POPOLO DI ATHAR... PARA = PESI LABBRA. GLI LEGGO DENTRO 
I E' GIORNO DI GIUBILO LA TENSIONE. SI STA AWICI- 

R LA NOSTRA CITTA"! ; DELI 


SALUTATE IL NUOVO RE, CHE 
RIEMPIRA' | VOSTRI GRANAI E 
PORTERA' LA BENEDIZIONE 


e 


A Ò E LA FOLLA HA RECU- 
MI RCONOSTO O ET ALO STRSNERO Sa) PERATO LA VITA. ORA 
LE PAROLE, MA GLI E-|VENTATO, 

SCE UNA SOLA, ESI- 


TANTE SILLABA. FORSE HA_QUAL-|BROPRI 
COSA DA DIRE! VE ara 


COSAP N NON OSA ESTRARLA. 


PARLA, SUMERO! TI 
ASCOLTIAMO! 


{Ho PORTATO QUE- E GUARDATE QUI... NASCE CON UNA FREC- 
VO RIZONOI (CITE E cHe cosa SO. | eu sudo | [Frezza così nasce 
i - NASCE UN BUCO FI 
\scever NO LE MACCHIE? /| NEL MANTELLO DI DALL'AMBIZIONE DEL 
UN PRINCIPE? TRADIMENTO DI UOMINI 
= CHE SOGNANO UNA CO- 


VVERO? GUAI MALEDETTO! NON RSS 
Ù) BOCCA.. 
DECELTI Moena DA SIT O. E RIUSCIRAI A... È 
€ NEL La 
RALE = 


MEHARIM E' RIMASTO IMMOBI- 
LE, COME PIETRIFICATO SUL 

VERNO: E IL SUO VOLTO E' LI- 
VIDO. 


LA PRIMA PIETRA GLI ROMPE 
LA BOCCA... 


POI ARRIVA LA PIOGGIA MOR- 
TALE. 


1 SACERDOTI MI SI SONO AV. 


IL PRINCIPE... DO: 
V' 


C'E' UNA GRANDE DESOLAZIO- 
NE NELLA VOCE DELL'UNICO 
CHE SPEZZA QUEL SILENZIO 


TOTALE. 


dl 


IAMO TRISTI, STRANIERO. MA 
TU CI HAI PORTATO LA GIUSTI- 
ZIA. E PER QUESTO SARAI BE- 
NEDETTO NELLE NOSTRE PRE- 
GHIERE. 


E BASTA PER SCORDARE LA 
MORTE DI UN GIOVANE? NON 
PARLO DEL PRINCIPE... MA DI 
QUELLA DI UN... UN BAMBINO. 
COME POSSO CANCELLARE 
TANTA AMAREZZA? 


ABBASSANO IL CAPO ED 10 
HO VERGOGNA DELLA MIA DE- 
BOLEZZA. ANCHE LORO DEVO- 
NO ESSERE TORMENTATI DAI 
DUBBI A CUI NON TROVANO 
RISPOSTA. 


L'ORRENDO ODORE DEGLI 
UCCELLI MORTI AVVELENA 
L'ARM. 


CAPITOLO TRENTADUESIMO 


E' SOLO UNO STAGNO FANGOSO, LEI 
CUI ACQUE NON MI AVREBBERO 
TENTATO IN UNA SITUAZIONE NOR- 
MALE. MA QUI, SULLA PISTA DEGLI 
SCORPIONI, E' UNA BENEDIZIONE 
INSPERATA. 


DI 


*, 
FERMATE 
Dda 
I 


ST 


IPPUR, CHE TUTTI CREDONO POI, CON UN GELTO BUMPLICAI] (| 
| CONOSCERE, MA CHE NON CANCELLO LA SUA ®P SARA 
DNOSCE SE STESSO. NIPPUR, | |ESISTENZA E | Mil Prey 
ALLA RISATA GIOVANE E DAL | |INUTILI. 

DRPO INVECCHIATO. E DALL' 

VIMA ANCORA CURIOSA. 


AGGIUNGERE UN VILLAGGIO. 
OME SE FOSSE DAVVERO UN 

RAGUARDO. COME CI FOSSERO 
ETE NELLA VITA DI UN VAGA- 


UN POLVEROSO CAOS DI GRIDA, DI 
PASSI NERVOSI. IL FUGGITIVO NON 
HA SCAMPO, CON QUELLE CATENE. 


MI PASSA ACCANTO E LEGGO NEI SUOI OC- 
CHI UNA RABBIA CUPA, DISPERATA. QUEL - 
LA DI CHI SA SOLO ODIARE. 


PEZZI 


(A 


SO CHE NON DOVREI IMMI- 
SCHIARMI. MA NATURALMENTE 
LO FACCIO. NON CREDETE A 
CHI VI DICE CHE L'ETA' EDUCA 
L'UOMO. 


ASPETTA. NON MI PI 
CIO' CHE FAI 


MiA 


NON TI PIACE? CH, SCUSAMI, 
NOBILE SIGNORE DELLA STRA- 
DA... FORSE DOVEVO CHIEDE- 
RE IL TUO PERMESSO, RE DE- 
GLI ASINI? DOVEVO CHIEDERTI 
DI BENEDIRE LA MIA UMILE 
FRUSTA? 


UNO SPIRITO STUPIDO, DI CUI SI 
STANCA PRESTO PER TORNARE 
ALLA PROPRIA NATURA. 


© VUOI CHE LA FACCIA PROVA- 
RE A TE, CAROGNA? 


NON TE LO CONSIGLIO. NONO- 
STANTE LA TUA GRAN PANCIA, 
CREDO FATICHERESTI A_MAN- 


LO IMMAGINAVO. LA SUA GRAS- 
SA PANCIA NON E' FATTA PER 


"| RICEVERE UN COLPO COME 


QUELLO CHE GLI POSSO DARE 
IO. 


LO SCOSTC 
NOTO IL GL 
VERTITO PE 


(A_RISPONDE 


STI DI TELA 
SERTO. CIO' 
PO, LO HA I 


LO SCOSTO CON UN CALCIO. E FINALMENTE 
NOTO IL GUERRIERO. MI HA OSSERVATO DI. 
VERTITO PER TUTTO IL TEMPO. 


ECCELLENTE. IO STE‘ 


[A RISPONDERMI E' UN UOMO GRASSO, 
STI DI TELA FINE SEGNATA DAL SOLE DEL DE 


PO, LO HA IN DUREZZA NEGLI OCCHI. 


PAGO BENE, GUERRIERO. 
BUON ORO PER UN BREVE 


LUI SI E' STRETTO NELLE SPALLE. E' UN 


VA BENE. HAI RAGIONE. E' 
PERICOLOSO... MA LA PAGA E' 
OTTIMA. VEDO CHE SAI COM- 
BATTERE. E QUESTA E' UNA 
BUONA MERCANZIA. QUANTO 


È ORA RICORDA... NON PRONON 
CIARE MAI MINAZCE CHE NON 

PUO! MANTENERE. POTRESTI FI- 
NIRE STRANGOLATO DALLA TUA / 7 
STESSA LINGUA. 


[DO LA SCORTA DI SAMANIDES, Vai TOMMERZIANTE, 
E RECLUTO UOMINI CHE SAPPIANO USARE UNA 
SPADA COME QUELLA CHE PORTI TU. 


BE'... POTREI ANCHE... LA 
PAGA E' BUONA? 


E QUESTA BUONA PAGA NON HA NIENTE A 
CHE VEDERE COL FATTO CHE ARKO, IL BAN- 


SERTO. CIO' CHE GLI MANCA IN FORZA NEL COR-| | DITO, HA TRASFORMATO IL DESERTO IN UNA 


TRAPPOLA MORTALE, EH? 
A 


AFFARE FATTO. E GLI DEI MI TU... ALZATI! È CERCA QUAL. ZAR, LO SCI 
EROS TIMORI ETA CONO CHE TI TOLGA QUELLE [LEN OLA 
PRIMA VOLTA CHE TRUFFO CATENE. SS CRI 
QUALCUNO SENZA VOLERLO. | Us LAN 


DAMMI LO SCHIAVO E TI 
iaia FINO AD E- 


A SE NON F 

ENERMI NE' 
:RMI, PERC 

HiesTOP 


UNA VOLTA 

STATO SC 

BE STUPIDO. SE ASPETTI FINO ; ROVATO < 
AD ELAM, POTRAI ANDARTENE dl FRUSTA. TI 
\BERAMEN . COME RISP 


VANA E TUTTI | BANDITI SOGNA. 
NO IL SUO ORO E LA SUA PELLE 


E' MOLTO CHE LAVORI 
PER LUI? 


KARAM, INVEZE, E' UN UOMO 
DI GUERRA, DURO COME QUEL 
DESERTO CHE HA IMPARATO A 
DOMARE. 


SI GIOCA LA VITA PER UNO 
SCHIAVO? 


|. E GLI UOMII 
ME IL MIO MIE 
OLARE COME 


ZAR, LO SCHIAVO, CAMMINA AL MIO 
FIANCO, ANCORA INCREDULO DI ES- 
SERE SENZA CATENE. ED OGNI TAN- 
TO MI LANCIA UN'OCCHIATA DIFFIDEN 
n= 


PERCHE' DOVREI VOLE- 
RE UNO SCHIAVO? E 
PER GIUNTA COME TEP 


DAVVERO MI DARAI LA LI- 
BERTA' AD ELAMP 


MA SE NON PENSI DT 

TENERMI NE' DI VEN- 
PERMI, PERCHE' MI HAI 
HIesTOP 


NON HA ESITATO 


NEMMENO UN ISTAN- | | POI SI FA INSINUAN- 
TE. È 


GIA'... NON CREDO AB- 
BIA DIMENTICATO. MI 


GIRA INTORNO COME U- 


UNA VOLTA SONO 
STATO SCHIAVO. Ho 
PROVATO CATENE E 
FRUSTA. TI BASTA 
COME RISPOSTA? 


NOTTE. | FUOCHI, L'ODORE 
DEL CIBO. | RACCONTI FAN- 
TASTICI A CUI NESSUNO 
CREDE, 


.. E GLI UOMINI SONO ALTI CO- 


ME IL MIO MIGNOLO E POSSONO 


VOLARE COME UCCELLI... 


E TU FARAI BENE A 
GUARDARTI DALL' 
UOMO CON LA FRU- 
STA. NON CREDO DI. 
MENTICHERA' CHE LO 
HAI FATTO SUPPLICA- 
RE DAVANTI A TUTTA 
LA CAROVANA. 


NO SCIACALLO. MEGLIO 
DON PERDERLO DI VI- 
A. 


CHI FINISCE PER IRRITARMI E* 


ZAR, CHE SEMBRA ANNUSARE | |P! CHE PARLI? 


L'ARÌA E CONTINUA A GIRARE 
TRA LE ROCCE. 


[CHE CERCHIP NON PUOI STARE 
TRANQUILLO? 


ZA NON MENTRE LA vor.) 


TE CI GIRA INTORNO. 
uz 


\O VENGO DA UNA TERRA INJ 
CUI SI SANNO ASCOLTARE 
LE VOCI DEGLI ANIMALI, E 
QUELLI DELLA CAROVANA 
SONO INQUIETI... C'E' QUAL- 
COSA NELL'OSCURITA', NIP- 
FUR. QUALCOSA DI MALI- 


NIPPUI IO VOGLIO TORNARE 
A CASA. HO LASCIATO AL PAE- 
SE IL MIO BAMBINO E MIA MO- 
GLIE... LEI E' MOLTO BELLA. 
GRASSA COME DEV'ESSERE U- 
NA DONNA CHE SI RISPETTI. 
VOGLIO TORNARE DA LEI, 


E DI GIORNO NOTO CHE ANCHE 
KARAM E' NERVOSO. A TRATTI 


PI IMPROVVISI, PER ESPLORARE 
TRACCE, PER VEDERE DIETRO 
GRUPPI DI ROCCE. 


NIENTE. DOVREI CALMARMI, 
MA E' IL CONTRARIO. E' CO- 


LA TEMPESTA. 


SCATTA IN AVANTI, CON GALOP- 


ME LA CALMA CHE PRECEDE 


E PER QUESTO DEVO STARE 
ATTENTO. C'E' QUALCOSA DI 
MALIGNO NELLE TENEBRE. 


4 1) 


NO. IO SAREI 
GITO, UN GIOF 
Ho IL DONO € 
NON SO ESPF 


I CAMMELLI SI VOLGONO VER- 
;SO IL SUD E SBUFFANO SCO- 
PRENDO | DENTI. E' UN ANIMA-| 


ILE STUFIDO, IL CAMMELLO, DI-| LAI RISCHIATO 
ICONO | CAROVANIERI. MA SA 
IANNUSARE LA MORTE. 


MIA LIBERTA' 
RA PERICOLC 
SERTO, FORS 
HAI AFFRONT 
BERARMI. 


NON RIESC 


TI FIDI DELLA TUA GUIDA... 
[PARLO DELL'UOMO CON 
ILA FRUSTA. 


ATHYRP_IO SONO UN 
GUERRIERO, NIPPUR. E 
SONO ARRIVATO ALLA 
MIA ETA' PERCHE' NON 
MI FIDO DI NESSUNO... 
PENSO CHE ANCHE LUI 
ABBIA UN PREZZO, 


ED E' COME SE LE NOSTRE PA- 
ROLE LO AVESSERO RICHIAMA- 
TO. ARRIVA A CAVALLO, CON 
LA PESANTEZZA DI UN ORSO. 
EVITA DI GUARDARMI: 

CI ACCAMPEREMO ALL'INGRES- 


SENTO QU 
ARIA CHE I 


TENDE UN'IMBOSCATA. 


E' UNA BRUTTA GOLA. 
NESSUNO CI ENTRERA' 
COL BUIO. 


VORREI SENTIRMI PIU' SICURO. 


<| 
E IO VORREI AVERE UN BA- 
RILE D'ORO. MA SIA TU CHE 
IO RESTEREMO DELUSI, 


SI ALLONTANA. E SENTO, PIU! 
CHE VEDERE, CHE ZAR LO FISY 
SA. SENTO CHE NON SI FIDA 

DI LUI. | 
NIPPUR... SIGNORE... TI AVEVO È 
DETTO CHE NON SAREI MAI 
STATO SCHIAVO... MA ORA SO 


4 d| CHE NON SONO SCHIAVO DI 
Frigo: | TENE O DI MINACCE, MA LO 


LIT 


SONO DI TE. 


LIBERATO. 


NO. IO SAREI COMUNQUE FUG- 
GITO, UN GIORNO. IO... 10 NON 
HO IL DONO DELLA PAROLA... 
NON SO ESPRIMERMI. MA TU 
HAI RISCHIATO LA VITA PER LA 
MIA LIBERTA'. SAPEVI CHE C'E- 
RA PERICOLO IN QUESTO DE- 
SERTO, FORSE MORTE, E LI 
HAI AFFRONTATI SOLO PER LI 
| BERARMI. 


SOPRA LA GOLA, LN 1) 
ME DI ATELLA, DOVREBBERO 


nn] | UMGIIE MACEVOLI DA GLAM 
[ 10 HO LA LINGUA PPIGIIA FMI | | pA fit, MA IA LI £ N URI 


RINGRAZIARE... TU LE OMEC sniatno 
CHIE CHE NON VOGLIONO la 

DIRE. STA BENE. BASTA PA 

ROLE. UN GIORNO PARLE. 

RANNO | FATTI. 


LA METTI SUL TRAGICO, PAR. 
LIAMO D'ALTRO. 


NON RIESCO A DORMIRE... 
SENTO QUALCOSA NELL' 
ARIA CHE MI DA' FREDDO. 


17 


C'E' POCA LUNA. MA BASTA] |POI, NELL'ARIA IMMOBILE, UN 
|A FAR BRILLARE COME LAMENTO SOFFOCATO, FORSE 


[FIAMME GELIDE LE PUNTE IL BRONTOLIO DI UN CAMMELLO, 
DELLE ARMI. 
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VEDO QUEL CERCHIO DI FUO- 


CO E MI ALZO. PENSO A MILLE | |SVEGLIATEVI TUTTI! ALLE AR- 


SOLUZIONI DIVERSE, MA NES- | |MI... IN FRETTA! 
SUNA MI SODDISFA. 


UN SEGNALE... MA A CHIP 
PUO' ESSERE SOLO PEI 


A_INTERROMPERMI E' UN 


SUCCI - 
EEE UCCEDE, NIP. 1 di 3 (EBFUAA 
FORSE MI SBAGLIO, MA NO Aaa 
VOGLIO RISCHIARE DI PENSEURIE. PER INI 
TIRMI, SAMANIDES. CREDO UE SE 
CHE STIANO PER ATTAC- 
CARCI. 


GRIDO. 


I NOSTRI ARCHI! TUTTE LE 

CORDE TAGLIATE! NE! CHE E' 
E LE FRECCE SONO STA- 47, 
TE SPEZZATE! \ 


E GLI SCUDI... MALEDIZIO- 


E FINALMENTE SENTIAMO IL 

RIMBOMBARE DEI PASSI NELL'OkMI VOLGO VERSC 
SCURITA', IL TINTINNIO DEL MES$ITORE E RESTO 
TALLO E LE PRIME GRIDA DI 

GUERRA. ED E' IMPRESSIONAN: 

TE UDIRE | RUMORI SENZA VE=U| ATHYRP TU... 
DERE | CORPI CHE LI CAUSANO 


E' CHIARO. UN TRADITORE CI Il GUARBATTLE 
HA VENDUTI. 
È È 
a | 
ZZZ, \ 


UN ISTANTE, POI LA NOTTE VOMITA LE BEL- | [| GUARDIANI DELLA CAL 
VE. GOLE URLANTI, RIFLESSI DI BRONZO, ROVANA NON HANNO 


E NELLA NOTTE, PIU' POI E' IL MIO TI 


«e IN FERMC 
PELLI D'ANIMALI. L'INFERNO APRE LE SUE IL TEMPO DI REAGIRE, | |UNA LOTTA, C'E' UN TBE. 


FAUCI SU DI NOI. 


CHE NON NE RESTI NES- 
SUNO VIVO! 


SACRO. DI QUELLA SPE 
de | SO GIGANTE. 


QUESTO E' MIO. 


DMO MI SI LANCIA 


VOLGO VERSO IL MIO SALVA- [NON FINISCE LA SUA FRASE E SAMANIDES DIMOSTRA CHE 
RE E RESTO STUPEFATTO. SENTO IL SIBILO DEL BRONZO | |LA DUREZZA DEI SUOI OCCHI 
NELL'ARIA. NON ERA FALSA. RIESCE A 


"HYRP TL... 


ZUARDATI LE SPALLE! QUI E' 
TUTTO PERDUTO. DOBBIAMO 
FUGGIRE... SONO RIUSCITO A 
SALVARE SAMANIDES DA 
QUESTI SCIACALLI E ORA... 


Ol E' IL MIO TURNO. ASPET- IGL\I TAGLIO LA FANFARONATA 

9 BEN FERMO L'ATTACCO PRE IL MIGLIORE ESA CON UN COLPO SOLO. 

| QUELLA SPECIE DI PELO- DEI SUOI NEMICI... /. FACILE. E' ABITUATO AD ASSAS-| 
O GIGANTE. ISINARE, NON A LOTTARE. 


VESTO E' MIO... 


[POI GLI ALTRI MI SONO AD- CHE ASPETTI? LUCCI- NO. NON LA MERITA. DEVE MG 
DOSSO. DILO. 


FREGIA 

NON C'E' STATO PIACI 
Freara SVOE A LIZA, IN QUESTO ATTACCO. TUTTI 
AI SONO MORTI IN FRETTA. 

QUESTO MERITA UN PO' DI 


A CI PENSATEP ARKO AVEN TURA... 
VA DETTO CHE QUESTO ERA 
IL SUO ULTIMO ASSALTO E 
LO E' STATO... BELLO 


E ARRETRAN 

RIRE NEL FU) 

TOI DALLO S' 

NON MI SORPRENDO. ANIMA ER A AC 

NIENTE PUO' SOR- LE TENDE BRUCIANO, " ORO? CATTIVO AFFA- 
; ORMAI. MI GIUNGONO } IMPONRE. 


LE GRIDA ECCITATE 
DEI BANDITI CHE FAROLE, NIPPUR 


PRONUNCIALE PURE, | 
HANNO TROVATO IL SE VUOI, MA L'UNICA | 
BOTTINO. REALTA' PER TE SA 


STRANO... LO SCIACAL- 

LO SI E' RIVELATO U- 

NA TIGRE... E LA Sere [GLIO MORIRE MISERO, 
ERA UNA JENA... 7 Jp ENRICANDO IL ci. 


L_— r——_—_—t@É 


S\ SIEDE S° 
ACCANTO 4 


ORA SONO Il 
UN DEBITO C 


IDIOZIE... QI 
IL COLPO E' D'UNA VIOLENZA E LA MORTE GIUNGE IN QUALCUNO HA UCCISO KARAMI UN COMME? 
INCREDIBILE. LO FA BARCOL- FRETTA. PRESTO! UCCIDETE IL SUMERO SCAMBIA IL 
LARE, POI ARRETRA COME UR- | | T - E... VITA... 
TATO DA UN ARIETE. 


ANCHE ARKO E! 


E GLI ALTRI SI BLOCCANO, NI- MORTO... 


TIDI, VISIBILISSIMI NELLA LUCE 


DELLE FIAMME. NON PIANGERO' PER 


LUI. SI PRENDEVA SEMPRE) 
LA PARTE PIU' GROSSA 
\DEL BOTTINO. 


E' TRA LE ROCCE. SARA' IM- 
POSSIBILE SNIDARLO. 


RESTO SOLO. PER UN ATTI- 
E ARRETRANO FINO A SCOMPA-| |MO ASCOLTO IL CREPITARE 
RIRE NEL FUMO, COME AVVOL- DEL FUOCO NEL SILENZIO 

TO! DALLO STOMACO PIENO. 


AVANZA PIANO, NEL RIFLESSO 
DELLE FIAMME. 


AVVICINATI, ZAR... ORA SEI UN 
UOMO LIBERO. 


sì SIEDE STANCAMENTE [QUESTO EL DESTINO. MI 
ACCANTO A ME. HAI DATO LA VITA E SEN- 
IZA SAPERLO HAI SALVA- 
TO LA TUA. SENZA SA- 
ORA SONO IO AD AVERE PERLO, CERTO... TUTTO 
UN DEBITO CON TE. TESSUTO DAGLI DEI. LO- 
IDIOZIE... QUESTO NON EN|RO NE CONOSCONO LA 
UN COMMERCIO IN CUI SI 
SCAMBIA IL SANGUE O LA 
VITA... 


NON GLI RISPONDO. CHE POTREI DIR- 
GLI? LA NOTTE E' FREDDA E IL VENTO 
CHE COMINCIA A SIBILARE LA RENDE 
ANCORA PIU' GELIDA. INTORNO, CI SO 
NO SOLO MORTI. 


Fine prima parte 
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